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▼M8 
REGOLAMENTO (CE) N. 794/2004 DELLA COMMISSIONE 

del 21 aprile 2004 

recante disposizioni di esecuzione del regolamento (UE) 2015/1589 
del Consiglio recante modalità di applicazione dell'articolo 108 del 

trattato sul funzionamento dell'Unione europea 

▼B 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto il regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio del 22 marzo 1999 
recante modalità di applicazione dell'articolo 93 del trattato CE ( 1 ), in 
particolare l’articolo 27, 

sentito il parere del comitato consultivo in materia di aiuti di Stato, 

considerando quanto segue: 

(1) Al fine di agevolare la predisposizione delle notificazioni di aiuti 
di Stato da parte degli Stati membri e la valutazione delle stesse 
da parte della Commissione è auspicabile creare un modulo ob­
bligatorio di notificazione. Detto modulo dovrebbe essere il più 
possibile esaustivo. 

(2) Il modulo standard per la notificazione, la scheda di informazioni 
sintetiche, nonché le schede di informazioni complementari de­
vono applicarsi a tutte le linee direttrici e discipline esistenti nel 
settore degli aiuti di Stato. Essi devono essere modificati o so­
stituiti in funzione della futura evoluzione di tali testi. 

(3) È opportuno prevedere meccanismi di notificazione semplificati 
per determinate modifiche ad aiuti esistenti. Tali meccanismi 
semplificati devono essere ammessi solo se la Commissione è 
regolarmente informata sull'applicazione degli aiuti esistenti. 

(4) A fini di certezza del diritto è opportuno chiarire che non è 
necessario notificare alla Commissione aumenti di piccola entità, 
non superiori al 20 % della dotazione originaria di un regime di 
aiuti, volti in particolare a tenere conto degli effetti dell'inflazio­
ne, in quanto è improbabile che tali aumenti alterino l'originaria 
valutazione di compatibilità della Commissione, a condizione che 
restino immutate le altre condizioni previste per il regime di aiuti. 

(5) L'articolo 21 del regolamento (CE) n. 659/1999 obbliga gli Stati 
membri a presentare alla Commissione relazioni annuali su tutti i 
regimi di aiuti o gli aiuti individuali concessi al di fuori di un 
regime di aiuti autorizzato, non assoggettati a obblighi specifici in 
tal senso nell'ambito di una decisione condizionale. 

▼B 
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(6) Per assolvere alla sua responsabilità di controllo degli aiuti la 
Commissione ha bisogno di ricevere informazioni precise dagli 
Stati membri sui tipi di aiuti e gli importi che essi hanno erogato 
nell'ambito di regimi di aiuti esistenti. È possibile semplificare e 
migliorare i meccanismi per le comunicazioni alla Commissione 
relative agli aiuti di Stato attualmente descritti nella procedura 
comune di relazioni e notificazioni a norma del trattato CE e 
dell'accordo OMC esposta nella lettera della Commissione agli 
Stati membri del 2 agosto 1995. Il presente regolamento nulla 
dispone quanto alla parte di detta procedura comune riguardante 
gli obblighi degli Stati membri relativi alla notificazione delle 
sovvenzioni a norma dell'articolo 25 dell'accordo OMC sulle 
sovvenzioni e sulle misure compensative e dell'articolo XVI del­
l'accordo GATT 1994, adottata il 21 luglio 1995. 

(7) Le informazioni richieste nelle relazioni annuali sono destinate a 
permettere alla Commissione di verificare i livelli globali di aiuti 
e a fornire un quadro generale degli effetti che i vari tipi di aiuto 
producono per la concorrenza. A tal fine la Commissione deve 
avere il diritto di richiedere agli Stati membri, in singoli casi, 
informazioni aggiuntive su argomenti specifici. La scelta degli 
argomenti deve essere discussa preventivamente con gli Stati 
membri. 

(8) Le relazioni annuali non riguardano le informazioni che potreb­
bero essere necessarie per verificare che determinate misure di 
aiuto siano conformi alla legislazione comunitaria. È opportuno 
quindi che la Commissione mantenga la possibilità di richiedere 
agli Stati membri l'assunzione di impegni o di subordinare le 
proprie decisioni alla condizione che siano fornite informazioni 
supplementari. 

(9) I termini ai fini del regolamento (CE) n. 659/1999 devono essere 
calcolati a norma del regolamento (CEE, Euratom) n. 1182/71 del 
Consiglio, del 3 giugno 1971, che stabilisce le norme applicabili 
ai periodi di tempo, alle date e ai termini ( 1 ) integrato dalle norme 
specifiche fissate nel presente regolamento. In particolare è ne­
cessario individuare gli eventi che determinano il momento da cui 
decorrono i termini applicabili ai procedimenti relativi agli aiuti 
di Stato. Le norme stabilite nel presente regolamento si devono 
applicare ai termini che non sono scaduti alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento. 

(10) Il recupero ha l'obiettivo di ripristinare la situazione esistente 
prima dell’illegittima concessione dell'aiuto. Per garantire la pa­
rità di trattamento è opportuno misurare in maniera obiettiva i 
vantaggi a partire dal momento in cui l'aiuto è divenuto disponi­
bile per l'impresa beneficiaria, indipendentemente dall'esito delle 
eventuali decisioni commerciali adottate successivamente dall'im­
presa. 

(11) Conformemente alla prassi finanziaria generale è opportuno fis­
sare il tasso di interesse applicato al recupero sotto forma di tasso 
percentuale annuale. 

▼B 
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(12) Il volume e la frequenza delle transazioni interbancarie determi­
nano un tasso di interesse misurabile in maniera costante e si­
gnificativo sotto il profilo statistico, che deve quindi costituire la 
base del tasso di interesse per il recupero. Il tasso swap interban­
cario deve tuttavia essere adeguato per riflettere i livelli general­
mente superiori dei rischi commerciali al di fuori del settore 
bancario. Sulla base delle informazioni sui tassi swap interbancari 
la Commissione deve fissare un unico tasso di interesse per il 
recupero per ciascuno Stato membro. A fini di certezza del diritto 
e di parità di trattamento è opportuno stabilire il metodo preciso 
di calcolo del tasso di interesse e prevedere la pubblicazione del 
tasso di interesse per il recupero applicabile in ogni dato momen­
to, nonché dei tassi applicati precedentemente. 

(13) Si può supporre che un aiuto di Stato riduca il fabbisogno finan­
ziario a medio termine dell'impresa beneficiaria. A tali fini e in 
linea con la prassi finanziaria generale si può definire come me­
dio termine un periodo di cinque anni. Il tasso di interesse per il 
recupero dovrebbe quindi corrispondere a un tasso percentuale 
annuale fissato per cinque anni. 

(14) Considerando che l'obiettivo è ripristinare la situazione esistente 
prima dell’illegittima concessione dell'aiuto e conformemente alla 
prassi finanziaria generale, il tasso di interesse per il recupero 
fissato dalla Commissione deve essere applicato secondo il re­
gime dell'interesse composto su base annua. Per queste stesse 
ragioni il tasso di interesse per il recupero applicabile nel primo 
anno del periodo di recupero si deve applicare per i primi cinque 
anni del periodo di recupero, mentre il tasso di interesse per il 
recupero applicabile nel sesto anno del periodo di recupero si 
applicherà per i cinque anni successivi e così via. 

(15) Il presente regolamento deve applicarsi alle decisioni di recupero 
notificate successivamente alla data di entrata in vigore del pre­
sente regolamento, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE 

Articolo 1 

Oggetto e ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento stabilisce disposizioni dettagliate relativa­
mente alla forma, al contenuto e ad altre modalità delle notificazioni e 
delle relazioni annuali di cui al regolamento (CE) n. 659/1999. Esso 
stabilisce anche disposizioni per il calcolo dei termini in tutti i proce­
dimenti relativi agli aiuti di Stato e del tasso d'interesse per il recupero 
di aiuti illegittimi. 

2. Il presente regolamento si applica agli aiuti in tutti i settori. 

▼B 
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CAPO II 

NOTIFICAZIONI 

Articolo 2 

Moduli di notificazione 

Fatti salvi gli obblighi degli Stati membri di notificare gli aiuti di Stato 
nel settore dell’industria carboniera a norma della decisione 
2002/871/CE ( 1 ), le notificazioni di nuovi aiuti di cui all'articolo 2, 
paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 659/1999, tranne quelle di cui 
all’articolo 4, paragrafo 2 del presente regolamento, sono effettuate 
utilizzando il modulo di notificazione di cui all'allegato I, parte I del 
presente regolamento. 

Le informazioni supplementari necessarie per la valutazione della mi­
sura conformemente ai regolamenti, alle linee direttrici, alle discipline e 
agli altri testi applicabili agli aiuti di Stato sono fornite utilizzando le 
schede di informazioni complementari di cui all'allegato I, parte III. 

Ogniqualvolta le linee direttrici o le discipline relative sono modificate o 
sostituite, la Commissione adatta i moduli di notificazione e le schede di 
informazioni corrispondenti. 

▼M3 

Articolo 3 

Trasmissione della notificazione 

1. La notificazione è inviata alla Commissione mediante convalida 
elettronica effettuata dalla persona designata dallo Stato membro. Tale 
notificazione convalidata viene considerata inviata dal Rappresentante 
permanente. 

2. La Commissione invia la sua corrispondenza al Rappresentante 
permanente dello Stato membro interessato o ad altro destinatario desi­
gnato dallo Stato membro. 

3. A partire dal 1 o luglio 2008, le notificazioni sono inviate elettro­
nicamente per mezzo dell’applicazione web SANI (Sistema interattivo 
di notifica degli aiuti di Stato). 

Tutta la corrispondenza relativa a una notificazione è inviata elettroni­
camente per mezzo del sistema di posta elettronica protetto con infra­
struttura a chiave pubblica (PKI). 

4. In circostanze eccezionali e previo accordo della Commissione e 
dello Stato membro interessato, può essere usato un canale di comuni­
cazione convenuto, diverso da quelli di cui al paragrafo 3, per inviare 
una notificazione o la relativa corrispondenza. 

In mancanza di tale accordo, la notificazione o la relativa corrispon­
denza inviata alla Commissione da uno Stato membro tramite un canale 
di comunicazione diverso da quelli di cui al paragrafo 3 non si consi­
dera presentata alla Commissione. 

5. Se la notificazione o la relativa corrispondenza contiene informa­
zioni riservate, lo Stato membro interessato deve identificare chiara­
mente tali informazioni e giustificarne la classificazione come riservate. 

▼B 
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6. Gli Stati membri fanno riferimento al numero di identificazione 
dell’aiuto di Stato assegnato a un regime di aiuti dalla Commissione per 
ogni concessione di aiuto a un beneficiario finale. 

Il paragrafo 1 non si applica agli aiuti concessi mediante misure fiscali. 

▼B 

Articolo 4 

Procedura di notificazione semplificata per determinate modifiche 
ad aiuti esistenti 

1. Ai fini dell'articolo 1, lettera c) del regolamento (CE) n. 659/1999 
si intende per modifica di un aiuto esistente qualsiasi cambiamento 
diverso dalle modifiche di carattere puramente formale e amministrativo 
che non possono alterare la valutazione della compatibilità della misura 
di aiuto con il mercato comune. Un aumento non superiore al 20 % 
della dotazione originaria di un regime di aiuti non è tuttavia conside­
rato una modifica ad un aiuto esistente. 

2. Le seguenti modifiche di un aiuto esistente sono notificate utiliz­
zando il modulo di notificazione semplificato riportato nell'allegato II: 

(a) aumenti superiori al 20 % della dotazione per un regime di aiuto 
autorizzato; 

(b) proroga al massimo di sei anni di un regime di aiuto esistente 
autorizzato, con o senza aumento della dotazione; 

(c) inasprimento delle condizioni per l'applicazione di un regime di 
aiuto autorizzato, riduzione dell'intensità dell'aiuto o riduzione delle 
spese ammissibili. 

La Commissione si adopera per adottare una decisione sugli aiuti noti­
ficati mediante il modulo di notificazione semplificato entro un mese. 

3. La procedura di notificazione semplificata non è ammessa per la 
notificazione di modifiche di regimi di aiuti per i quali gli Stati membri 
non hanno trasmesso relazioni annuali ai sensi degli articoli 5, 6 e 7, a 
meno che non siano trasmesse contestualmente le relazioni annuali per 
gli anni in cui sono stati concessi gli aiuti. 

CAPO III 

RELAZIONI ANNUALI 

Articolo 5 

Forma e contenuto delle relazioni annuali 

1. Fatti salvi i commi secondo e terzo del presente paragrafo, nonché 
ogni eventuale obbligo supplementare di trasmissione di relazioni spe­
cificatamente stabilite in decisioni condizionali a norma dell'articolo 7, 
paragrafo 4 del regolamento (CE) n. 659/1999 e altresì il rispetto di 
eventuali impegni assunti dallo Stato membro nell'ambito di una deci­
sione di autorizzazione di aiuti, gli Stati membri compilano le relazioni 
annuali sui regimi di aiuti esistenti a norma dell'articolo 21, paragrafo 1 
del regolamento (CE) n. 659/1999 per ciascun anno civile o parte di 
anno civile in cui si applica il regime, utilizzando il modello standar­
dizzato di relazione riportato nell'allegato IIIA. 

▼M3 
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Le relazioni annuali sui regimi di aiuti esistenti relativi alla produzione, 
trasformazione o commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all'al­
legato I del trattato CE sono redatte sulla base del modello riportato 
nell'allegato IIIB. 

Le relazioni annuali sui regimi di aiuti esistenti relativi alla produzione, 
trasformazione e commercializzazione di prodotti della pesca di cui 
all’allegato I del trattato sono redatte sulla base del modello di cui 
all’allegato IIIC. 

2. La Commissione può richiedere agli Stati membri di fornirle in­
formazioni aggiuntive su argomenti specifici da discutere preventiva­
mente con gli Stati membri. 

Articolo 6 

Trasmissione e pubblicazione delle relazioni annuali 

1. Ogni Stato membro trasmette le sue relazioni annuali alla Com­
missione in formato elettronico non oltre il 30 giugno dell'anno succes­
sivo a quello cui si riferisce la relazione. 

In casi giustificati gli Stati membri possono presentare una stima, a 
condizione che i dati reali siano trasmessi al più tardi insieme ai dati 
dell'anno successivo. 

2. Annualmente la Commissione pubblica un quadro di valutazione 
degli aiuti di Stato contenente una sintesi delle informazioni trasmesse 
nelle relazioni annuali nel corso dell'anno precedente. 

Articolo 7 

Qualificazione giuridica delle relazioni annuali 

La trasmissione di relazioni annuali non costituisce un adempimento 
dell'obbligo di notificare le misure di aiuto prima di darvi esecuzione 
a norma dell'articolo 88, paragrafo 3 del trattato e detta trasmissione non 
pregiudica in alcun modo l'esito di un'indagine su un presunto aiuto 
illegittimo con la procedura di cui al capo III del regolamento (CE) 
n. 659/1999. 

CAPO IV 

TERMINI 

Articolo 8 

Calcolo dei termini 

▼M7 
1. I termini stabiliti dal regolamento (CE) n. 659/1999 e dal presente 
regolamento o fissati dalla Commissione in applicazione dell'articolo 108 
del trattato sono calcolati a norma del regolamento (CEE, Euratom) n. 
1182/71 e delle disposizioni specifiche di cui ai paragrafi da 2 a 5 ter 
del presente articolo. In caso di conflitto prevalgono le disposizioni del 
presente regolamento. 

▼B 
2. I termini sono espressi in mesi o giorni lavorativi. 

▼B 
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3. Ai fini del calcolo dei termini di azione per la Commissione, 
l’evento rilevante ai fini dell’articolo 3, paragrafo 1, del regolamento 
(CEE, Euratom) n. 1182/71 è la ricezione della notificazione o della 
successiva corrispondenza a norma dell’articolo 3, paragrafi 1 e 3, del 
presente regolamento. 

4. Ai fini del calcolo dei termini di azione per gli Stati membri, 
l’evento rilevante ai fini dell’articolo 3, paragrafo 1, del regolamento 
(CEE, Euratom) n. 1182/71 è la ricezione della notificazione o della 
successiva corrispondenza da parte della Commissione a norma dell’ar­
ticolo 3, paragrafo 2, del presente regolamento. 

▼B 
5. Ai fini del calcolo dei termini per la trasmissione di osservazioni 
da parte di terzi o degli Stati membri non interessati direttamente dal 
procedimento dopo l'avvio del procedimento di indagine formale di cui 
all'articolo 6, paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 659/1999, l'evento 
rilevante ai fini dell'articolo 3, paragrafo 1 del regolamento (CEE, Eu­
ratom) n. 1182/71 è la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea della comunicazione di avvio del procedimento. 

▼M7 
5 bis. Ai fini del calcolo del termine per la presentazione delle in­
formazioni richieste a terzi ai sensi dell'articolo 6 bis, paragrafo 6, del 
regolamento (CE) n. 659/1999, l'evento rilevante ai fini dell'articolo 3, 
paragrafo 1, del regolamento (CEE, Euratom) n. 1182/71 è il ricevi­
mento della richiesta di informazioni. 

5 ter. Ai fini del calcolo del termine per la presentazione delle in­
formazioni richieste a terzi ai sensi dell'articolo 6 bis, paragrafo 7, del 
regolamento (CE) n. 659/1999, l'evento rilevante ai fini dell'articolo 3, 
paragrafo 1, del regolamento (CEE, Euratom) n. 1182/71 è la notifica 
della decisione. 

▼B 
6. Tutte le richieste di proroga dei termini devono essere debitamente 
giustificate e trasmesse per iscritto almeno due giorni lavorativi prima 
della scadenza, all'indirizzo indicato dalla parte che stabilisce il termine. 

CAPO V 

TASSI DI INTERESSE PER IL RECUPERO DI AIUTI ILLEGITTIMI 

▼M3 

Articolo 9 

Metodo di fissazione dei tassi di interesse 

1. Salvo se altrimenti previsto da una decisione specifica, il tasso di 
interesse da utilizzare per il recupero degli aiuti di Stato concessi in 
violazione dell’articolo 88, paragrafo 3, del trattato CE è un tasso per­
centuale annuo, fissato anticipatamente dalla Commissione per ogni 
anno civile. 

2. Il tasso di interesse è calcolato aggiungendo 100 punti base al 
tasso del mercato monetario a 1 anno. Se tali tassi non sono disponibili, 
si utilizza il tasso del mercato monetario a 3 mesi oppure, in mancanza 
di quest’ultimo, il rendimento dei titoli di Stato. 

3. In mancanza dati affidabili sul mercato monetario o sul rendi­
mento dei titoli, o di dati equivalenti, oppure in casi eccezionali, la 
Commissione, in stretta cooperazione con lo Stato membro o gli Stati 
membri interessati, può fissare un tasso di recupero sulla base di un 
metodo diverso e sulla base delle informazioni disponibili. 

▼M3 
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4. Il tasso di recupero è aggiornato una volta all’anno. Il tasso di 
base viene calcolato sulla base del tasso del mercato monetario a 1 anno 
rilevato nei mesi di settembre, ottobre e novembre dell’anno in que­
stione. Il tasso così calcolato si applica per tutto l’anno successivo. 

5. Inoltre, per tenere conto di variazioni significative ed improvvise, 
viene effettuato un aggiornamento ogniqualvolta il tasso medio, calco­
lato nei tre mesi precedenti, si discosta di più del 15 % dal tasso in 
vigore. Il nuovo tasso entra in vigore il primo giorno del secondo mese 
successivo ai mesi utilizzati per il calcolo. 

▼B 

Articolo 10 

Pubblicazione 

La Commissione pubblica i tassi di interesse per il recupero degli aiuti 
di Stato, in vigore e storici, nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 
e a scopo informativo su Internet. 

Articolo 11 

Metodo di applicazione degli interessi 

1. Il tasso di interesse da applicare è il tasso in vigore alla data in cui 
l'aiuto illegittimo è stato messo per la prima volta a disposizione del 
beneficiario. 

2. Il tasso di interesse è applicato secondo il regime dell'interesse 
composto fino alla data di recupero dell'aiuto. Gli interessi maturati 
l'anno precedente producono interessi in ciascuno degli anni successivi. 

▼M3 
3. Il tasso di interesse di cui al paragrafo 1 si applica per tutto il 
periodo fino alla data di recupero. Tuttavia, se è trascorso più di un 
anno tra la data in cui l’aiuto illegittimo è stato per la prima volta messo 
a disposizione del beneficiario e la data di recupero dell'aiuto, il tasso di 
interesse è ricalcolato a intervalli di un anno, sulla base del tasso in 
vigore nel momento in cui si effettua il ricalcolo. 

▼M7 

CAPO V bis 

TRATTAMENTO DELLE DENUNCE 

Articolo 11 bis 

Ricevibilità delle denunce 

1. Chiunque presenti denuncia ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 1, e 
dell'articolo 20, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 659/99 dimostra di 
essere interessato ai sensi dell'articolo 1, lettera h), di detto regolamento. 

2. Gli interessati compilano il modulo di cui all'allegato IV e forni­
scono tutte le informazioni obbligatorie ivi richieste. Su richiesta moti­
vata, la Commissione può dispensare un interessato dall'obbligo di for­
nire parte delle informazioni richieste nel modulo. 

▼M3 
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3. Le denunce sono presentate in una delle lingue ufficiali del­
l'Unione europea. 

CAPO V ter 

INDIVIDUAZIONE E TUTELA DELLE INFORMAZIONI RISERVATE 

Articolo 11 ter 

Protezione dei segreti aziendali e di altre informazioni riservate 

Chiunque presenti informazioni ai sensi del regolamento (CE) n. 
659/1999 menziona chiaramente le informazioni che considera riservate, 
specificandone i motivi, e presenta alla Commissione una versione di­
stinta non riservata delle informazioni. Qualora le informazioni debbano 
essere fornite entro una certa scadenza, questa stessa scadenza vale 
anche per la versione non riservata. 

▼B 

CAPO VI 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 12 

Riesame 

La Commissione, di concerto con gli Stati membri, riesamina l’applica­
zione del presente regolamento entro quattro anni dalla sua entrata in 
vigore. 

Articolo 13 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo a 
quello di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il capo II si applica soltanto alle notificazioni trasmesse alla Commis­
sione oltre cinque mesi dopo l’entrata in vigore del presente 
regolamento. 

Il capo III si applica alle relazioni annuali relative agli aiuti concessi a 
decorrere dal 1 o gennaio 2003. 

Il capo IV si applica a tutti i termini che sono stati fissati ma non sono 
ancora scaduti alla data di entrata di vigore del presente regolamento. 

Gli articoli 9 e 11 si applicano a tutte le decisioni di recupero notificate 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente regolamento. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta­
mente applicabile in ciascuno degli Stati membri. 
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ALLEGATO I 

▼B 
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PARTE I. 

INFORMAZIONI GENERALI 

1. Status della notifica 

Le informazioni trasmesse in questo modulo riguardano: 

a) □ una notifica preventiva. In tal caso, in questa fase non occorre 
compilare l'intero modulo ma è sufficiente stabilire con i servizi 
della Commissione le informazioni necessarie per una valutazione 
preliminare della misura proposta. 

b) □ una notifica ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea (TFUE). 

c) □ una notifica semplificata ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 794/2004 ( 1 ). In tal caso, compilare solo il 
modulo di notifica semplificato di cui all'allegato II. 

d) □ una misura che non costituisce aiuto di Stato ai sensi dell'arti­
colo 107, paragrafo 1, del TFUE ma che è notificata alla Com­
missione per motivi di certezza giuridica. 

In caso sia selezionata l'opzione d), spiegare qui di seguito perché 
lo Stato membro notificante ritiene che la misura non costituisca 
aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 1, del TFUE. 
Fornire una valutazione completa della misura sulla base dei quat­
tro criteri sotto riportati, precisando in particolare quale criterio 
non si considera rispettato nell'ambito della misura prevista: 

la misura notificata prevede un trasferimento di risorse pubbliche o 
è imputabile allo Stato; 

................................................................................................................... 

la misura notificata conferisce un vantaggio alle imprese; 

................................................................................................................... 

la misura è discrezionale, ovvero ne può beneficiare solo un nu­
mero limitato di imprese in un certo numero di settori economici o 
comporta restrizioni territoriali; 

................................................................................................................... 

la misura causa distorsioni della concorrenza sul mercato interno o 
minaccia di falsare gli scambi intraunionali? 

................................................................................................................... 

2. Identificazione dell'autorità che concede l'aiuto 

Stato membro interessato: 

................................................................................................................................ 

Regioni dello Stato membro interessato (a livello NUTS 2); includere 
informazioni sulla loro ammissibilità agli aiuti a finalità regionale. 

................................................................................................................................ 

Persona di contatto: 

Nome: .................................................................................................................... 

Indirizzo: ............................................................................................................... 

Telefono: ............................................................................................................... 

E-mail: ................................................................................................................... 
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( 1 ) Regolamento (CE) n. 794/2004 della Commissione, del 21 aprile 2004, recante disposi­
zioni di esecuzione del regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio recante modalità di 
applicazione dell'articolo 93 del trattato CE (GU L 140 del 30.4.2004, pag. 1).



 

Indicare il nome, l'indirizzo (compreso l'indirizzo Internet) e l'e-mail del­
l'autorità che concede l'aiuto: 

Nome: .................................................................................................................... 

Indirizzo: ............................................................................................................... 

Indirizzo Internet: ................................................................................................ 

E-mail: ................................................................................................................... 

Persona di contatto presso la Rappresentanza permanente 

Nome: .................................................................................................................... 

Telefono: ............................................................................................................... 

E-mail: ................................................................................................................... 

Se si desidera che una copia della corrispondenza ufficiale inviata dalla 
Commissione allo Stato membro sia trasmessa ad altre autorità nazionali, 
indicarne il nome, l'indirizzo (compreso l'indirizzo Internet) e l'e-mail: 

Nome: .................................................................................................................... 

Indirizzo: ............................................................................................................... 

Indirizzo Internet: ................................................................................................ 

E-mail: ................................................................................................................... 

3. Beneficiari 

3.1. Ubicazione dei beneficiari 

a) □ in una regione non assistita: ................................................................. 

b) □ in una regione ammissibile a ricevere aiuti ai sensi dell'articolo 107, 
paragrafo 3, lettera a), del TFUE (specificare la regione a livello 
NUTS 2):.................................................................................................. 

c) □ in una regione ammissibile a ricevere aiuti ai sensi dell'articolo 107, 
paragrafo 3, lettera c), del TFUE (specificare la regione a livello 
NUTS 3 o inferiore):.............................................................................. 

3.2. Se del caso, ubicazione del progetto: 

a) □ in una regione non assistita: ................................................................. 

b) □ in una regione ammissibile a ricevere aiuti ai sensi dell'articolo 107, 
paragrafo 3, lettera a), del TFUE (specificare la regione a livello 
NUTS 2):.................................................................................................. 

c) □ in una regione ammissibile a ricevere aiuti ai sensi dell'articolo 107, 
paragrafo 3, lettera c), del TFUE (specificare la regione a livello 
NUTS 3 o inferiore):.............................................................................. 

3.3. Settori interessati dalla misura di aiuto (ossia in cui operano i beneficiari): 

a) □ la misura è applicabile in tutti i settori 

b) □ la misura è specifica per settore. In tal caso, precisare il settore a 
livello di gruppo NACE ( 2 ): .................................................................. 

3.4. Nel caso di un regime di aiuti, specificare: 

3.4.1. Tipo di beneficiari: 

a) □ grandi imprese 

b) □ piccole e medie imprese (PMI) 
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( 2 ) NACE Rev. 2, o successiva legislazione modificativa o sostitutiva; la NACE è la clas­
sificazione statistica delle attività economiche nell'Unione europea di cui al regolamento 
(CE) n. 1893/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che 
definisce la classificazione statistica delle attività economiche NACE Revisione 2 e 
modifica il regolamento (CEE) n. 3037/90 del Consiglio nonché alcuni regolamenti 
(CE) relativi a settori statistici specifici (GU L 393 del 30.12.2006, pag. 1).



 

c) □ medie imprese 

d) □ piccole imprese 

e) □ microimprese 

3.4.2. Numero stimato di beneficiari: 

a) □ inferiore a 10 

b) □ da 11 a 50 

c) □ da 51 a 100 

d) □ da 101 a 500 

e) □ da 501 a 1 000 

f) □ più di 1 000 

3.5. Nel caso di un aiuto individuale concesso nel quadro di un regime o come 
aiuto ad hoc, specificare: 

3.5.1. Nome del beneficiario: 

................................................................................................................................ 

3.5.2. Tipo di beneficiario: 

................................................................................................................................ 
□ PMI 

Numero di dipendenti:........................................................................................ 

Totale di bilancio annuo (importo intero in valuta nazionale, ultimo eser­
cizio): 

................................................................................................................................ 

Esistenza di imprese collegate o associate (allegare una dichiarazione ai 
sensi dell'articolo 3, paragrafo 5, della raccomandazione della Commis­
sione relativa alle PMI ( 3 ) che attesti lo status di impresa autonoma, 
collegata o associata dell'impresa beneficiaria ( 4 )): 

................................................................................................................................ 
□ Grande impresa 

3.6. Il beneficiario è un'impresa in difficoltà ( 5 )? 
□ Sì □ No 

3.7. Ordini di recupero pendenti 

3.7.1. Nel caso di un aiuto individuale 

Le autorità dello Stato membro si impegnano a sospendere la concessione 
e/o il pagamento dell'aiuto notificato se il beneficiario dispone ancora di un 
precedente aiuto illegittimo dichiarato incompatibile da una decisione della 
Commissione (sia nel caso di un aiuto individuale che di un aiuto concesso 
nel quadro di un regime dichiarato incompatibile), finché tale beneficiario 
non abbia rimborsato o versato in un conto bloccato l'importo totale del­
l'aiuto illegittimo e incompatibile, inclusi gli interessi di recupero. 
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( 3 ) Raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle 
microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). 

( 4 ) Nel caso di imprese associate e collegate, si fa presente che gli importi indicati per il 
beneficiario dell'aiuto devono tener conto del numero di dipendenti e dei dati finanziari 
delle imprese collegate e/o associate. 

( 5 ) Secondo la definizione di cui agli orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà (GU C 249 del 31.7.2014, pag. 1).



 

□ Sì □ No 

Fornire un riferimento alla base giuridica nazionale relativa a questo 
punto: 

................................................................................................................................ 

3.7.2. Nel caso di un regime di aiuti 

Le autorità dello Stato membro si impegnano a sospendere la concessione 
e/o il pagamento di aiuti concessi nel quadro del regime notificato a 
favore delle imprese che abbiano beneficiato di un precedente aiuto ille­
gittimo dichiarato incompatibile da una decisione della Commissione (sia 
nel caso di un aiuto individuale che di un aiuto concesso nel quadro di un 
regime dichiarato incompatibile), finché tali imprese non abbiano rimbor­
sato o versato in un conto bloccato l'importo totale dell'aiuto illegittimo e 
incompatibile, inclusi gli interessi di recupero. 
□ Sì □ No 

Fornire un riferimento alla base giuridica nazionale relativa a questo 
punto: 

................................................................................................................................ 

4. Base giuridica nazionale 

4.1. Indicare la base giuridica nazionale della misura di aiuto, incluse le di­
sposizioni di applicazione e le rispettive fonti: 

Base giuridica nazionale: ................................................................................... 

................................................................................................................................ 

Disposizioni di applicazione (se del caso): 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

Riferimenti (se del caso): 

................................................................................................................................ 

4.2. Allegare alla presente notifica uno dei seguenti documenti: 

a) □ una copia delle parti pertinenti dei testi definitivi della base giuri­
dica (e, se disponibile, un indirizzo Internet che vi dia direttamente 
accesso) 

b) □ una copia delle parti pertinenti del progetto di testo della base 
giuridica (e, se disponibile, un indirizzo Internet che vi dia diret­
tamente accesso) 

4.3. Nel caso di un testo definitivo, indicare se contiene una clausola di 
sospensione in base alla quale l'ente che concede l'aiuto può concederlo 
solo previa autorizzazione della Commissione? 
□ Sì 
□ No. È stata inserita una disposizione in tal senso nel progetto di testo? 
□ Sì 
□ No. Spiegare perché tale disposizione non è stata inclusa nel testo 

della base giuridica. 

.................................................................................................................. 

4.4. Se il testo della base giuridica contiene una clausola di sospensione, 
indicare se la data di concessione dell'aiuto corrisponde alla: 
□ data di autorizzazione della Commissione 
□ data dell'impegno delle autorità nazionali a concedere l'aiuto, fatta 

salva l'approvazione della Commissione 

......................................................................................................................... 
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5. Identificazione dell'aiuto, obiettivi e durata 

5.1. Titolo della misura di aiuto (o nome del beneficiario dell'aiuto individua­
le) 

................................................................................................................................ 

5.2. Breve descrizione dell'obiettivo dell'aiuto 

................................................................................................................................ 

5.3. La misura riguarda il cofinanziamento nazionale di un progetto del Fondo 
europeo per gli investimenti strategici (EFSI) ( 6 )? 
□ No 
□ Sì. Si prega di allegare alla notifica il modulo di domanda della 

Banca europea per gli investimenti. 

5.4. Tipo di aiuto 

5.4.1. La notifica riguarda un regime di aiuti? 
□ No 
□ Sì. Il regime modifica un regime di aiuti esistente? 
□ No 
□ Sì. Sono soddisfatte le condizioni per la procedura di notifica 

semplificata ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 794/2004? 
□ Sì. Compilare il modulo di notifica semplificato di cui all'al­

legato II. 
□ No. Continuare con la compilazione del presente modulo e 

specificare se il regime originario che viene modificato era 
stato notificato alla Commissione. 
□ Sì. Specificare: 

Numero dell'aiuto ( 7 ):.............................................................. 

Data di autorizzazione della Commissione (riferimento 
della lettera della Commissione) se del caso, o numero 
di esenzione:…/…/…; 

................................................................................................... 

Durata del regime originario:................................................ 

Specificare quali condizioni vengono modificate rispetto 
al regime originario e perché:............................................... 

□ No. Specificare quando è stata data esecuzione al regime: 

................................................................................................... 

5.4.2. La notifica riguarda un aiuto individuale ( 8 )? 
□ No 
□ Sì. Indicare se si tratta di: 
□ un aiuto soggetto a notifica individuale basato su un regime 

autorizzato o su un regime in esenzione per categoria. Indicare 
il riferimento al regime autorizzato o al regime in esenzione: 
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( 6 ) Regolamento (UE) 2015/1017 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 giugno 
2015, relativo al Fondo europeo per gli investimenti strategici, al polo europeo di 
consulenza sugli investimenti e al portale dei progetti di investimento europei e che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1291/2013 e (UE) n. 1316/2013 — il Fondo europeo 
per gli investimenti strategici (GU L 169 dell'1.7.2015, pag. 1). 

( 7 ) Numero di registrazione attribuito dalla Commissione al regime autorizzato o al regime 
soggetto a esenzione per categoria. 

( 8 ) Ai sensi dell'articolo 1, lettera e), del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 
13 luglio 2015, recante modalità di applicazione dell'articolo 108 del trattato sul funzio­
namento dell'Unione europea (GU L 248 del 24.9.2015, pag. 9) si intendono per aiuti 
individuali gli aiuti non concessi nel quadro di un regime di aiuti e gli aiuti soggetti a 
notifica concessi nel quadro di un regime.



 

Titolo: ...................................................................................................... 

Numero dell'aiuto ( 7 ):............................................................................ 

Lettera di autorizzazione della Commissione (se applicabile): ..... 
□ un aiuto individuale che non rientra in un regime. 

5.4.3. Il sistema di finanziamento fa parte integrante della misura di aiuto (ad 
esempio tramite prelievi parafiscali che consentono di raccogliere i fondi 
necessari per l'erogazione dell'aiuto)? 
□ No 
□ Sì. Notificare anche il sistema di finanziamento. 

5.5. Durata 
□ Regime 

Indicare la data prevista entro la quale può essere concesso l'aiuto 
individuale nel quadro del regime. Se la durata è superiore a 6 anni, 
spiegare perché è indispensabile un periodo più lungo per conseguire 
gli obiettivi del regime di aiuto:… 

......................................................................................................................... 
□ Aiuto individuale 

Indicare la data prevista di concessione dell'aiuto ( 9 ): ........................... 

Se l'aiuto sarà versato a rate, indicare la data prevista di ciascuna rata 

6. Compatibilità dell'aiuto 

Principi comuni di valutazione 

(Le sottosezioni da 6.2 a 6.7 non si applicano agli aiuti ai settori 
dell'agricoltura, della pesca e dell'acquacoltura ( 10 )) 

6.1. Indicare l'obiettivo principale e, se del caso, l'obiettivo o gli obiettivi 
secondari di interesse comune che l'aiuto contribuisce a conseguire: 

Obiettivo princi­
pale 

(barrare solo una 
casella) 

Obiettivo secon­
dario ( 1 ) 

Agricoltura; Silvicoltura; Zone rurali □ □ 

Infrastrutture a banda larga □ □ 

Aiuti per la chiusura □ □ 

Compensazione di danni arrecati da calamità naturali 
o da altri eventi eccezionali 

□ □ 

Cultura □ □ 

Aiuti a favore dei lavoratori svantaggiati e/o dei lavo­
ratori con disabilità 

□ □ 

Infrastrutture energetiche □ □ 
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( 9 ) La data dell'impegno giuridicamente vincolante di concedere l'aiuto. 
( 10 ) Nel caso di aiuti concessi ai settori dell'agricoltura o della pesca e dell'acquacoltura, le 

informazioni sul rispetto dei principi comuni di valutazione sono richieste nella parte 
III.12 (scheda di informazioni complementari sugli aiuti nel settore agricolo e forestale e 
nelle zone rurali) e nella parte III.14 (scheda di informazioni complementari sugli aiuti 
nel settore della pesca e dell'acquacoltura).



 

Obiettivo princi­
pale 

(barrare solo una 
casella) 

Obiettivo secon­
dario ( 1 ) 

Efficienza energetica □ □ 

Protezione ambientale □ □ 

Realizzazione di un importante progetto di comune 
interesse europeo 

□ □ 

Pesca e acquacoltura □ □ 

Conservazione del patrimonio □ □ 

Promozione dell'esportazione e dell'internazionalizza­
zione 

□ □ 

Sviluppo regionale (inclusa la cooperazione territoria­
le) 

□ □ 

Rimedio a un grave turbamento dell'economia □ □ 

Energia rinnovabile □ □ 

Salvataggio di imprese in difficoltà □ □ 

Ricerca, sviluppo e innovazione □ □ 

Ristrutturazione di imprese in difficoltà □ □ 

Finanziamento del rischio □ □ 

Sviluppo settoriale □ □ 

Servizi d'interesse economico generale (SIEG) □ □ 

PMI □ □ 

Sostegno sociale a singoli consumatori □ □ 

Infrastrutture sportive e infrastrutture ricreative multi­
funzionali 

□ □ 

Formazione □ □ 

Infrastrutture o attrezzature aeroportuali □ □ 

Gestione degli aeroporti □ □ 

Aiuti all'avviamento a favore di compagnie aeree per 
lo sviluppo di nuove rotte 

□ □ 

Coordinamento dei trasporti □ □ 

( 1 ) Un obiettivo secondario è un obiettivo cui l’aiuto mira esclusivamente in aggiunta all’obiettivo 
principale. Ad esempio, un regime il cui obiettivo principale è la ricerca e sviluppo può avere 
come obiettivo secondario le piccole e medie imprese (PMI) se l’aiuto è destinato esclusivamente 
alle PMI. L’obiettivo secondario può anche essere settoriale nel caso ad esempio di un regime di 
ricerca e sviluppo nel settore siderurgico. 

6.2. Spiegare la necessità di un intervento statale. Si osserva che l'aiuto deve 
essere destinato a una situazione in cui può determinare un miglioramento 
tangibile che il mercato da solo non è in grado di realizzare, ponendo 
rimedio a un fallimento del mercato ben definito. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 
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6.3. Indicare il motivo per cui l'aiuto è uno strumento adeguato per conseguire 
l'obiettivo di interesse comune definito al punto 6.1. Si ricorda che l'aiuto 
non sarà considerato compatibile se altre misure meno distorsive consen­
tono di ottenere lo stesso contributo positivo. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

6.4. L'aiuto ha un effetto di incentivazione (ossia modifica il comportamento di 
un'impresa spingendola ad intraprendere un'attività supplementare che non 
realizzerebbe senza l'aiuto o realizzerebbe soltanto in modo limitato o 
diverso)? 
□ Sì □ No 

Le attività avviate prima della presentazione della domanda di aiuto sono 
considerate ammissibili? 
□ Sì □ No 

Se sono considerate ammissibili, indicare in che modo si garantisce il 
rispetto della condizione dell'effetto di incentivazione. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

6.5. Spiegare perché gli aiuti concessi sono proporzionati, ossia sono limitati al 
minimo indispensabile per stimolare investimenti o attività. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

6.6. Indicare gli eventuali effetti negativi dell'aiuto per la concorrenza e gli 
scambi e specificare in che misura essi sono controbilanciati da effetti 
positivi. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

6.7. Conformemente alla comunicazione sulla trasparenza ( 11 ), indicare quali 
delle seguenti informazioni saranno pubblicate su un unico sito web na­
zionale o regionale: il testo integrale del regime di aiuti approvato o la 
decisione di concessione dell'aiuto individuale e le relative disposizioni di 
applicazione, oppure un link che vi dia accesso; il nome dell'autorità che 
concede gli aiuti; il nome dei singoli beneficiari, lo strumento di aiuto ( 12 ) 
e l'importo dell'aiuto concesso a ciascun beneficiario; l'obiettivo dell'aiuto, 
la data di concessione, il tipo di impresa (ad esempio PMI, grandi impre­
se); il numero di riferimento della misura di aiuto attribuito dalla Com­
missione; la regione in cui è ubicato il beneficiario (a livello NUTS 2) e il 
settore economico principale in cui opera (a livello di gruppo NACE) ( 13 ). 
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( 11 ) Comunicazione della Commissione che modifica le comunicazioni della Commissione 
relative, rispettivamente, agli orientamenti dell'Unione europea per l'applicazione delle 
norme in materia di aiuti di Stato in relazione allo sviluppo rapido di reti a banda larga, 
agli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020, agli aiuti di 
Stato a favore delle opere cinematografiche e di altre opere audiovisive, agli orienta­
menti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti per il finanziamento del 
rischio e agli orientamenti sugli aiuti di Stato agli aeroporti e alle compagnie aeree (GU 
C 198 del 27.6.2014, pag. 30). 

( 12 ) Sovvenzione/contributo in conto interessi, prestito/anticipo rimborsabile/sovvenzione 
rimborsabile, garanzia, agevolazione fiscale o esenzione fiscale, finanziamento del ri­
schio, altro (specificare). Se l'aiuto viene concesso tramite più strumenti d'aiuto, preci­
sare l'importo dell'aiuto per ogni strumento. 

( 13 ) Nel caso di aiuti individuali inferiori a 500 000 EUR, si può derogare a tale obbligo. Per 
i regimi in forma di agevolazione fiscale, le informazioni sui singoli importi di aiuto 
possono essere fornite sulla base dei seguenti intervalli (in milioni di euro): [0,5-1]; [1- 
2];[2-5]; [5-10]; [10-30]; [30 e oltre].



 

□ Sì □ No 

6.7.1. Indicare l'indirizzo del sito web sul quale saranno disponibili le informa­
zioni: 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

6.7.2. Se del caso, fornire l'indirizzo del sito web centralizzato che riunisce le 
informazioni dei siti web regionali: 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

6.7.3. Se gli indirizzi dei siti web di cui al punto 6.7.2 non sono noti al momento 
della presentazione della notifica, lo Stato membro si impegna a informare 
la Commissione non appena tali siti sono stati creati e se ne conosce 
l'indirizzo. 

7. Strumento di aiuto, importo dell'aiuto, intensità dell'aiuto e fonti di 
finanziamento 

7.1. Strumento di aiuto e importo dell'aiuto 

Specificare la forma e l'importo dell'aiuto ( 14 ) messo a disposizione del 
beneficiario (se del caso, per ciascuna misura): 

Strumento di aiuto 

Importo dell'aiuto o dotazione di 
bilancio ( 1 ) 

Importo totale Importo annuale 

□ Sovvenzioni (o misure con effetto analogo) 

a) □ Sovvenzione diretta 
b) □ Contributi in conto interessi 
c) □ Estinzione del debito 

□ Prestiti (o misure con effetti analoghi) 

a) □ Prestito agevolato (fornire dettagli sulla ga­
ranzia e sulla durata) 

b) □ Anticipi rimborsabili 
c) □ Differimento d'imposta 

□ Garanzia 

Fare eventualmente riferimento alla decisione della 
Commissione che approva il metodo di calcolo del­
l'equivalente sovvenzione lordo e fornire informazioni 
sul prestito o sulle altre operazioni finanziarie coperte 
dalla garanzia, sulle modalità della garanzia e sul pre­
mio da versare, sulla durata, eccetera 
............................................................................................. 
□ Qualsiasi forma di intervento in 

equity o quasi-equity 
........................................................................... .......... 
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( 14 ) Importo totale dell'aiuto previsto, espresso in importi interi in valuta nazionale. Per le 
misure fiscali, diminuzione stimata totale del gettito dovuta alle agevolazioni fiscali. Se 
la dotazione di bilancio media annuale del regime per gli aiuti di Stato supera 150 
milioni di EUR, si prega di compilare la sezione sulla valutazione.



 

Strumento di aiuto 

Importo dell'aiuto o dotazione di 
bilancio ( 1 ) 

Importo totale Importo annuale 

□ Agevolazione fiscale o esenzione fiscale 

a) □ Detrazione di imposta 
b) □ Riduzione della base imponibile 
c) □ Riduzione dell'aliquota 
d) □ Riduzione dei contributi di previdenza so­

ciale 
e) □ Altro (precisare): ............................................ 

□ Altro (precisare) 

................................................................................................ 
A quali strumenti potrebbe più o meno corrispondere 
questo strumento alla luce dei suoi effetti? 
................................................................................................ 

( 1 ) In tutti i capitoli del presente modulo e delle schede di informazioni complementari, le informazioni 
relative agli importi dell'aiuto o alla dotazione di bilancio devono essere espresse sotto forma di 
importi interi in valuta nazionale. 

Per le garanzie, indicare l'importo massimo dei prestiti garantiti:............... 

Per i prestiti, indicare l'importo massimo (nominale) del prestito garan- 
tito: .......................................................................................................................... 

7.2. Descrizione dello strumento di aiuto 

Descrivere per ciascuno strumento di aiuto contrassegnato nell'elenco di 
cui al punto 7.1 le condizioni di applicazione dell'aiuto (precisando il 
trattamento fiscale e indicando se l'aiuto è concesso automaticamente sulla 
base di determinati criteri oggettivi o se le autorità che concedono l'aiuto 
dispongono di un margine di discrezionalità). 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

7.3. Fonti di finanziamento 

7.3.1. Precisare la fonte di finanziamento dell'aiuto: 

a) □ bilancio generale dello Stato/della regione/di un altro ente pubblico 
territoriale 

b) □ prelievi parafiscali o imposte destinate a un beneficiario. Fornire 
informazioni dettagliate sui prelievi e sui prodotti/sulle attività su 
cui vengono imposti (precisare in particolare se i prodotti importati 
da altri Stati membri sono soggetti ai prelievi). Se del caso, allegare 
una copia della base giuridica del finanziamento. 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

c) □ Riserve accumulate 

d) □ Imprese pubbliche 

e) □ Cofinanziamento dei fondi strutturali 

f) □ Altro (precisare) 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 
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7.3.2. La dotazione è adottata annualmente? 
□ Sì 
□ No. Indicare il periodo di riferimento: ...................................................... 

7.3.3. Se la notifica riguarda modifiche di un regime esistente, spiegare per 
ciascuno degli strumenti di aiuto gli effetti finanziari di tali modifiche: 

Bilancio complessivo ........................................................................................... 

Bilancio annuale ( 15 )............................................................................................. 

7.4. Cumulo 

L'aiuto può essere cumulato con aiuti o aiuti «de minimis» ( 16 ) ricevuti 
attraverso altri aiuti locali, regionali o nazionali ( 17 ) per coprire gli stessi 
costi ammissibili? 
□ Sì. Precisare, se disponibili, la denominazione dell'aiuto e l'obiettivo 

che si prefigge. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

Spiegare inoltre i meccanismi messi in atto per garantire il rispetto delle 
norme relative al cumulo: 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 
□ No 

8. Valutazione 

8.1. Il regime sarà soggetto a valutazione ( 18 )? 
□ No 

In tal caso, spiegare perché non si ritengono soddisfatti i criteri per lo 
svolgimento di una valutazione. 

................................................................................................................................. 
□ Sì 

In tal caso, indicare per quali motivi il regime è preso in considerazione 
per una valutazione ex post: 

a) □ il regime presenta ingenti dotazioni di bilancio; 

b) □ il regime presenta caratteristiche innovative; 

c) □ si ipotizzano significativi cambiamenti tecnologici, regolamentari o 
di mercato; 

▼M8 

2004R0794 — IT — 30.12.2015 — 008.001 — 22 

( 15 ) Qualora la dotazione di bilancio media annuale del regime superi 150 milioni di EUR, 
compilare la sezione sulla valutazione del presente modulo di notifica. Il requisito della 
valutazione non si applica ai regimi di aiuti contemplati nella scheda di informazioni 
complementari sugli aiuti al settore agricolo. 

( 16 ) Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea agli aiuti «de minimis» (GU L 352 del 24.12.2013, pag. 1) e regolamento 
(UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 
«de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura (GU L 190 del 28.6.2014, 
pag. 45). 

( 17 ) I finanziamenti dell'Unione gestiti a livello centralizzato dalla Commissione che non 
sono direttamente o indirettamente controllati dallo Stato membro non costituiscono 
aiuti di Stato. Se tali finanziamenti sono combinati con altri finanziamenti pubblici, 
solo questi ultimi saranno considerati ai fini della verifica del rispetto delle soglie di 
notifica e delle intensità massime di aiuto, a condizione che l'importo totale del finan­
ziamento pubblico concesso in relazione agli stessi costi ammissibili non superi i tassi di 
finanziamento più elevati stabiliti nella normativa applicabile dell'Unione. 

( 18 ) Il requisito della valutazione non si applica ai regimi di aiuti contemplati nella scheda di 
informazioni complementari sugli aiuti al settore agricolo.



 

d) □ si prevede di sottoporre il regime a valutazione anche se gli altri 
criteri menzionati in questo punto non si applicano. 

Se uno dei criteri menzionati in questo punto è soddisfatto, precisare il 
periodo di valutazione e compilare la scheda di informazioni complemen­
tari per la notifica di un piano di valutazione di cui all'Allegato 1, parte 
III.8 ( 19 ). 

................................................................................................................................. 

8.2. Sono state effettuate valutazioni ex post per regimi simili? (se sì, indicarne 
il riferimento e un link ai siti pertinenti). 

................................................................................................................................. 

9. Relazioni e monitoraggio 

Per consentire alla Commissione di controllare i regimi di aiuti e gli aiuti 
individuali, lo Stato membro che procede alla notifica si impegna a: 
□ presentare relazioni annuali alla Commissione a norma dell'articolo 26 

del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio ( 20 ); 
□ conservare, per almeno 10 anni dalla data di concessione dell'aiuto 

(aiuti individuali e aiuti concessi nell'ambito di un regime), una do­
cumentazione dettagliata comprensiva di tutte le informazioni e dei 
documenti giustificativi utili per accertare il rispetto delle condizioni 
di compatibilità e a metterla a disposizione della Commissione, su sua 
richiesta scritta, entro venti giorni lavorativi oppure entro un periodo 
più lungo fissato nella richiesta stessa. 

Per i regimi di aiuti fiscali: 
□ nel caso di regimi nell'ambito dei quali gli aiuti fiscali sono concessi 

automaticamente sulla base delle dichiarazioni fiscali dei beneficiari, e 
se non esiste alcun controllo ex ante del rispetto delle condizioni di 
compatibilità per ciascun beneficiario, lo Stato membro si impegna a 
introdurre un meccanismo di controllo adeguato, con il quale verifica 
periodicamente (ad esempio una volta ogni esercizio finanziario), al­
meno ex post e a campione, che siano soddisfatte tutte le condizioni di 
compatibilità e, in caso di frode, ad imporre sanzioni. Per consentire 
alla Commissione di controllare i regimi di aiuti fiscali, lo Stato mem­
bro notificante si impegna a mantenere, per almeno 10 anni dalla data 
dei controlli, una documentazione dettagliata di tali controlli e a met­
terla a disposizione della Commissione, su sua richiesta scritta, entro 
20 giorni lavorativi oppure entro un periodo più lungo fissato nella 
richiesta stessa. 

10. Riservatezza 

La presente notifica contiene informazioni riservate ( 21 ) che non dovreb­
bero essere rivelate a terzi? 
□ Sì. In tal caso, si prega di comunicare quali moduli sono riservati, 

indicando il motivo della riservatezza. 

.......................................................................................................................... 
□ No 
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( 19 ) Per ulteriori indicazioni, consultare il documento di lavoro dei servizi della Commis­
sione «Metodologia comune per la valutazione degli aiuti di Stato», (SWD(2014) 179 
final del 28.5.2014) disponibile all'indirizzo http://ec.europa.eu/competition/state_aid/ 
modernisation/state_aid_evaluation_methodology_it.pdf 

( 20 ) Regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015, recante modalità di 
applicazione dell'articolo 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (GU 
L 248 del 24.9.2015, pag. 9). 

( 21 ) Per ulteriori indicazioni, consultare l'articolo 339 del TFUE che fa riferimento alle 
«informazioni relative alle imprese e riguardanti i loro rapporti commerciali ovvero 
gli elementi dei loro costi». Gli organi giurisdizionali dell'Unione europea hanno, in 
linea di massima, definito i segreti commerciali come le informazioni di cui non soltanto 
la divulgazione al pubblico, ma anche semplicemente la trasmissione ad un soggetto di 
diritto diverso da quello che ha fornito l'informazione può ledere gravemente gli inte­
ressi di quest'ultimo (causa T-353/94, Postbank/Commissione, ECLI:EU:T:1996:119, 
paragrafo 87).



 

11. Altre informazioni 

Se del caso, riportare eventuali altre informazioni pertinenti per la valuta­
zione degli aiuti. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

12. Allegati 

Elencare tutti i documenti allegati alla notifica e fornire copie cartacee o 
indirizzi diretti di siti web in cui è possibile reperire i documenti in 
questione. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

13. Dichiarazione 

Certifico che a quanto mi consta le informazioni fornite nel presente 
modulo e in tutti gli allegati sono complete ed esatte. 

Data e luogo.......................................................................................................... 

Firma: ..................................................................................................................... 

Nome e funzione del firmatario......................................................................... 

14. Scheda di informazioni complementari 

14.1. In base alle informazioni fornite nel modulo di informazioni generali, 
selezionare la pertinente scheda di informazioni complementari da compi­
lare: 

a) □ Scheda di informazioni complementari sugli aiuti a finalità regionale 

1. □ aiuti agli investimenti 

2. □ aiuti al funzionamento 

3. □ aiuti individuali 

b) □ Scheda di informazioni complementari sugli aiuti a favore di ricerca, 
sviluppo e innovazione 

c) □ Scheda di informazioni complementari sugli aiuti per il salvataggio 
e la ristrutturazione di imprese in difficoltà 

1. □ aiuti al salvataggio 

2. □ aiuti alla ristrutturazione 

3. □ regimi di aiuti 

d) □ Scheda di informazioni complementari sugli aiuti a favore delle 
opere cinematografiche e di altre opere audiovisive 

e) □ Scheda di informazioni complementari sugli aiuti a favore della 
banda larga 

f) □ Scheda di informazioni complementari sugli aiuti a favore dell'am­
biente e dell'energia 

g) □ Scheda di informazioni complementari sugli aiuti per il finanzia­
mento del rischio 

h) □ Scheda di informazioni complementari sugli aiuti al settore dei tra­
sporti 

1. □ aiuti agli investimenti a favore di aeroporti 

2. □ aiuti al funzionamento a favore di aeroporti 

3. □ aiuti all'avviamento a favore di compagnie aeree 
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4. □ aiuti a carattere sociale a norma dell'articolo 107, paragrafo 2, 
lettera a), del TFUE 

5. □ aiuti al trasporto marittimo 

i) □ Scheda di informazioni complementari per la notifica di un piano di 
valutazione 

j) □ Scheda di informazioni complementari sugli aiuti nel settore agri­
colo e forestale e nelle zone rurali 

k) □ Scheda di informazioni complementari sugli aiuti al settore della 
pesca e dell'acquacoltura 

14.2. Per gli aiuti che non rientrano in nessuna scheda di informazioni com­
plementari, selezionare le pertinenti disposizioni del TFUE, gli orienta­
menti o qualsiasi altro testo applicabile agli aiuti di Stato. 

a) □ Crediti all'esportazione a breve termine ( 22 ) 

b) □ Sistema di scambio di quote di emissione ( 23 ) 

c) □ Comunicazione sul settore bancario ( 24 ) 

d) □ Comunicazione sulla promozione di importanti progetti di comune 
interesse europeo ( 25 ) 

e) □ Servizi di interesse economico generale (Articolo 106, paragrafo 2, 
del TFUE) ( 26 ) 

f) □ Articolo 93 del TFUE 

g) □ Articolo 107, paragrafo 2, lettera a), del TFUE 

h) □ Articolo 107, paragrafo 2, lettera b), del TFUE 

i) □ Articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del TFUE 

j) □ Articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE 

k) □ Articolo 107, paragrafo 3, lettera c) del TFUE 

l) □ Articolo 107, paragrafo 3, lettera d) del TFUE 

m) □Altro, specificare … 

...................................................................................................................... 

Giustificare la compatibilità degli aiuti che rientrano nelle categorie sele­
zionate in questo punto: 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

Per motivi pratici si raccomanda di numerare gli allegati trasmessi e di 
utilizzare tali numeri di riferimento nelle pertinenti sezioni delle schede di 
informazioni complementari. 

▼M3 __________ 
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( 22 ) Comunicazione della Commissione agli Stati membri sull'applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea all'assicurazione del credito 
all'esportazione a breve termine (GU C 392 del 19.12.2012, pag. 1). 

( 23 ) Orientamenti relativi a determinati aiuti di stato nell'ambito del sistema per lo scambio 
di quote di emissione dei gas a effetto serra dopo il 2012 (GU C 158 del 5.6.2012, 
pag. 4). 

( 24 ) Comunicazione della Commissione relativa all'applicazione, dal 1 o agosto 2013, delle 
norme in materia di aiuti di Stato alle misure di sostegno alle banche nel contesto della 
crisi finanziaria (GU C 216 del 30.7.2013, pag. 1). 

( 25 ) Comunicazione della Commissione «Criteri per l'analisi della compatibilità con il mer­
cato interno degli aiuti di Stato destinati a promuovere la realizzazione di importanti 
progetti di comune interesse europeo» (GU C 188 del 20.6.2014, pag. 4). 

( 26 ) Comunicazione della Commissione sull'applicazione delle norme dell'Unione europea in 
materia di aiuti di Stato alla compensazione concessa per la prestazione di servizi di 
interesse economico generale (GU C 8 dell'11.1.2012, pag. 4).
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PARTE III 

Schede di informazioni complementari 

Parte III.1.A 

Scheda di informazioni complementari sugli aiuti individuali a finalità 
regionale agli investimenti 

La presente scheda di informazioni complementari deve essere utilizzata per la 
notifica di tutti gli aiuti individuali agli investimenti di cui agli orientamenti in 
materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020 ( 1 ). Nel caso in cui una 
misura di aiuto individuale interessi più beneficiari, occorre fornire le informa­
zioni pertinenti per ognuno di essi. 

1. Ambito di applicazione 

1.1. Motivi per cui il regime viene notificato: 

a) □ la notifica riguarda un aiuto individuale concesso nell'ambito di un 
regime e l'importo dell'aiuto, sommando tutte le fonti, supera la 
soglia di notifica. Indicare il numero di riferimento dei regimi di 
aiuti approvati o che beneficiano dell'esenzione per categoria 

b) □ la notifica riguarda un aiuto individuale concesso al di fuori di un 
regime (aiuto ad hoc) 

c) □ la notifica riguarda un aiuto a favore di un beneficiario che ha 
chiuso lo stesso tipo di attività o un'attività simile ( 2 ) nel SEE nei 
due anni precedenti la data di presentazione della domanda di aiuto 
o che, al momento della presentazione della domanda, ha intenzione 
di chiudere detta attività entro i due anni successivi al completa­
mento dell'investimento sovvenzionato 

d) □ la notifica riguarda un investimento da parte di una grande impresa 
per la diversificazione di uno stabilimento esistente in una «zona c» 
in nuovi prodotti e/o in nuove innovazioni nei processi [per «zone 
a» e «zone c» si intendono quelle designate conformemente alla 
carta degli aiuti a finalità regionale. Cfr. punto 145 degli orienta­
menti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020] 

e) □ altro, precisare: 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

1.2. Ambito di applicazione della misura di aiuto notificata 

1.2.1. Confermare che il beneficiario non è un'impresa in difficoltà ( 3 ). 

................................................................................................................................. 

1.2.2. Se la misura riguarda aiuti agli investimenti per le reti a banda larga, 
spiegare in che modo l'autorità che concede l'aiuto farà in modo che le 
seguenti condizioni siano rispettate e indicare il riferimento alle pertinenti 
disposizioni della base giuridica e/o ai documenti giustificativi: 

— gli aiuti sono concessi solo alle zone in cui non sono disponibili 
infrastrutture della stessa categoria (reti di base a banda larga o reti 
NGA) e non si prevede che siano sviluppate in un immediato futuro 
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( 1 ) Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020 (GU C 209 del 
23.7.2013, pag. 1). 

( 2 ) Per «attività uguali o simili» si intendono le attività che rientrano nella stessa classe 
(codice numerico a quattro cifre) della classificazione statistica delle attività economiche 
NACE Revisione 2. 

( 3 ) Secondo la definizione di cui agli orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà (GU C 249 del 31.7.2014, pag. 1).



 

— l'operatore della rete sovvenzionata offre un accesso attivo e passivo 
all'ingrosso, a condizioni eque e non discriminatorie, con la possibilità 
di una disaggregazione effettiva e completa 

— gli aiuti sono stati o saranno assegnati in base a una procedura di 
selezione competitiva ai sensi del punto 78, lettere c) e d) degli orien­
tamenti dell'Unione europea per l'applicazione delle norme in materia 
di aiuti di Stato in relazione allo sviluppo rapido di reti a banda 
larga ( 4 ). 

................................................................................................................................. 

1.2.3. Se la misura riguarda aiuti a favore delle infrastrutture di ricerca ( 5 ), con­
fermare che la concessione dell'aiuto è subordinata alla garanzia di un 
accesso trasparente e non discriminatorio all'infrastruttura, fornendo docu­
menti giustificativi e/o indicando il riferimento ai punti pertinenti della 
base giuridica (punto 13 degli orientamenti sugli aiuti a finalità regionale). 

................................................................................................................................. 

1.2.4. Fornire una copia del modulo di domanda e dell'accordo (o progetto di 
accordo) per la concessione dell'aiuto. 

2. Informazioni supplementari sul beneficiario, sul progetto di investi­
mento e sull'aiuto 

2.1. Beneficiario 

2.1.1. Identità del beneficiario (o beneficiari) dell'aiuto: 

................................................................................................................................. 

2.1.2. Se il beneficiario dell'aiuto è una persona giuridica diversa dall'impresa 
che finanzia il progetto o dal soggetto che percepisce effettivamente 
l'aiuto, specificare le differenze. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

2.1.3. Descrivere chiaramente i legami che intercorrono tra il beneficiario, il 
gruppo di imprese a cui appartiene ed altre imprese associate, comprese 
le joint venture. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

2.2. Il progetto di investimento 

2.2.1. Fornire le seguenti informazioni relative al progetto di investimento noti­
ficato: 

data della domanda di aiuto: 

data (prevista) di inizio dei lavori relativi al progetto di 
investimento: 

data (prevista) di inizio della produzione: 

data (prevista) in cui è raggiunta la piena capacità produtti­
va: 

data di fine prevista del progetto di investimento: 

2.2.2. Se la notifica riguarda investimenti in una «zona a» o investimenti di una 
o più PMI ( 6 ) in una «zona c» (punto 34 degli orientamenti), precisare la 
categoria o le categorie in cui rientra l'investimento iniziale oggetto della 
notifica (punto 20, lettera h), degli orientamenti): 
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( 4 ) GU C 25 del 26.1.2013, pag. 1. 
( 5 ) Come stabilito dal regolamento (CE) n. 723/2009 del Consiglio, del 25 giugno 2009, 

relativo al quadro giuridico comunitario applicabile ad un consorzio per un'infrastruttura 
europea di ricerca (ERIC) (GU L 206 dell'8.8.2009, pag. 1). 

( 6 ) Per «PMI» si intendono le imprese che soddisfano i criteri di cui alla raccomandazione 
della Commissione del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese, 
piccole imprese e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36).



 

a) □ la creazione di un nuovo stabilimento 

b) □ l'ampliamento della capacità di uno stabilimento esistente 

c) □ la diversificazione della produzione di uno stabilimento per ottenere 
prodotti mai fabbricati prima 

d) □ un cambiamento fondamentale del processo di produzione comples­
sivo di uno stabilimento esistente 

e) □ l'acquisizione degli attivi direttamente connessi ad uno stabilimento 
nel caso in cui lo stabilimento sia stato chiuso o sarebbe stato 
chiuso in assenza di acquisizione, e sia acquistato da un investitore 
che non ha legami con il venditore ( 7 ) 

2.2.3. Se la notifica riguarda investimenti nelle «zone c» da parte di grandi 
imprese, precisare la categoria o le categorie in cui rientra l'investimento 
iniziale oggetto della notifica (punto 15 e punto 20, lettera i) degli orien­
tamenti): 

a) □ la creazione di un nuovo stabilimento 

b) □ la diversificazione delle attività di uno stabilimento, a condizione 
che le nuove attività non siano attività uguali o simili ( 8 ) a quelle 
svolte precedentemente nello stesso stabilimento 

c) □ la diversificazione di uno stabilimento esistente in nuovi prodotti 

d) □ nuove innovazioni nei processi in uno stabilimento esistente 

e) □ l'acquisizione di attivi appartenenti a uno stabilimento che sia stato 
chiuso o che sarebbe stato chiuso senza tale acquisizione e sia 
acquistato da un investitore che non ha relazioni con il venditore, 
a condizione che le nuove attività che verranno svolte utilizzando 
gli attivi acquisiti non siano uguali o simili a quelle svolte nello 
stabilimento prima dell'acquisizione 

2.2.4. Descrivere brevemente l'investimento precisando in che modo il progetto 
in questione rientra in una o più delle categorie di investimento iniziale di 
cui sopra: 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

2.3. Costi ammissibili calcolati in base ai costi di investimento 

2.3.1. Fornire una ripartizione del totale dei costi ammissibili dell'investimento in 
valore nominale e attualizzato: 

Totale dei costi am­
missibili (valore nomi­

nale) (*) 

Totale dei costi am­
missibili (valore attua­

lizzato) (*) 

Costi di studi preparatori o costi di consulenza 
connessi all'investimento (solo per le PMI) 

Terreni 

Immobili 

Impianti/macchinari/attrezzature ( 1 ) 
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( 7 ) La semplice acquisizione di azioni di un'impresa non viene considerata un investimento 
iniziale. 

( 8 ) Per «attività uguali o simili» si intendono le attività che rientrano nella stessa classe 
(codice numerico a quattro cifre) della classificazione statistica delle attività economiche 
NACE Revisione 2.



 

Totale dei costi am­
missibili (valore nomi­

nale) (*) 

Totale dei costi am­
missibili (valore attua­

lizzato) (*) 

Attivi immateriali 

Totale dei costi ammissibili 

(*) In valuta nazionale (cfr. anche il punto 2.5) 
( 1 ) Nel settore dei trasporti la spesa per l’acquisto di attrezzature di trasporto non può essere inclusa 

nell’insieme delle spese uniformi. Tale spesa non è ammissibile agli aiuti agli investimenti iniziali. 

2.3.2. Confermare che gli attivi acquisiti sono nuovi (punto 94 degli 
orientamenti) ( 9 ). 

□ Sì □ No 

2.3.3. Dimostrare che, per quanto riguarda le PMI, sono considerati ammissibili 
anche i costi di studi preparatori o i costi di consulenza connessi all'inve­
stimento, fino al 50 % (punto 95 degli orientamenti). 

................................................................................................................................. 

2.3.4. Dimostrare che, per quanto riguarda gli aiuti concessi per un cambiamento 
fondamentale della produzione, i costi ammissibili superano l'ammorta­
mento degli attivi relativi all'attività da modernizzare durante i tre esercizi 
finanziari precedenti (punto 96 degli orientamenti). 

................................................................................................................................. 

2.3.5. Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica 
oppure spiegare in che modo, nel caso di aiuti concessi a favore della 
diversificazione di uno stabilimento esistente, i costi ammissibili superano 
almeno del 200 % il valore contabile degli attivi che vengono riutilizzati, 
registrato nell'esercizio finanziario precedente l'avvio dei lavori (punto 97 
degli orientamenti). Se del caso, fornire la documentazione contenente i 
dati quantitativi pertinenti. 

................................................................................................................................. 

2.3.6. Nei casi in cui è prevista la locazione di attivi materiali, indicare il rife­
rimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che stabiliscono il 
rispetto delle seguenti condizioni (punto 98 degli orientamenti) oppure 
indicare in che modo tale rispetto è garantito: 

— per i terreni e gli immobili, la locazione deve proseguire per almeno 
cinque anni dopo la data prevista di completamento dell'investimento 
nel caso di imprese di grandi dimensioni e per tre anni nel caso di 
PMI; 

.......................................................................................................................... 

— per gli stabilimenti o i macchinari, il contratto di locazione deve avere 
la forma di leasing finanziario e prevedere l'obbligo per il beneficiario 
di acquisire l'attivo alla sua scadenza. 

.......................................................................................................................... 

2.3.7. Il punto 99 degli orientamenti stabilisce che «nel caso dell'acquisizione di 
uno stabilimento, vanno presi in considerazione esclusivamente i costi di 
acquisto di attivi da parte di terzi che non hanno relazioni con l'acquirente. 
La transazione deve avvenire a condizioni di mercato. Se è già stato 
concesso un aiuto per l'acquisizione di attivi prima del loro acquisto, i 
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( 9 ) Il punto 94 degli orientamenti non si applica alle PMI o nei casi di acquisizione di uno 
stabilimento.



 

costi di detti attivi dovrebbero essere detratti dai costi ammissibili relativi 
all'acquisizione dello stabilimento. Nel caso in cui l'acquisizione dello 
stabilimento sia accompagnata da un ulteriore investimento ammissibile 
a ricevere aiuto, i costi ammissibili di questo investimento vanno aggiunti 
ai costi di acquisto degli attivi dello stabilimento.» 

Se pertinente per la misura notificata, spiegare in che modo sono state 
soddisfatte le suddette condizioni, fornendo l'opportuna documentazione 
giustificativa. 

................................................................................................................................. 

2.3.8. Se la spesa ammissibile per il progetto di investimento include attivi 
immateriali, spiegare in che modo si intende garantire il rispetto delle 
condizioni di cui ai punti 101 e 102 degli orientamenti ( 10 ). In tali casi, 
indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica. 

................................................................................................................................. 

2.4. Costi ammissibili calcolati in base ai costi salariali 

Si prega di: 

— spiegare il metodo di calcolo dei costi ammissibili in base ai costi 
salariali (punto 103 degli orientamenti); 

— spiegare il metodo di calcolo dei posti di lavoro creati, con riferimento 
al punto 20, lettera k), degli orientamenti; 

— spiegare il metodo di calcolo dei costi salariali delle persone assunte, 
con riferimento al punto 20, lettera z), degli orientamenti; 

— fornire i calcoli e i documenti pertinenti a sostegno di tali dati. 

................................................................................................................................. 

2.5. Calcolo dei costi ammissibili attualizzati e importo dell'aiuto 

2.5.1. Compilare la tabella sottostante con le informazioni relative ai costi am­
missibili, suddivisi per categoria, che saranno sostenuti per l'intera durata 
del progetto di investimento: 

Valore nominale/attua­
lizzato N- 0 (*) N + 1 (*) N + 2 (*) N + 3 (*) N + X (*) Totale (*) 

Studi preparatori eccetera 
(solo per le PMI) 

nominale 

attualizzato 
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( 10 ) Conformemente al punto 101 degli orientamenti, gli attivi immateriali che sono ammis­
sibili per il calcolo dei costi d'investimento devono restare associati alla regione assistita 
in questione e non devono essere trasferiti ad altre regioni. A tal fine, gli attivi imma­
teriali devono soddisfare le seguenti condizioni: 
— sono utilizzati esclusivamente nello stabilimento beneficiario degli aiuti; 
— sono ammortizzabili; 
— sono acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con l'ac­

quirente. 
Conformemente al punto 102 degli orientamenti, gli attivi immateriali devono figurare 
all'attivo dell'impresa beneficiaria dell'aiuto e restare associati al progetto per cui è 
concesso l'aiuto per almeno cinque anni (tre anni per le piccole e medie imprese).



 

Valore nominale/attua­
lizzato N- 0 (*) N + 1 (*) N + 2 (*) N + 3 (*) N + X (*) Totale (*) 

Terreni nominale 

attualizzato 

Immobili nominale 

attualizzato 

Impianti/macchinari/attrezza­
ture: ( 1 ) 

nominale 

attualizzato 

Attivi immateriali nominale 

attualizzato 

Costi salariali nominale 

attualizzato 

Altro (precisare): nominale 

attualizzato 

Totale nominale 

attualizzato 

(*) In valuta nazionale 
( 1 ) Nel settore dei trasporti la spesa per l'acquisto di attrezzature di trasporto non può essere inclusa nell'insieme delle spese 

uniformi. Tale spesa non è ammissibile agli aiuti agli investimenti iniziali. 

Indicare la data di attualizzazione degli importi e il tasso utilizzato ( 11 ): 

................................................................................................................................. 

2.5.2. Completare la tabella sottostante con le informazioni relative all'aiuto 
notificato concesso (o da concedere) per il progetto di investimento con 
riferimento alla forma di aiuto applicabile. 

Valore nominale/attua­
lizzato N- 0 (*) N + 1 (*) N + 2 (*) N + 3 (*) N + X (*) Totale (*) 

Sovvenzioni nominale 

attualizzato 

Prestito agevolato nominale 

attualizzato 

Garanzia nominale 

attualizzato 

Riduzione fiscale nominale 

attualizzato 
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( 11 ) Per la metodologia, si veda la comunicazione della Commissione sui tassi di interesse 
per il recupero degli aiuti di Stato e di riferimento/attualizzazione in vigore per i 25 Stati 
membri con decorrenza 1 o gennaio 2007 (GU C 317 del 23.12.2006, pag. 2) e la 
comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei 
tassi di riferimento e di attualizzazione (GU C 14 del 19.1.2008, pag. 6).



 

Valore nominale/attua­
lizzato N- 0 (*) N + 1 (*) N + 2 (*) N + 3 (*) N + X (*) Totale (*) 

… nominale 

attualizzato 

… nominale 

attualizzato 

Totale nominale 

attualizzato 

(*) In valuta nazionale 

Indicare la data di attualizzazione degli importi e il tasso utilizzato: 

................................................................................................................................. 

Per ciascuna forma di aiuto menzionata nella tabella al punto 2.5.2, indi­
care il metodo di calcolo dell'equivalente sovvenzione: 

Prestito agevolato: 

............................................................................................................................... 

Garanzia: 

............................................................................................................................... 

Riduzione fiscale: 

............................................................................................................................... 

Altro: 

............................................................................................................................... 

2.5.3. Precisare se vi sono misure di aiuto da concedere al progetto che non sono 
ancora state definite e spiegare in che modo l'autorità che concede l'aiuto 
intende garantire che l'intensità massima di aiuto non superi il massimo 
consentito (punti 82 e 83 degli orientamenti): 

................................................................................................................................. 

2.5.4. Il progetto è cofinanziato da fondi SIE? In caso affermativo, indicare il 
programma operativo nell'ambito del quale sarà concesso il finanziamento 
dei fondi SIE. Indicare inoltre l'importo del finanziamento dei fondi SIE. 

................................................................................................................................. 
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2.5.5. Se il beneficiario (a livello di gruppo) ha ricevuto aiuti per uno (o più) 
investimenti iniziali realizzati nella stessa regione NUTS 3 nei tre anni 
precedenti la data di inizio dei lavori del progetto di investimento notifi­
cato (punto 20, lettera t), degli orientamenti), fornire informazioni detta­
gliate sulle misure di aiuto relative a ciascun investimento iniziale sov­
venzionato in tale periodo (comprese una breve descrizione del progetto di 
investimento, la data della domanda di aiuto, la data di concessione del­
l'aiuto, la data di inizio dei lavori, gli importi degli aiuti e i costi ammis­
sibili ( 12 )). 

Costi am­
miss. del­
l'inve-sti­
mento (*) 

Importo 
dell'aiuto 

concesso (*) 

Data della 
domanda 

Data di 
conces-sio­

ne 

Data di ini­
zio dei la­

vori 
Breve descrizione 

Riferi­
menti del­

l'aiuto 

Progetto di in­
vest. iniziale 1 

Progetto di in­
vest. iniziale 2 

Progetto di in­
vest. iniziale 3 

… 

(*) In valuta nazionale 

2.5.6. Confermare che l'importo complessivo dell'aiuto che sarà concesso al 
progetto di investimento iniziale non supera «l'intensità massima di aiuto» 
di cui al punto 20, lettera m), degli orientamenti, tenendo conto della 
maggiorazione per le PMI (punto 177 degli orientamenti) e dell'«importo 
di aiuto corretto» (punto 20, lettera c)], se del caso. Allegare documenti e 
calcoli che dimostrino quanto sopra. 

................................................................................................................................. 

2.5.7. Qualora l'aiuto a favore del progetto di investimento sarà concesso a titolo 
di diversi regimi di aiuti a finalità regionale o in combinazione con aiuti 
ad hoc, indicare l'intensità massima di aiuto autorizzata per il progetto e 
confermare che è stata calcolata preliminarmente dalla prima autorità che 
concede l'aiuto. Spiegare in che modo le autorità che concedono l'aiuto 
intendono garantire il rispetto di tale intensità massima di aiuto (punto 92 
degli orientamenti). 

................................................................................................................................. 

2.5.8. Qualora l'investimento iniziale sia connesso a progetti nell'ambito della 
cooperazione territoriale europea (CTE), indicare (con riferimento alle 
disposizioni di cui al punto 93 degli orientamenti) il modo cui si intende 
determinare l'intensità massima di aiuto applicabile al progetto e il numero 
di beneficiari interessati. 

................................................................................................................................. 

3. Valutazione della compatibilità della misura 

3.1. Contributo al raggiungimento dell'obiettivo a finalità regionale e necessità 
dell'intervento statale 

3.1.1. Si prega di: 

— indicare l'esatta ubicazione del progetto sovvenzionato (ossia la località 
e la regione NUTS 2 o 3 di appartenenza); 
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( 12 ) Se possibile, indicare gli importi degli aiuti e i costi ammissibili sia in valore nominale 
che in valore attualizzato.



 

— fornire dettagli sullo status dell'aiuto a finalità regionale nella carta 
degli aiuti a finalità regionale applicabile (ossia indicare se si trova 
in una zona ammissibile agli aiuti a finalità regionale a norma dell'ar­
ticolo 107, paragrafo 3, lettere a) o c) del TFUE); e 

— precisare l'intensità massima di aiuto applicabile alle grandi imprese. 

................................................................................................................................. 

3.1.2. Spiegare in che modo l'aiuto contribuirà allo sviluppo regionale ( 13 ). 

................................................................................................................................. 

3.1.3. Se la notifica riguarda una singola domanda di aiuto nell'ambito di un 
regime, spiegare in che modo il progetto contribuisce al raggiungimento 
dell'obiettivo del regime e fornire i documenti giustificativi pertinenti 
(punto 35 degli orientamenti). 

................................................................................................................................. 

3.1.4. Se la notifica riguarda un aiuto ad hoc, spiegare in che modo il progetto 
contribuisce alla strategia di sviluppo della zona interessata e fornire i 
documenti giustificativi pertinenti (punto 42 degli orientamenti). 

................................................................................................................................. 

3.1.5. Spiegare in che modo si intende attuare la disposizione che prevede che 
l'investimento sia mantenuto in essere nella regione interessata per un 
periodo minimo di cinque anni (tre anni nel caso delle PMI), dopo il 
suo completamento (punto 36 degli orientamenti). Indicare il riferimento 
alla pertinente disposizione della base giuridica (ad esempio il contratto 
per la concessione dell'aiuto). 

................................................................................................................................. 

3.1.6. Qualora gli aiuti vengano calcolati in base ai costi salariali, spiegare in che 
modo si intende attuare la disposizione secondo cui i posti di lavoro 
devono essere creati entro tre anni dal completamento dell'investimento 
e ciascun posto di lavoro creato attraverso l'investimento deve essere 
mantenuto nella zona interessata per un periodo di cinque anni (tre anni 
per le PMI) dalla data in cui è stato occupato per la prima volta (punto 37 
degli orientamenti). Indicare il riferimento alla pertinente disposizione 
della base giuridica (ad esempio il contratto per la concessione dell'aiuto). 

................................................................................................................................. 

3.1.7. Indicare il riferimento alla base giuridica o dimostrare che il destinatario 
deve apportare un contributo finanziario pari almeno al 25 % dei costi 
ammissibili, o attraverso risorse proprie o mediante finanziamento esterno, 
in una forma priva di qualsiasi sostegno pubblico ( 14 ) (punto 38 degli 
orientamenti). 

................................................................................................................................. 

3.1.8. È stata realizzata o si intende realizzare una valutazione di impatto am­
bientale dell'investimento (punto 39 degli orientamenti). 
□ Sì □ No 

In caso negativo, precisare per quale motivo non è necessaria una valu­
tazione di impatto ambientale per il progetto in questione. 

................................................................................................................................. 

3.2. Adeguatezza della misura 

3.2.1. [wrong numbering, please check and correct throughout] Se la notifica 
riguarda un aiuto ad hoc, dimostrare in che modo questo tipo di aiuto è 
in grado di garantire un migliore sviluppo della zona interessata rispetto a 
un aiuto a titolo di un altro regime o ad altri tipi di misure (punto 55 degli 
orientamenti). 

................................................................................................................................. 
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( 13 ) A tal fine è possibile, ad esempio, fare riferimento ai criteri di cui al punto 40 degli 
orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale e/o al piano aziendale del 
beneficiario. 

( 14 ) Questo punto non è pertinente nel caso di prestiti agevolati, di prestiti partecipativi 
pubblici o di una partecipazione pubblica che non rispettano il principio dell'investitore 
operante in un'economia di mercato, nel caso di garanzie statali che contengono ele­
menti di aiuto, nonché nel caso di sostegno pubblico concesso nell'ambito della norma 
«de minimis».



 

3.2.2. Se l'aiuto è concesso in forme che conferiscono un vantaggio pecuniario 
diretto ( 15 ), dimostrare perché si ritiene che altre tipologie di aiuto poten­
zialmente meno distorsive, ad esempio nella forma di anticipi rimborsabili 
o basate su strumenti di debito o rappresentativi di capitale ( 16 ), non siano 
appropriate (punto 57 degli orientamenti): 

................................................................................................................................. 

3.3. Effetto di incentivazione e proporzionalità della misura 

3.3.1. Confermare che i lavori relativi all'investimento individuale notificato sono 
iniziati solo dopo la presentazione della domanda di aiuto (punto 64 degli 
orientamenti). Fornire una copia della domanda di aiuto inviata dal bene­
ficiario all'autorità che concede l'aiuto e documenti comprovanti la data di 
inizio dei lavori. 

................................................................................................................................. 

3.3.2. Dimostrare l'esistenza dell'effetto di incentivazione generato dall'aiuto de­
scrivendo lo scenario controfattuale con riferimento a uno dei due possibili 
scenari di cui al punto 61 degli orientamenti. 

................................................................................................................................. 

3.3.3. Nei casi riconducibili allo scenario 1 (decisioni di investimento di cui al 
punto 61 degli orientamenti), fornire le seguenti informazioni (o fare 
riferimento ai punti pertinenti dello scenario controfattuale presentato) 
(punto 104 degli orientamenti): 

— il calcolo del tasso di rendimento interno (TRI), con e senza 
l'aiuto ( 17 ): 

.......................................................................................................................... 

— informazioni sui parametri di riferimento pertinenti per l'impresa (quali 
i normali tassi di rendimento richiesti dal beneficiario per intraprendere 
progetti analoghi, il costo del capitale dell'impresa nel suo insieme, i 
pertinenti parametri di riferimento abitualmente registrati nel settore 
industriale interessato): 

.......................................................................................................................... 

— il motivo per cui, sulla base di quanto precede, l'aiuto è il minimo 
necessario per rendere il progetto sufficientemente redditizio (punto 79 
degli orientamenti). 

.......................................................................................................................... 

3.3.4. Nei casi riconducibili allo scenario 2 (decisioni sull'ubicazione di cui al 
punto 61 degli orientamenti), fornire le seguenti informazioni (o fare 
riferimento ai punti pertinenti dello scenario controfattuale presentato) 
(punto 105 degli orientamenti): 

— il calcolo della differenza tra il valore attuale netto dell'investimento 
nell'area interessata e il valore attuale netto nell'ubicazione alternati­
va ( 18 ): 

.......................................................................................................................... 

— tutti i parametri utilizzati per il calcolo del valore attuale netto dell'in­
vestimento nell'area interessata e il valore attuale netto nell'ubicazione 
alternativa (tra cui il periodo di tempo interessato, il tasso di attualiz­
zazione utilizzato eccetera): 

.......................................................................................................................... 
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( 15 ) Ad esempio sovvenzioni dirette, esenzioni o riduzioni fiscali, degli oneri sociali o di 
altri contributi obbligatori oppure la fornitura di terreni, beni o servizi a prezzi vantag­
giosi ecc. 

( 16 ) Ad esempio prestiti a tasso agevolato o abbuoni d'interessi, garanzie statali, acquisizioni 
di una partecipazione o altri apporti di capitale a condizioni favorevoli. 

( 17 ) Il lasso di tempo considerato per il calcolo del TRI dovrebbe corrispondere a quello in 
genere impiegato dalle imprese del settore per progetti analoghi. 

( 18 ) Occorre tener conto di tutti i costi e i benefici rilevanti, compresi ad esempio i costi 
amministrativi e di trasporto, i costi di formazione non coperti da aiuti alla formazione 
nonché le differenze salariali. Tuttavia, le sovvenzioni concesse in un sito alternativo 
all'interno del SEE non sono prese in considerazione.



 

— il motivo per cui, sulla base di quanto precede, l'aiuto non supera la 
differenza tra il valore attuale netto dell'investimento nell'area interes­
sata e il valore attuale netto nell'ubicazione alternativa (punto 80 degli 
orientamenti): 

.......................................................................................................................... 

3.3.5. Se l'aiuto a finalità regionale è concesso mediante fondi SIE in una «zona 
a» onde realizzare investimenti finalizzati al raggiungimento di standard 
richiesti dalla legislazione dell'Unione, fornire le seguenti informazioni 
(corredate da documenti giustificativi): 

— lo standard in questione; 

— il motivo che rende necessario l'investimento per conseguire lo stan­
dard; 

— il motivo per cui, in assenza di aiuto, non sarebbe sufficientemente 
redditizio per il beneficiario investire nella regione interessata, con la 
conseguente chiusura di uno stabilimento ivi esistente (punto 63 degli 
orientamenti). 

................................................................................................................................. 

3.4. Prevenzione degli effetti negativi sulla concorrenza e sugli scambi 

Per i casi riconducibili allo scenario 1 

Definizione del mercato rilevante 

3.4.1. Fornire le informazioni richieste qui di seguito per individuare i mercati 
rilevanti del prodotto (ovvero che risentono di un diverso comportamento 
del beneficiario degli aiuti) nonché i concorrenti e i clienti/consumatori 
interessati (punti 129 e 130 degli orientamenti). 

— Specificare tutti i prodotti che saranno fabbricati, una volta completato 
l'investimento, negli stabilimenti sovvenzionati e, se del caso, il codice 
NACE, il codice Prodcom o la denominazione secondo la nomencla­
tura CPA ( 19 ) per i progetti nei settori dei servizi. 

.......................................................................................................................... 

— I prodotti previsti dal progetto sostituiranno altri prodotti fabbricati dal 
beneficiario (a livello di gruppo)? Indicare quali prodotti sono destinati 
a sostituire. Se i prodotti da sostituire non vengono fabbricati nel luogo 
dove verrà attuato il progetto, indicare dove sono prodotti attualmente. 
Fornire una descrizione del collegamento esistente tra la produzione 
sostituita e l'attuale investimento, precisando un calendario per la so­
stituzione. 

.......................................................................................................................... 

— Indicare quali altri prodotti potrebbero essere fabbricati negli stessi 
nuovi impianti (grazie alla flessibilità degli impianti di produzione 
del beneficiario) con un lieve incremento dei costi o senza costi sup­
plementari. 

.......................................................................................................................... 

— Specificare se il progetto riguarda un prodotto intermedio e se una 
parte significativa della produzione è venduta altrove rispetto al mer­
cato (a condizioni di mercato). In base a tale spiegazione, onde cal­
colare la quota di mercato e l'aumento della capacità di cui al resto 
della presente sezione, indicare se il prodotto in esame è il prodotto 
previsto dal progetto o se è il prodotto a valle. 

.......................................................................................................................... 
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( 19 ) Maggiori informazioni sulle nomenclature sono disponibili nel database delle nomen­
clature di Eurostat, all'indirizzo http://ec.europa.eu/eurostat/data/classifications.



 

— Indicare il mercato del prodotto rilevante del prodotto interessato e, se 
possibile, fornire prove a sostegno delle proprie conclusioni prove­
nienti da un terzo indipendente. Il mercato del prodotto rilevante com­
prende il prodotto interessato e i suoi succedanei sul lato della doman­
da, ovvero i prodotti considerati in modo tale dal consumatore (in 
ragione delle caratteristiche del prodotto, dei prezzi e dell'utilizzo pre­
visto), e sul lato dell'offerta, ovvero i prodotti considerati in modo tale 
dal produttore (grazie alla flessibilità degli impianti di produzione del 
beneficiario e dei suoi concorrenti) 

.......................................................................................................................... 

3.4.2. Fornire informazioni, corredate da prove, sul mercato geografico rilevante 
del beneficiario. 

................................................................................................................................. 

Potere di mercato (punto 115 e punto 132, lettera a), degli orientamenti) 

3.4.3. Fornire le seguenti informazioni sulla posizione di mercato del beneficiario 
(la posizione detenuta in un dato periodo di tempo prima di ricevere l'aiuto 
e la posizione di mercato prevista dopo il completamento dell'investimen­
to): 

— una stima di tutte le vendite (in termini di valore e volume) del 
beneficiario dell'aiuto sul mercato rilevante (a livello di gruppo); 

.......................................................................................................................... 

— una stima delle vendite complessive di tutti i produttori sul mercato 
rilevante (in termini di valore e di volume). Se disponibili, includere 
statistiche elaborate da fonti pubbliche e/o indipendenti: 

.......................................................................................................................... 

3.4.4. Fornire una valutazione della struttura del mercato rilevante, inclusi, ad 
esempio, i livelli di concentrazione sul mercato, la presenza di eventuali 
barriere all'ingresso, il potere contrattuale dell'acquirente e le barriere al­
l'espansione o all'uscita. Fornire prove a sostegno delle proprie conclusioni 
su questo punto, se possibile provenienti da un terzo indipendente. 

................................................................................................................................. 

Capacità (punto 132, lettera a), degli orientamenti) 

3.4.5. Fornire una stima della capacità produttiva supplementare creata dall'inve­
stimento (in termini di volume e di valore): 

................................................................................................................................. 

Per tutti i casi 

Effetti negativi manifesti 

3.4.6. Per i casi riconducibili allo scenario 1, fornire le seguenti informazioni, 
corredate da prove, sul mercato rilevante del prodotto ( 20 ): 

— in un'ottica di lungo periodo, il mercato rilevante è in fase di declino 
strutturale (ad esempio, registra un tasso di crescita negativo)? (punto 
135 degli orientamenti) 

.......................................................................................................................... 

— il mercato rilevante è in fase di declino relativo (ad esempio registra 
un tasso di crescita positivo senza tuttavia andar oltre un tasso di 
crescita di riferimento)? (punto 135 degli orientamenti) 

.......................................................................................................................... 
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( 20 ) La scarsa efficienza del mercato verrà misurata, di norma, in relazione al PIL registrato 
all'interno del SEE nel triennio precedente l'avvio del progetto (tasso di riferimento), 
oppure può essere determinata anche sulla base dei tassi di crescita previsti per i 
successivi 3-5 anni. Tra gli indicatori figurano le previsioni di crescita del mercato 
interessato e gli indici di utilizzo della capacità che si dovrebbero registrare di conse­
guenza, come pure la probabile incidenza dell'aumento di capacità sui concorrenti at­
traverso i suoi effetti sui prezzi e sui margini di profitto.



 

Nei casi riconducibili allo scenario 2, indicare se, in assenza di aiuto, 
l'investimento sarebbe stato realizzato in una regione con un'intensità di 
aiuto a finalità regionale superiore o identica a quella della regione pre­
scelta (punto 139 degli orientamenti). Fornire elementi giustificativi a 
sostegno. 

................................................................................................................................. 

3.4.7. Precisare se il beneficiario ha fornito una dichiarazione attestante che, a 
livello di gruppo, non ha chiuso un'attività uguale o simile nel SEE nei 
due anni precedenti la domanda di aiuto e che non intende chiudere una 
tale attività entro due anni dal completamento dell'investimento (punto 23 
degli orientamenti). 

Se tale dichiarazione è stata presentata, allegarne una copia alla notifica, 
altrimenti spiegare perché non è stata presentata. 

................................................................................................................................. 

3.4.8. Se, a livello di gruppo, il beneficiario ha chiuso un'attività uguale o simile 
in un'altra zona all'interno del SEE nei due anni precedenti la domanda di 
aiuto o ha l'intenzione di farlo nei due anni dopo il completamento del­
l'investimento, e ha spostato o intende spostare tale attività verso la zona 
prescelta, perché ritiene che non sussista un nesso causale tra l'aiuto e il 
trasferimento? (punto 122 degli orientamenti) 

................................................................................................................................. 

3.4.9. Gli aiuti di Stato rischiano di comportare una perdita significativa di posti 
di lavoro in siti esistenti all'interno del SEE? In tal caso, quantificare tale 
perdita e precisarne la proporzione rispetto al numero totale di posti di 
lavoro nei siti interessati. 

................................................................................................................................. 

4. Altre informazioni 

Riportare eventuali altre informazioni pertinenti per valutare la misura di 
aiuto notificata ai sensi degli orientamenti: 

................................................................................................................................. 

Parte III.1.B 

Scheda di informazioni complementari sui regimi di aiuti a finalità regionale 
agli investimenti 

La presente scheda di informazioni complementari deve essere utilizzata per la 
notifica di tutti i regimi di aiuti agli investimenti di cui agli orientamenti in 
materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020 («gli orientamenti») ( 21 ). 

1. Ambito di applicazione 

1.1. Motivi per cui il regime viene notificato invece di essere attuato a norma 
del regolamento generale di esenzione per categoria ( 22 ) o del regola­
mento «de minimis» ( 23 ): 

a) □ la notifica riguarda un regime settoriale. In tal caso indicare in 
quale settore rientra il regime (codice NACE) 

b) □ la notifica riguarda un regime di aiuti generali in cui rientra anche 
il settore della costruzione navale 
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( 21 ) Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020 (GU C 209 del 
23.7.2013, pag. 1). 

( 22 ) Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato (GU L 187 del 26.6.2014, pag. 1). 

( 23 ) Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea agli aiuti «de minimis» (GU L 352 del 24.12.2013, pag. 1).



 

c) □ altro. Precisare: 

........................................................................... .............................. 

1.2. Ambito di applicazione del regime notificato 

1.2.1. Confermare che la base giuridica del regime notificato prevede l'obbligo 
di notificare alla Commissione gli aiuti individuali a favore di beneficiari 
che hanno chiuso lo stesso tipo di attività o un'attività simile ( 24 ) nel SEE 
nei due anni precedenti la data di presentazione della domanda di aiuto o 
che, al momento della presentazione della domanda di aiuto, hanno 
l'intenzione di chiudere detta attività entro i due anni successivi al com­
pletamento dell'investimento sovvenzionato (punto 23 degli orientamen­
ti). 

Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica: 

.............................................................................. ..................................... 

1.2.2. Confermare che il regime di aiuti notificato non prevede la concessione 
di aiuti a finalità regionale agli investimenti a favore delle categorie di 
imprese e settori elencate in appresso. Per ciascun caso, precisare la 
pertinente disposizione della base giuridica del regime. 

Categorie escluse di imprese e settori Disposizione pertinente della 
base giuridica del regime 

Imprese in difficoltà ( 1 ) 

Settore siderurgico ( 2 ) 

Settore delle fibre sintetiche ( 2 ) 

Produzione di prodotti agricoli di cui all'al­
legato I del TFUE 

Trasformazione e/o commercializzazione di 
prodotti agricoli di cui all'allegato I del 
TFUE ( 3 ) nei prodotti di cui a tale allegato I 

Produzione, trasformazione e/o commercia­
lizzazione dei prodotti della pesca e/o del­
l'acquacoltura di cui all'allegato I del TFUE 

Settore dei trasporti ( 4 ) 

Settore dell'energia 

( 1 ) Secondo la definizione di cui alla comunicazione della Commissione — Orien­
tamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese 
non finanziarie in difficoltà (GU C 249 del 31.7.2014, pag. 1). 

( 2 ) Secondo la definizione contenuta nell'allegato IV degli orientamenti in materia 
di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020. 

( 3 ) Gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale si applicano ai 
regimi di aiuto a favore di attività che esulano dal campo di applicazione 
dell'articolo 42 del TFUE, ma che rientrano in quello del regolamento (UE) 
n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 48), e sono cofinanziate dal Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale o concessi a titolo di finanziamento 
nazionale supplementare, a meno che le norme settoriali non prevedano diver­
samente. 

( 4 ) Definito alla nota 12 degli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità 
regionale. 

▼M8 

2004R0794 — IT — 30.12.2015 — 008.001 — 40 

( 24 ) Per «attività uguali o simili» si intendono le attività che rientrano nella stessa classe 
(codice numerico a quattro cifre) della classificazione statistica delle attività economiche 
NACE Revisione 2.



 

1.2.3. Se il regime riguarda aiuti agli investimenti per le reti a banda larga, 
specificare se sono soddisfatte tutte le condizioni seguenti: 

a) □ gli aiuti sono concessi solo nelle zone in cui non esistono reti della 
stessa categoria (reti di base a banda larga o reti NGA) e non si 
prevede che siano sviluppate in un immediato futuro; 

b) □ l'operatore della rete sovvenzionata deve offrire un accesso attivo e 
passivo all'ingrosso, a condizioni eque e non discriminatorie con la 
possibilità di una disaggregazione effettiva e completa; 

c) □ gli aiuti sono assegnati in base a una procedura di selezione com­
petitiva ai sensi del punto 78, lettere c) e d) degli orientamenti 
sulle reti a banda larga ( 25 ). 

Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica: 

.............................................................................................................................. 

1.2.4. Se il regime riguarda aiuti agli investimenti a favore delle infrastrutture di 
ricerca, la concessione dell'aiuto è subordinata alla garanzia di un accesso 
trasparente e non discriminatorio all'infrastruttura? 

a) □ No 

b) □ Sì. Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base 
giuridica: ................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

2. Investimento iniziale, costi ammissibili e aiuti 

2.1. Tipi di investimenti iniziali che rientrano nel regime 

2.1.1. Qualora nel regime rientrino investimenti nelle «zone a» da parte di PMI 
o grandi imprese ( 26 ) oppure investimenti nelle «zone c» da parte di PMI 
(punto 34 degli orientamenti), precisare la categoria o le categorie in cui 
rientra l'investimento iniziale oggetto della notifica (punto 20, lettera h), 
degli orientamenti): 

a) □ la creazione di un nuovo stabilimento 

b) □ l'ampliamento della capacità di uno stabilimento esistente 

c) □ la diversificazione della produzione di uno stabilimento per otte­
nere prodotti mai fabbricati prima 

d) □ un cambiamento fondamentale del processo di produzione com­
plessivo di uno stabilimento esistente 

e) □ l'acquisizione degli attivi direttamente connessi ad uno stabilimento 
nel caso in cui lo stabilimento sia stato chiuso o sarebbe stato 
chiuso in assenza di acquisizione, e sia acquistato da un investitore 
che non ha legami con il venditore ( 27 ). 

2.1.2. Qualora nel regime rientrino investimenti nelle «zone c» da parte di 
grandi imprese, precisare la categoria o le categorie in cui rientra l'inve­
stimento iniziale oggetto della notifica (punto 15 e punto 20, lettera i) 
degli orientamenti): 

a) □ la creazione di un nuovo stabilimento 

b) □ la diversificazione delle attività di uno stabilimento, a condizione 
che le nuove attività non siano attività uguali o simili ( 28 ) a quelle 
svolte precedentemente nello stesso stabilimento 
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( 25 ) Comunicazione della Commissione «Orientamenti dell'Unione europea per l'applicazione 
delle norme in materia di aiuti di Stato in relazione allo sviluppo rapido di reti a banda 
larga» (GU C 25 del 26.1.2013, pag. 1). 

( 26 ) Per «PMI» si intendono le imprese che soddisfano i criteri di cui alla raccomandazione 
della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, 
piccole imprese e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). 

( 27 ) La semplice acquisizione di azioni di un'impresa non viene considerata un investimento 
iniziale. 

( 28 ) Per «attività uguali o simili» si intendono le attività che rientrano nella stessa classe 
(codice numerico a quattro cifre) della classificazione statistica delle attività economiche 
NACE Revisione 2.



 

c) □ la diversificazione di uno stabilimento esistente in nuovi prodotti 

d) □ nuove innovazioni nei processi in uno stabilimento esistente 

e) □ l'acquisizione di attivi appartenenti a uno stabilimento che sia stato 
chiuso o che sarebbe stato chiuso senza tale acquisizione e sia 
acquistato da un investitore che non ha relazioni con il venditore, 
a condizione che le nuove attività che verranno svolte utilizzando 
gli attivi acquisiti non siano uguali o simili a quelle svolte nello 
stabilimento prima dell'acquisizione 

2.1.3. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che 
prevedono la notifica alla Commissione di tutti gli aiuti individuali che 
saranno concessi ai sensi della base giuridica del regime a favore di 
grandi imprese nelle «zone c» (punti 24 e 34 degli orientamenti): 

a) diversificazione di uno stabilimento esistente in nuovi prodotti; 

b) nuove innovazioni nei processi in uno stabilimento esistente. 

.............................................................................................................................. 

2.1.4. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che 
prevedono la notifica alla Commissione di tutti gli aiuti individuali che 
saranno concessi ai sensi della base giuridica del regime e che superano 
la soglia di notifica ( 29 ) (punto 23 degli orientamenti). 

.............................................................................................................................. 

2.2. Costi ammissibili calcolati in base ai costi di investimento 

2.2.1. Se la spesa ammissibile prevista dal regime riguarda attivi materiali 
(punto 20, lettera x), degli orientamenti), indicare se il valore dell'inve­
stimento è calcolato come percentuale in base ai terreni e agli immobili 
nonché agli impianti, ai macchinari e alle attrezzature ( 30 ): 

a) □ terreni 

b) □ immobili 

c) □ impianti/macchinari/attrezzature 

Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica: 

.............................................................................................................................. 

2.2.2. Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica 
che prevede che gli attivi acquisiti devono essere nuovi ( 31 ) (punto 94 
degli orientamenti). 

.............................................................................................................................. 

.............................................................................................................................. 

2.2.3. Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica 
che prevede, per quanto riguarda le PMI, che possono essere considerati 
ammissibili anche i costi di studi preparatori o i costi di consulenza 
connessi all'investimento, fino al 50 % (punto 95 degli orientamenti). 

.............................................................................................................................. 

.............................................................................................................................. 

2.2.4. Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica che 
prevede, per gli aiuti concessi per un cambiamento fondamentale della pro­
duzione, che i costi ammissibili debbano superare l'ammortamento 
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( 29 ) La soglia di notifica è definita al punto 20, lettera n), degli orientamenti. 
( 30 ) Nel settore dei trasporti la spesa per l'acquisto di attrezzature di trasporto non può essere 

inclusa nell'insieme delle spese uniformi. Tale spesa non è ammissibile agli aiuti agli 
investimenti iniziali. 

( 31 ) Questa disposizione non si applica alle PMI o nei casi di acquisizione di uno stabili­
mento.



 

degli attivi relativi all'attività da modernizzare durante i tre esercizi finanziari 
precedenti (punto 96 degli orientamenti). 

.............................................................................................................................. 

.............................................................................................................................. 

2.2.5. Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica 
che prevede che, nel caso di aiuti concessi a favore della diversificazione 
di uno stabilimento esistente, i costi ammissibili devono superare almeno 
del 200 % il valore contabile degli attivi che vengono riutilizzati, regi­
strato nell'esercizio finanziario precedente l'avvio dei lavori (punto 97 
degli orientamenti). 

.............................................................................................................................. 

.............................................................................................................................. 

2.2.6. Nei casi in cui è prevista la locazione di attivi materiali, indicare il 
riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che stabili­
scono l'obbligo di rispettare le seguenti condizioni (punto 98 degli orien­
tamenti): 

— per i terreni e gli immobili, la locazione deve proseguire per almeno 
cinque anni dopo la data prevista di completamento dell'investimento 
nel caso di imprese di grandi dimensioni e per tre anni nel caso di 
PMI; 

........................................................................................................................ 

— per gli stabilimenti o i macchinari, il contratto di locazione deve 
avere la forma di leasing finanziario e prevedere l'obbligo per il 
beneficiario di acquisire l'attivo alla sua scadenza. 

........................................................................................................................ 

2.2.7. Il punto 99 degli orientamenti stabilisce che «nel caso dell'acquisizione di 
uno stabilimento, vanno presi in considerazione esclusivamente i costi di 
acquisto di attivi da parte di terzi che non hanno relazioni con l'acqui­
rente. La transazione deve avvenire a condizioni di mercato. Se è già 
stato concesso un aiuto per l'acquisizione di attivi prima del loro acqui­
sto, i costi di detti attivi dovrebbero essere detratti dai costi ammissibili 
relativi all'acquisizione dello stabilimento. Nel caso in cui l'acquisizione 
dello stabilimento sia accompagnata da un ulteriore investimento ammis­
sibile a ricevere aiuto, i costi ammissibili di questo investimento vanno 
aggiunti ai costi di acquisto degli attivi dello stabilimento.» 

Se pertinente per il regime notificato, indicare il riferimento alle dispo­
sizioni della base giuridica che prevedono l'obbligo di rispettare le con­
dizioni di cui al presente punto. 

.............................................................................................................................. 

2.2.8. Se la spesa ammissibile nel quadro del regime riguarda attività immate­
riali (punto 20, lettera j), degli orientamenti), indicare se il valore del­
l'investimento è calcolato sulla base della spesa derivante dal trasferi­
mento di tecnologia mediante l'acquisto di diritti di brevetto, licenze, 
know-how o conoscenze tecniche non brevettate: 

a) □ diritti di brevetto 

b) □ licenze 

c) □ know-how 

d) □ conoscenze tecniche non brevettate 

Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica: 

.............................................................................................................................. 
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2.2.9. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che 
prevedono, per le grandi imprese, che i costi degli attivi immateriali siano 
ammissibili non oltre il 50 % dei costi totali d'investimento ammissibili 
per il progetto (punto 100 degli orientamenti). 

.............................................................................................................................. 

2.2.10. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che 
stabiliscono l'obbligo di rispettare le condizioni di cui ai punti 101 e 102 
degli orientamenti ( 32 ). 

.............................................................................................................................. 

2.3. Costi ammissibili calcolati in base ai costi salariali 

Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che 
stipulano come calcolare i costi ammissibili sulla base dei costi salariali 
(punto 103 degli orientamenti), come calcolare il numero di posti di 
lavoro creati, con riferimento al punto 20, lettera k), degli orientamenti, 
e come calcolare i costi salariali delle persone assunte con riferimento al 
punto 20, lettera z), degli orientamenti. 

.............................................................................................................................. 

2.4. Calcolo dei costi ammissibili attualizzati 

2.4.1. Indicare quali forme di aiuto sono consentite nell'ambito del regime: 

a) □ sovvenzioni. Indicare il riferimento alla pertinente disposizione 
della base giuridica: 

.................................................................................................................... 

b) □ prestiti agevolati. Indicare il metodo di calcolo dell'equivalente 
sovvenzione e precisare il riferimento alle pertinenti disposizioni 
della base giuridica: 

.................................................................................................................... 

c) □ garanzie. Indicare il metodo di calcolo dell'equivalente sovven­
zione e precisare il riferimento alle pertinenti disposizioni della 
base giuridica: 

.................................................................................................................... 

d) □ misure fiscali. Precisare il tipo di misure e indicare il metodo di 
calcolo dell'equivalente sovvenzione. Indicare il riferimento alla 
pertinente disposizione della base giuridica: 

.................................................................................................................... 

e) □ altro. Indicare il metodo di calcolo dell'equivalente sovvenzione. 
Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giu­
ridica: 

.................................................................................................................... 
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( 32 ) Conformemente al punto 101 degli orientamenti, gli attivi immateriali che sono ammis­
sibili per il calcolo dei costi d'investimento devono restare associati alla regione assistita 
in questione e non devono essere trasferiti ad altre regioni. A tal fine, gli attivi imma­
teriali devono soddisfare le seguenti condizioni: 
— sono utilizzati esclusivamente nello stabilimento beneficiario degli aiuti; 
— sono ammortizzabili; 
— sono acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con l'ac­

quirente. 
Conformemente al punto 102 degli orientamenti, gli attivi immateriali devono figurare 
all'attivo dell'impresa beneficiaria dell'aiuto e restare associati al progetto per cui è 
concesso l'aiuto per almeno cinque anni (tre anni per le PMI).



 

2.4.2. Se il regime di aiuti è ammissibile al cofinanziamento dei fondi strutturali 
e di investimento europei (SIE), indicare i programmi operativi nell'am­
bito dei quali potrebbe essere possibile ottenere un finanziamento dei 
fondi SIE. Indicare inoltre l'importo del finanziamento dei fondi SIE, 
se noto in questa fase. 

.............................................................................................................................. 

2.4.3. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che 
impongono all'autorità che concede l'aiuto, prima di concedere l'aiuto 
individuale nell'ambito del regime notificato, di accertare se il beneficia­
rio (a livello di gruppo) abbia ricevuto aiuti per uno o più investimenti 
iniziali attuati nella stessa regione NUTS3 in un periodo di tre anni dalla 
data di inizio dei lavori relativi al progetto di investimento. 

.............................................................................................................................. 

2.4.4. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che 
stabiliscono che l'importo complessivo dell'aiuto che sarà concesso nel­
l'ambito del regime a ogni progetto di investimento iniziale non deve 
superare «l'intensità massima di aiuto» di cui al punto 20, lettera m), 
degli orientamenti, tenendo conto della maggiorazione per le PMI (punto 
177 degli orientamenti) o dell'«importo di aiuto corretto» (punto 20, 
lettera c)], se del caso. 

.............................................................................................................................. 

2.4.5. Qualora l'aiuto individuale sia concesso a titolo di diversi regimi di aiuti 
a finalità regionale o in combinazione con aiuti ad hoc, indicare il rife­
rimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che stabiliscono 
che l'intensità massima autorizzata per progetto deve essere calcolata 
preliminarmente dalla prima autorità che concede l'aiuto (punto 92 degli 
orientamenti). 

.............................................................................................................................. 

2.4.6. Qualora il regime di aiuti preveda aiuti per investimenti iniziali connessi 
a progetti nell'ambito della cooperazione territoriale europea (CTE), in­
dicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica (con 
riferimento alle disposizioni di cui al punto 93 degli orientamenti) che 
fissano il metodo di calcolo dell'intensità massima di aiuto applicabile al 
progetto e il numero di beneficiari interessati. 

.............................................................................................................................. 

3. Valutazione della compatibilità del regime di aiuti 

3.1. Contributo al raggiungimento dell'obiettivo a finalità regionale e necessità 
dell'intervento statale 

Il regime fa parte di un programma operativo ( 33 ) (punto 32 degli orien­
tamenti)? 

□ Sì. Indicare il riferimento al programma operativo in questione. 

....................................................................................................................... 

□ No. Spiegare in che modo il regime è coerente e contribuisce alla 
strategia di sviluppo della zona interessata (punto 33 degli orienta­
menti): 

....................................................................................................................... 

3.1.1. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che 
contengono l'obbligo di effettuare una valutazione dell'impatto ambien­
tale degli investimenti proposti prima di concedere aiuti a progetti indi­
viduali, ove richiesto dalla legge (punto 39 degli orientamenti). 

.............................................................................................................................. 
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( 33 ) Programma operativo o programma di sviluppo definiti nel quadro del Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR), del Fondo sociale europeo (FES), del Fondo di coesione, del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca (FEAMP).



 

3.1.2. Spiegare in che modo le autorità che concedono gli aiuti stabiliscono le 
priorità e selezionano i progetti di investimento in funzione degli obiettivi 
del regime (ad esempio mediante un sistema ufficiale di attribuzione di 
punteggi (punto 33 degli orientamenti). Precisare inoltre il riferimento 
alle pertinenti disposizioni della base giuridica o ad altri atti ammini­
strativi. 

.............................................................................................................................. 

3.1.3. Spiegare in che modo, nel concedere un aiuto a favore di un singolo 
progetto di investimento nell'ambito di un regime notificato, l'autorità che 
concede l'aiuto decide che il progetto selezionato contribuirà al raggiun­
gimento dell'obiettivo del regime e, di conseguenza, alla strategia di 
sviluppo della zona interessata (punto 35 degli orientamenti). 

.............................................................................................................................. 

3.1.4. Spiegare in che modo si intende attuare la disposizione che prevede che 
ogni investimento finanziato nell'ambito del regime notificato sia mante­
nuto in essere nella regione interessata per un periodo minimo di cinque 
anni (tre anni nel caso delle PMI), dopo il suo completamento (punto 36 
degli orientamenti). Indicare il riferimento alla pertinente disposizione 
della base giuridica: 

.............................................................................................................................. 

3.1.5. Se gli aiuti concessi nel quadro del regime notificato vengono calcolati in 
base ai costi salariali, spiegare in che modo si intende attuare la dispo­
sizione secondo cui i posti di lavoro devono essere creati entro tre anni 
dal completamento dell'investimento e ciascun posto di lavoro creato 
attraverso l'investimento deve essere mantenuto nella zona interessata 
per un periodo di cinque anni (tre anni per le PMI) dalla data in cui è 
stato occupato per la prima volta (punto 37 degli orientamenti). Indicare 
il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica: 

.............................................................................................................................. 

3.1.6. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che 
stabiliscono che i destinatari devono apportare un contributo finanziario 
pari almeno al 25 % dei costi ammissibili, o attraverso risorse proprie o 
mediante finanziamento esterno, in una forma priva di qualsiasi sostegno 
pubblico ( 34 ) (punto 38 degli orientamenti). 

.............................................................................................................................. 

3.1.7. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che 
indicano che il regime rispetta i massimali regionali della carta per gli 
aiuti regionali applicabile al momento della concessione dell'aiuto (punto 
81 degli orientamenti). Riportare inoltre il riferimento alla decisione della 
Commissione che approva la carta degli aiuti a finalità regionale in 
questione. 

.............................................................................................................................. 

3.2. Adeguatezza del regime 

3.2.1. Se il regime non è ammissibile nell'ambito di un programma operativo, 
spiegare il motivo per cui gli aiuti a finalità regionale sono lo strumento 
appropriato per perseguire l'obiettivo comune di equità o di coesione ( 35 ) 
(punto 52 degli orientamenti). 

.............................................................................................................................. 
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( 34 ) Questo punto non è pertinente nel caso di prestiti agevolati, di prestiti partecipativi 
pubblici o di una partecipazione pubblica che non rispettano il principio dell'investitore 
operante in un'economia di mercato, nel caso di garanzie statali che contengono ele­
menti di aiuto, nonché nel caso di sostegno pubblico concesso nell'ambito della norma 
«de minimis». 

( 35 ) A tal fine è possibile fare riferimento, tra l'altro, alle valutazioni di impatto del regime 
proposto o a valutazioni ex post di regimi analoghi.



 

3.2.2. Se il regime è di tipo settoriale e non è ammissibile al cofinanziamento 
dei fondi strutturali, dimostrare i vantaggi di un simile strumento rispetto 
a un regime multisettoriale o ad altre opzioni della politica (punto 53 
degli orientamenti). 

.............................................................................................................................. 

3.2.3. L'aiuto individuale nel quadro del regime sarà concesso: 

□ automaticamente, se le condizioni del regime sono rispettate, oppure 

□ su base discrezionale, a seguito di una decisione delle autorità com­
petenti. 

Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica: 

.............................................................................................................................. 

Se gli aiuti sono concessi su base discrezionale, descrivere brevemente i 
criteri adottati e allegare una copia delle disposizioni amministrative 
interne applicate dall'autorità che concede l'aiuto per la concessione degli 
aiuti. 

.............................................................................................................................. 

3.2.4. Se l'aiuto è concesso in forme che conferiscono un vantaggio pecuniario 
diretto ( 36 ), dimostrare perché si ritiene che altre tipologie di aiuto poten­
zialmente meno distorsive, ad esempio nella forma di anticipi rimborsa­
bili o basate su strumenti di debito o rappresentativi di capitale ( 37 ), non 
siano appropriate (punto 57 degli orientamenti): 

.............................................................................................................................. 

3.3. Effetto di incentivazione e proporzionalità del regime 

3.3.1. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che 
stabiliscono che i lavori relativi all'investimento individuale possono ini­
ziare solo dopo la presentazione della domanda di aiuto (punto 64 degli 
orientamenti). 

.............................................................................................................................. 

3.3.2. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che 
stabiliscono, per i richiedenti aiuto nel quadro del regime notificato, 
l'obbligo di illustrare, nel modulo di domanda standard fornito dall'auto­
rità che concede l'aiuto, cosa sarebbe successo se non avessero benefi­
ciato dell'aiuto, indicando lo scenario pertinente (scenario 1 — decisione 
di investimento o scenario 2 — decisione sull'ubicazione) (punti 66 e 61 
degli orientamenti). Qualora il modulo di domanda sia diverso dal mo­
dello di cui all'allegato V degli orientamenti, fornire una copia di tale 
modulo. 

.............................................................................................................................. 
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( 36 ) Ad esempio sovvenzioni dirette, esenzioni o riduzioni fiscali, degli oneri sociali o di 
altri contributi obbligatori oppure la fornitura di terreni, beni o servizi a prezzi vantag­
giosi ecc. 

( 37 ) Ad esempio prestiti a tasso agevolato o abbuoni d'interessi, garanzie statali, acquisizioni 
di una partecipazione o altri apporti di capitale a condizioni favorevoli.



 

3.3.3. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che 
prevedono, per le grandi imprese richiedenti aiuto nel quadro del regime 
notificato, l'obbligo di fornire documenti giustificativi a sostegno dello 
scenario controfattuale descritto nella domanda (punto 67 degli orienta­
menti). Precisare inoltre il tipo di documenti richiesto. 

.............................................................................................................................. 

3.3.4. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che 
impongono all'autorità che concede l'aiuto l'obbligo di verificare la cre­
dibilità dello scenario controfattuale e confermare che l'aiuto a finalità 
regionale produce l'effetto di incentivazione richiesto corrispondente allo 
scenario 1 o allo scenario 2 ( 38 ) (punto 68 degli orientamenti). 

.............................................................................................................................. 

3.3.5. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che 
limitano l'importo dell'aiuto a favore di grandi imprese concesso nel 
quadro del regime notificato ai sovraccosti netti di attuazione dell'inve­
stimento nella regione interessata, rispetto allo scenario controfattuale in 
assenza di aiuto, usando il metodo di cui ai punti 79 e 80 degli orien­
tamenti (punto 88 degli orientamenti). 

.............................................................................................................................. 

3.4. Limitazione di effetti negativi indebiti sulla concorrenza e sugli scambi 

3.4.1. Spiegare in che modo le distorsioni della concorrenza e degli scambi 
generate dal regime di aiuti notificato saranno limitate al minimo (punto 
125 degli orientamenti) ( 39 ): 

.............................................................................................................................. 

3.4.2. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica 
secondo cui, quando concede un aiuto per progetti singoli nell'ambito 
di un regime, l'autorità che concede l'aiuto è tenuta a verificare e con­
fermare che, in assenza di aiuto, l'investimento non sarebbe stato realiz­
zato in una regione con un'intensità di aiuto a finalità regionale superiore 
o identica a quella della regione prescelta (punto 126 degli orientamenti). 

.............................................................................................................................. 

3.4.3. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica 
secondo cui, quando concede un aiuto per progetti singoli nell'ambito 
di un regime, l'autorità che concede l'aiuto è tenuta a notificare gli aiuti 
individuali a favore di beneficiari che hanno chiuso lo stesso tipo di 
attività o un'attività analoga nel SEE nei due anni precedenti alla data 
di presentazione della domanda di aiuto o che, al momento della presen­
tazione della domanda di aiuto, hanno l'intenzione di chiudere detta 
attività entro i due anni successivi al completamento dell'investimento 
sovvenzionato (punto 122 degli orientamenti). 

.............................................................................................................................. 
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( 38 ) Lo scenario controfattuale è credibile quando è autentico e integra i fattori decisionali 
prevalenti al momento della decisione relativa all'investimento da parte del beneficiario. 

( 39 ) Per consentire alla Commissione di valutare i potenziali effetti negativi, lo Stato membro 
può sottoporle eventuali valutazioni d'impatto nonché valutazioni ex post svolte per 
regimi simili attuati in precedenza (punto 125 degli orientamenti).



 

4. Altre informazioni 

Riportare eventuali altre informazioni pertinenti per valutare la misura di 
aiuto notificata ai sensi degli orientamenti: 

.............................................................................................................................. 

Parte III.1.C 

Scheda di informazioni complementari sui regimi di aiuti a finalità regionale 
al funzionamento 

La presente scheda di informazioni complementari deve essere utilizzata per la 
notifica di tutti i regimi di aiuti al funzionamento di cui agli orientamenti in 
materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020 ( 40 ) («gli orientamenti»). 

1. Ambito di applicazione 

a) Precisare che tipo di aiuto al funzionamento sarà concesso: 

i. □ aiuti al funzionamento per ridurre alcune difficoltà specifiche 
che le PMI della «zone a» devono affrontare; 

ii. □ aiuti al funzionamento per compensare i costi aggiuntivi in una 
regione ultraperiferica; 

iii. □ aiuti al funzionamento per ridurre lo spopolamento nelle zone a 
bassissima densità demografica; 

iv. □ altro. Precisare: 

............................................................................................................... 

............................................................................................................... 

b) Confermare che il regime di aiuti notificato non prevede la concessione 
di aiuti al funzionamento alle categorie di imprese e settori elencate in 
appresso. Per ciascun caso, precisare la pertinente disposizione della 
base giuridica del regime. 

Categorie escluse di imprese e settori Imprese in diffi­
coltà ( 1 ) 

Disposizione perti­
nente della base 

giuridica del regi­
me 

Settore siderurgico ( 2 ) □ Sì 

Settore delle fibre sintetiche ( 2 ) □ Sì 

Produzione di prodotti agricoli di cui all'al­
legato I del TFUE 

□ Sì 

Trasformazione e/o commercializzazione 
di prodotti agricoli di cui all'allegato I 
del TFUE ( 3 ) nei prodotti di cui all'allegato 
I 

□ Sì 

Produzione, trasformazione e/o commercia­
lizzazione dei prodotti della pesca e del­
l'acquacoltura di cui all'allegato I del 
TFUE 

□ Sì 

Settore dei trasporti □ Sì 

Settore dell'energia □ Sì 
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( 40 ) Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020 (GU C 209 del 
23.7.2013, pag. 1).



 

Categorie escluse di imprese e settori Imprese in diffi­
coltà ( 1 ) 

Disposizione perti­
nente della base 

giuridica del regi­
me 

Sezione K «Attività finanziarie e assicura­
tive» della classificazione statistica delle 
attività economiche NACE Revisione 2 

□ Sì 

NACE 70.10 «Attività di sedi centrali» e 
NACE 70.22 «Altre attività di consulenza 
amministrativo-gestionale» 

□ Sì 

( 1 ) Secondo la definizione di cui agli orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà (GU C 249 del 31.7.2014, 
pag. 1). 

( 2 ) Secondo la definizione contenuta nell'allegato IV degli orientamenti in materia di aiuti di 
Stato a finalità regionale 2014-2020. 

( 3 ) Gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale si applicano ai regimi di 
aiuto a favore di attività che esulano dal campo di applicazione dell'articolo 42 del 
TFUE, ma che rientrano in quello del regolamento sullo sviluppo rurale (regolamento 
(UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio (GU L 347 del 
20.12.2013, pag. 487)] e sono cofinanziate dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale o concessi a titolo di finanziamento nazionale supplementare, a meno che le 
norme settoriali non prevedano diversamente. 

2. Elementi fondamentali del regime 

2.1. Fornire una descrizione degli elementi principali del regime e dei suoi 
obiettivi. 

................................................................................................................................. 

2.2. Indicare quali forme di aiuto sono consentite nell'ambito del regime 

a) □ Sovvenzioni. Indicare il riferimento alla pertinente disposizione 
della base giuridica: 

...................................................................................................................... 

b) □ Prestiti agevolati. Indicare il metodo di calcolo dell'equivalente sov­
venzione e precisare il riferimento alle pertinenti disposizioni della 
base giuridica: 

...................................................................................................................... 

c) □ Garanzie. Indicare il metodo di calcolo dell'equivalente sovvenzione 
e precisare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giu­
ridica: 

...................................................................................................................... 

d) □ Misure fiscali. Indicare di quali misure fiscali si tratta e indicare il 
metodo di calcolo dell'equivalente sovvenzione. Indicare il riferi­
mento alla pertinente disposizione della base giuridica: 

...................................................................................................................... 

e) □ Altro. Indicare il metodo di calcolo dell'equivalente sovvenzione. 
Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuri­
dica: 

...................................................................................................................... 

2.3. L'aiuto individuale nel quadro del regime notificato sarà concesso: 

a) □ automaticamente, se le condizioni del regime sono rispettate 

b) □ con decisione discrezionale delle autorità competenti 
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Se l'aiuto è concesso caso per caso, descrivere brevemente i criteri che 
saranno applicati. Fornire una copia delle eventuali istruzioni amministra­
tive per la valutazione della domanda di aiuto. 

................................................................................................................................. 

2.4. Se il regime di aiuti è cofinanziato dai fondi strutturali e di investimento 
europei (SIE), indicare i programmi operativi nell'ambito dei quali sarà 
concesso il finanziamento dei fondi SIE. Indicare inoltre l'importo del 
finanziamento dei fondi SIE. 

................................................................................................................................. 

3. Compatibilità dell'aiuto 

3.1. Contributo al raggiungimento dell'obiettivo a finalità regionale ed effetto 
di incentivazione 

Aiuti volti a ridurre alcune difficoltà specifiche che le PMI ( 41 ) delle «zone 
a» devono affrontare 

3.1.1. Precisare le difficoltà specifiche incontrate dalle PMI nella regione inte­
ressata che il regime intende risolvere (punto 43 degli orientamenti) e 
dimostrare l'esistenza e l'entità di dette difficoltà (punto 44 degli orienta­
menti). 

................................................................................................................................. 

3.1.2. Spiegare perché le difficoltà di cui al punto 3.1.1 non possono essere 
superate con gli aiuti agli investimenti ed è quindi necessario attuare il 
regime di aiuti al funzionamento notificato (punto 44 degli orientamenti): 

................................................................................................................................. 

Aiuti volti a compensare determinati costi aggiuntivi sostenuti nelle re­
gioni ultraperiferiche 

3.1.3. Individuare i costi aggiuntivi specifici ( 42 ) che il regime di aiuti al funzio­
namento deve compensare e dimostrare in che modo tali costi sono con­
nessi agli svantaggi permanenti di cui all'articolo 349 del TFUE (punto 45 
degli orientamenti). 

................................................................................................................................. 

Aiuti volti a prevenire o ridurre lo spopolamento nelle zone a bassissima 
densità demografica 

3.1.4. Dimostrare il rischio di spopolamento della zona interessata in assenza di 
aiuti al funzionamento (punto 46 degli orientamenti): 

................................................................................................................................. 

3.2. Adeguatezza del regime 

Indicare i motivi per i quali l'aiuto proposto è considerato appropriato per 
conseguire l'obiettivo del regime. Spiegare in particolare perché altri stru­
menti della politica o altri tipi di strumenti d'aiuto meno distorsivi non 
consentono di ottenere lo stesso contributo positivo allo sviluppo regionale 
(punti 50, 56, 57 e 58 degli orientamenti). 

................................................................................................................................. 

3.3. Proporzionalità del regime 

Per tutti i tipi di aiuti al funzionamento 
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( 41 ) Per «PMI» si intendono le imprese che soddisfano i criteri di cui alla raccomandazione 
della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, 
piccole imprese e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). 

( 42 ) A questo proposito si fa presente che gli aiuti al funzionamento volti a compensare i 
costi aggiuntivi di trasporto di merci prodotte nelle zone ammissibili agli aiuti al fun­
zionamento possono essere concessi soltanto in conformità al regolamento generale di 
esenzione per categoria in vigore al momento della concessione.



 

3.3.1. Determinare i costi ammissibili interamente imputabili ai problemi che 
l'aiuto intende risolvere (punto 109 degli orientamenti). 

................................................................................................................................. 

3.3.2. Confermare che i costi di ammortamento e di finanziamento inclusi nei 
costi ammissibili degli aiuti agli investimenti a finalità regionale saranno 
esclusi dai costi ammissibili degli aiuti al funzionamento (punto 109 degli 
orientamenti) e fornire il riferimento alla pertinente disposizione della base 
giuridica. 

................................................................................................................................. 

3.3.3. Descrivere il modello di compensazione (punto 56 degli orientamenti) che 
sarà adottato e in che modo tale modello consentirà di calcolare opportu­
namente l'importo dell'aiuto, evitando la sovracompensazione (punto 109 
degli orientamenti). 

................................................................................................................................. 

3.3.4. Indicare la presenza, nella regione, di aiuti al funzionamento erogati nel 
quadro di altri regimi di aiuti al funzionamento, riportando i pertinenti 
riferimenti degli aiuti di Stato di tali regimi. 

................................................................................................................................. 

3.3.5. Qualora nella stessa regione siano applicabili altri regimi di aiuti al fun­
zionamento, precisare in che modo si intende evitare la sovracompensa­
zione che potrebbe nascere da aiuti al funzionamento concessi nell'ambito 
di regimi diversi. 

................................................................................................................................. 

Solo per gli aiuti al funzionamento nelle regioni ultraperiferiche 

3.3.6. Dimostrare che i costi aggiuntivi che il regime notificato intende compen­
sare sono quantificati in relazione al livello dei costi sostenuti da imprese 
simili in altre regioni dello Stato membro interessato (punto 110 degli 
orientamenti). 

................................................................................................................................. 

Solo per gli aiuti al funzionamento volti a ridurre alcune difficoltà spe­
cifiche che le PMI devono affrontare in determinate «zone a» 

3.3.7. Spiegare in che modo il livello dell'aiuto sarà progressivamente ridotto 
durante il periodo di attuazione del regime (punto 111 degli orientamenti) 
e indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica. 

................................................................................................................................. 

3.4. Limitazione di effetti negativi indebiti sulla concorrenza e sugli scambi 

Spiegare perché è improbabile che l'aiuto concesso nell'ambito del regime 
crei notevoli distorsioni della concorrenza nel mercato (punto 140 degli 
orientamenti). 

................................................................................................................................. 

4. Altre informazioni 

Riportare eventuali altre informazioni pertinenti per valutare la misura di 
aiuto notificata ai sensi degli orientamenti: 

................................................................................................................................. 
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Parte III.2 

Scheda di informazioni complementari sugli aiuti a favore di ricerca, 
sviluppo e innovazione 

La presente scheda di informazioni complementari deve essere utilizzata per la 
notifica di tutte le misure di aiuto (regimi di aiuti e aiuti individuali) di cui alla 
disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione («di­
sciplina RSI») ( 43 ). 

Nel caso in cui una misura di aiuto individuale interessi più beneficiari, occorre 
fornire le informazioni pertinenti per ognuno di essi. 

1. Caratteristiche della misura di aiuto notificata 

1.1. Regimi di aiuti 

A) Motivi per cui il regime è notificato: 

a) □ il regime comprende aiuti non trasparenti ai sensi dell'articolo 5 
del regolamento generale di esenzione per categoria ( 44 ); 

b) □ altro. 

Precisare: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

B) Ambito di applicazione settoriale del regime notificato: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

C) Confermare, barrando la casella, che ogni aiuto concesso nel quadro 
del regime notificato sarà notificato individualmente se supera le soglie 
di cui all'articolo 4 del regolamento generale di esenzione per catego­
ria: 

□ 

1.2. Aiuto individuale 

A) Se l'aiuto è stato concesso nel quadro di un regime di aiuti autorizzato, 
fornire informazioni su tale regime, compresi i riferimenti di pubbli­
cazione (indirizzo Internet) e numero di iscrizione nel registro degli 
aiuti di Stato: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

B) Se del caso, indicare i tassi di cambio utilizzati ai fini della notifica: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

1.3. Informazioni generali 

A) Precisare il tipo di aiuto: 

a) □ aiuti a favore di progetti di R&S; 

b) □ aiuti per studi di fattibilità; 

c) □ aiuti per la costruzione e l'ammodernamento di infrastrutture di 
ricerca; 
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( 43 ) GU C 198 del 27.6.2014, pag. 1. 
( 44 ) Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara 

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato (GU L 187 del 26.6.2014, pag. 1).



 

d) □ aiuti all'innovazione a favore delle PMI; 

e) □ aiuti all'innovazione dei processi e dell'organizzazione 

f) □ aiuti ai poli di innovazione. 

B) La misura notificata comporta finanziamenti dell'Unione gestiti a li­
vello centralizzato da istituzioni, agenzie, imprese comuni o altri or­
ganismi dell'Unione che non sono direttamente o indirettamente con­
trollati dagli Stati membri? 

□ Sì □ No 
In caso affermativo, specificare: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

C) La misura notificata interessa imprese in difficoltà quali definite negli 
orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione 
di imprese non finanziarie in difficoltà ( 45 )? 

□ Sì □ No 
In caso affermativo, precisare: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

D) La misura notificata interessa imprese destinatarie di un ordine di 
recupero pendente per effetto di una precedente decisione della Com­
missione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato 
interno? 

□ Sì □ No 
In caso affermativo, precisare e indicare gli importi ancora da recupe­
rare: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

E) La misura notificata interessa organismi di ricerca e di diffusione della 
conoscenza («organismi di ricerca») o infrastrutture di ricerca quali 
definiti al punto 15, lettere ee) e ff) della disciplina RSI? 

□ Sì □ No 
In caso affermativo, precisare: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

F) La misura notificata prevede appalti pubblici di servizi di ricerca e 
sviluppo? 

□ Sì □ No 
In caso affermativo, precisare: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

G) L'aiuto concesso nel quadro della misura notificata è cumulabile con 
altri aiuti? 

□ Sì □ No 
In caso affermativo, precisare: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 
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H) Se del caso, confermare, barrando la casella sottostante, che i benefi­
ciari rispondono alla definizione di PMI di cui all'allegato I del rego­
lamento generale di esenzione per categoria e, per gli aiuti individuali, 
fornire informazioni ed elementi giustificativi al riguardo: 
□ 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

2. Organismi di ricerca e infrastrutture di ricerca 

A) Gli organismi di ricerca o le infrastrutture di ricerca interessati dalla 
misura di aiuto notificata svolgono un'attività economica consistente 
nell'offrire beni o servizi su un dato mercato? 

□ Sì □ No 
Fornire informazioni dettagliate: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

B) Se la stessa entità svolge attività sia di natura economica che non 
economica, è possibile distinguere chiaramente i due tipi di attività e 
i relativi costi, finanziamenti e introiti? 

□ Sì □ No 
In caso affermativo, precisare: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

C) Se la stessa entità svolge attività sia di natura economica che non 
economica, l'importo del finanziamento pubblico assegnatole per un 
determinato periodo contabile è limitato ai costi delle attività non 
economiche svolte nello stesso periodo? 

□ Sì □ No 
In caso affermativo, precisare: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

D) Se la stessa entità svolge attività sia di natura economica che non 
economica, precisare se l'uso economico rimane puramente accessorio, 
vale a dire corrisponde a un'attività direttamente collegata al funziona­
mento dell'organismo di ricerca o dell'infrastruttura di ricerca o ad esso 
necessaria oppure intrinsecamente legata al suo principale uso per 
attività non economiche e di portata limitata. 

□ Sì □ No 
In caso affermativo, indicare la percentuale della capacità complessiva 
che viene utilizzata o che si prevede di utilizzare per tali attività 
economiche ogni anno: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

E) Se è previsto un finanziamento pubblico per attività economiche non 
accessorie di organismi di ricerca o infrastrutture di ricerca, si può 
dimostrare che sia il finanziamento pubblico che qualsiasi vantaggio 
acquisito attraverso di esso siano pienamente trasferiti ai beneficiari 
finali, ad esempio sotto forma di riduzione dei prezzi, e che nessun 
ulteriore vantaggio è concesso all'intermediario? 

□ Sì □ No 
In caso affermativo, precisare: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 
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3. Aiuti di Stato indiretti accordati a imprese attraverso organismi di 
ricerca e infrastrutture di ricerca 

3.1. Attività di ricerca per conto di imprese 

A) Gli organismi di ricerca o le infrastrutture di ricerca interessate dalla 
misura di aiuto notificata svolgono ricerca contrattuale o forniscono 
servizi di ricerca alle imprese? 

□ Sì □ No 
In caso affermativo, precisare: 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 

B) Se gli organismi di ricerca o le infrastrutture di ricerca svolgono 
ricerca contrattuale o forniscono servizi di ricerca alle imprese, pre­
stano tali servizi al prezzo di mercato? 

□ Sì □ No 
In caso affermativo, precisare: 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 

C) Se gli organismi di ricerca o le infrastrutture di ricerca svolgono 
ricerca contrattuale o forniscono servizi di ricerca alle imprese e 
non esiste un prezzo di mercato, precisare se il prezzo di tali servizi 
rispecchia la totalità dei loro costi con un margine generalmente 
stabilito in riferimento a quelli comunemente applicati dalle imprese 
operanti nel settore interessato, o se è il risultato di negoziati svolti 
alle normali condizioni di mercato durante i quali gli organismi di 
ricerca o le infrastrutture di ricerca trattano per ottenere il massimo 
beneficio economico all'atto della stipula del contratto e coprono 
almeno i costi marginali. 

□ Sì □ No 
In caso affermativo, precisare: 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 

3.2. Collaborazione con le imprese 

A) Gli organismi di ricerca o le infrastrutture di ricerca interessati dalla 
misura di aiuto notificata collaborano efficacemente con le imprese al 
fine di attuare congiuntamente progetti specifici? 

□ Sì □ No 
In caso affermativo, precisare: 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 

B) Se gli organismi di ricerca o le infrastrutture di ricerca collaborano 
efficacemente con le imprese, indicare quale tra le seguenti condi­
zioni è soddisfatta: 

a) i costi dei progetti sono integralmente a carico delle imprese 
partecipanti 

□ Sì □ No 
b) i risultati della collaborazione che non generano diritti di proprietà 

intellettuale (DPI) possono avere larga diffusione e gli eventuali 
diritti di proprietà intellettuale derivanti dalle attività degli organi­
smi di ricerca o delle infrastrutture di ricerca sono integralmente 
attribuiti ad essi 

□ Sì □ No 
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c) tutti i diritti di proprietà intellettuale derivanti dal progetto, nonché 
i relativi diritti di accesso, sono attribuiti ai diversi partner della 
collaborazione in modo da rispecchiare adeguatamente i rispettivi 
interessi, la partecipazione ai lavori e i contributi al progetto 

□ Sì □ No 
In caso di risposta affermativa a una delle opzioni di cui sopra, 
fornire informazioni dettagliate: 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 

C) Se gli organismi di ricerca o le infrastrutture di ricerca collaborano 
efficacemente con le imprese ma nessuna delle condizioni della let­
tera B) è soddisfatta, indicare quale tra le seguenti condizioni è 
soddisfatta: 

a) l'organismo di ricerca o l'infrastruttura di ricerca ricevono una 
remunerazione il cui importo è stato stabilito mediante una pro­
cedura di vendita aperta, competitiva, trasparente e non discrimi­
natoria 

□ Sì □ No 

b) l'organismo di ricerca o l'infrastruttura di ricerca ricevono una 
remunerazione che, secondo quanto confermato dalla valutazione 
di un esperto indipendente, è pari almeno al prezzo di mercato 

□ Sì □ No 

c) l'organismo di ricerca o l'infrastruttura di ricerca possono dimo­
strare di aver effettivamente negoziato la remunerazione, alle nor­
mali condizioni di mercato, al fine di ottenere il massimo vantag­
gio economico all'atto della stipula del contratto 

□ Sì □ No 

d) nei casi in cui l'accordo di collaborazione conferisce alle imprese 
che collaborano il diritto di prelazione nei confronti dei DPI ge­
nerati da organismi di ricerca o infrastrutture di ricerca, queste 
ultime esercitano il diritto reciproco di richiedere offerte econo­
micamente più vantaggiose da terzi di modo che le imprese che 
collaborano siano costrette ad adeguare la loro offerta di conse­
guenza 

□ Sì □ No 

In caso di risposta affermativa a una delle opzioni di questa sezione, 
fornire informazioni dettagliate: 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 

4. Appalti pubblici di servizi di ricerca e sviluppo 

A) Se la misura notificata comporta l'acquisto di servizi di ricerca e 
sviluppo da imprese attraverso appalti pubblici, i fornitori sono sele­
zionati mediante una procedura aperta eseguita conformemente alle 
direttive applicabili ( 46 )? 

□ Sì □ No 
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In caso affermativo precisare: 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 

B) In tutti gli altri casi in cui la misura notificata comporta l'acquisto di 
servizi di ricerca e sviluppo da imprese attraverso appalti pubblici, 
compresi gli appalti pre-commerciali, indicare se sono soddisfatte le 
seguenti condizioni: 

a) la procedura di selezione è aperta, trasparente e non discrimina­
toria, e si basa su criteri di selezione e di aggiudicazione oggettivi 
e predefiniti 

□ Sì □ No 
In caso di risposta negativa, fornire ulteriori informazioni per 
indicare se è stata seguita una procedura competitiva, trasparente 
e non discriminatoria conformemente alle direttive applicabili (ad 
esempio, procedura competitiva con negoziato, partenariati per 
l'innovazione, dialogo competitivo). 

.................................................................................................................. 

b) Gli accordi contrattuali previsti che descrivono tutti i diritti e gli 
obblighi delle parti, anche per quanto riguarda i diritti di proprietà 
intellettuale, sono messi a disposizione di tutti gli offerenti inte­
ressati prima della procedura di gara 

□ Sì □ No 
Fornire informazioni dettagliate: 

.................................................................................................................. 

.................................................................................................................. 

c) L'appalto non conferisce ad alcuno dei fornitori partecipanti un 
trattamento preferenziale nell'offerta di quantità commerciali dei 
prodotti o servizi finali ad un acquirente pubblico nello Stato 
membro interessato ( 47 ), ed è soddisfatta una delle seguenti con­
dizioni: 

— tutti i risultati che non danno luogo a DPI possono avere larga 
diffusione in modo tale da consentire ad altre imprese di ri­
produrli, e gli eventuali DPI sono integralmente attribuiti al­
l'acquirente pubblico, 

— un prestatore di servizi al quale sono attribuiti i risultati che 
danno luogo a DPI è tenuto a concedere all'acquirente pub­
blico un accesso illimitato e gratuito a tali risultati e a conce­
dere l'accesso a terzi alle condizioni di mercato. 

□ Sì □ No 
Fornire informazioni dettagliate: 

.................................................................................................................. 

.................................................................................................................. 

5. Descrizione della misura di aiuto notificata 

5.1. Aiuti a favore di progetti di R&S 

A) Indicare quali stadi di R&S sono finanziati nel quadro della misura 
notificata: 

a) □ ricerca fondamentale; 
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b) □ ricerca industriale; 

c) □ sviluppo sperimentale. 

B) Per gli aiuti individuali, se il progetto si estende a più categorie di 
ricerca, elencare i vari compiti e precisare per ciascuno di essi se 
rientra in una delle categorie di ricerca fondamentale, ricerca indu­
striale o sviluppo sperimentale: 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 

C) Precisare i costi ammissibili e, per gli aiuti individuali, indicarne 
l'importo: 

Ricerca 
fonda­

mentale 

Ricerca indu­
striale 

Sviluppo speri­
mentale 

Costi di personale 

Costo di strumenti e attrezzature 

Costo dei fabbricati e dei terreni 

Costi della ricerca contrattuale, delle cono­
scenze e dei brevetti acquisiti o ottenuti in 
licenza da fonti esterne alle normali condi­
zioni di mercato 

Spese generali supplementari direttamente im­
putabili al progetto 

Altri costi di esercizio 

D) Precisare le intensità massime di aiuto applicabili: 

Piccole 
imprese Medie imprese Grandi imprese 

Ricerca fondamentale 

Ricerca industriale 

— in caso di collaborazione effettiva 
tra imprese (per le grandi imprese: 
collaborazione transfrontaliera o con 
almeno una PMI) o tra un'impresa e 
un organismo di ricerca; o 

— in caso di ampia diffusione dei risul­
tati 

Sviluppo sperimentale 

— in caso di collaborazione effettiva 
tra imprese (per le grandi imprese: 
collaborazione transfrontaliera o con 
almeno una PMI) o tra un'impresa e 
un organismo di ricerca; o 

— in caso di ampia diffusione dei risul­
tati 

5.2. Aiuti per studi di fattibilità 

A) Precisare i costi ammissibili e, per gli aiuti individuali, indicarne 
l'importo: 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 
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B) Precisare le intensità massime di aiuto applicabili, comprese le mag­
giorazioni per le PMI: 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 

5.3. Aiuti per la costruzione e l'ammodernamento di infrastrutture di ricerca 

A) Precisare i costi ammissibili e, per gli aiuti individuali, indicarne 
l'importo: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

B) Precisare le intensità massime di aiuto applicabili: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

C) Se un'infrastruttura di ricerca svolge attività sia economiche che non 
economiche, confermare, barrando la casella sottostante, che i costi di 
finanziamento e le entrate per ciascun tipo di attività sono contabiliz­
zati separatamente sulla base di principi contabili applicati con coe­
renza e obiettivamente giustificabili: 

□ 

Per gli aiuti individuali, fornire informazioni ed elementi giustificativi 
al riguardo: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

D) Se un'infrastruttura di ricerca riceve finanziamenti pubblici per attività 
sia economiche che non economiche, confermare, barrando la casella 
sottostante, che è stato istituito un meccanismo di monitoraggio e di 
recupero al fine di garantire che l'intensità massima di aiuto applica­
bile non venga superata: 

□ 

Fornire informazioni ed elementi giustificativi al riguardo: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

E) Il prezzo applicato per la gestione o l'uso dell'infrastruttura di ricerca 
corrisponde a un prezzo di mercato? 

□ Sì □ No 
Precisare: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

F) L'accesso all'infrastruttura di ricerca è aperto a più utenti in modo 
trasparente e non discriminatorio? 

□ Sì □ No 
Se ad alcune imprese è concesso un accesso preferenziale, fornire 
dettagli e indicare la percentuale dei costi di investimento sostenuti 
da tali imprese: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 
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5.4. Aiuti all'innovazione a favore delle PMI 

A) Indicare quali attività sono finanziate nel quadro della misura notifi­
cata: 

a) □ l'ottenimento, la convalida e la difesa di brevetti e altri attivi 
immateriali; 

b) □ la messa a disposizione di personale altamente qualificato; 

c) □ l'acquisizione di servizi di consulenza e di sostegno all'innova­
zione. 

B) Precisare i costi ammissibili e, per gli aiuti individuali, indicarne 
l'importo: 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 

C) Precisare le intensità massime di aiuto applicabili: 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 

5.5. Aiuti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione 

A) Indicare quali attività sono finanziate nel quadro della misura notifi­
cata: 

□ innovazione dei processi; 

□ innovazione dell'organizzazione. 

B) Precisare i costi ammissibili e, per gli aiuti individuali, indicarne 
l'importo: 

Costi di personale 

Costi relativi a strumentazione e attrezzature (nella misura e per 
il periodo in cui sono utilizzati per il progetto) 

Costi relativi a immobili e terreni (nella misura e per il periodo 
in cui sono utilizzati per il progetto) 

Costi della ricerca contrattuale, delle conoscenze e dei brevetti 
acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne alle normali con­
dizioni di mercato 

Spese generali supplementari e altri costi di esercizio derivanti 
direttamente dal progetto di ricerca 

C) Precisare le intensità massime di aiuto applicabili: 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 

D) Se gli aiuti sono concessi alle grandi imprese, confermare, barrando 
la casella sottostante, che tali imprese collaborano effettivamente con 
le PMI nell'ambito dell'attività sovvenzionata e che le PMI coinvolte 
sostengono almeno il 30 % del totale dei costi ammissibili: 

□ 

Per gli aiuti individuali, fornire informazioni ed elementi giustificativi 
al riguardo: 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 
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5.6. Aiuti ai poli di innovazione 

A) Confermare, barrando la casella sottostante, che gli aiuti sono con­
cessi esclusivamente all'entità giuridica che gestisce il polo di inno­
vazione: 
□ 

Per gli aiuti individuali, fornire informazioni dettagliate: 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 

B) I canoni pagati per l'utilizzo degli impianti e per la partecipazione alle 
attività del polo corrispondono al prezzo di mercato o ne riflettono i 
relativi costi? 
□ Sì □ No 

Precisare: 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 

C) L'accesso a locali, impianti e attività del polo è aperto a più utenti e 
concesso in modo trasparente e non discriminatorio? 
□ Sì □ No 

Se ad alcune imprese è concesso un accesso preferenziale, fornire 
dettagli e indicare la percentuale dei costi di investimento sostenuti 
da tali imprese: 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 

D) Per gli aiuti individuali, fornire informazioni sulla specializzazione 
prevista o programmata del polo di innovazione, sul potenziale re­
gionale esistente e sulla presenza nell'Unione di poli con finalità 
analoghe: 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 

5.6.1. Aiuti agli investimenti 

A) Precisare i costi ammissibili e, per gli aiuti individuali, indicarne l'im­
porto: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

B) Precisare le intensità massime di aiuto applicabili, comprese le mag­
giorazioni per i poli di innovazione situati in zone assistite che soddi­
sfano le condizioni di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettere a) e c), 
del TFUE: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

5.6.2. Aiuti al funzionamento 

A) Indicare quali attività sono finanziate nel quadro della misura notifi­
cata: 

a) □ animazione del polo; 

b) □ marketing per il polo; 

c) □ gestione delle infrastrutture del polo; 

d) □ organizzazione di programmi di formazione, seminari e 
conferenze. 
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B) Precisare i costi ammissibili e, per gli aiuti individuali, indicarne 
l'importo: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

C) Precisare l'intensità massima di aiuto applicabile e la durata dell'aiuto: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

6. Valutazione della compatibilità della misura di aiuto notificata 

Per gli aiuti individuali, fornire una descrizione completa del progetto o 
dell'attività sovvenzionati: 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

6.1. Contributo al raggiungimento di un obiettivo ben definito di interesse 
comune 

A) Definire con precisione l'obiettivo perseguito e illustrare in che modo 
la misura notificata intende promuovere le attività di RSI nell'Unione: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

B) Nel caso di un regime di aiuti, la misura fa parte di un programma o 
di un piano d'azione globale intesi a stimolare le attività di RSI o 
strategie di specializzazione intelligente? 
□ Sì □ No 

Si prega di fornire dettagli al riguardo, ove opportuno facendo riferi­
mento a valutazioni di analoghe misure già attuate in passato: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

Aiuti individuali 

A) La misura notificata comporterà un aumento delle dimensioni del 
progetto? 
□ Sì □ No 

In caso affermativo, precisare il tipo di aumento e fornire i docu­
menti giustificativi pertinenti: 

a) □ aumento del costo totale del progetto (senza diminuzione 
delle spese sostenute dal beneficiario dell'aiuto rispetto 
alla medesima situazione in assenza di aiuti); 

b) □ aumento del numero di persone assegnate ad attività di RSI; 

c) □ altri tipi di aumento: 

.................................................................................................................. 

.................................................................................................................. 

B) La misura notificata comporterà un aumento della portata del 
progetto? 
□ Sì □ No 

In caso affermativo, precisare il tipo di aumento e fornire i docu­
menti giustificativi pertinenti: 

a) □ aumento del numero di elementi che costituiscono i risultati 
attesi del progetto; 
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b) □ innalzamento del livello di ambizione del progetto compro­
vato da un più elevato numero di partner, una maggiore 
probabilità di realizzare una scoperta scientifica o tecnolo­
gica o da un rischio di insuccesso più elevato (segnatamente 
connesso alla lunga durata del progetto e all'incertezza dei 
risultati); 

c) □ altri tipi di aumento: 

.................................................................................................................. 

.................................................................................................................. 

C) La misura notificata comporterà un aumento della velocità di realiz­
zazione del progetto? 
□ Sì □ No 

In caso affermativo, fornire elementi giustificativi pertinenti. 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

D) La misura notificata comporterà un aumento dell'importo totale della 
spesa? 
□ Sì □ No 

In caso affermativo, precisare il tipo di aumento e fornire i documenti 
giustificativi pertinenti: 

a) □ aumento delle spese totali di RSI sostenute dal beneficiario 
dell'aiuto, in termini assoluti o in percentuale del fatturato tota­
le; 

b) □ modifiche alla dotazione di bilancio assegnata al progetto 
(senza una corrispondente diminuzione della dotazione di bilan­
cio allocata ad altri progetti); 

c) □ altri tipi di aumento: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

E) Verrà effettuata una valutazione ex post, destinata ad essere resa di 
dominio pubblico, del contributo all'interesse comune della misura 
notificata? 
□ Sì □ No 

In caso affermativo, precisare: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

6.2. Necessità dell'intervento statale 

A) Individuare i fallimenti di mercato che ostacolano le attività di RSI 
nel presente caso e che giustificano la necessità di un intervento 
statale, allegando i relativi documenti giustificativi: 

a) □ esternalità positive/ricadute di conoscenza; 

b) □ asimmetrie e imperfezioni dell'informazione; 

c) □ problemi di coordinamento e di messa in rete. 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

B) Spiegare in che modo la misura notificata può effettivamente atte­
nuare i fallimenti del mercato associati al conseguimento dell'obiettivo 
di interesse comune in assenza di aiuti. 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 
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6.2.1. Aiuti individuali 

A) Spiegare se l'aiuto sopperisce a un fallimento generale del mercato 
relativo alle attività di RSI nell'Unione oppure a uno specifico falli­
mento del mercato concernente, ad esempio, un particolare settore o 
ramo di attività: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

B) Se disponibili, fornire confronti a livello settoriale e altri studi che 
possano convalidare l'analisi dei presunti fallimenti di mercato: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

C) Se disponibili, fornire informazioni relative a progetti o attività di RSI 
intraprese nell'Unione che, per il loro contenuto tecnologico, il livello 
di rischio e le dimensioni, sono simili a quelli interessati dalla misura 
notificata, e spiegare il motivo per cui l'aiuto è necessario nel caso in 
questione: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

6.3. Adeguatezza della misura di aiuto 

A) Spiegare in che modo sono stati stabiliti i vantaggi derivanti dal 
ricorso a uno strumento selettivo come l'aiuto di Stato per incremen­
tare le attività di RSI e fornire qualsiasi valutazione d'impatto e do­
cumento giustificativo pertinente: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

B) Se un aiuto è concesso in forme che conferiscono un vantaggio pe­
cuniario diretto (quali sovvenzioni dirette, esenzioni o riduzioni fiscali 
o di altri contributi obbligatori oppure mediante la fornitura di terreni, 
prodotti o servizi a prezzi vantaggiosi), fornire un'analisi delle altre 
opzioni e spiegare perché o in che modo altre forme di aiuto risultano 
meno appropriate per compensare i fallimenti del mercato interessati: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

6.4. Effetto di incentivazione 

A) Confermare, barrando la casella sottostante, che al momento della 
concessione dell'aiuto nel quadro della misura notificata, sarà accer­
tato che i lavori relativi alle pertinenti attività RSI non sono stati 
avviati prima della presentazione della domanda di aiuto da parte 
del beneficiario alle autorità nazionali ( 48 ) e, per gli aiuti individuali, 
specificare le date pertinenti: 
□ 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

B) Confermare, barrando la casella sottostante, che le domande di aiuto 
contengono come minimo il nome del richiedente e le dimensioni 
dell'impresa, una descrizione del progetto, compresa la sua ubicazione 
e le date di inizio e di fine, l'importo dell'aiuto necessario per la sua 
realizzazione e un elenco dei costi ammissibili: 
□ 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 
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C) Se l'aiuto è concesso sotto forma di una misura fiscale, fornire dettagli 
e, per le misure non incrementali, eventuali studi di valutazione che 
ne stabiliscano l'effetto di incentivazione: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

6.4.1. Aiuto individuale 

A) Descrivere, mediante un'analisi controfattuale, il comportamento del 
beneficiario in assenza di aiuti e specificare il cambiamento atteso: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

B) Specificare gli elementi rilevanti per la misura notificata e fornire 
elementi giustificativi, quali documenti dei consigli di amministrazio­
ne, valutazioni dei rischi, relazioni finanziarie, piani aziendali interni, 
pareri di esperti e altri studi relativi al progetto in esame: 

a) □ livello di redditività; 

b) □ importo dell'investimento e calendario dei flussi di cassa; 

c) □ livello di rischio insito nel progetto: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

C) Se disponibili, fornire dati specifici al settore industriale che dimo­
strino che lo scenario controfattuale del beneficiario, il livello di 
redditività richiesto e le previsioni relative ai flussi di cassa sono 
ragionevoli. 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

6.5. Proporzionalità dell'aiuto 

A) Se l'aiuto è concesso sotto forma di anticipi rimborsabili espressi 
come equivalente sovvenzione lordo, indicare la metodologia utiliz­
zata per determinare tale equivalente sovvenzione lordo, evidenziando 
i dati verificabili o, per gli aiuti individuali, specificare il regime di 
aiuti autorizzato in base al quale è concesso l'aiuto: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

Se l'aiuto è concesso sotto forma di anticipi rimborsabili espressi 
come percentuale dei costi ammissibili e supera, al massimo di 10 
punti percentuali, le intensità massime di aiuto di cui alla disciplina 
RSI, confermare che: 

a) □ in caso di esito positivo del progetto, la misura notificata pre­
vede che l'anticipo sia rimborsato a un tasso d'interesse pari o 
superiore al tasso di attualizzazione derivante dall'applicazione 
della comunicazione della Commissione relativa al metodo di 
fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione ( 49 ); 

▼M8 

2004R0794 — IT — 30.12.2015 — 008.001 — 66 
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b) □ in caso di successo superiore all'esito definito positivo, lo Stato 
membro interessato chiede pagamenti superiori al rimborso del­
l'importo dell'anticipo, inclusi gli interessi calcolati in base al 
tasso di attualizzazione applicabile; 

c) □ in caso di insuccesso o successo parziale, il rimborso è propor­
zionale al grado di successo conseguito. 

Fornire dettagli sul rimborso dell'anticipo e definire chiaramente cosa 
si intende per esito positivo delle attività sovvenzionate sulla base di 
un'ipotesi ragionevole e prudente: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

B) Se l'aiuto è concesso sotto forma di misura fiscale, precisare come 
sono calcolate le intensità di aiuto e fornire eventuali dettagli perti­
nenti: 

□ sulla base dei singoli progetti; 

□ a livello di un'impresa, come il rapporto fra lo sgravio fiscale 
globale e la somma di tutti i costi ammissibili di RSI sostenuti 
in un periodo non superiore a tre esercizi fiscali consecutivi. 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

6.5.1. Aiuti individuali 

A) Fornire un piano di attività completo per il progetto sovvenzionato 
(con e senza aiuto), compresi tutti i costi e i benefici pertinenti previ­
sti: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

Se il beneficiario dell'aiuto si trova a operare una scelta netta tra 
attuare il progetto sovvenzionato o un progetto alternativo senza aiuti, 
fornire anche un piano di attività completo per il progetto controfat­
tuale: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

B) In mancanza di un progetto alternativo, spiegare perché l'aiuto limitato 
al minimo è necessario affinché il progetto sovvenzionato sia suffi­
cientemente redditizio, ad esempio rendendo possibile ottenere un 
tasso di rendimento interno (TRI) corrispondente al tasso di rendi­
mento settoriale o specifico per le imprese. 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

C) Se il beneficiario dell'aiuto si trova a operare una scelta netta tra 
attuare il progetto sovvenzionato o un progetto alternativo senza aiuti, 
spiegare perché l'aiuto limitato al minimo è necessario per coprire i 
costi supplementari netti del progetto sovvenzionato rispetto al pro­
getto controfattuale, se del caso tenendo conto della probabilità che si 
verifichino i vari scenari commerciali: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 
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Fornire tutti i documenti giustificativi, quali documenti interni della 
società, attestanti che il progetto controfattuale consiste in un progetto 
alternativo chiaramente definito e sufficientemente prevedibile preso 
in considerazione dal beneficiario nei suoi processi decisionali interni: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

D) Spiegare come è stato calcolato l'importo dell'aiuto e fornire i docu­
menti giustificativi: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

E) Se vi erano più candidati potenziali per realizzare l'attività sovvenzio­
nata, l'aiuto è concesso sulla base di criteri trasparenti, oggettivi e non 
discriminatori? 

□ Sì □ No 

Fornire informazioni dettagliate: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

F) Se l'aiuto mira a compensare distorsioni effettive o potenziali, dirette 
o indirette degli scambi internazionali, fornire eventuali prove che 
dimostrino che, direttamente o indirettamente, i concorrenti aventi 
sede al di fuori dell'Unione hanno ricevuto (di norma nei tre anni 
precedenti) o riceveranno aiuti di intensità equivalente per progetti 
analoghi: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

Se disponibili, fornire anche informazioni sufficienti per valutare la 
necessità di prendere in considerazione il vantaggio competitivo di cui 
gode il concorrente di un paese terzo: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

6.6. Limitazione di effetti negativi indebiti sulla concorrenza e sugli scambi 

Precisare se: 

a) la concessione dell'aiuto è subordinata all'obbligo per il beneficiario di 
avere la propria sede nello Stato membro interessato o di essere sta­
bilito prevalentemente in questo Stato: 

□ Sì □ No 
b) la concessione dell'aiuto è subordinata all'obbligo per il beneficiario di 

utilizzare prodotti o servizi nazionali: 

□ Sì □ No 
c) le misure di aiuto limitano la facoltà dei beneficiari di utilizzare i 

risultati della RSI in altri Stati membri: 

□ Sì □ No 
d) la misura di aiuto impone altri obblighi al beneficiario: 

□ Sì □ No 
In caso di risposta affermativa a una delle opzioni nella presente sezione, 
fornire informazioni dettagliate: 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

▼M8 

2004R0794 — IT — 30.12.2015 — 008.001 — 68



 

6.6.1. Regimi di aiuto 

Per i regimi di aiuto, precisare come sarà garantito che gli eventuali effetti 
negativi saranno limitati al minimo (ad esempio tenendo conto della 
dimensione dei progetti interessati, degli importi degli aiuti individuali 
e cumulativi, del numero dei beneficiari previsti nonché delle caratteri­
stiche dei settori interessati) e fornire una valutazione d'impatto o valu­
tazioni ex post svolte per regimi simili attuati in precedenza: 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

6.6.2. Aiuti individuali 

A) Se del caso, descrivere la probabile incidenza dell'aiuto sulla concor­
renza nel processo di innovazione: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

B) Individuare i mercati del prodotto sui quali è probabile che l'aiuto 
abbia un impatto e precisare l'attuale quota di mercato del beneficiario 
in ciascuno dei mercati interessati, nonché eventuali variazioni di tali 
quote di mercato che potrebbero essere indotte dalle attività sovven­
zionate: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

C) Per ciascuno dei mercati del prodotto interessati, indicare i principali 
concorrenti del beneficiario dell'aiuto e indicare le loro quote di mer­
cato: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

Se disponibile, indicare il relativo indice di Herfindahl-Hirschman 
(HHI): 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

D) Per ciascuno dei mercati del prodotto interessati, fornire informazioni 
sui clienti o i consumatori interessati dalle attività sovvenzionate: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

E) Descrivere la struttura e le dinamiche dei mercati rilevanti riguardo ai 
seguenti aspetti: 

a) recenti sviluppi e prospettive di crescita: 

................................................................................................................... 

................................................................................................................... 

b) importo speso dai principali operatori per progetti analoghi: 

................................................................................................................... 

................................................................................................................... 

c) livello delle barriere all'entrata e all'uscita: 

................................................................................................................... 

................................................................................................................... 

d) presenza di un potere dell'acquirente controbilanciante: 

................................................................................................................... 

................................................................................................................... 

e) incentivi a competere per i mercati futuri: 

................................................................................................................... 

................................................................................................................... 
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f) differenziazione del prodotto e intensità della concorrenza: 

................................................................................................................... 

................................................................................................................... 

g) altre caratteristiche che potrebbero incidere su concorrenti, clienti o 
consumatori: 

................................................................................................................... 

................................................................................................................... 

F) Il beneficiario dell'aiuto pubblico influenza in qualche modo il pro­
cesso di selezione, ad esempio può raccomandare imprese o condi­
zionare l'indirizzo della ricerca? 
□ Sì □ No 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate al riguardo: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

G) Gli aiuti sono concessi in mercati caratterizzati da eccesso di capacità 
o a favore di settori industriali in declino? 
□ Sì □ No 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate al riguardo: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

H) Il beneficiario ha preso in considerazione eventuali ubicazioni alter­
native per le attività sovvenzionate? 
□ Sì □ No 
Fornire informazioni dettagliate: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

7. Altre informazioni 

Riportare eventuali altre informazioni pertinenti per valutare la misura di 
aiuto notificata ai sensi della disciplina RSI: 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

Parte III.3.A 

Scheda di informazioni complementari sugli aiuti per il salvataggio di 
imprese non finanziarie in difficoltà: aiuti individuali 

La presente scheda di informazioni complementari deve essere utilizzata per la 
notifica degli aiuti individuali al salvataggio di cui agli orientamenti sugli aiuti 
di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in 
difficoltà ( 50 ) («gli orientamenti»). 

1. Ammissibilità 

1.1. Impresa in difficoltà 

A) L'impresa è una società a responsabilità limitata ( 51 ) che ha perso più 
della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumula­
te ( 52 )? 
□ Sì □ No 
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( 50 ) GU C 249 del 31.7.2014, pag. 1. 
( 51 ) Ciò si riferisce in particolare alle forme di società di cui all'allegato I della direttiva 

2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativa ai 
bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di 
imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio (GU 
L 182 del 29.6.2013, pag. 19). 

( 52 ) Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le 
altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a 
un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto.



 

B) L'impresa è una società in cui almeno alcuni soci hanno la responsa­
bilità illimitata per i debiti della società ( 53 ), che ha perso più della 
metà dei fondi propri, quali indicati nella sua contabilità, a causa di 
perdite cumulate? 

□ Sì □ No 

C) L'impresa è oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddi­
sfa le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi 
confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori? 

□ Sì □ No 

D) Nel caso di un'impresa diversa da una PMI: 

— il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa è stato 
superiore a 7,5 negli ultimi due anni 

e 

— il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/in­
teressi) è stato inferiore a 1,0 negli ultimi due anni? 

□ Sì □ No 

E) In caso di risposta affermativa a una delle domande di cui alle lettere 
da A a D, circostanziare la risposta includendo riferimenti agli ele­
menti o documenti giustificativi forniti in allegato (ultimo bilancio — 
conto profitti e perdite e stato patrimoniale — oppure decisione giu­
diziale di apertura di una procedura concorsuale per insolvenza nei 
confronti della società o la prova che sono soddisfatti i criteri perché 
sia avviata nei suoi confronti una procedura concorsuale per insol­
venza a norma del diritto societario nazionale eccetera). 

1.2. Impresa in stato di grave fabbisogno di liquidità 

Se il beneficiario è considerato ammissibile a un aiuto per il salvataggio 
pur non essendo un'impresa in difficoltà, spiegare per quale motivo si 
ritiene che soffra di un grave fabbisogno di liquidità a causa di circo­
stanze eccezionali e impreviste e includere un riferimento agli elementi o 
documenti giustificativi (ad esempio le proiezioni dei flussi di cassa). 

1.3. Impresa di recente costituzione/facente parte di un gruppo più grande 

A) Quando è stata costituita l'impresa? 

......................................................................................................................... 

B) Da quanto tempo è operativa? 

......................................................................................................................... 

C) L'impresa appartiene a un gruppo più grande? 

□ Sì □ No 
D) In caso di risposta affermativa alla domanda C, trasmettere informa­

zioni dettagliate sul gruppo in questione (organigramma che illustri i 
legami tra le società del gruppo, corredato di dati dettagliati sul ca­
pitale e sui diritti di voto) e dimostrare che le difficoltà dell'impresa 
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( 53 ) Si tratta in particolare delle forme di società che figurano nell'allegato II della direttiva 
2013/34/UE.



 

sono intrinseche e non risultano da una ripartizione arbitraria dei costi 
all'interno del gruppo e che sono troppo gravi per essere risolte dal 
gruppo stesso. 

1.4. Portata settoriale: 

L'impresa opera: 

A) nel settore del carbone ( 54 ): □ Sì □ no 

B) nel settore siderurgico ( 55 ): □ Sì □ no 

C) nei settori disciplinati da norme specifiche 
per gli istituti finanziari ( 56 ): 

□ Sì □ no 

2. Compatibilità con il mercato interno 

2.1. Contributo a un obiettivo di interesse comune: 

A) Il beneficiario è ubicato in una regione (a livello NUTS 2) in cui il 
tasso di disoccupazione è, in alternativa: 

— superiore alla media dell'Unione, persistente e accompagnato dalla 
difficoltà di creare nuovi posti di lavoro nella regione o regioni 
interessate, 

— superiore alla media nazionale, persistente e accompagnato dalla 
difficoltà di creare nuovi posti di lavoro nella regione o regioni 
interessate 

□ Sì □ No 

B) Esiste il rischio di interruzione di un importante servizio difficile da 
riprodurre e che un eventuale concorrente avrebbe difficoltà a garan­
tire al posto del beneficiario (ad esempio, un fornitore di infrastruttura 
nazionale)? 

□ Sì □ No 

C) L'impresa svolge un ruolo sistemico essenziale in una regione o in 
settore particolare? La sua uscita dal mercato (ad esempio in quanto 
fornitore di un importante fattore produttivo) comporterebbe potenziali 
conseguenze negative? 

□ Sì □ No 

D) Vi è il rischio di interruzione della continuità nella fornitura di un 
SIEG? 

□ Sì □ No 

E) Il fallimento o gli incentivi negativi sui mercati del credito spingereb­
bero un'impresa altrimenti redditizia al fallimento? 

□ Sì □ No 
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( 54 ) Definito nella decisione 2010/787/UE. 
( 55 ) Definito nell'allegato IV della comunicazione della Commissione: Orientamenti in ma­

teria di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020 (GU C 209 del 23.7.2013, pag. 1). 
( 56 ) Comunicazione della Commissione relativa all'applicazione, dal 1 o agosto 2013, delle 

norme in materia di aiuti di Stato alle misure di sostegno alle banche nel contesto della 
crisi finanziaria («la comunicazione sul settore bancario») (GU C 216 del 30.7.2013, 
pag. 1).



 

F) L'uscita dell'impresa dal mercato produrrebbe una perdita irreversibile 
di importanti conoscenze o competenze tecniche? 

□ Sì □ No 

G) Il dissesto del beneficiario comporterebbe situazioni analoghe di gravi 
difficoltà non elencate sopra? 

□ Sì □ No 

H) In caso di risposta affermativa a una delle domande di cui alle lettere 
da A a G, motivare accuratamente le risposte includendo un riferi­
mento agli ulteriori elementi o documenti giustificativi forniti in alle­
gato. 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

2.2. Adeguatezza/Forma dell'aiuto 

A) L'aiuto è erogato sotto forma di prestiti o di garanzie su prestiti? 

□ Sì □ No 

B) In caso di risposta affermativa, descrivere le condizioni del prestito o 
della garanzia e allegare i documenti pertinenti (ad esempio progetti di 
accordo di prestito, progetti di garanzie). 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

C) Il tasso d'interesse del prestito (o, se del caso, il costo finanziario 
complessivo del prestito oggetto di garanzia, compreso il tasso d'in­
teresse del prestito e il premio di garanzia) è fissato a un tasso non 
inferiore al tasso di riferimento stabilito dalla Commissione nella 
comunicazione sui tassi di riferimento ( 57 ) per le imprese deboli che 
offrono un livello di garanzia normale? 

□ Sì □ No 

D) Spiegare l'uso cui è destinato l'aiuto per il salvataggio. L'aiuto sarà 
utilizzato per finanziare misure strutturali, quali l'acquisizione di im­
portanti rami aziendali o attivi diversi da quelli che risultano necessari 
durante il periodo di salvataggio per la sopravvivenza del beneficia­
rio? 

□ Sì □ No 

E) In caso affermativo, precisare. 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

F) I prestiti saranno rimborsati o le garanzie revocate entro un periodo di 
sei mesi dall'erogazione della prima rata al beneficiario? 

□ Sì □ No 

G) Vi impegnate a presentare alla Commissione, entro sei mesi dall'au­
torizzazione dell'aiuto per il salvataggio, in alternativa: 
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( 57 ) Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei 
tassi di riferimento e di attualizzazione (GU C 14 del 19.1.2008, pag. 6) o qualsiasi altra 
comunicazione che la sostituirà.



 

— la prova che il prestito è stato integralmente rimborsato e/o che la 
garanzia è stata revocata; 

— un piano di ristrutturazione; 

— un piano di liquidazione che definisca dettagliatamente le fasi che 
conducono alla liquidazione del beneficiario entro un lasso di 
tempo ragionevole senza ulteriore aiuto? 

□ Sì □ No 

2.3. Proporzionalità dell'aiuto/aiuto limitato al minimo 

L'importo dell'aiuto per il salvataggio è determinato in base alla formula 
di cui all'allegato I degli orientamenti? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, fornire il calcolo dell'importo dell'aiuto per il salva­
taggio in base alla formula. 

Se l'importo dell'aiuto per il salvataggio supera l'importo risultante dalla 
formula di cui all'allegato I degli orientamenti, fornire un piano di liqui­
dità debitamente giustificato che definisca le esigenze di liquidità del 
beneficiario nei successivi sei mesi. 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

2.4. Effetti negativi — Principio dell'aiuto «una tantum» 

L'impresa (o il gruppo a cui appartiene) ha già ricevuto in passato un 
aiuto per il salvataggio, un aiuto per la ristrutturazione o un sostegno 
temporaneo per la ristrutturazione ( 58 ) e/o eventuali aiuti non notificati? 

□ Sì □ No 

In caso di risposta affermativa, fornire informazioni dettagliate (data, 
importo, eventuale riferimento alla precedente decisione della Commis­
sione eccetera) ( 59 ). 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

3. Altre informazioni 

Riportare eventuali altre informazioni pertinenti per la valutazione della 
misura in questione conformemente agli orientamenti: 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 
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( 58 ) Compresi gli aiuti di questo tipo concessi prima della data alla quale la Commissione ha 
iniziato ad applicare gli orientamenti, ossia prima dell'1.8.2014. 

( 59 ) Si fa presente che qualora siano trascorsi meno di 10 anni dalla concessione dell'aiuto 
per il salvataggio o del sostegno temporaneo per la ristrutturazione oppure dalla fine del 
periodo di ristrutturazione o dalla cessazione dell'attuazione del piano di ristrutturazione 
(a seconda di cosa sia avvenuto per ultimo), possono essere concessi altri aiuti per il 
salvataggio, aiuti per la ristrutturazione o un ulteriore sostegno temporaneo per la ri­
strutturazione solo nei seguenti casi: a) se il sostegno temporaneo per la ristrutturazione 
viene accordato successivamente alla concessione di un aiuto per il salvataggio nel 
quadro di un'unica operazione di ristrutturazione; b) se l'aiuto per la ristrutturazione 
viene accordato successivamente alla concessione di un aiuto per il salvataggio o di 
un sostegno temporaneo per la ristrutturazione nel quadro di un'unica operazione di 
ristrutturazione; c) se l'aiuto per il salvataggio o il sostegno temporaneo per la ristrut­
turazione sono stati concessi in conformità degli orientamenti e ad essi non ha fatto 
seguito un aiuto per la ristrutturazione, purché: i. quando sono stati concessi aiuti a 
norma degli orientamenti si poteva ragionevolmente ritenere che il beneficiario sarebbe 
stato redditizio nel lungo termine, e ii. si rendano necessari nuovi aiuti per il salvataggio 
o un nuovo sostegno temporaneo per la ristrutturazione dopo almeno cinque anni a 
causa di circostanze imprevedibili, non imputabili al beneficiario; d) se si verificano 
circostanze eccezionali e imprevedibili, non imputabili al beneficiario.



 

Parte III.3.B 

Scheda di informazioni complementari sugli aiuti per la ristrutturazione di 
imprese non finanziarie in difficoltà: aiuti individuali 

La presente scheda di informazioni complementari deve essere utilizzata per la 
notifica degli aiuti individuali per la ristrutturazione di cui agli orientamenti 
sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finan­
ziarie in difficoltà ( 60 ) («gli orientamenti»). 

1. Ammissibilità 

1.1. Impresa in difficoltà 

A) L'impresa è una società a responsabilità limitata ( 61 ) che ha perso più 
della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumula­
te ( 62 )? 

□ Sì □ No 

B) L'impresa è una società in cui almeno alcuni soci hanno la responsa­
bilità illimitata per i debiti della società ( 63 ), che ha perso più della 
metà dei fondi propri, quali indicati nella sua contabilità, a causa di 
perdite cumulate? 

□ Sì □ No 

C) L'impresa è oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddi­
sfa le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi 
confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori? 

□ Sì □ No 

D) Nel caso di un'impresa diversa da una PMI: 

— il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa è stato 
superiore a 7,5 negli ultimi due anni 

e 

— il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/in­
teressi) è stato inferiore a 1,0 negli ultimi due anni 

□ Sì □ No 

E) In caso di risposta affermativa a una delle domande di cui alle lettere 
da A a D, circostanziare la risposta includendo riferimenti agli ele­
menti o documenti giustificativi forniti in allegato (ultimo bilancio — 
conto profitti e perdite e stato patrimoniale — oppure decisione giu­
diziale di apertura di una procedura concorsuale per insolvenza nei 
confronti della società o la prova che sono soddisfatti i criteri perché 
sia avviata nei suoi confronti una procedura concorsuale per insol­
venza a norma del diritto societario nazionale eccetera). 

1.2. Impresa di recente costituzione/facente parte di un gruppo più grande 

A) Quando è stata costituita l'impresa? … ................................................ 

B) Da quanto tempo è operativa? … ................................................ ......... 
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( 60 ) GU C 249 del 31.7.2014, pag. 1. 
( 61 ) Ciò si riferisce in particolare alle forme di società di cui all'allegato I della direttiva 

2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativa ai 
bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di 
imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio (GU 
L 182 del 29.6.2013, pag. 19). 

( 62 ) Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le 
altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a 
un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto; 

( 63 ) Si tratta in particolare delle forme di società che figurano nell'allegato II della direttiva 
2013/34/UE.



 

C) L'impresa appartiene a un gruppo più grande? 

□ Sì □ No 

D) In caso di risposta affermativa, trasmettere informazioni dettagliate sul 
gruppo in questione (organigramma che illustri i legami tra le società 
del gruppo, corredato di dati dettagliati sul capitale e sui diritti di 
voto) e dimostrare che le difficoltà dell'impresa sono intrinseche e 
non risultano da una ripartizione arbitraria dei costi all'interno del 
gruppo e che sono troppo gravi per essere risolte dal gruppo stesso. 

1.3. Portata settoriale 

L'impresa opera: 

A) nel settore del carbone ( 64 ): □ Sì □ No 

B) nel settore siderurgico ( 65 ): □ Sì □ No 

C) nei settori disciplinati da norme specifiche 
per gli istituti finanziari ( 66 ): 

□ Sì □ No 

1.4. Fornitori di SIEG 

A) L'impresa fornisce servizi di interesse economico generale? 

□ Sì □ No 

B) In caso di risposta affermativa alla lettera A, descrivere i servizi di 
interesse economico generale e allegare una copia dell'atto di incarico. 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

C) Se la risposta alla lettera A è affermativa, indicare l'importo della 
compensazione per il servizio pubblico che l'impresa riceve, descri­
vere la metodologia di calcolo della compensazione e fornire la base 
giuridica pertinente che definisce la metodologia di calcolo della com­
pensazione per il servizio pubblico. 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

2. Compatibilità con il mercato interno 

2.1. Contributo a un obiettivo di interesse comune 

A) Il beneficiario è ubicato in una regione (a livello NUTS 2) in cui il 
tasso di disoccupazione è, in alternativa: 

— superiore alla media dell'Unione, persistente e accompagnato dalla 
difficoltà di creare nuovi posti di lavoro nella regione o regioni 
interessate, o 
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( 64 ) Definito nella decisione 2010/787/UE. 
( 65 ) Definito nell'allegato IV della comunicazione della Commissione: Orientamenti in ma­

teria di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020 (GU C 209 del 23.7.2013, pag. 1). 
( 66 ) Comunicazione della Commissione relativa all'applicazione, dal 1 o agosto 2013, delle 

norme in materia di aiuti di Stato alle misure di sostegno alle banche nel contesto della 
crisi finanziaria («la comunicazione sul settore bancario») (GU C 216 del 30.7.2013, 
pag. 1).



 

— superiore alla media nazionale, persistente e accompagnato dalla 
difficoltà di creare nuovi posti di lavoro nella regione o regioni 
interessate? 

□ Sì □ No 

B) Esiste il rischio di interruzione di un importante servizio difficile da 
riprodurre e che un eventuale concorrente avrebbe difficoltà a garan­
tire al posto del beneficiario (ad esempio, un fornitore di infrastruttura 
nazionale)? 

□ Sì □ No 

C) L'impresa svolge un ruolo sistemico essenziale in una regione o in 
settore particolare? La sua uscita dal mercato (ad esempio in quanto 
fornitore di un importante fattore produttivo) comporterebbe potenziali 
conseguenze negative? 

□ Sì □ No 

D) Vi è il rischio di interruzione della continuità nella fornitura di un 
SIEG? 

□ Sì □ No 

E) Il fallimento o gli incentivi negativi sui mercati del credito spingereb­
bero un'impresa altrimenti redditizia al fallimento? 

□ Sì □ No 

F) L'uscita dell'impresa dal mercato produrrebbe una perdita irreversibile 
di importanti conoscenze o competenze tecniche? 

□ Sì □ No 

G) Il dissesto del beneficiario comporterebbe situazioni analoghe di gravi 
difficoltà non elencate sopra? 

□ Sì □ No 

H) In caso di risposta affermativa a una delle domande di cui alle lettere 
da A a G, motivare accuratamente le risposte includendo un riferi­
mento agli ulteriori elementi o documenti giustificativi forniti in alle­
gato. 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

2.2. Piano di ristrutturazione e ripristino della redditività a lungo termine 

Presentare il piano di ristrutturazione ( 67 ) volto a ripristinare la redditività 
a lungo termine ( 68 ) del beneficiario entro un lasso di tempo ragionevole, 
unitamente a uno studio di mercato e un'analisi di sensibilità che evidenzi 
i parametri di base dei suoi risultati e i principali fattori di rischio in 
futuro (rispettare il più possibile il piano di ristrutturazione indicativo di 
cui all'allegato II degli orientamenti). 

▼M8 

2004R0794 — IT — 30.12.2015 — 008.001 — 77 

( 67 ) La ristrutturazione può comportare uno o più dei seguenti elementi: la riorganizzazione e 
la razionalizzazione delle attività del beneficiario per aumentarne l'efficacia, il che 
implica, in genere, l'abbandono delle attività in perdita, la ristrutturazione delle attività 
che possono essere riportate a livelli competitivi e, talvolta, la diversificazione verso 
nuove attività redditizie. La ristrutturazione generalmente comporta anche una ristruttu­
razione finanziaria sotto forma di conferimenti di capitale effettuati dagli azionisti nuovi 
o esistenti e di riduzione dei debiti da parte dei creditori esistenti. 

( 68 ) La redditività a lungo termine viene raggiunta quando un'impresa è in grado di fornire 
un adeguato rendimento del capitale investito dopo avere coperto la totalità dei suoi 
costi, compresi l'ammortamento e gli oneri finanziari. L'impresa ristrutturata dovrebbe 
essere in grado di competere sul mercato in base ai propri meriti.



 

3. Necessità dell'intervento statale/effetto di incentivazione 

3.1. Fornire un raffronto tra le misure stabilite nel piano di ristrutturazione e 
uno scenario alternativo credibile che non comporti aiuti di Stato ( 69 ) al 
fine di dimostrare che, in tale scenario alternativo, gli obiettivi indicati 
nella sezione 2.1 non sarebbero conseguiti o lo sarebbero in misura mi­
nore. 

3.2. Dimostrare che, in assenza di aiuto, il beneficiario sarebbe stato oggetto 
di ristrutturazione, vendita o liquidazione a condizioni che non avrebbero 
consentito di raggiungere l'obiettivo di interesse comune di cui alla se­
zione 2.1. 

4. Adeguatezza 

4.1. Fornire una breve descrizione degli strumenti di aiuto scelti, compresi la 
forma, l'ammontare e la remunerazione ( 70 ): 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

4.2. Spiegare se le difficoltà del beneficiario sono causate da problemi di 
solvibilità e/o di liquidità, o da entrambi: 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

4.3. Dimostrare che gli strumenti di aiuto di Stato scelti sono adeguati per 
risolvere i problemi individuati al punto 4.2 (vale a dire problemi di 
liquidità o di solvibilità). 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

5. Proporzionalità dell'aiuto/aiuto limitato al minimo 

5.1. Contributo proprio 

A) Il contributo proprio del beneficiario è pari ad almeno il 50 % dei 
costi di ristrutturazione ( 71 )? 

□ Sì □ No 

B) Descrivere e quantificare ogni categoria dei costi di ristrutturazione da 
sostenere, precisare il loro importo totale e la percentuale coperta dal 
contributo proprio: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

C) Descrivere e quantificare il contributo proprio ai costi di ristruttura­
zione proveniente dalle risorse proprie del beneficiario, dei suoi azio­
nisti o creditori o del gruppo di cui fa parte, oppure da nuovi inve­
stitori: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 
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( 69 ) Tali scenari alternativi possono, ad esempio, includere la ristrutturazione del debito, la 
cessione degli attivi, la raccolta di capitale privato, la vendita ad un concorrente o lo 
scorporo, in ogni caso mediante avvio di una procedura di insolvenza o di riorganiz­
zazione oppure in altro modo. 

( 70 ) Cfr. anche il punto 56 degli orientamenti. 
( 71 ) Cfr. anche il punto 64 degli orientamenti.



 

D) Spiegare perché si ritiene che tale contributo proprio sia effettivo e 
non contenga elementi di aiuto: 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

E) Dimostrare che il contributo proprio è paragonabile all'aiuto concesso 
in termini di effetti sulla posizione di solvibilità o di liquidità del 
beneficiario ( 72 ) e, in caso contrario, spiegarne i motivi, facendo rife­
rimento, se del caso, ai documenti giustificativi (ad esempio, bilancio, 
rendiconto finanziario): 

......................................................................................................................... 

......................................................................................................................... 

5.2. Condivisione degli oneri 

Da compilare se gli aiuti di Stato sono concessi in una forma che raf­
forza la posizione del beneficiario in termini di capitale ( 73 ) 

A) Le perdite del beneficiario sono state integralmente contabilizzate e 
imputate agli azionisti esistenti e/o creditori subordinati e da questi 
assorbite? 
□ Sì □ No 

B) In caso di risposta affermativa alla lettera A, fornire elementi giustifi­
cativi, sulla base di un'analisi aggiornata della situazione patrimoniale 
del beneficiario. 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

C) Si cercherà di evitare i deflussi di liquidità dal beneficiario ai detentori 
di capitale o di debito subordinato durante il periodo di ristrutturazio­
ne? 
□ Sì □ No 

D) In caso di risposta negativa alla lettera C, spiegarne i motivi. 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

E) Lo Stato riceverà una quota ragionevole dei futuri incrementi di valore 
del beneficiario, in considerazione dell'importo di capitale conferito 
dallo Stato in rapporto al capitale rimanente dell'impresa dopo la con­
tabilizzazione delle perdite? 
□ Sì □ No 

F) In caso di risposta affermativa alla lettera E, motivare la risposta e 
fornire gli elementi giustificativi necessari. 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

G) Se le perdite del beneficiario non sono interamente assorbite (lettera 
A) e/o i deflussi di liquidità dal beneficiario ai detentori di capitale o 
di debito subordinato non sono stati evitati durante il periodo di ri­
strutturazione (lettera C), descriverne i motivi e spiegare perché la 
piena attuazione di tali condizioni condurrebbe a risultati sproporzio­
nati: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 
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( 72 ) Ad esempio, se l'aiuto concesso migliora la posizione del beneficiario in termini di 
capitale proprio, il contributo proprio dovrebbe analogamente includere misure dello 
stesso tipo, quali la raccolta di nuovo capitale azionario da azionisti storici, la diminu­
zione di valore del debito esistente e dei capital notes o la conversione del debito 
esistente in capitale, oppure il reperimento di nuovo capitale esterno a condizioni di 
mercato. 

( 73 ) Ad esempio se lo Stato fornisce sovvenzioni, conferimenti di capitale o se riduce 
l'indebitamento.



 

H) I detentori di titoli di debito di primo rango (senior) contribuiscono a 
ripristinare la posizione di capitale del beneficiario? 

□ Sì □ No 

I) In caso di risposta affermativa alla lettera H, spiegare in che modo. 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

6. Effetti negativi 

6.1. Principio dell'«aiuto una tantum» 

L'impresa (o il gruppo a cui appartiene) ha già ricevuto in passato un 
aiuto per il salvataggio, un aiuto per la ristrutturazione o un sostegno 
temporaneo per la ristrutturazione ( 74 ) e/o eventuali aiuti non notificati? 

□ Sì □ No 

In caso di risposta affermativa, fornire informazioni dettagliate (data, 
importo, eventuale riferimento alla precedente decisione della Commis­
sione eccetera) ( 75 ). 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

6.2. Misure volte a limitare distorsioni della concorrenza: 

Misure strutturali — cessione e riduzione dei rami di attività 

A) Descrivere la cessione di elementi dell'attivo, la riduzione delle capa­
cità o della presenza sul mercato che ci si impegna ad attuare. Dimo­
strare che le cessioni, la cancellazione dei debiti e la chiusura di 
attività in perdita incluse negli impegni non sono necessarie per ripri­
stinare la redditività a lungo termine del beneficiario. Indicare inoltre i 
mercati rilevanti in cui si svolgeranno tali cessioni e il calendario 
previsto ( 76 ). Precisare inoltre se il beneficiario agevolerà le cessioni, 
ad esempio isolando le attività e accettando di non contattare i clienti 
dell'attività ceduta. 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 
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( 74 ) Compresi gli aiuti di questo tipo concessi prima della data alla quale la Commissione ha 
iniziato ad applicare gli orientamenti, ossia prima dell'1.8.2014. 

( 75 ) Si fa presente che qualora siano trascorsi meno di 10 anni dalla concessione dell'aiuto 
per il salvataggio o del sostegno temporaneo per la ristrutturazione oppure dalla fine del 
periodo di ristrutturazione o dalla cessazione dell'attuazione del piano di ristrutturazione 
(a seconda di cosa sia avvenuto per ultimo), possono essere concessi altri aiuti per il 
salvataggio, aiuti per la ristrutturazione o un ulteriore sostegno temporaneo per la ri­
strutturazione solo nei seguenti casi: a) se il sostegno temporaneo per la ristrutturazione 
viene accordato successivamente alla concessione di un aiuto per il salvataggio nel 
quadro di un'unica operazione di ristrutturazione; b) se l'aiuto per la ristrutturazione 
viene accordato successivamente alla concessione di un aiuto per il salvataggio o di 
un sostegno temporaneo per la ristrutturazione nel quadro di un'unica operazione di 
ristrutturazione; c) se l'aiuto per il salvataggio o il sostegno temporaneo per la ristrut­
turazione sono stati concessi in conformità degli orientamenti e ad essi non ha fatto 
seguito un aiuto per la ristrutturazione, purché: i) quando sono stati concessi aiuti a 
norma degli orientamenti si poteva ragionevolmente ritenere che il beneficiario sarebbe 
stato redditizio nel lungo termine, e ii) si rendano necessari nuovi aiuti per il salvataggio 
o un nuovo sostegno temporaneo per la ristrutturazione dopo almeno cinque anni a 
causa di circostanze imprevedibili, non imputabili al beneficiario; d) se si verificano 
circostanze eccezionali e imprevedibili, non imputabili al beneficiario. 

( 76 ) Le cessioni volte a limitare distorsioni della concorrenza dovrebbero aver luogo senza 
indebiti ritardi, tenendo conto del tipo di attivi da cedere e degli ostacoli alla loro 
cessione e, in ogni caso, entro la durata del piano di ristrutturazione.



 

B) Se le misure strutturali prevedono eccezionalmente solo la cessione di 
elementi dell'attivo e non comportano la creazione di un'entità redditizia 
in grado di competere sul mercato, dimostrare che non è fattibile nes­
sun'altra forma di misure strutturali o che altre misure strutturali met­
terebbero gravemente a rischio la redditività economica dell'impresa: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

Misure comportamentali 

C) Il beneficiario accetta di astenersi dall'acquisire azioni di qualunque 
impresa nel corso del periodo di ristrutturazione, eccetto ove necessa­
rio a garantire la propria redditività a lungo termine e previa notifica 
alla Commissione e sua autorizzazione? 

□ Sì □ No 

D) Il beneficiario accetta di astenersi dal pubblicizzare il sostegno statale 
come un vantaggio competitivo allorché commercializza i suoi prodotti 
e servizi? 

□ Sì □ No 

E) Sono previste altre misure comportamentali? 

□ Sì □ No 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

Misure di apertura del mercato 

F) Le autorità nazionali o il beneficiario adotteranno misure volte a pro­
muovere mercati più aperti, sani e competitivi, ad esempio per favorire 
l'ingresso e l'uscita dal mercato ( 77 )? 

□ Sì □ No 

G) In caso di risposta affermativa alla lettera F, descrivere le misure e 
indicare il mercato nel quale sono adottate, precisando in che modo 
sono direttamente o indirettamente legate all'attività del beneficiario: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

Modulazione delle misure volte a limitare distorsioni della concorrenza 

H) Gli aiuti sono destinati a coprire i costi sociali della ristrutturazio­
ne ( 78 )? 

□ Sì □ No 

I) In caso di risposta affermativa alla lettera H, precisare: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 
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( 77 ) Questi impegni potrebbero includere, in particolare, misure per aprire ad altri operatori 
dell'Unione determinati mercati direttamente o indirettamente legati all'attività del bene­
ficiario, nel rispetto della normativa dell'Unione. Queste iniziative possono sostituire 
altre misure volte a limitare distorsioni della concorrenza che sarebbero di norma ri­
chieste al beneficiario. 

( 78 ) Per i tipi di misure che rientrano nella nozione di «aiuti a copertura dei costi sociali 
della ristrutturazione», cfr. i punti da 32 a 35 degli orientamenti.



 

7. Altre informazioni 

7.1. Riportare eventuali altre informazioni considerate pertinenti per la valu­
tazione della misura in questione conformemente agli orientamenti (ad 
esempio per quanto riguarda misure volte ad aumentare l'occupabilità 
dei lavoratori in esubero o a fornire assistenza nella ricerca di un impie­
go): 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

Parte III.3.C 

Scheda di informazioni complementari sugli aiuti per il salvataggio, gli aiuti 
per la ristrutturazione e sul sostegno temporaneo per la ristrutturazione: 

regimi di aiuti 

La presente scheda di informazioni complementari deve essere utilizzata per i 
regimi di aiuti per il salvataggio e per la ristrutturazione e per il sostegno 
temporaneo per la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà ( 79 ) 
(«orientamenti»). 

1. Ambito di applicazione 

1.1. Il regime riguarda la concessione di: 

a) aiuti per il salvataggio: □ Sì □ No 

b) aiuti per la ristrutturazione: □ Sì □ No 

c) sostegno temporaneo per la ristrutturazio­
ne: 

□ Sì □ No 

2. Ammissibilità 

2.1. Il regime è riservato alle PMI ( 80 ) in difficoltà o alle piccole imprese 
pubbliche in difficoltà ( 81 ) insieme denominate «PMI» a meno che non 
sia chiaramente indicato altrimenti)? 

□ Sì □ No 

2.2. Il regime è riservato alle PMI che soddisfano almeno una delle seguenti 
condizioni di ammissibilità: 

a) società a responsabilità limitata ( 82 ) che hanno perso più della metà del 
capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate ( 83 ) 

□ Sì □ No 
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( 79 ) GU C 249 del 31.7.2014, pag. 1. 
( 80 ) Definite nella raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, 

relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 
20.5.2003, pag. 36). 

( 81 ) Per «piccole imprese pubbliche» si intendono le unità economiche con potere decisio­
nale indipendente che rientrerebbero nella definizione di piccole o medie imprese ai 
sensi della raccomandazione 2003/361/CE, se non fosse che almeno il 25 % del loro 
capitale o dei loro diritti di voto è direttamente o indirettamente, individualmente o 
congiuntamente, controllato da uno o più organismi pubblici. 

( 82 ) Ciò si riferisce in particolare alle forme di società di cui all'allegato I della direttiva 
2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativa ai 
bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di 
imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio (GU 
L 182 del 29.6.2013, pag. 19). 

( 83 ) Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le 
altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a 
un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto.



 

b) PMI in cui almeno alcuni soci hanno la responsabilità illimitata per i 
debiti della società ( 84 ), che hanno perso più della metà dei fondi 
propri, quali indicati nella loro contabilità, a causa di perdite cumulate 

□ Sì □ No 

c) PMI oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o che soddisfano 
le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei loro con­
fronti di una tale procedura su richiesta dei loro creditori: 

□ Sì □ No 

d) piccole imprese pubbliche in cui il rapporto debito/patrimonio netto 
contabile dell'impresa è stato superiore a 7,5 e il quoziente di copertura 
degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) è stato inferiore a 1,0 
negli ultimi due anni: 

□ Sì □ No 

2.3. Il regime prevede che l'aiuto per il salvataggio o il sostegno temporaneo 
per la ristrutturazione o entrambi possano essere concessi alle imprese che 
non si trovano in difficoltà ma che presentano unicamente un grave fab­
bisogno di liquidità a causa di circostanze eccezionali e impreviste? 

□ Sì □ No 

2.4. In caso di risposta affermativa al punto 2.3, quali sono i criteri per valutare 
che una PMI versa in stato di grave fabbisogno di liquidità e quali circo­
stanze possono essere considerate eccezionali e impreviste. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

2.5. La misura si applica alle PMI di recente costituzione? 

□ Sì □ No 

2.6. La misura si applica alle PMI che operano: 

a) nel settore del carbone ( 85 ): □ Sì □ No 

b) nel settore siderurgico ( 86 ): □ Sì □ No 

c) nei settori disciplinati da norme specifiche 
per gli istituti finanziari ( 87 ): 

□ Sì □ No 

3. Importo massimo dell'aiuto 

3.1. L'importo massimo dell'aiuto concesso a ciascuna PMI nel quadro del 
regime è limitato a un massimo di 10 milioni di EUR, compresi gli aiuti 
ottenuti da altre fonti o nell'ambito di altri regimi? 
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( 84 ) Si tratta in particolare delle forme di società che figurano nell'allegato II della direttiva 
2013/34/UE. 

( 85 ) Definito nella decisione 2010/787/UE. 
( 86 ) Definito nell'allegato IV della comunicazione della Commissione: Orientamenti in ma­

teria di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020 (GU C 209 del 23.7.2013, pag. 1). 
( 87 ) Comunicazione della Commissione relativa all'applicazione, dal 1 o agosto 2013, delle 

norme in materia di aiuti di Stato alle misure di sostegno alle banche nel contesto della 
crisi finanziaria («la comunicazione sul settore bancario») (GU C 216 del 30.7.2013, 
pag. 1).



 

□ Sì □ No 

3.2. Indicare l'importo massimo di aiuto che può essere concesso a una PMI 
nell'ambito del regime: 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

4. Compatibilità con il mercato interno 

Nel caso di aiuti per il salvataggio, aiuti per la ristrutturazione e sostegno 
temporaneo per la ristrutturazione 

4.1. Contributo a un obiettivo di interesse comune 

a) Precisare se il regime si applica solo nei casi in cui il dissesto del 
beneficiario rischia di comportare difficoltà sociali o un fallimento del 
mercato, in particolare se: 

— l'uscita dal mercato di PMI innovative o con un alto potenziale di 
crescita comporta il rischio di conseguenze negative; 

□ Sì □ No 

— l'uscita dal mercato di una PMI che ha sviluppato estesi collega­
menti con altre PMI locali o regionali avrebbe potenziali conse­
guenze negative; 

□ Sì □ No 

— il fallimento o gli incentivi negativi sui mercati del credito spinge­
rebbero un'impresa altrimenti redditizia al fallimento; o 

□ Sì □ No 

— emergerebbero situazioni analoghe di difficoltà debitamente giusti­
ficate dal beneficiario. 

□ Sì □ No 

b) In caso di risposta affermativa a una delle opzione di cui alla lettera a), 
motivare dettagliatamente le risposte e precisare i criteri in base ai quali 
le autorità nazionali valuteranno il contributo agli obiettivi di interesse 
comune. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

Nel caso di aiuti per la ristrutturazione 

4.2. Piano di ristrutturazione e ripristino della redditività a lungo termine 

Per quanto riguarda la concessione di aiuti per la ristrutturazione, il regime 
prevede la presentazione di un piano di ristrutturazione ( 88 ) volto a ripri­
stinare la redditività a lungo termine del beneficiario ( 89 ) entro un lasso di 
tempo ragionevole? (cfr. un piano di ristrutturazione indicativo nell'alle­
gato II degli orientamenti) 

□ Sì □ No 
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( 88 ) La ristrutturazione può comportare uno o più dei seguenti elementi: la riorganizzazione e 
la razionalizzazione delle attività del beneficiario per aumentarne l'efficacia, il che 
implica, in genere, l'abbandono delle attività in perdita, la ristrutturazione delle attività 
che possono essere riportate a livelli competitivi e, talvolta, la diversificazione verso 
nuove attività redditizie. La ristrutturazione generalmente comporta anche una ristruttu­
razione finanziaria sotto forma di conferimenti di capitale effettuati dagli azionisti nuovi 
o esistenti e di riduzione dei debiti da parte dei creditori esistenti. 

( 89 ) La redditività a lungo termine viene raggiunta quando un'impresa è in grado di fornire 
un adeguato rendimento del capitale investito dopo avere coperto la totalità dei suoi 
costi, compresi l'ammortamento e gli oneri finanziari. L'impresa ristrutturata dovrebbe 
essere in grado di competere sul mercato in base ai propri meriti.



 

5. Necessità dell'intervento statale e effetto di incentivazione 

5.1. Per quanto riguarda la concessione di aiuti per la ristrutturazione, il regime 
prevede che le autorità nazionali facciano un raffronto tra le misure sta­
bilite nel piano di ristrutturazione e uno scenario alternativo credibile che 
non comporti aiuti di Stato ( 90 ) al fine di dimostrare che, in tale scenario 
alternativo, gli obiettivi di interesse comune indicati alla sezione 4.1 non 
sarebbero conseguiti o lo sarebbero in misura minore? In particolare, il 
regime richiede una dimostrazione del fatto che, in assenza di aiuto, il 
beneficiario sarebbe stato oggetto di ristrutturazione, vendita o liquida­
zione a condizioni tali che non avrebbero consentito di raggiungere gli 
obiettivi di interesse comune di cui alla sezione 4.1? 

□ Sì □ No 

5.2. In caso di risposta affermativa al punto 5.1, spiegare in base a quali criteri 
le autorità nazionali effettueranno la loro valutazione. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

6. Adeguatezza 

Nel caso di aiuti per il salvataggio 

6.1. L'aiuto concesso nell'ambito del regime è limitato ai prestiti o alle garanzie 
su prestiti? 

□ Sì □ No 

6.2. Il regime prevede che il costo finanziario del prestito (o, nel caso di 
garanzie su prestiti, il costo finanziario complessivo del prestito oggetto 
di garanzia, compreso il tasso d'interesse del prestito e il premio di ga­
ranzia) sia stabilito a un tasso non inferiore al tasso di riferimento fissato 
dalla Commissione nella comunicazione sui tassi di riferimento ( 91 ) per le 
imprese deboli che offrono un livello di garanzia normale? 

□ Sì □ No 

6.3. Il regime prevede che l'aiuto per il salvataggio sia concesso per un periodo 
non superiore a sei mesi, durante il quale deve essere effettuata un'analisi 
della situazione del beneficiario? 

□ Sì □ No 

6.4. Il regime prevede che, entro sei mesi dalla concessione dell'aiuto per il 
salvataggio, il prestito sia rimborsato o la garanzia revocata, a meno che, 
prima della scadenza: a) le autorità nazionali abbiano approvato un piano 
di ristrutturazione o un piano di liquidazione oppure b) il beneficiario 
abbia presentato un piano di ristrutturazione semplificato ( 92 ) (nel caso 
del sostegno temporaneo per la ristrutturazione)? 

□ Sì □ No 
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( 90 ) Lo scenario alternativo non dovrebbe comportare aiuti di Stato ma può, ad esempio, 
includere la ristrutturazione del debito, la cessione degli attivi, la raccolta di capitale 
privato, la vendita ad un concorrente o lo scorporo, in ogni caso mediante avvio di una 
procedura di insolvenza o di riorganizzazione oppure in altro modo. 

( 91 ) Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei 
tassi di riferimento e di attualizzazione (GU C 14 del 19.1.2008, pag. 6) o qualsiasi 
altra comunicazione che la sostituirà. 

( 92 ) Conformemente al punto 115, lettera e), degli orientamenti, non è necessario che il 
piano contenga tutti gli elementi delineati ai punti da 47 a 52 ma deve, come minimo, 
elencare le azioni che il beneficiario è tenuto ad adottare per ripristinare la sua reddi­
tività a lungo termine senza sostegno dello Stato.



 

6.5. Il regime stabilisce che l'aiuto non debba essere utilizzato per finanziare 
misure strutturali, quali l'acquisizione di importanti rami aziendali o attivi 
diversi da quelli che risultano necessari durante il periodo di salvataggio 
per la sopravvivenza del beneficiario? 

□ Sì □ No 

Nel caso di aiuti per la ristrutturazione 

6.6. Spiegare in base a quali criteri le autorità nazionali valuteranno in quale 
misura il beneficiario abbia problemi di liquidità o di solvibilità o entram­
bi, e in che modo selezioneranno gli strumenti di aiuto più appropriati per 
risolvere i problemi individuati: 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

Nel caso del sostegno temporaneo per la ristrutturazione 

6.7. Il sostegno temporaneo per la ristrutturazione è concesso nel quadro del 
regime limitato ai prestiti o alle garanzie su prestiti? 

□ Sì □ No 

6.8. Il regime richiede che il costo finanziario del prestito (o, nel caso di 
garanzie su prestiti, il costo finanziario complessivo del prestito oggetto 
di garanzia, compreso il tasso d'interesse del prestito e il premio di ga­
ranzia) sia stabilito a un tasso non inferiore al tasso di riferimento fissato 
dalla Commissione nella comunicazione sui tassi di riferimento per le 
imprese deboli che offrono un livello di garanzia normale? 

□ Sì □ No 

6.9. Il regime comporta che la remunerazione per il sostegno temporaneo per la 
ristrutturazione sia aumentata di almeno 50 punti base trascorsi 12 mesi 
dall'erogazione della prima rata al beneficiario (dai quali va detratto qual­
siasi periodo immediatamente precedente di aiuti per il salvataggio)? 

□ Sì □ No 

6.10. Il regime prevede che il sostegno temporaneo per la ristrutturazione sia 
concesso per un periodo non superiore a 18 mesi, dai quali va detratto 
qualsiasi periodo immediatamente precedente di aiuti per il salvataggio? 

□ Sì □ No 

6.11. Il regime prevede che entro un periodo di sei mesi dall'erogazione della 
prima rata del sostegno temporaneo per la ristrutturazione al beneficiario 
(dal quale va detratto qualsiasi periodo immediatamente precedente di aiuti 
per il salvataggio), le autorità nazionali approvino un piano di ristruttura­
zione semplificato? 

□ Sì □ No 

6.12. Il regime prevede che entro 18 mesi dalla data di concessione del sostegno 
temporaneo per la ristrutturazione, dai quali va detratto qualsiasi periodo 
immediatamente precedente di aiuti per il salvataggio, il prestito sia rim­
borsato o la garanzia sia revocata, salvo se prima di tale momento le 
autorità nazionali hanno approvato un piano di ristrutturazione o un piano 
di liquidazione presentato dal beneficiario? 

□ Sì □ No 
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7. Proporzionalità dell'aiuto o aiuto limitato al minimo 

Nel caso di aiuti per il salvataggio e di sostegno temporaneo per la 
ristrutturazione 

7.1. Importo dell'aiuto 

a) Il regime prevede che l'aiuto non superi l'importo risultante dalla for­
mula di cui all'allegato I degli orientamenti? 

□ Sì □ No 

b) In caso di risposta negativa alla lettera a), il regime prevede l'elabora­
zione di un piano di liquidità che definisca le esigenze di liquidità del 
beneficiario nei successivi sei mesi (18 mesi nel caso del sostegno 
temporaneo per la ristrutturazione)? 

□ Sì □ No 

c) In caso di risposta affermativa alla lettera b), spiegare su che base e 
secondo quali informazioni le autorità nazionali valuteranno se il piano 
di liquidità attestante le esigenze di liquidità del beneficiario nei suc­
cessivi sei mesi (18 mesi nel caso del sostegno temporaneo per la 
ristrutturazione) sia debitamente giustificato: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

Nel caso di aiuti per la ristrutturazione 

7.2. Contributo proprio 

a) Il regime prevede che venga garantito un contributo effettivo e privo di 
elementi di aiuto proveniente dalle risorse proprie del beneficiario, dei 
suoi azionisti o creditori o del gruppo di cui fa parte, oppure da nuovi 
investitori, che corrisponda ad almeno il 40 % dei costi di ristruttura­
zione nel caso di medie imprese o il 25 % nel caso di piccole imprese? 

□ Sì □ No 

b) In caso di risposta affermativa alla lettera a), quali elementi prenderanno 
in considerazione le autorità nazionali per valutare se il contributo 
proprio è effettivo e privo di elementi di aiuto? 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

c) Il regime prevede che tale contributo proprio sia comparabile agli aiuti 
concessi in termini di effetti sulla posizione di solvibilità o di liquidità 
del beneficiario ( 93 )? 

□ Sì □ No 

d) In caso di risposta affermativa alla lettera c), in base a quali criteri le 
autorità nazionali effettueranno la loro valutazione? 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

7.3. Condivisione degli oneri 

Da compilare se il regime prevede che gli aiuti di Stato siano concessi in 
una forma che rafforza la posizione del beneficiario in termini di capita­
le ( 94 ) 
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( 93 ) Ad esempio, se l'aiuto concesso migliora la posizione del beneficiario in termini di 
capitale proprio, il contributo proprio dovrebbe analogamente includere misure dello 
stesso tipo, quali la raccolta di nuovo capitale azionario da azionisti storici, la diminu­
zione di valore del debito esistente e dei capital notes o la conversione del debito 
esistente in capitale, oppure il reperimento di nuovo capitale esterno a condizioni di 
mercato. 

( 94 ) Ad esempio se lo Stato fornisce sovvenzioni, conferimenti di capitale o se riduce 
l'indebitamento.



 

a) Il regime prevede che l'intervento dello Stato possa avvenire solo 
dopo che le perdite sono state integralmente contabilizzate e impu­
tate agli attuali azionisti e ai detentori di debito subordinato? 

□ Sì □ No 

b) Si cercherà di evitare, nella misura giuridicamente possibile, i de­
flussi di liquidità dal beneficiario ai detentori di capitale o di debito 
subordinato durante il periodo di ristrutturazione? 

□ Sì □ No 

c) In caso di risposta negativa alla lettera b), spiegare sulla base di 
quali criteri le autorità nazionali valuteranno se tali deflussi non 
comprometteranno in modo sproporzionato coloro che hanno confe­
rito nuovo capitale. 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

d) Le autorità nazionali autorizzeranno eventuali deroghe alle condi­
zioni di cui alle lettere a) e b)? 
□ No 
□ Sì. In caso affermativo, precisare. 

...................................................................................................................... 

e) Il regime prevede che lo Stato riceva una quota ragionevole dei 
futuri incrementi di valore del beneficiario, in considerazione del­
l'importo di capitale conferito dallo Stato in rapporto al capitale 
rimanente dell'impresa dopo la contabilizzazione delle perdite? 

□ Sì □ No 

8. Effetti negativi 

8.1. Principio dell'«aiuto una tantum» 

Il regime esclude ( 95 ) la concessione di aiuti a una PMI che ha ricevuto in 
passato un aiuto per il salvataggio, un aiuto per la ristrutturazione o un 
sostegno temporaneo per la ristrutturazione ( 96 ) e/o eventuali aiuti non 
notificati? 

□ Sì □ No 

Nel caso di aiuti per la ristrutturazione 

8.2. Misure volte a limitare distorsioni della concorrenza ( 97 ): 

Misure strutturali — cessione e riduzione dei rami di attività 
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( 95 ) Si fa presente che qualora siano trascorsi meno di 10 anni dalla concessione dell'aiuto 
per il salvataggio o del sostegno temporaneo per la ristrutturazione oppure dalla fine del 
periodo di ristrutturazione o dalla cessazione dell'attuazione del piano di ristrutturazione 
(a seconda di cosa sia avvenuto per ultimo), possono essere concessi altri aiuti per il 
salvataggio, aiuti per la ristrutturazione o un ulteriore sostegno temporaneo per la ri­
strutturazione solo nei seguenti casi: a) se il sostegno temporaneo per la ristrutturazione 
viene accordato successivamente alla concessione di un aiuto per il salvataggio nel 
quadro di un'unica operazione di ristrutturazione; b) se l'aiuto per la ristrutturazione 
viene accordato successivamente alla concessione di un aiuto per il salvataggio o di 
un sostegno temporaneo per la ristrutturazione nel quadro di un'unica operazione di 
ristrutturazione; c) se l'aiuto per il salvataggio o il sostegno temporaneo per la ristrut­
turazione sono stati concessi in conformità degli orientamenti e ad essi non ha fatto 
seguito un aiuto per la ristrutturazione, purché: i) quando sono stati concessi aiuti a 
norma degli orientamenti si poteva ragionevolmente ritenere che il beneficiario sarebbe 
stato redditizio nel lungo termine, e ii) si rendano necessari nuovi aiuti per il salvataggio 
o un nuovo sostegno temporaneo per la ristrutturazione dopo almeno cinque anni a 
causa di circostanze imprevedibili, non imputabili al beneficiario; d) se si verificano 
circostanze eccezionali e imprevedibili, non imputabili al beneficiario. 

( 96 ) Compresi tali aiuti concessi prima della data alla quale la Commissione ha iniziato ad 
applicare gli orientamenti, ossia prima dell'1.8.2014. 

( 97 ) Gli Stati membri non sono tenuti a imporre tali misure alle piccole imprese, salvo 
quando le norme in materia di aiuti di Stato in un settore particolare prevedano il 
contrario. In ogni caso, le piccole imprese dovrebbero di norma astenersi da qualsiasi 
aumento di capacità per tutta la durata della ristrutturazione.



 

a) Il regime impone ai beneficiari di cedere attivi, ridurre le capacità o la 
presenza sul mercato ( 98 ) e di indicare i mercati rilevanti nei quali tali 
cessioni avranno luogo ( 99 ) e il loro calendario ( 100 )? 

□ Sì □ No 

b) Il regime prevede che le misure strutturali siano di norma attuate sotto 
forma di cessioni di rami aziendali redditizi in funzionamento che, se 
gestiti da un acquirente idoneo, possono a lungo termine competere in 
modo efficace? 

□ Sì □ No 

c) In caso di risposta negativa alla lettera b), il regime prevede che, in 
assenza di tale entità, il beneficiario possa scorporare e successiva­
mente cedere un'attività esistente e adeguatamente finanziata, creando 
una nuova entità redditizia che dovrebbe essere in grado di competere 
sul mercato? 

□ Sì □ No 

d) Se il regime ammette solo le misure strutturali sotto forma di cessione 
di elementi dell'attivo senza comportare la creazione di un'entità red­
ditizia in grado di competere sul mercato, occorre dimostrare che non è 
fattibile nessun'altra forma di misure strutturali o che altre misure 
strutturali metterebbero gravemente a rischio la redditività economica 
dell'impresa? 

□ Sì □ No 

Misure comportamentali 

e) Il regime prevede che i beneficiari si astengano dall'acquisire azioni di 
qualunque impresa nel corso del periodo di ristrutturazione, eccetto ove 
necessario a garantire la propria redditività a lungo termine? 

□ Sì □ No 

f) Il regime prevede che il beneficiario si astenga dal pubblicizzare il 
sostegno statale come un vantaggio competitivo allorché commercia­
lizza i suoi prodotti e servizi? 

□ Sì □ No 

g) Il regime prevede che il beneficiario si astenga dall'adottare un com­
portamento commerciale volto ad accrescere rapidamente la sua quota 
di mercato relativa a prodotti specifici o mercati geografici, attraverso 
l'offerta di condizioni (ad esempio relativamente ai prezzi o ad altre 
condizioni commerciali) che non possono essere eguagliate da concor­
renti che non ricevono aiuti di Stato? 

□ Sì □ No 

h) In caso di risposta affermativa alla lettera g), in quali circostanze? 
Precisare: 

........................................................................................................................... 
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( 98 ) Le cessioni, la cancellazione dei debiti e la chiusura di attività in perdita che sarebbero 
comunque necessarie per ripristinare la redditività a lungo termine non saranno di norma 
considerate sufficienti. 

( 99 ) Tali misure dovrebbero essere attuate nei mercati in cui il beneficiario si trova a 
detenere un'importante posizione di mercato dopo la ristrutturazione, in particolare quelli 
in cui vi è un significativo eccesso di capacità. 

( 100 ) Le cessioni volte a limitare distorsioni della concorrenza dovrebbero aver luogo senza 
indebiti ritardi, tenendo conto del tipo di attivi da cedere e degli ostacoli alla loro 
cessione e, in ogni caso, entro la durata del piano di ristrutturazione.



 

i) Il regime prevede altre misure comportamentali? 

□ No 

□ Sì. In caso affermativo, descriverle. 

........................................................................................................................... 

Misure di apertura del mercato 

j) Il regime consente che le autorità nazionali o il beneficiario adottino 
misure volte a promuovere mercati più aperti, sani e competitivi, ad 
esempio per favorire l'ingresso e l'uscita dal mercato ( 101 )? 

□ Sì □ No 

k) In caso di risposta affermativa alla lettera j), precisare: 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

9. Disposizioni generali 

9.1. Il regime si applica alle PMI che operano in una regione assistita? 

□ Sì □ No 

9.2. Il regime prevede disposizioni specifiche per le PMI nelle zone assistite? 

□ Sì □ No 

9.3. In caso di risposta affermativa al punto 9.2, indicare le disposizioni spe­
cifiche applicabili e perché sono giustificate. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

9.4. Le autorità nazionali sono disposte ad accettare un contributo che corri­
sponda ad almeno il 40 % dei costi di ristrutturazione nel caso di medie 
imprese o il 25 % dei costi di ristrutturazione nel caso di piccole imprese? 

□ Sì □ No 

9.5. In caso di risposta affermativa al punto 9.4, spiegare in che modo le 
autorità nazionali applicheranno le condizioni relative alle misure volte a 
limitare distorsioni della concorrenza in modo da limitare gli effetti siste­
mici negativi per la regione. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

10. Altre informazioni 

Riportare eventuali altre informazioni pertinenti per valutare la misura di 
aiuto notificata ai sensi degli orientamenti (ad esempio per quanto riguarda 
misure volte ad aumentare l'occupabilità dei lavoratori in esubero o a 
fornire assistenza nella ricerca di un impiego): 

................................................................................................................................. 
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( 101 ) Questi impegni potrebbero includere, in particolare, misure per aprire ad altri operatori 
dell'Unione determinati mercati direttamente o indirettamente legati all'attività del be­
neficiario, nel rispetto della normativa dell'Unione. Queste iniziative possono sostituire 
altre misure volte a limitare distorsioni della concorrenza che sarebbero di norma 
richieste al beneficiario.



 

PARTE III.4 

Scheda di informazioni complementari sugli aiuti di Stato a favore delle 
opere cinematografiche e di altre opere audiovisive 

La presente scheda di informazioni complementari deve essere utilizzata per la 
notifica degli aiuti di cui alla comunicazione della Commissione relativa agli 
aiuti di Stato a favore delle opere cinematografiche e di altre opere audiovisi­
ve ( 102 ) 

1. Caratteristiche della misura di aiuto notificata 

1.1. Descrivere con la massima precisione l'obiettivo dell'aiuto, se del caso 
specificandolo per ogni misura: 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

1.2. Descrivere l'ambito di applicazione di ciascuna misura, in termini di: 

1.2.1. tipo di attività disciplinate (ad esempio sviluppo, produzione, distribuzio­
ne) 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

1.2.2. tipo di opere disciplinate (ad esempio opere cinematografiche, serie tele­
visive, progetti transmediali). 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

1.3. Se il regime di aiuto prevede una misura di sostegno per i progetti tran­
smediali, le attività sovvenzionate riguardano direttamente la componente 
produzione cinematografica dell'opera? 

□ Sì □ No 

1.4. Si prega di indicare quale dispositivo è previsto per garantire la finalità 
culturale dell'aiuto: 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

2. Condizioni di ammissibilità 

2.1. Precisare le condizioni di ammissibilità delle attività o delle opere nel 
quadro della misura di aiuto prevista: 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

2.2. Precisare le condizioni di ammissibilità dei beneficiari nel quadro della 
misura di aiuto prevista: 

— Il regime opera una distinzione sulla base della nazionalità o del luogo 
di residenza? 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 
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( 102 ) Comunicazione della Commissione relativa agli aiuti di Stato a favore delle opere 
cinematografiche e di altre opere audiovisive (GU C 332 del 15.11.2013, pag. 1).



 

— I beneficiari devono soddisfare altre condizioni oltre a quella di essere 
rappresentati da un'agenzia permanente al momento del versamento 
dell'aiuto? 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

— Se l'aiuto presenta una componente fiscale, il beneficiario deve 
soddisfare obblighi o condizioni oltre a disporre di redditi impo­
nibili nel territorio dello Stato membro? 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

— Altre condizioni: 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

3. Obblighi di spesa a livello territoriale 

3.1. Indicare se la misura contiene disposizioni che obbligano il produttore a 
spendere il bilancio di produzione, o parti di esso, nel territorio dello Stato 
membro o in una delle sue suddivisioni territoriali: 

3.1.1. per poter beneficiare di un aiuto 

□ Sì □ No 

3.1.2. come condizione per la concessione dell'aiuto 

□ Sì □ No 

3.2. La condizione di spesa territoriale si applica ad alcune specifiche voci del 
bilancio di produzione? 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

3.3. Nel caso sia necessario rispettare un determinato grado di spesa territoriale 
al fine di essere ammissibili all'aiuto, descrivere la natura di tali condizio­
ni: 

3.3.1. di natura implicita (ad esempio un numero minimo di giorni di registra­
zione nel territorio): 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

3.3.2. di natura esplicita (ad esempio un importo o una percentuale minimi di 
spesa): 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

3.4. Nel caso in cui la concessione dell'aiuto sia subordinata a condizioni 
territoriali, precisare se: 

3.4.1. l'aiuto è calcolato come percentuale della spesa territoriale 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

3.4.2. la spesa territoriale richiesta è calcolata rispetto al bilancio generale del 
film 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

3.4.3. la spesa territoriale richiesta è calcolata rispetto all'importo dell'aiuto con­
cesso 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 
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4. Costi ammissibili 

Precisare i costi che possono essere presi in considerazione al fine di 
determinare l'importo dell'aiuto. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

5. Intensità di aiuto 

5.1. Il regime ammette intensità di aiuto superiori al 50 % del bilancio di 
produzione? In caso affermativo, chiarire le tipologie di opere interessate 
e i limiti delle intensità di aiuto stabiliti. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

5.2. Se si utilizza la nozione di «opere audiovisive difficili», indicare le cate­
gorie di opere che rientrano in tale nozione (specificandone la definizione). 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

5.3. Se nell'ambito del regime vengono sovvenzionati la scrittura di sceneggia­
ture o lo sviluppo, i costi che ne derivano sono inseriti nel bilancio di 
produzione e presi in considerazione per il calcolo dell'intensità di aiuto 
dell'opera audiovisiva? 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

5.4. Se le attività di distribuzione e di promozione sono finanziate nell'ambito 
del regime: quali sono le intensità di aiuto consentite dal regime? 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

6. Patrimonio cinematografico 

Se del caso, fornire informazioni sulle misure adottate per il patrimonio 
cinematografico. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

7. Compatibilità 

7.1. Giustificare la compatibilità dell'aiuto alla luce dei principi definiti nella 
comunicazione della Commissione relativa agli aiuti di Stato a favore delle 
opere cinematografiche e di altre opere audiovisive. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

7.2. Se il regime di aiuti riguarda aiuti ai cinema, giustificare la compatibilità 
degli aiuti in quanto aiuti per la promozione della cultura ai sensi dell'ar­
ticolo 107, paragrafo 3, lettera d), del TFUE, in particolare per quanto 
riguarda la necessità, l'adeguatezza e la proporzionalità dell'aiuto. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

8. Altre informazioni 

Menzionare in questa sezione ogni altra informazione considerata perti­
nente ai fini della valutazione della misura di aiuto in questione a norma 
della comunicazione relativa agli aiuti di Stato a favore delle opere cine­
matografiche e di altre opere audiovisive. 

................................................................................................................................. 
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PARTE III.5 

Scheda di informazioni complementari sugli aiuti di Stato a favore della 
banda larga 

La presente scheda di informazioni complementari deve essere utilizzata per la 
notifica degli aiuti di cui agli orientamenti dell'Unione europea per l'applica­
zione delle norme in materia di aiuti di Stato in relazione allo sviluppo rapido di 
reti a banda larga ( 103 ) (gli orientamenti). 

1. Caratteristiche della misura di aiuto notificata 

1.1. Descrivere l'obiettivo della misura di aiuto. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

1.2. Spiegare in che modo la misura di aiuto è in linea con la strategia nazio­
nale in materia di banda larga e con gli obiettivi dell'Unione (comprese la 
strategia Europa 2020 e l'Agenda digitale ( 104 )). 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

1.3. Illustrare le motivazioni dell'intervento pubblico e spiegare i vantaggi 
previsti della misura di aiuto (ad esempio benefici economici e sociali, 
una maggiore copertura della banda larga e tassi di diffusione di Internet 
eccetera) 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

1.4. Quale categoria di rete intende sostenere la misura di aiuto? 

□ reti dorsali (o trunking); 

□ reti di backhauling (o reti regionali o reti middle mile); 

□ reti di accesso (o reti last mile). 

1.5. Quali elementi della rete intende sostenere la misura di aiuto? 

□ elementi dell'infrastruttura passiva; 

□ apparecchiature dell'infrastruttura attiva. 

1.6. Che tipo di reti a banda larga intende sostenere la misura di aiuto? 

□ reti a banda larga di base (che forniscono almeno 2 Mbps di velocità 
di scaricamento); 

□ reti di accesso di nuova generazione (NGA) ( 105 ); 

□ reti a banda larga ultraveloci ( 106 ). 
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( 103 ) Orientamenti dell'Unione europea per l'applicazione delle norme in materia di aiuti di 
Stato in relazione allo sviluppo rapido di reti a banda larga (GU C 25 del 26.1.2013, 
pag. 1). 

( 104 ) Europa 2020 — Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, 
COM(2010) 2020. 

( 105 ) Per maggiori informazioni cfr. i punti 56-60 degli orientamenti. 
( 106 ) Per maggiori informazioni cfr. i punti 82-85 degli orientamenti.



 

1.7. Quali tipi di zone sono destinatarie della misura di aiuto? Classificare le 
zone interessate rispetto ai diversi segmenti e al tipo di rete sovvenzionata 
e motivare la classificazione sulla base di dati verificabili. 

□ Aree bianche di 
base 

□ Aree grigie di 
base 

□ Aree nere di base 

□ Bianche NGA □ Grigie NGA □ Nere NGA 

□ Bianche ultrave­
loci 

□ Grigie ultrave­
loci 

□ Nere ultraveloci 

1.8. Fornire qualsiasi altra informazione pertinente per chiarire il contesto ge­
nerale della misura di aiuto: 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

1.9. Quali tipi di investimenti e di modelli aziendali saranno attuati ( 107 )? 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

2. Procedure e concessione della misura di aiuto 

Mappatura e analisi della copertura 

2.1. Qual è la portata della misura di aiuto in termini di copertura territoriale? 

2.2. Fornire informazioni, compresa la data, e presentare i risultati della map­
patura particolareggiata e dell'analisi della copertura realizzate per indivi­
duare chiaramente le aree interessate. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

Consultazione pubblica 

2.3. Descrivere il processo e i risultati della consultazione pubblica aperta e 
trasparente nell'ambito della quale tutte le parti interessate hanno potuto 
esprimere le loro osservazioni in merito alla misura di aiuto prevista. 
Comunicare i relativi link di siti web sui quali sono state pubblicate 
informazioni concernenti la misura. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

Procedura di selezione su base competitiva 

2.4. In caso di sviluppo e/o gestione della rete sovvenzionata da parte di un 
operatore terzo, confermare che sarà organizzata una procedura di sele­
zione competitiva conformemente alle direttive UE sugli appalti pubbli­
ci ( 108 ). Trasmettere tutte le informazioni pertinenti al riguardo. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 
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( 107 ) Cfr. ad esempio la guida della Commissione per gli investimenti nella banda larga ad 
alta velocità (http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/presenta/broad­
band2011/broadband2011_en.pdf). 

( 108 ) Direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 1), 
direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, 
sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE (GU L 94 del 28.3.2014, 
pag. 65) e direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 
dei trasporti e dei servizi postali e che abroga la direttiva 2004/17/CE (GU L 94 del 
28.3.2014, pag. 243).



 

2.5. Fornire informazioni su come sarà selezionata l'offerta economicamente 
più vantaggiosa (compresi i criteri di aggiudicazione e la ponderazione 
relativa attribuita a ciascuno dei criteri prescelti) tenendo conto di criteri 
qualitativi (per esempio, la copertura, la sostenibilità dell'opzione tecnolo­
gica o l'incidenza della soluzione proposta sulla concorrenza) e del prezzo. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

2.6. Esistono requisiti minimi di servizio che la rete sovvenzionata deve ri­
spettare (larghezza di banda minima, servizi sovvenzionati, copertura geo­
grafica minima eccetera)? 

□ Sì □ No 

2.7. In caso affermativo, precisare: 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

Neutralità tecnologica 

2.8. La misura di aiuto è neutra sotto il profilo tecnologico? 

□ Sì □ No 

2.9. In caso di risposta affermativa al punto 2.8, descrivere in che modo è 
garantito tale principio. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

Utilizzo delle infrastrutture esistenti 

2.10. Presentare una mappa raffigurante le infrastrutture esistenti nel paese o 
nella regione interessati, che comprenda anche le nuove infrastrutture 
programmate da parte degli operatori commerciali nel prossimo futuro, 
ossia entro un periodo di tre anni. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

2.11. In che modo si garantisce che gli operatori che intendono partecipare alla 
procedura di selezione forniscano tutte le informazioni pertinenti sulle 
infrastrutture esistenti di loro proprietà o da essi controllate nell'area inte­
ressata? 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

Accesso all'ingrosso 

2.12. Quali tipi di obblighi relativi alla fornitura dell'«accesso all'ingrosso» sa­
ranno imposti alla rete sovvenzionata (compreso l'accesso all'infrastruttura 
passiva e attiva, al diritto di uso di cavidotti e tralicci, fibre spente e 
centraline stradali) e per quanto tempo saranno mantenuti? 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 
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Prezzi di accesso all'ingrosso 

2.13. Spiegare in che modo i prezzi di accesso saranno oggetto di un'analisi 
comparativa. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

Controllo e meccanismo di recupero 

2.14. Si applicherà un meccanismo di recupero alla misura di aiuto? 

□ Sì □ No 

2.15. In caso di risposta affermativa al punto 2.14, descrivere tale meccanismo, 
le sue caratteristiche e la sua durata. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

2.16. Spiegare in che modo sarà organizzato il controllo della misura di aiuto: 

— quale autorità pubblica effettuerà il controllo? 

— quali aspetti della misura saranno controllati? 

— quali criteri di prestazione saranno analizzati? 

— quale sarà la tempistica del controllo? 

Autorità nazionali di regolamentazione (ANR) 

2.17. Descrivere il ruolo delle ANR, in particolare per quanto riguarda: l'iden­
tificazione di aree interessate, la definizione dei prezzi di accesso all'in­
grosso compresa l'analisi comparativa, la risoluzione delle controversie 
eccetera 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

2.18. Riferire la posizione dell'ANR sulle misure di aiuto proposte e, se dispo­
nibile, il parere dell'autorità nazionale garante della concorrenza. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

3. Criteri di compatibilità 

Spiegare in che modo la misura di aiuto notificata soddisfa le condizioni 
di cui alla sezione 2.5 degli orientamenti sulle reti a banda larga, in 
particolare per quanto riguarda gli aspetti seguenti. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

Obiettivo di interesse comune 

a) La misura di aiuto è finalizzata ad affrontare obiettivi ben definiti di 
interesse comune? 

□ Sì □ No 

b) In caso di risposta affermativa alla lettera a), fornire una descrizione 
degli obiettivi di comune interesse perseguiti dalla misura di aiuto. 
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Fallimento del mercato 

c) La misura di aiuto è intesa a rimediare a un fallimento del mercato o 
alle notevoli disparità che ostacolano la disponibilità di servizi a banda 
larga? 

□ Sì □ No 

d) In caso di risposta affermativa alla lettera c), descrivere tale fallimento 
del mercato e fornire una panoramica generale del mercato della banda 
larga nel paese o nella regione interessati e delle zone interessate dalla 
misura di aiuto. 

Tale panoramica dovrebbe contenere informazioni riguardanti l'attuale 
livello di copertura della banda larga, il tasso di diffusione di Internet 
(numero di nuclei familiari e imprese collegati), la ripartizione della 
disponibilità dei servizi per tecnologia, le principali tendenze sul mer­
cato della banda larga (nazionale o regionale), il divario tra zone rurali 
e urbane in termini di copertura della banda larga, il confronto dei 
prezzi al dettaglio con quelli applicati agli stessi servizi offerti in 
zone o regioni del paese più competitive ma comparabili sotto altri 
profili, le soluzioni tecnologiche disponibili per lo sviluppo della banda 
larga e la fornitura di servizi di connettività, la situazione concorren­
ziale nei mercati delle comunicazioni elettroniche (struttura e dinamiche 
dei mercati), il quadro normativo nazionale e gli obblighi normativi 
esistenti per gli operatori del settore delle comunicazioni elettroniche. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

Strumento adeguato 

e) Dimostrare l'adeguatezza della misura di aiuto. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

f) Sono già stati attuati altri strumenti alternativi (meno distorsivi) per 
consentire la fornitura di servizi a banda larga e per ovviare alla man­
canza di connettività a banda larga, compresa una regolamentazione ex 
ante o lo stimolo della domanda? 

□ Sì □ No 

g) In caso di risposta affermativa alla lettera f), descrivere tali iniziative e 
spiegare perché sono state ritenute insufficienti per raggiungere gli 
obiettivi auspicati di sviluppo della banda larga. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

h) Gli operatori della rete esistente si sono impegnati ad attuare investi­
menti privati nelle zone interessate nel corso degli ultimi tre anni? 

□ Sì □ No 

i) In caso di risposta affermativa alla lettera h), descrivere tali investi­
menti e spiegare perché l'infrastruttura a banda larga esistente non è 
sufficiente per soddisfare le necessità dei cittadini e delle aziende e il 
motivo per cui si rende necessario un aiuto di Stato. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 
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Effetto di incentivazione 

j) Descrivere gli effetti positivi che la misura di aiuto dovrebbe generare. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

Salto di qualità 

k) La misura di aiuto assicura un «salto di qualità» in termini di dispo­
nibilità della banda larga? 

□ Sì □ No 

l) In caso di risposta affermativa alla lettera k), motivare la risposta 
effettuando un raffronto tra l'attuale sviluppo della rete e quello previsto 
(vale a dire prima e dopo l'intervento previsto). In particolare, descri­
vere in dettaglio se e in quale misura significativa saranno effettuati 
nuovi investimenti nelle reti a banda larga e quali nuove capacità 
saranno introdotte sul mercato in termini di disponibilità e di qualità 
di servizi di banda larga. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

m) Spiegare i cambiamenti attesi nel comportamento del beneficiario della 
misura di aiuto. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

n) Dimostrare che in assenza di aiuti di Stato non sarebbero stati intrapresi 
simili investimenti nella rete a banda larga negli stessi tempi e/o alle 
stesse condizioni. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

Proporzionalità 

o) Spiegare come viene si intende garantire che la misura di aiuto sia 
limitata al minimo necessario. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

Distorsione della concorrenza e incidenza sugli scambi 

p) Spiegare i potenziali effetti negativi sulla concorrenza e sugli scambi 
che la misura di aiuto potrebbe comportare (ad esempio, esclusione 
degli investimenti privati o rafforzamento di una posizione dominante) 
e quali elementi nella concezione della misura ( 109 ) potrebbero ridurre 
al minimo tali rischi. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

4. Altre informazioni 

Allegare altre informazioni che si ritengono utili per la valutazione della 
misura in questione alla luce degli «Orientamenti dell'Unione europea per 
l'applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato in relazione allo 
sviluppo rapido di reti a banda larga» o qualsiasi altra informazione 
pertinente dal punto di vista delle norme dell'Unione in materia di con­
correnza e di mercato interno ( 110 ). 

................................................................................................................................. 
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( 109 ) Ad esempio, investimenti e modello d'impresa prescelti, dimensioni e caratteristiche dei 
settori d'intervento geografici o misure per il controllo dei costi dei progetti. 

( 110 ) L'elenco delle decisioni della Commissione sugli aiuti di Stato alla banda larga sono 
disponibili sul sito web della DG Concorrenza: http://ec.europa.eu/competition/sectors/ 
telecommunications/broadband_decisions.pdf.



 

PARTE III.6 

Scheda di informazioni complementari sugli aiuti di Stato a favore 
dell'ambiente e dell'energia 

La presente scheda di informazioni complementari deve essere utilizzata per la 
notifica di tutti gli aiuti di Stato di cui alla disciplina in materia di aiuti di Stato 
a favore dell'ambiente e dell'energia 2014-2020 (in appresso «la discipli­
na») ( 111 ). 

Tutti i documenti allegati dagli Stati membri al modulo di notifica devono essere 
numerati; i numeri dei documenti vanno indicati nelle pertinenti sezioni della 
presente scheda di informazioni complementari. 

Nel caso in cui una misura di aiuto individuale interessi più beneficiari, occorre 
fornire le informazioni pertinenti per ognuno di essi. 

La presente scheda di informazioni complementari deve essere compilata in 
aggiunta al modulo «Parte I. Informazioni generali». 

Ambito di applicazione 

Regolamento generale di esenzione per categoria 

- 
Prima di compilare il presente modulo di notifica è opportuno valutare se la 
misura in questione può essere attuata a norma del regolamento (UE) n. 651/2014 
della Commissione (il regolamento generale di esenzione per categoria) ( 112 ), in 
particolare la sezione 7 del capo III (Aiuti per la tutela dell'ambiente). 

L'aiuto può essere attuato a norma del regolamento generale di esenzione per 
categoria? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, spiegare il motivo della notifica. 

............................................................................................................................................ 

............................................................................................................................................ 

Regolamento «de minimis» 

Prima di compilare il presente modulo di notifica è opportuno valutare se la 
misura in questione può essere attuata a norma del regolamento «de mini­
mis» ( 113 ): 

L'aiuto può essere attuato a norma del regolamento «de minimis»? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, spiegare il motivo della notifica. 

............................................................................................................................................ 

............................................................................................................................................ 

Il presente modulo deve essere compilato solo per la notifica di aiuti di Stato 
destinati a essere attuati a norma della disciplina ambiente ed energia. Compi­
lare le parti del modulo di notifica pertinenti sulla base delle caratteristiche 
della misura notificata. 
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( 111 ) GU C 200 del 28.6.2014, pag. 1. Per alcune informazioni sull'uso della presente scheda 
di informazioni complementari nei settori dell'agricoltura e della pesca e dell'acquacol­
tura, si veda il punto 14 della disciplina. 

( 112 ) Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato (GU L 187 del 26.6.2014, pag. 1). 

( 113 ) Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea agli aiuti «de minimis» (GU L 352 del 24.12.2013, pag. 1).



 

Sezione A: Informazioni generali sulle misure di aiuto a favore dell'am­
biente e dell'energia 

1. Precisare qui di seguito il tipo di aiuto di cui si tratta e compilare la parte 
corrispondente della sezione B della presente scheda di informazioni comple­
mentari («Valutazione generale della compatibilità»). Se il regime prevede più 
di un tipo di aiuti di cui all'elenco sottostante, la sezione B va compilata per 
ogni tipo di aiuto contrassegnato. 

Se la misura è un aiuto sotto forma di sgravi o esenzioni da tasse ambientali o 
dall'onere di finanziamento a sostegno della produzione di energia da fonti 
rinnovabili ( 114 ), compilare la sezione C del modulo («Valutazione della com­
patibilità degli aiuti concessi sotto forma di sgravi o esenzioni da tasse am­
bientali e sotto forma di riduzione dell'onere di finanziamento a sostegno della 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili»). 

a) □ Aiuti alle imprese intesi a realizzare un livello di tutela dell'ambiente 
superiore a quello assicurato dalle norme dell'Unione o ad innalzarlo in 
assenza di norme dell'Unione 

b) □ Aiuti per l'acquisto di nuovi veicoli adibiti a mezzi di trasporto intesi a 
realizzare un livello di tutela dell'ambiente superiore a quello assicurato 
dalle norme dell'Unione o ad innalzarlo in assenza di norme del­
l'Unione 

c) □ Aiuti per l'adeguamento anticipato a future norme dell'Unione 

d) □ Aiuti a favore delle energie rinnovabili 

— Confermare che l'aiuto è volto esclusivamente a sostenere la pro­
duzione di energia da fonti rinnovabili definita al punto 19(5) e 
19(11) della disciplina. 

..................................................................................................................... 

..................................................................................................................... 

— Per i biocarburanti, confermare che la misura è volta esclusiva­
mente a sostenere i biocarburanti sostenibili definiti al punto 19(9) 
della disciplina. 

..................................................................................................................... 

..................................................................................................................... 

e) □ Aiuti a favore di misure di efficienza energetica; 

— Confermare che l'aiuto è volto esclusivamente a sostenere misure 
quali definite al punto 19(2) della disciplina. 

..................................................................................................................... 

..................................................................................................................... 

f) □ Aiuti per il teleriscaldamento e il teleraffreddamento efficienti sotto il 
profilo energetico; 

— Confermare che la misura è volta esclusivamente a sostenere il 
teleriscaldamento e il teleraffreddamento efficienti sotto il profilo 
energetico definiti al punto 19(14) della disciplina. 

..................................................................................................................... 

..................................................................................................................... 

g) □ Aiuti per la cogenerazione ad alto rendimento; 

— Confermare che la misura è volta esclusivamente a sostenere la 
cogenerazione ad alto rendimento definita al punto 19(13) della 
disciplina. 

..................................................................................................................... 

..................................................................................................................... 
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( 114 ) Cfr. la sezione 3.7 della disciplina: aiuti sotto forma di sgravi o esenzioni da tasse 
ambientali e sotto forma di riduzione dell'onere di finanziamento a sostegno della 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili.



 

h) □ Aiuti per la gestione dei rifiuti; 

i) □ Aiuti per gli studi ambientali; 

j) □ Aiuti per il risanamento di siti contaminati; 

k) □ Aiuti al trasferimento di imprese; 

l) □ Aiuti connessi a regimi di autorizzazioni scambiabili; 

m) □ Aiuti per le infrastrutture energetiche; 

n) □ Aiuti per la cattura, il trasporto e lo stoccaggio di CO 2 ; 

o) □ Aiuti per l'adeguatezza della capacità di produzione; 

p) □ Aiuti sotto forma di sgravi o esenzioni da tasse ambientali; 

q) □ Aiuti sotto forma di riduzione dell'onere di finanziamento a sostegno 
della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. 

2. Fornire una descrizione dettagliata delle caratteristiche principali della misura 
notificata (obiettivi, effetti probabili dell'aiuto, strumento dell'aiuto, intensità 
dell'aiuto, beneficiari, dotazione di bilancio, condizioni eccetera). 

3. L'aiuto può essere cumulato con altri aiuti? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, spiegare perché e compilare la sezione sul cumulo nel 
paragrafo sulla proporzionalità della sezione B. 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 

4. Se la misura notificata rientra in un regime, confermare, barrando la casella, 
che ogni aiuto concesso nel quadro del regime notificato sarà notificato indi­
vidualmente se supera le soglie di cui al punto 20 della disciplina: 

□ Sì 

5. Se l'aiuto individuale notificato è stato concesso nel quadro di un regime di 
aiuti autorizzato, si prega di fornire informazioni su tale regime (numero del 
caso, denominazione del regime, data di autorizzazione della Commissione): 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 

6. Se del caso, indicare i tassi di cambio utilizzati ai fini della notifica: 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 

7. Indicare se le condizioni alle quali l'aiuto è subordinato (ivi compreso il 
metodo di finanziamento quando esso è parte integrante dell'aiuto) compor­
tano in maniera indissociabile una violazione del diritto dell'Unione (punto 29 
della disciplina). 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, spiegare in che modo si intende garantire il rispetto del 
diritto dell'Unione. 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 
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Sezione B: Valutazione generale della compatibilità 

1. Contributo al raggiungimento di un obiettivo di interesse comune: 

Per compilare questa sezione, fare riferimento alla sezione 3.2.1 della 
disciplina e a quanto ulteriormente specificato alle sezioni da 3.2 a 3.6 
e da 3.8 a 3.10 della stessa. 

Regimi di aiuti di Stato 

1. Alla luce degli obiettivi di interesse comune di cui alla disciplina, 
indicare gli obiettivi per l'ambiente o l'energia perseguiti dalla mi­
sura notificata ( 115 ). Fornire una descrizione dettagliata di ogni tipo 
di aiuto da accordare ai sensi della misura: 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

2. La misura notificata è già stata attuata in precedenza? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, indicare i risultati in termini di tutela ambien­
tale o di miglioramenti del sistema energetico, il numero di caso 
corrispondente e la data di autorizzazione della Commissione, se 
possibile allegando relazioni di valutazione nazionali sulla misura: 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

3. Se si tratta di una misura nuova, indicare i risultati previsti e il 
periodo durante il quale saranno conseguiti, nonché il modo in cui 
contribuiranno al conseguimento dell'obiettivo perseguito: 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

4. Indicare in che modo si intende garantire che l'investimento in 
capacità di produzione non comprometta il conseguimento del­
l'obiettivo di eliminare gradualmente le sovvenzioni dannose per 
l'ambiente, anche per quanto riguarda i combustibili fossili, in linea 
con il punto 220 della disciplina. Ad esempio, in che modo si tiene 
conto della gestione della domanda e della capacità di interconnes­
sione? In caso di prestazioni tecniche equivalenti, viene data prefe­
renza ai fornitori a basse emissioni di carbonio? 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

5. Nel caso dell'adeguatezza della capacità di produzione, illustrare e 
definire chiaramente il problema di adeguatezza della capacità di 
produzione che potrebbe insorgere e la coerenza con l'analisi del­
l'adeguatezza della capacità di produzione realizzata periodicamente 
dall'ENTSO-E ( 116 ). La risposta deve tener conto di quanto riportato 
al punto 221 della disciplina. 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

6. Nel caso della gestione dei rifiuti, confermare che le seguenti con­
dizioni sono soddisfatte: 
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( 115 ) Quando introducono misure cofinanziate dai fondi strutturali e d'investimento dell'UE, 
gli Stati membri possono basarsi sulle motivazioni esposte nei pertinenti programmi 
operativi per definire gli obiettivi perseguiti per l'ambiente o l'energia. 

( 116 ) The European Network of Transmission System Operators for Electricity (Rete europea 
di gestori dei sistemi di trasmissione di energia elettrica).



 

a) □ il principio della gerarchia dei rifiuti è rispettato (punto 118 
della disciplina); 

b) □ l'investimento è inteso a ridurre l'inquinamento prodotto da 
altre imprese (gli «inquinatori»), escluso l'inquinamento pro­
dotto dal beneficiario degli aiuti (punto 158, lettera a), della 
disciplina); 

c) □ gli aiuti non esentano indirettamente gli inquinatori dagli 
oneri che incomberebbero loro in forza della legislazione 
dell'Unione, ovvero da oneri che andrebbero considerati 
come normali costi di un'impresa per gli inquinatori (punto 
158, lettera b), della disciplina); 

d) □ gli investimenti vanno oltre lo «stato dell'arte» (punto 158, 
lettera c), della disciplina); 

e) □ i materiali interessati sarebbero altrimenti eliminati o trattati 
secondo un approccio meno rispettoso dell'ambiente (punto 
158, lettera d), della disciplina); 

f) □ gli investimenti non si limitano ad accrescere la domanda di 
materiali da riciclare senza potenziare la raccolta dei mede­
simi (punto 158 della disciplina). 

Fornire inoltre informazioni dettagliate ed elementi che dimostrino 
che le condizioni di cui sopra sono soddisfatte: 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

7. Nel caso di autorizzazioni scambiabili, descrivere in dettaglio il 
regime di autorizzazioni scambiabili, compresi, fra l'altro, gli obiet­
tivi, le modalità di concessione, le autorità/entità interessate, il ruolo 
dello Stato, i beneficiari, gli aspetti procedurali: 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

Spiegare in che modo: 

a) □ il regime di autorizzazioni scambiabili è concepito in modo 
tale da conseguire obiettivi ambientali superiori a quelli posti 
dalle norme obbligatorie dell'Unione per le imprese interes­
sate: 

......................................................................................................... 

......................................................................................................... 

b) □ l'assegnazione delle quote è effettuata in modo trasparente e 
si basa su criteri oggettivi e su dati provenienti da fonti della 
più elevata attendibilità: 

......................................................................................................... 

......................................................................................................... 

c) □ la quantità totale di autorizzazioni o di quote scambiabili 
concesse a ciascuna impresa ad un prezzo inferiore al valore 
di mercato non supera le previsioni di fabbisogno dell'im­
presa quali stimate per una situazione senza sistema di scam­
bio: 

......................................................................................................... 

......................................................................................................... 
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d) □ la metodologia di assegnazione non favorisce determinate 
imprese o determinati settori: 

......................................................................................................... 

......................................................................................................... 

Nel caso in cui la metodologia di assegnazione favorisca 
determinate imprese o determinati settori, spiegare in che 
modo ciò sia giustificato dalla logica ambientale del regime 
stesso oppure come sia necessario ai fini della coerenza con 
altre politiche ambientali: 

......................................................................................................... 

......................................................................................................... 

e) □ in linea di principio l'assegnazione di autorizzazioni o di 
quote ai nuovi operatori non deve avvenire a condizioni 
più favorevoli di quelle previste per le imprese già presenti 
sugli stessi mercati: 

......................................................................................................... 

......................................................................................................... 

f) □ l'accesso al regime non deve essere indebitamente ostacolato 
dall'assegnazione alle imprese già presenti di autorizzazioni o 
di quote più elevate rispetto a quelle concesse ai nuovi ope­
ratori: 

......................................................................................................... 

......................................................................................................... 

Fornire inoltre informazioni dettagliate ed elementi che di­
mostrino il rispetto delle condizioni di cui sopra: 

......................................................................................................... 

......................................................................................................... 

Aiuti soggetti a notifica individuale — Informazioni supplementari 

8. Se l'aiuto è destinato ad essere messo a disposizione di singole 
imprese, fornire informazioni quanto più possibile quantificabili 
per dimostrare il contributo al pertinente conseguimento dell'obiet­
tivo comune per la misura notificata. 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

2. Necessità dell'aiuto di Stato 

Per compilare questa sezione, fare riferimento alla sezione 3.2.2 della 
disciplina e a quanto ulteriormente specificato alle sezioni da 3.2 a 3.6 
e da 3.8 a 3.10 della stessa. 

Regimi di aiuti di Stato 

1. Individuare i fallimenti di mercato che ostacolano il raggiungimento 
di un maggiore livello di tutela dell'ambiente o la realizzazione di un 
mercato interno dell'energia ben funzionante, sicuro, accessibile e 
sostenibile (punto 35 della disciplina): 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

2. Se sono già in atto altre politiche o misure volte a risolvere il 
fallimento del mercato, dimostrare che la misura notificata è desti­
nata unicamente a un fallimento del mercato residuale (punto 36 
della disciplina). 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 
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3. Fornire informazioni dettagliate sulla natura e sulle ragioni che ren­
dono necessaria la misura notificata: 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

4. Nel caso di investimenti per progetti di infrastrutture energetiche, 
precisare (punti 206, 207 e 208 della disciplina): 

a) fino a che punto la misura va a vantaggio di progetti di interesse 
comune quali definiti nel regolamento (UE) n. 347/2013, di reti 
intelligenti e di infrastrutture nelle regioni assistite. 

................................................................................................................ 

................................................................................................................ 

b) In quale misura un fallimento del mercato conduce a una forni­
tura non ottimale dell'infrastruttura necessaria. 

................................................................................................................ 

................................................................................................................ 

c) In quale misura l'infrastruttura è aperta all'accesso di terzi, ed è 
soggetta alla regolamentazione delle tariffe. 

................................................................................................................ 

................................................................................................................ 

5. Nel caso di adeguatezza della capacità di produzione, fornire le 
seguenti informazioni (cfr. punti 222, 223 e 224 della disciplina). 

a) Valutazione dell'impatto della produzione variabile, anche prove­
niente da due sistemi contigui. 

................................................................................................................ 

................................................................................................................ 

b) Valutazione dell'impatto della partecipazione della domanda, 
compresa una descrizione delle misure volte a promuovere la 
gestione della domanda. 

................................................................................................................ 

................................................................................................................ 

c) Valutazione dell'effettiva o potenziale esistenza di interconnes­
sioni, compresa una descrizione dei progetti in corso e previsti. 

................................................................................................................ 

................................................................................................................ 

d) Valutazione di ogni altro elemento che possa provocare o aggra­
vare il problema dell'adeguatezza della capacità di produzione, 
come fallimenti regolamentari o del mercato, compresi, ad esem­
pio, i massimali sui prezzi all'ingrosso. 

................................................................................................................ 

................................................................................................................ 

Aiuti soggetti a notifica individuale — Informazioni supplementari 

6. Se l'aiuto è destinato ad essere messo a disposizione di singole 
imprese, dimostrare chiaramente che le singole imprese interessate 
devono effettivamente affrontare i fallimenti del mercato o fallimenti 
residuali di cui sopra (cfr. punti 38 e 39 della disciplina). 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 
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7. Se pertinente, fornire informazioni specifiche concernenti: 

a) l'eventualità che altre misure strategiche stiano già affrontando il 
problema del fallimento del mercato in maniera soddisfacente, in 
particolare norme ambientali o altre norme dell'Unione, il sistema 
ETS dell'Unione o tasse ambientali; 

................................................................................................................ 

................................................................................................................ 

b) la necessità o meno di un intervento statale, tenendo conto dei 
costi di attuazione delle norme nazionali a carico del beneficiario 
dell'aiuto in assenza di aiuti rispetto ai costi o all'assenza di costi 
di attuazione di tali norme per i principali concorrenti del bene­
ficiario dell'aiuto; 

................................................................................................................ 

................................................................................................................ 

c) in caso di difficoltà di coordinamento, il numero di imprese che 
necessitano una collaborazione, gli interessi divergenti tra le parti 
che collaborano e i problemi pratici di coordinamento della col­
laborazione, come problemi linguistici, il grado di riservatezza 
delle informazioni e norme non armonizzate. 

................................................................................................................ 

................................................................................................................ 

3. Adeguatezza dell'aiuto 

Per compilare questa sezione, fare riferimento alla sezione 3.2.3 della 
disciplina e a quanto ulteriormente specificato alle sezioni da 3.2 a 3.6 
e da 3.8 a 3.10 della stessa. 

1. Spiegare perché, rispetto ad altri strumenti della politica (che non 
sono aiuti di Stato) e all'effettiva attuazione del principio «chi in­
quina paga» ( 117 ), l'intervento statale è lo strumento appropriato (cfr. 
i punti da 41 a 44 della disciplina). 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

2. Spiegare perché lo strumento di aiuto di Stato selezionato è ritenuto 
il più appropriato per conseguire l'obiettivo in questione e indicare i 
motivi per cui si ritiene sia il meno suscettibile di generare distor­
sioni degli scambi e della concorrenza rispetto ad altri strumenti di 
aiuto di Stato (cfr. i punti da 45 a 48 della disciplina). 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

3. Nel caso di adeguatezza della capacità di produzione, confermare e 
spiegare che l'aiuto è teso unicamente a compensare il servizio di 
disponibilità, ai sensi del punto 225 della disciplina. Descrivere 
inoltre in che modo la misura fornisce adeguati incentivi sia ai 
produttori esistenti sia a quelli futuri così come agli operatori che 
utilizzano tecnologie sostitutive, quali soluzioni legate a un inter­
vento sul fronte della domanda o soluzioni di stoccaggio (come 
prevedere tempi diversi di realizzazione per consentire l'uso di di­
verse tecnologie) conformemente al punto 226 della disciplina. In­
dicare in che misura la capacità di interconnessione potrebbe porre 
rimedio a eventuali problemi di adeguatezza della capacità di pro­
duzione (come indicato al punto 226 della disciplina). 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 
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( 117 ) Per dimostrare l'adeguatezza dei regimi di aiuto, lo Stato membro può anche basarsi su 
risultati di precedenti valutazioni, come descritto al capo 4 della disciplina.



 

4. Effetto di incentivazione 

Per compilare questa sezione, fare riferimento alla sezione 3.2.4 della 
disciplina e a quanto ulteriormente specificato alle sezioni da 3.2 a 3.6 
e da 3.8 a 3.10 della stessa. 

Regimi di aiuti di Stato 

1. L'aiuto è concesso in base a una procedura di gara competitiva? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, fornire dettagli sulla procedura di gara e alle­
gare una copia del bando o della relativa bozza: 

.................................................................................................................... 

2. Al momento della concessione dell'aiuto nel quadro della misura 
notificata, si garantisce che i lavori relativi al progetto non sono 
stati avviati prima che il beneficiario abbia presentato domanda di 
aiuto alle autorità nazionali? Si garantisce inoltre che l'aiuto non 
sarà versato/non è stato in nessun caso versato se i lavori relativi al 
progetto sono stati avviati prima della presentazione della domanda 
di aiuto dal beneficiario alle autorità nazionali ( 118 )? 

□ Sì □ No 

3. Le domande di aiuto contengono come minimo il nome del richie­
dente e, nel caso di un'impresa, le sue dimensioni, una descrizione 
del progetto, compresa la sua ubicazione e le date di inizio e di 
fine, l'importo dell'aiuto necessario per realizzarlo e un elenco dei 
costi ammissibili? 

□ Sì □ No 

4. Descrivere con esempi i controlli della credibilità dello scenario 
controfattuale che saranno effettuati per garantire che l'aiuto pro­
duca gli effetti di incentivazione auspicati. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

5. Se l'aiuto concesso mira all'adeguamento a future norme del­
l'Unione o ad andare oltre le norme dell'Unione, precisare in 
cosa consisterà l'aiuto, quali norme saranno soddisfatte e quando 
oppure quali sono le norme cui si andrà oltre (cfr. punti da 53 a 55 
della disciplina). 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

6. Se l'aiuto è concesso a favore di veicoli per il trasporto stradale, 
ferroviario, marittimo e lungo le vie navigabili interne, fornire 
informazioni dettagliate relative all'applicabilità delle norme del­
l'Unione (incluso se del caso l'ambito geografico) e in particolare 
alla loro applicazione retroattiva (cfr. punti 54, lettere a) o b) della 
disciplina). 

È stata adottata una norma dell'Unione? 
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( 118 ) L'«avvio dei lavori» è definito al punto 19(44) della disciplina.



 

□ Sì □ No 

.................................................................................................................... 

7. In caso di risposta affermativa al quesito 6, precisare se è entrata in 
vigore. In caso contrario, entro che data dovrebbe entrare in vigo­
re? 

□ Sì □ No 

.................................................................................................................... 

8. In caso affermativo di risposta affermativa al quesito 6, confermare 
che l'investimento è stato effettuato e concluso almeno un anno 
prima dell'entrata in vigore della norma. 

□ Sì □ No 

Spiegare entro che data sarà concluso l'investimento. 

.................................................................................................................... 

9. Se l'aiuto riguarda audit energetici di grandi imprese, confermare 
che non serve a finanziare un audit energetico che il beneficiario 
deve attuare a norma della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza 
energetica ( 119 ). 

□ Sì □ No 

Aiuti soggetti a notifica individuale — Informazioni supplementari 

10. Se l'aiuto è reso disponibile a singole imprese, fornire prove in­
confutabili del fatto che l'aiuto ha un effetto di incentivazione sulla 
decisione di investimento tale da convincere il beneficiario a cam­
biare comportamento, inducendolo a garantire un livello maggiore 
di tutela dell'ambiente o a migliorare il funzionamento del mercato 
dell'energia dell'Unione (punto 3.2.4.2 della disciplina). 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

11. Indicare i vantaggi che il progetto sovvenzionato apporterà al be­
neficiario, in particolare in relazione alla produzione (ad esempio 
effetti sulla capacità e qualità del prodotto) (punto 59 della disci­
plina). 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

12. Fornire, illustrare e giustificare lo scenario controfattuale per le 
singole imprese interessate (punto 60 della disciplina). 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

13. Specificare la redditività del progetto in questione e i normali tassi 
di rendimento applicati dall'impresa in altri progetti di investimento 
simili. Trasmettere elementi di prova a sostegno delle informazioni 
fornite (cfr. punti da 61 a 65 della disciplina). 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 
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( 119 ) Questa disposizione non riguarda le PMI e non pregiudica la valutazione dell'effetto di 
incentivazione degli aiuti di Stato per misure di efficienza energetica prescritte dall'au­
dit energetico o svolte a seguito di quest'ultimo o per misure derivanti da altri strumenti 
(cfr. punti 56 e 57 della disciplina).



 

14. Nel caso di una norma dell'Unione che è o sarà applicabile, dimo­
strare, anche sulla base di informazioni quantitative, che la norma 
in questione non annulla l'effetto di incentivazione dell'aiuto (cfr. 
punti da 66 a 68 della disciplina). 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

5. Proporzionalità 

Per compilare questa sezione, fare riferimento alla sezione 3.2.5 e alle 
sezioni da 3.2 a 3.6 e da 3.8 a 3.10 della disciplina. 

Se la misura riguarda esclusivamente aiuti agli investimenti, compilare 
la prima parte di questa sezione, se riguarda esclusivamente aiuti al 
funzionamento, compilare la seconda parte, se consiste sia in aiuti agli 
investimenti sia in aiuti al funzionamento, compilare entrambe le se­
zioni. 

5.1. Regimi di aiuti di Stato 

5.1.1. Regimi di aiuti agli investimenti 

L'importo dell'aiuto per beneficiario deve essere limitato al minimo 
necessario per ottenere il livello di tutela dell'ambiente o l'obiettivo 
in materia di energia perseguiti. In via di principio gli aiuti sono 
considerati limitati al minimo necessario se l'aiuto corrisponde al to­
tale dei costi supplementari netti necessari per raggiungere l'obiettivo, 
rispetto allo scenario controfattuale (cfr. sezione 3.2.5 della disciplina, 
punto 70). 

Per i progetti di aiuti per il teleriscaldamento e il teleraffreddamento 
efficienti, la presente sezione si applica esclusivamente agli impianti di 
produzione. Quanto all'infrastruttura, si applicherà l'approccio basato 
sul deficit di finanziamento dell'infrastruttura energetica (cfr. sezione 
5.1.2 regimi di aiuti al funzionamento) (punto 76 della disciplina). 

5.1.1.1. Costi ammissibili ( 120 ):fornire un calcolo dettagliato dei costi ammissi­
bili, se del caso. 

(1) Confermare che i costi ammissibili corrispondono ai costi di inve­
stimento supplementari necessari al raggiungimento dell'obiettivo 
comune e che non superano un'intensità di aiuto del 100 %. 

□ Sì 

(2) Contrassegnare l'apposita casella e fornire spiegazioni: 

□ se il costo dell'investimento a favore della tutela ambientale 
può essere facilmente individuabile, il costo ammissibile corri­
sponde a tale costo connesso alla tutela dell'ambiente; 

oppure 

□ i costi di investimento supplementari sono calcolati confron­
tando l'investimento con la situazione controfattuale in assenza 
di aiuti, cioè l'investimento di riferimento ( 121 ) 

............................................................................................................ 

(3) Per alcune misure a sostegno di progetti integrati, ad esempio 
misure integrate a favore dell'efficienza energetica o progetti nel 
settore del biogas, può essere difficile stabilire lo scenario con­
trofattuale. Nel caso in cui non possa essere stabilito uno scenario 
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( 120 ) Per maggiori dettagli cfr. i punti da 72 a 76 della disciplina. 
( 121 ) Lo scenario controfattuale deve basarsi su un investimento paragonabile dal punto di 

vista tecnico che comporti un livello inferiore di protezione ambientale (corrispondente 
a quello previsto dalle norme obbligatorie dell'Unione in vigore) e che sarebbe vero­
similmente realizzato in assenza di aiuti. Cfr. punto 73, lettera b), della disciplina. Cfr. 
ad esempio l'elenco di cui all'allegato 2 della disciplina. Nel caso in cui l'investimento 
di riferimento non figuri nell'allegato 2, giustificarne l'adeguatezza.



 

controfattuale, la Commissione può prendere in considerazione i 
costi complessivi di un progetto a titolo di alternativa, il che può 
comportare minori intensità di aiuto che rispecchiano il calcolo 
dei costi ammissibili (cfr. il punto 75 della disciplina). 

Qualora si proponga di adottare questo approccio, motivare in 
modo approfondito questa scelta e fornire i dettagli del calcolo 
che dimostrino in particolare come le intensità massime di aiuto 
siano state adeguatamente corrette. 

.................................................................................................................. 

.................................................................................................................. 

(4) Presentare una metodologia di calcolo dettagliata, in relazione alla 
situazione controfattuale, che sarà applicata a tutti gli aiuti indi­
viduali basati sul regime notificato, e fornire i documenti giusti­
ficativi pertinenti: 

.................................................................................................................. 

.................................................................................................................. 

(5) In cosa consistono i costi ammissibili? 

a) □ investimenti in attivi materiali 

b) □ investimenti in attivi immateriali 

Se l'investimento è legato ad attivi materiali, compilare il punto 6; 
se è legato ad attivi materiali, compilare il punto 7. Se l'investi­
mento riguarda sia beni materiali che immateriali compilare en­
trambi i punti 6 e 7. 

(6) Nel caso di investimenti in attivi materiali, indicare il tipo/i tipi di 
investimenti in questione: 

a) □ investimenti realizzati in terreni strettamente necessari per 
soddisfare obiettivi ambientali; 

b) □ investimenti in fabbricati destinati a ridurre o ad eliminare 
l'inquinamento e i fattori inquinanti; 

c) □ investimenti in impianti e attrezzature destinati a ridurre o 
ad eliminare l'inquinamento e i fattori inquinanti; 

d) □ investimenti volti ad adattare i metodi di produzione in 
modo da tutelare l'ambiente. 

(7) Nel caso di investimenti in attivi immateriali (trasferimento di 
tecnologie mediante acquisizione di licenze di sfruttamento o di 
conoscenze tecniche brevettate o non brevettate), confermare che 
tutti questi attivi immateriali soddisfano le seguenti condizioni: 

a) □ sono considerati elementi patrimoniali ammortizzabili; 

b) □ sono acquistati a condizioni di mercato presso imprese 
rispetto alle quali l'acquirente non disponga di alcun potere 
di controllo, diretto o indiretto; 

c) □ figurano all'attivo del bilancio dell'impresa e rimangono e 
sono sfruttati nell'azienda del beneficiario dell'aiuto per 
almeno cinque anni ( 122 ). 

Confermare inoltre che, se gli attivi immateriali sono rivenduti nel 
corso del quinquennio: 
□ gli introiti ottenuti dalla cessione saranno dedotti dai costi 

ammissibili 

e 
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( 122 ) Ad eccezione dei casi in cui gli attivi immateriali diventano obsoleti da un punto di 
vista tecnico.



 

□ l'importo totale o parziale dell'aiuto sarà eventualmente rim­
borsato. 

Se l'investimento è legato a norme dell'Unione, compilare il 
punto 8. 

(8) Nel caso di misure tese ad ottenere un livello di tutela ambientale 
superiore rispetto alle norme dell'Unione, si prega di confermare 
le dichiarazioni pertinenti ( 123 ) barrando la casella pertinente: 

a) □ qualora l'impresa si stia adeguando a norme nazionali 
adottate in assenza di norme comunitarie, i costi ammissi­
bili corrispondono ai costi d'investimento supplementari 
necessari per ottenere il livello di tutela ambientale pre­
scritto dalle norme nazionali; 

b) □ qualora l'impresa si stia adeguando o superi norme nazio­
nali più rigorose di quelle rilevanti dell'Unione o superi le 
norme dell'Unione, i costi ammissibili corrispondono ai 
costi d'investimento supplementari necessari per ottenere 
un livello di tutela ambientale superiore a quanto prescritto 
dalle norme dell'Unione ( 124 ); 

c) □ in assenza di norme, i costi ammissibili corrispondono ai 
costi d'investimento necessari per conseguire un livello di 
tutela ambientale superiore a quello che verrebbe raggiunto 
dall'impresa o dalle imprese interessate in assenza di qual­
siasi aiuto ambientale. 

5.1.1.2. Intensità di aiuto e maggiorazioni 

Le intensità degli aiuti autorizzate per le diverse misure sono riportate 
nell'allegato 1 della disciplina. 

(9) Qual è l'intensità di base applicabile alla misura notificata (senza 
alcuna maggiorazione, cfr. punto 10)? 

.................................................................................................................. 

.................................................................................................................. 

(10) Maggiorazioni 

Maggiorazione per le regioni assistite 

a) È applicata una maggiorazione perché l'investimento è effet­
tuato in una zona assistita ( 125 )? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, specificare l'importo della maggiorazione 
applicabile (in percentuale dei costi ammissibili): ................... 

b) Confermare che, nel caso sia concesso un aiuto/una maggio­
razione per le regioni di cui all'articolo 107, paragrafo 3, let­
tera a), del TFUE sono ammissibili solo i beneficiari ubicati in 
regioni di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del TFUE 
secondo la definizione di cui al punto 19(46) della disciplina: 

□ Sì 

c) Confermare che, nel caso sia concesso un aiuto/una maggio­
razione per le regioni di cui all'articolo 107, paragrafo 3, let­
tera c), del TFUE sono ammissibili solo i beneficiari ubicati in 
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( 123 ) Cfr. allegato 2 della disciplina: i costi dell'investimento supplementari corrispondono 
agli investimenti necessari per andare oltre il livello di tutela ambientale prescritto dalle 
norme dell'Unione. 

( 124 ) Si fa presente che i costi d'investimento necessari per ottenere il livello di tutela pre­
scritto dalle norme dell'Unione non sono ammissibili. 

( 125 ) Cfr. punto 78, lettera a) della disciplina.



 

regioni di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), secondo 
la definizione di cui al punto 19(46) della disciplina: 

□ Sì 

Maggiorazione per le PMI 

d) Nell'ambito della misura notificata viene applicata una mag­
giorazione per le PMI ( 126 )? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, specificare l'importo della maggiorazione 
applicabile (in percentuale dei costi ammissibili): ................... 

e) Se viene applicato un aiuto specifico/una maggiorazione per le 
piccole imprese, confermare che i beneficiari rispondono alla 
definizione di piccola impresa di cui al punto 19(17) della 
disciplina: 

□ Sì 

f) Se viene applicato un aiuto specifico/una maggiorazione per le 
medie imprese, confermare che i beneficiari rispondono alla 
definizione di media impresa di cui al punto 19(17) della 
disciplina: 

□ Sì 

Maggiorazioni per ecoinnovazioni 

g) Nell'ambito della misura notificata viene applicata una mag­
giorazione per le ecoinnovazioni ( 127 )? 

□ Sì □ No 

h) In caso affermativo, specificare il livello della maggiorazione 
applicabile e spiegare in che modo sono soddisfatti i requisiti 
specifici di cui al punto 78, lettera c), punti i), ii) e iii) della 
disciplina: 

............................................................................................................ 

............................................................................................................ 

Procedura di gara 

i) L'aiuto è concesso nell'ambito di una procedura di gara auten­
ticamente competitiva ( 128 )? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, fornire dettagli sulla procedura di gara e 
dimostrare la conformità al punto 19(43) della disciplina. Al­
legare una copia del bando o del progetto di bando: 

............................................................................................................ 

............................................................................................................ 

(11) Indicare l'intensità di aiuto complessiva dei progetti sostenuti nel 
quadro del regime notificato (comprese le intensità di base e le 
maggiorazioni) (in %): 

.................................................................................................................. 

.................................................................................................................. 
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( 126 ) Cfr. punto 78, lettera b) della disciplina. 
( 127 ) Cfr. punto 78, lettera c) della disciplina. L'«ecoinnovazione» è definita al punto 19(4) 

della disciplina. 
( 128 ) Per maggiori dettagli sulla «procedura di gara competitiva», cfr. il punto 19(43) della 

disciplina.



 

5.1.1.3. Cumulo (cfr. sezione 3.2.5.2 della disciplina) 

(12) L'aiuto concesso nel quadro della misura notificata è cumulabile 
con altri aiuti? 
□ Sì □ No 

(13) In caso di risposta affermativa al punto 12, indicare quali sono le 
regole in materia di cumulo applicabili alla misura notificata (cfr. 
punti 81 e 82 della disciplina): 

.................................................................................................................. 

.................................................................................................................. 

(14) Indicare se sarà verificato il rispetto delle regole in materia di 
cumulo nel quadro della misura notificata: 

.................................................................................................................. 

.................................................................................................................. 

5.1.2. Regimi di aiuti al funzionamento 

5.1.2.1. Aiuti al funzionamento a favore dell'energia da fonti rinnovabili 

1. Specificare, fornendo informazioni dettagliate, i tipi di fonti di 
energia rinnovabili sostenute nel quadro della misura notificata. 

Si fa presente che gli aiuti agli investimenti e/o al funzionamento 
per la produzione di biocarburanti possono essere consentiti solo 
nel caso dei biocarburanti sostenibili. Non possono essere concessi 
aiuti agli investimenti a favore dei biocarburanti prodotti da colture 
alimentari, mentre gli aiuti al funzionamento potranno essere con­
cessi solo fino al 2020, salvo che l'impianto non sia già stato 
ammortizzato. Confermare che tali condizioni sono soddisfatte 
(punto 113 della disciplina). 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

2. Nel caso di aiuti alla produzione di energia idroelettrica, confer­
mare che la direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio ( 129 ) sarà rispettata. 
□ Sì □ No 

3. Nel caso di aiuti per la gestione dei rifiuti, confermare che il 
principio della gerarchia dei rifiuti è rispettato. 
□ Sì □ No 

Biocarburanti 

4. Precisare se è prevista la concessione di aiuti a favore dei biocar­
buranti prodotti da colture alimentari e, in caso affermativo, a quali 
condizioni (punto 113 della disciplina). 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

5. Se la misura è a sostegno dei biocarburanti, confermare che le 
seguenti condizioni sono soddisfatte per quanto riguarda i biocar­
buranti prodotti da colture alimentari: 

a) gli aiuti al funzionamento per la produzione di biocarburanti 
prodotti da colture alimentari sono concessi solo fino al 2020: 
□ Sì □ No 
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( 129 ) Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che 
istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque (GU L 327, 
22.12.2000, pag. 1).



 

b) gli aiuti al funzionamento per la produzione di biocarburanti 
prodotti da colture alimentari sono concessi esclusivamente 
agli impianti entrati in attività prima del 31 dicembre 2013: 

□ Sì □ No 

e 

c) gli aiuti al funzionamento per la produzione di biocarburanti 
prodotti da colture alimentari sono concessi solo agli impianti 
non ancora completamente ammortizzati: 

□ Sì □ No 

6. Precisare se i biocarburanti sono soggetti a un obbligo di fornitura 
o di miscelazione, o se è prevista l'introduzione di un tale obbligo. 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, spiegare e giustificare il fatto che i biocarbu­
ranti beneficiari dell'aiuto sono soggetti all'obbligo di fornitura o di 
miscelazione. Spiegare se l'immissione in commercio dei biocarbu­
ranti beneficiari dell'aiuto è più costosa dell'immissione dei biocar­
buranti soggetti al solo obbligo di fornitura o di miscelazione (e 
che non ricevono aiuti) (per maggiori indicazioni si veda il punto 
114 della disciplina). 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

Accordi di cooperazione nel quadro della direttiva sulle energie rin­
novabili ( 130 ) 

7. È in vigore un accordo di cooperazione? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, si prega di precisare e di fornire i dettagli 
dell'accordo di cooperazione (punto 122 della disciplina). 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

5.1.2.1.1. Aiuti al funzionamento per la produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili (fino all'ammortamento dell'impianto) 

8. Confermare che l'aiuto sarà concesso solo fino al completo am­
mortamento dell'impianto conformemente alle consuete norme con­
tabili e spiegare in che modo. 

□ Sì □ No 

.................................................................................................................... 

9. Confermare che eventuali aiuti agli investimenti ricevuti in prece­
denza saranno dedotti dall'aiuto al funzionamento e spiegare in che 
modo. 

□ Sì □ No 

.................................................................................................................... 

Al fine di incentivare l'integrazione del mercato, è importante che i 
beneficiari vendano la propria energia elettrica sul mercato e che 
siano soggetti agli obblighi di mercato (cfr. punti 124 e 125 discipli­
na). 
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( 130 ) Direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla 
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE (GU L 140 dell'5.6.2009, 
pag. 16).



 

10. Confermare che l'aiuto è concesso in aggiunta al prezzo di mercato 
al quale i produttori vendono direttamente sul mercato (punto 124, 
lettera a), della disciplina). 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, spiegare come tale condizione si configura 
nella pratica. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

11. I beneficiari sono soggetti a responsabilità standard in materia di 
bilanciamento? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, illustrare in modo dettagliato le responsabilità 
in materia di bilanciamento che incombono ai produttori di energia 
rinnovabile e quelle che incombono ad altri produttori (punto 124, 
lettera b), della disciplina). 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

In caso negativo, si ritiene che nel proprio paese non esistano 
mercati infragiornalieri liquidi? 

□ Sì □ No 

In caso siano previste responsabilità in materia di bilanciamento 
per i produttori di energia rinnovabile, spiegare e giustificare in 
maniera dettagliata il motivo. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

12. Esistono misure volte a garantire che i produttori non siano incen­
tivati a generare energia elettrica a prezzi negativi (punto 124, 
lettera c), della disciplina)? 

□ Sì □ No 

Spiegare come tale condizione si configura nella pratica. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

13. Il regime prevede aiuti per impianti con una capacità installata di 
produzione elettrica inferiore a 500 kW (eccetto per la produzione 
di energia elettrica da energia eolica)? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, precisare se ciò si applica a tutti i beneficiari o 
solo a un gruppo di beneficiari. Precisare se a tali impianti si 
applicano le condizioni del punto 124 della disciplina. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

14. Il regime prevede aiuti per i progetti dimostrativi definiti nella 
disciplina (punto 127 della disciplina)? 

□ Sì □ No 
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In caso affermativo, precisare, fornendo elementi giustificativi, se 
tali progetti soddisfano tutte le condizioni indicate nella definizione 
di cui al punto 19(45) della disciplina. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

In caso affermativo, precisare se ciò si applica a tutti i beneficiari o 
solo a un gruppo di beneficiari. Precisare se ai progetti dimostrativi 
si applicano le condizioni del punto 124 della disciplina. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

15. Il regime prevede aiuti per impianti di produzione di energia elet­
trica da energia eolica con una capacità installata di produzione di 
3 MW o di 3 unità di produzione (punto 125 della disciplina)? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, riportare gli impianti che rientrano nella sud­
detta disposizione. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

In caso affermativo, precisare se ciò si applica a tutti i beneficiari o 
solo a un gruppo di beneficiari. Precisare se a tali impianti si 
applicano le condizioni del punto 124 della disciplina. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

In un periodo di transizione che si estende dal 2015 al 2016, gli aiuti 
pari ad almeno il 5 % della nuova capacità pianificata di energia 
elettrica da fonti rinnovabili devono essere concessi nell'ambito di 
una procedura di gara competitiva basata su criteri chiari, trasparenti 
e non discriminatori (cfr. punti 124 e 125 della disciplina). 

16. Confermare che gli aiuti pari ad almeno il 5 % della nuova capa­
cità pianificata di energia elettrica da fonti rinnovabili sono con­
cessi nell'ambito di una procedura di gara competitiva. 

□ Sì □ No 

17. Spiegare come tale condizione si configura nella pratica, incluso il 
calcolo del livello minimo del 5 % sia per il 2015 che per il 2016. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

18. Dal 1 o gennaio 2017 gli aiuti al funzionamento sono concessi in 
linea di principio nell'ambito di una procedura di gara competitiva 
basata su criteri chiari, trasparenti e non discriminatori, salvo ec­
cezioni (punto 126 della disciplina).Confermare che l'aiuto è con­
cesso nell'ambito di una procedura di gara competitiva. 

□ Sì □ No 
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In caso affermativo, illustrare nel dettaglio la procedura di gara. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

In caso negativo, indicare quale dei seguenti motivi è eventual­
mente applicabile: 

a) □ l'ammissibilità è circoscritta a un numero molto limitato di 
progetti; 

b) □ una procedura di gara competitiva richiederebbe un livello 
di sostegno maggiore; 

c) □ la procedura comporterebbe un basso tasso di realizzazione 
dei progetti; 

19. Spiegare i motivi della mancata applicazione di una procedura di 
gara competitiva, fornendo prove quantitative e qualitative del fatto 
che una delle ragioni addotte possa effettivamente concretizzarsi. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

In caso contrario, compilare la sezione 5.1.2.1.2 «Aiuti al funziona­
mento per la produzione di energia da fonti rinnovabili diversa dal­
l'energia elettrica (fino all'ammortamento dell'impianto)». 

20. La procedura di gara è aperta a tutti i produttori di energia elettrica 
da fonti rinnovabili? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, spiegare in che modo è garantita l'apertura 
della procedura di gara. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

In caso negativo, indicare quale dei seguenti motivi è eventual­
mente applicabile: 

a) □ potenziale più a lungo termine delle tecnologie nuove e 
innovative; 

b) □ la necessità di diversificazione: 

c) □ i vincoli di rete e la stabilità della rete; 

d) □ i costi (di integrazione) del sistema; 

e) □ la biomassa: la necessità di limitare distorsioni sul mercato 
delle materie prime. 

21. Spiegare in modo esaustivo i motivi per cui è stata applicata la 
deroga alla procedura di gara competitiva aperta a tutti i produttori, 
fornendo prove quantitative e qualitative del fatto che una delle 
ragioni di cui al punto 20 possa effettivamente concretizzarsi. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

22. Spiegare in modo esaustivo perché nell'elaborazione del bando di 
gara non è stato possibile risolvere le questioni che hanno portato 
all'applicazione della deroga (punto 124 della disciplina). 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 
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23. Il regime prevede aiuti per impianti con una capacità installata di 
produzione elettrica inferiore a 1 MW (eccetto per la produzione di 
energia elettrica da energia eolica)? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, precisare se ciò si applica a tutti i beneficiari o 
solo a un gruppo di beneficiari. Precisare se a tali impianti sarà 
concesso un aiuto nell'ambito di una procedura di gara competitiva. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

24. Il regime prevede aiuti per i progetti dimostrativi come definiti 
nella disciplina? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, ciò si applica a tutti i beneficiari o solo a un 
gruppo di beneficiari? Precisare se a tali progetti sarà concesso un 
aiuto nell'ambito di una procedura di gara competitiva. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

25. Il regime prevede aiuti per impianti di produzione di energia elet­
trica da energia eolica con una capacità installata di produzione di 
6 MW o di 6 unità di produzione? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, fornire dettagli sugli impianti che rientrano 
nella suddetta disposizione. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

In caso affermativo, precisare se ciò si applica a tutti i beneficiari o 
solo a un gruppo di beneficiari. Precisare se a tali impianti sarà 
concesso un aiuto nell'ambito di una procedura di gara competitiva. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

5.1.2.1.2. Aiuti al funzionamento per la produzione di energia da fonti rinnovabili 
diversa dall'energia elettrica (fino all'ammortamento dell'impianto) 

26. Fornire le informazioni seguenti a dimostrazione che l'aiuto al 
funzionamento non supera la differenza tra i costi totali normaliz­
zati della produzione di energia dalla tecnologia in questione e il 
prezzo di mercato del tipo di energia interessato: 

— analisi dettagliata dei costi di produzione dell'energia derivante 
dalla tecnologia in questione sotto forma di costi totali norma­
lizzati della produzione di energia per unità di ciascuna delle 
fonti rinnovabili ( 131 ): 

............................................................................................................. 

............................................................................................................. 

— analisi dettagliata del prezzo di mercato del tipo di energia 
interessata: 

............................................................................................................. 

............................................................................................................. 
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27. Dimostrare, che conformemente alle consuete norme contabili, 
l'aiuto sarà concesso solo fino al completamento dell'ammorta­
mento degli impianti e fornire un'analisi dettagliata dell'ammorta­
mento di ciascun tipo di investimento a favore della tutela dell'am­
biente (punto 131, lettera d), della disciplina): 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

28. Per i regimi di aiuto, specificare come sarà garantito il rispetto di 
questa condizione (punto 131, lettera d), della disciplina): 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

29. Nel determinare l'importo degli aiuti al funzionamento, dimostrare 
il modo in cui viene detratto dai costi di produzione qualsiasi aiuto 
agli investimenti concesso all'impresa in questione e destinato al 
nuovo impianto: 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

30. Gli aiuti coprono anche una normale remunerazione del capitale? 
□ Sì □ No 

In caso affermativo, fornire precisazioni nonché informazioni/cal­
coli che mostrino il tasso normale di remunerazione e indicare le 
ragioni per cui il tasso scelto è adeguato: 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

31. I costi di produzione sono aggiornati regolarmente e almeno una 
volta l'anno? 
□ Sì □ No 

Fornire maggiori informazioni dettagliate e spiegazioni: 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

5.1.2.1.3. Aiuti al funzionamento per impianti esistenti alimentati a biomassa 
dopo l'ammortamento degli impianti 

Gli aiuti al funzionamento per gli impianti a biomassa dopo l'ammor­
tamento dell'impianto possono essere compatibili con il mercato in­
terno se lo Stato membro interessato dimostra che i costi operativi 
sostenuti dal beneficiario dopo l'ammortamento dell'impianto risultano 
ancora superiori al prezzo di mercato dell'energia in questione (punto 
133 della disciplina). 

32. Confermare, argomentando, che l'aiuto è concesso unicamente sulla 
base dell'energia prodotta da fonti rinnovabili. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

33. Fornire le seguenti informazioni: 

— analisi dettagliata dei costi di esercizio legati alla produzione di 
energia dalla biomassa dopo l'ammortamento dell'impianto: 

............................................................................................................. 

............................................................................................................. 

— analisi dettagliata del prezzo di mercato del tipo di energia 
interessata: 

............................................................................................................. 

............................................................................................................. 
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— analisi dettagliata della struttura della misura, da cui risulta che 
essa è tesa esclusivamente a compensare la differenza fra il 
costo di produzione dopo l'ammortamento dell'impianto e il 
prezzo di mercato del tipo di energia interessata: 

............................................................................................................. 

............................................................................................................. 

34. È in atto un meccanismo di controllo volto a verificare se i costi 
operativi sostenuti continuano ad essere superiori al prezzo di 
mercato dell'energia in questione? 
□ Sì □ No 

Tale meccanismo di controllo è aggiornato almeno su base annua­
le? 
□ Sì □ No 

Descrivere in dettaglio il meccanismo di controllo. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

Gli aiuti al funzionamento per gli impianti a biomassa dopo l'ammor­
tamento dell'impianto possono essere compatibili con il mercato in­
terno se lo Stato membro interessato dimostra che, indipendentemente 
dal prezzo di mercato dell'energia in questione, l'uso di carburante 
fossile come mezzo di alimentazione è economicamente più vantag­
gioso rispetto all'uso della biomassa (punto 134 della disciplina). 

35. Confermare, argomentando, che l'aiuto è concesso unicamente sulla 
base dell'energia prodotta da fonti rinnovabili. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

36. Fornire le seguenti informazioni: 

— analisi dettagliata dei costi di esercizio legati alla produzione di 
energia dalla biomassa dopo l'ammortamento dell'impianto: 

............................................................................................................. 

............................................................................................................. 

— analisi dettagliata dei costi di esercizio legati alla produzione di 
energia da carburante fossile dopo l'ammortamento dell'impian­
to: 

............................................................................................................. 

............................................................................................................. 

— analisi dettagliata della struttura della misura, da cui risulta che 
essa è tesa esclusivamente a compensare la differenza fra il 
costo di produzione dopo l'ammortamento dell'impianto e l'uso 
della biomassa e del combustibile fossile in questione: 

............................................................................................................. 

............................................................................................................. 

37. Fornire prove attendibili del fatto che senza l'aiuto di Stato si 
passerebbe dall'uso di biomassa all'uso di combustibili fossili nello 
stesso impianto. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

38. È in atto un meccanismo di controllo volto a verificare se i costi 
operativi sostenuti per l'uso della biomassa continuano ad essere 
superiori ai costi operativi sostenuti per l'utilizzo del combustibile 
fossile in questione? 
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□ Sì □ No 

39. Tale meccanismo di controllo è aggiornato almeno su base annua­
le? 
□ Sì □ No 

Descrivere in dettaglio il meccanismo di controllo. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

5.1.2.1.4. Aiuti al funzionamento concessi tramite certificati 

40. Fornire una descrizione dettagliata del certificato verde o del si­
stema di gare d'appalto (incluse, fra l'altro, informazioni sul livello 
dei poteri discrezionali, il ruolo dell'amministratore, il meccanismo 
di fissazione dei prezzi, il meccanismo di finanziamento, il mec­
canismo di sanzione e il meccanismo di ridistribuzione). 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

41. Qual è la durata della misura notificata ( 132 )? 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

42. Fornire dati o calcoli che dimostrino che l'aiuto è indispensabile 
per garantire la redditività delle fonti di energia rinnovabili. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

43. Fornire dati o calcoli che dimostrino che l'aiuto non determina 
globalmente una sovraccompensazione a vantaggio di fonti di ener­
gia rinnovabili: 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

44. Fornire informazioni o calcoli che dimostrino che l'aiuto non di­
sincentiva i produttori di energia rinnovabile dall'aumentare la loro 
competitività. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

45. Presentare le informazioni richieste nella sezione 5.1.2.1.1 Aiuti al 
funzionamento per la produzione di energia elettrica da fonti rin­
novabili (fino all'ammortamento dell'impianto). 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

46. Se per motivi tecnici non possono essere applicate le condizioni di 
cui ai punti 124 e 125 della disciplina, fornire informazioni o 
calcoli giustificativi. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

5.1.2.2. Aiuti al funzionamento concessi per impianti di cogenerazione di calore 
e di energia elettrica ad alta efficienza energetica 

47. Rispondere alle domande della sezione 5.1.2.1 nella misura in cui 
la pertinente sottosezione è applicabile: 

— al sostegno alla produzione di energia elettrica da impianti di 
cogenerazione fino all'ammortamento degli impianti — sezione 
5.1.2.1.1. 

▼M8 

2004R0794 — IT — 30.12.2015 — 008.001 — 122 

( 132 ) Si osservi che la Commissione può autorizzare questo tipo di misura notificata per un 
periodo di 10 anni.



 

— al sostegno alla produzione di calore da impianti di cogenera­
zione fino all'ammortamento degli impianti — sezione 
5.1.2.1.2. 

— al sostegno alla produzione di calore o elettricità da impianti di 
cogenerazione fino all'ammortamento degli impianti — sezione 
5.1.2.1.3. 

— al sostegno concesso tramite certificati — sezione 5.1.2.1.4. 

48. Confermare che gli aiuti al funzionamento a favore della cogene­
razione ad alto rendimento sono concessi esclusivamente: 

□ alle imprese che provvedono alla distribuzione pubblica di ca­
lore e di energia elettrica, ove questi siano prodotti a costi 
superiori al prezzo di mercato ( 133 ); 

□ a favore dell'impiego industriale della cogenerazione di calore e 
di energia elettrica, laddove si possa dimostrare che il costo di 
produzione di un'unità di energia ottenuta mediante tale tecnica 
è superiore al prezzo di mercato di un'unità di energia tradizio­
nale ( 134 ). 

Fornire informazioni dettagliate ed elementi che dimostrino che le 
condizioni rilevanti sono soddisfatte: 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

5.1.2.3. Aiuti al funzionamento concessi a favore di misure di efficienza ener­
getica 

49. Fornire informazioni o calcoli che dimostrino che gli aiuti si limi­
tano a compensare i sovraccosti netti di produzione derivanti dal­
l'investimento, tenendo conto dei benefici derivanti dall'efficienza 
energetica ( 135 ). 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

50. Qual è la durata della misura d'aiuto al funzionamento ( 136 )? 

.................................................................................................................... 

5.1.2.4. Aiuti al funzionamento concessi a favore di infrastrutture energetiche e 
della cattura e stoccaggio di CO 2 

51. Fornire informazioni e calcoli che dimostrino che gli aiuti si limi­
tano a compensare i sovraccosti netti di produzione derivanti dal­
l'investimento, tenendo conto dei costi e dei benefici del progetto. 

.................................................................................................................... 

Fornire una presentazione dettagliata del flusso di cassa per tutta la 
durata del progetto. 

.................................................................................................................... 

Precisare i tassi di attualizzazione e i tassi di cambio utilizzati. 

.................................................................................................................... 
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( 133 ) Il carattere necessario degli aiuti sarà determinato prendendo in considerazione i costi e 
i proventi risultanti dalla produzione e dalla vendita del calore e dell'energia elettrica. 

( 134 ) Il costo di produzione può comprendere la normale remunerazione del capitale dell'im­
pianto ma da tale costo di produzione devono essere dedotti gli eventuali benefici 
ottenuti dall'impresa in termini di produzione di calore. 

( 135 ) Si osservi che si devono detrarre dai costi di produzione gli eventuali aiuti agli inve­
stimenti concessi all'impresa e destinati al nuovo impianto. 

( 136 ) La durata deve essere limitata a massimo 5 anni.



 

Descrivere in dettaglio lo scenario controfattuale o giustificarne 
l'assenza. 

.................................................................................................................... 

52. Nel caso di aiuti per la cattura e lo stoccaggio di CO 2 , dimostrare 
che l'aiuto non è destinato a impianti che emettono CO 2 . 

.................................................................................................................... 

53. Nel caso di infrastrutture energetiche, i costi ammissibili corrispon­
dono quindi al deficit di finanziamento. Dimostrare che l'aiuto non 
supera il deficit di finanziamento fornendo un calcolo dettagliato e 
una giustificazione per i dati utilizzati (per esempio il tasso di 
rendimento) (punto 211 della disciplina). 

.................................................................................................................... 

54. Qual è la durata della misura d'aiuto al funzionamento? 

.................................................................................................................... 

5.1.2.5. Aiuti al funzionamento concessi per garantire l'adeguatezza della capa­
cità di produzione. 

55. Descrivere i meccanismi intrinseci volti a prevenire profitti acci­
dentali. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

56. Descrivere il meccanismo che fa sì che il prezzo corrisposto tenda 
automaticamente allo zero se si prevede che il livello di capacità 
fornita sia adeguato al livello di capacità richiesto (punto 231 della 
disciplina). 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

57. Il regime si basa su una procedura di gara competitiva? Precisare 
(punto 229 della disciplina). 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

58. Indicare il tasso previsto di rendimento a favore dei beneficiari del 
regime. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

5.1.2.6. Aiuti al funzionamento sotto forma di autorizzazioni scambiabili (punto 
235 della disciplina) 

59. Si prega di confermare che il regime in questione rispetta tutti i 
criteri seguenti: 

a) □ i beneficiari sono selezionati in base a criteri oggettivi e 
trasparenti e gli aiuti sono concessi, in linea di principio, 
secondo modalità identiche per tutti i concorrenti operanti 
nello stesso settore o nello stesso mercato rilevante ove essi 
siano in una situazione di fatto simile; 

b) □ l'asta integrale garantisce un aumento sostanziale dei costi 
di produzione per ciascun settore o categoria di singoli 
beneficiari; 

c) □ l'aumento dei costi derivante dal regime di autorizzazioni 
scambiabili non può venir fatto gravare sul consumatore 
senza che si verifichi una contrazione notevole delle ven­
dite; 

d) □ si è utilizzata la tecnica più vantaggiosa all'interno del SEE 
come parametro per il livello di sovvenzione concessa. 

Fornire informazioni dettagliate che dimostrino come sono appli­
cati questi criteri: 
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.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

5.2. Aiuti soggetti a notifica individuale — Informazioni supplementari 

60. Per le misure di aiuto individuali, fornire un calcolo dettagliato dei 
costi ammissibili del progetto di investimento notificato, in rela­
zione alla situazione controfattuale, e fornire i documenti giustifi­
cativi pertinenti: 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

61. Fornire descrizioni dettagliate per ciascuna delle misure oggetto di 
notifica individuale. Le informazioni non dovrebbero essere di 
natura generale (cioè relative all'intero settore) bensì riguardare il 
singolo beneficiario. 

.................................................................................................................... 

.................................................................................................................... 

6. Prevenzione di effetti negativi 

Per compilare questa sezione, fare riferimento alla sezione 3.2.6 della 
disciplina e a quanto ulteriormente specificato alle sezioni da 3.2 a 3.6 
e da 3.8 a 3.10 della stessa. 

6.1. Regimi di aiuti di Stato 

1. Spiegare in che modo le distorsioni della concorrenza e degli scambi 
generate dal regime di aiuti notificato saranno limitate al minimo 
(cfr. sezione 3.2.6 della disciplina). 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

2. La misura impedisce ai produttori più efficienti e innovativi di 
conseguire risultati di efficienza ambientale? 
□ Sì □ No 

In caso di risposta negativa, spiegare perché. 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

3. L'aiuto avrà effetti distorsivi aumentando o mantenendo il potere di 
mercato del beneficiario? 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

4. L'aiuto è stato concepito in modo tale da consentire ai soggetti 
pertinenti di avere accesso alla misura? Indicare quali misure sono 
state prese per garantire l'accesso. 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

Per l'adeguatezza della capacità di produzione 

5. Spiegare in che modo la misura è conforme al punto 233 della 
disciplina 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

6. Spiegare in che modo la misura consente la partecipazione di tutte le 
capacità che possono contribuire efficacemente a risolvere un pro­
blema di adeguatezza della capacità di produzione (punto 232 della 
disciplina). 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 
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6.2. Aiuti soggetti a notifica individuale — Informazioni supplementari 

7. Se l'aiuto è destinato a essere messo a disposizione di singole imprese, 
fornire prove evidenti degli effetti negativi a livello dell'impresa (punto 
3.2.4.2 della disciplina). 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

7. Trasparenza 

Per compilare questa sezione, fare riferimento alla sezione 3.2.7 della 
disciplina e a quanto ulteriormente specificato alle sezioni da 3.2 a 3.6 
e da 3.8 a 3.10 della stessa. 

1. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuri­
dica che prevedono la pubblicazione, da parte dell'autorità che con­
cede l'aiuto, in un sito web centralizzato, oppure in un unico sito 
web che riunisca informazioni di diversi siti (ad esempio, regionali), 
almeno delle seguenti informazioni sulle misure di aiuto di Stato 
notificate: il testo integrale del regime di aiuti approvato o la deci­
sione di concessione dell'aiuto individuale e le relative disposizioni 
di applicazione, oppure un link che vi dia accesso, il nome dell'au­
torità che concede gli aiuti, i nomi dei singoli beneficiari, la forma e 
l'importo dell'aiuto concesso a ciascun beneficiario, la data di con­
cessione, il tipo di impresa (PMI/grande impresa), la regione in cui 
ha sede il beneficiario e il settore economico principale in cui questo 
opera (cfr. la sezione 3.2.7 della disciplina) 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

2. Fornire il link al sito web 

................................................ … 

Sezione C: Valutazione della compatibilità degli aiuti sotto forma di sgravi 
o esenzioni da tasse ambientali e sotto forma di riduzione del­
l'onere di finanziamento a sostegno della produzione di energia 
da fonti rinnovabili 

Per rispondere alle domande di questa sezione, fare riferimento in particolare 
alla sezione 3.2.7 della disciplina. 

Compilare la sezione C1 per le misure riguardanti sgravi da imposte ambientali 
e la sezione C2, eventualmente insieme alla sezione C3, per le misure riguar­
danti sgravi dall'onere di finanziamento a sostegno della produzione di energia 
da fonti rinnovabili. 

Compilare la sezione sulla trasparenza di cui alla sezione B, punto 7. 

Sezione C1: Aiuti sotto forma di sgravi o esenzioni da tasse ambientali ( 137 ) 

1. Spiegare in che modo gli sgravi o le esenzioni fiscali contribuiscono indiret­
tamente a migliorare il livello di tutela ambientale, e indicare le ragioni per cui 
gli sgravi e le esenzioni fiscali non compromettono gli obiettivi generali 
perseguiti: 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 
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( 137 ) Cfr. la sezione 3.7.1 della disciplina.



 

2. Per gli sgravi o esenzioni da imposte armonizzate a livello dell'Unione si 
prega di confermare che: 

a) □ l'aiuto è concesso per un periodo massimo di 10 anni 

e 

b) □ i beneficiari dell'aiuto sono selezionati secondo criteri obiettivi, traspa­
renti e non discriminatori 

e 

c) □ gli aiuti sono, in linea di principio, concessi secondo modalità identi­
che per tutti i concorrenti operanti nello stesso settore se sono in una 
situazione di fatto simile 

e 

d) □ i beneficiari corrispondono almeno il livello minimo di imposizione 
dell'Unione prescritto dalla direttiva applicabile ( 138 ). 

Fornire, per ogni categoria di beneficiari, giustificativi riguardanti il 
livello minimo di imposizione da pagare (tasso effettivamente pagato, 
preferibilmente in EUR, e nelle stesse unità della legislazione del­
l'Unione applicabile): 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

e) □ gli sgravi o le esenzioni sono compatibili con la pertinente legislazione 
dell'Unione applicabile e conformi ai limiti e alle condizioni ivi fissati: 

Indicare le disposizioni rilevanti e fornire pertinenti documenti giusti­
ficativi: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

3. Se le condizioni di cui sopra al punto 2 sono confermate e debitamente 
giustificate, non è necessario compilare la presente sezione, a meno che queste 
condizioni non siano soddisfatte per l'intera misura. 

4. Per sgravi o esenzioni da imposte ambientali che non sono state armonizzate, 
o che sono state armonizzate ma i beneficiari pagano un importo inferiore al 
minimo di imposizione dell'Unione, confermare che l'aiuto è concesso per un 
periodo massimo di 10 anni: 
□ Sì □ No 

Fornire inoltre quanto segue: 

— una descrizione dettagliata dei settori esonerati: 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

— un elenco dei 20 maggiori beneficiari di sgravi o riduzioni così come una 
descrizione dettagliata della loro situazione, in particolare il fatturato, le 
quote di mercato e l'entità della base imponibile: 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

5. Precisare se: 

a) □ i beneficiari sono selezionati in base a criteri oggettivi e trasparenti e 
gli aiuti sono concessi, in linea di principio, secondo modalità identi­
che per tutti i concorrenti operanti nello stesso settore e/o nello stesso 
mercato rilevante ove essi siano in una situazione di fatto simile 

e 
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( 138 ) Secondo la definizione di cui al punto 19(16) della disciplina, il «livello minimo di 
imposizione dell'Unione» è il livello minimo di imposizione fiscale previsto dalla 
legislazione dell'Unione. Per quanto riguarda i prodotti energetici e l'energia elettrica, 
per livello minimo di imposizione dell'Unione si intende il livello minimo di imposi­
zione di cui all'allegato I della direttiva 2003/96/CE del Consiglio, del 27 ottobre 2003, 
che ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell'elet­
tricità (GU L 283 del 31.10.2003, pag. 51).



 

b) □ l'imposta ambientale al netto dello sgravio porterebbe a un aumento 
sostanziale dei costi di produzione per ciascun settore o categoria di 
singoli beneficiari 

e 

c) □ in assenza dell'aiuto, l'aumento sostanziale dei costi di produzione 
porterebbe a una contrazione notevole delle vendite se venisse fatto 
gravare sul consumatore ( 139 ). 

6. Fornire prove quantitative e qualitative riguardanti le condizioni di cui al 
punto 2: 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 

7. Precisare in che modo sono concessi sgravi o esenzioni fiscali (punto 174 
della disciplina). 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 

8. Specificare quale delle seguenti condizioni è soddisfatta: 

a) I beneficiari degli aiuti corrispondono almeno 20 % dell'imposta nazionale? 

□ Sì □ No 

In caso negativo, dimostrare come possa essere giustificata un'aliquota 
inferiore nell'ottica di una limitata distorsione della concorrenza: 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

b) Gli sgravi e le esenzioni fiscali sono condizionati alla conclusione di 
accordi tra lo Stato membro e le imprese o le associazioni di imprese 
beneficiarie? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate e giustificativi com­
provanti che le imprese o le associazioni di imprese si impegnano a con­
seguire obiettivi di tutela ambientale aventi effetti equivalenti all'applica­
zione: i) del 20 % dell'imposta nazionale, oppure ii) del livello minimo di 
imposizione dell'Unione: 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

Confermare che: 

a) □ il contenuto degli accordi è stato negoziato dallo Stato membro e 
stabilisce segnatamente tali obiettivi e lo scadenzario per il loro con­
seguimento; 

b) □ lo Stato membro assicura un controllo indipendente e tempestivo degli 
impegni assunti in forza di questi accordi; 

c) □ gli accordi saranno periodicamente rivisti alla luce di innovazioni tec­
nologiche o di altra natura e prevedono un sistema efficace di sanzioni 
da irrogare in caso di mancato adempimento degli impegni. 
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( 139 ) A tal fine, gli Stati membri possono tra l'altro fornire le stime relative all'elasticità del 
prezzo del prodotto nel settore interessato nell'ambito del rilevante mercato geografico 
assieme alle stime del calo delle vendite e/o dei profitti per le imprese operanti nel 
settore interessato o appartenenti alla categoria interessata.



 

Specificare, per ogni settore, gli obiettivi e lo scadenzario e descrivere i 
meccanismi di controllo e revisione (ad esempio da parte di chi e con quale 
periodicità), così come il sistema di sanzioni: 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 

9. Qualora sia introdotta una tassa sulle emissioni di CO 2 applicata ai prodotti 
energetici utilizzati per la produzione di energia elettrica e sia prevista una 
compensazione per l'elettricità utilizzata (punto 179 della disciplina), fornire le 
seguenti informazioni: 

a) Il nesso diretto al prezzo delle quote ETS 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

b) Le intensità massime di aiuto nel corso degli anni e le modalità con cui 
sono rispettate le intensità di aiuto indicate negli orientamenti relativi agli 
aiuti di Stato nell'ambito del sistema ETS dell'Unione ( 140 ) 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

c) Un elenco dei beneficiari, specificando se siano ammissibili ai sensi degli 
orientamenti relativi agli aiuti di Stato nell'ambito del sistema ETS del­
l'Unione 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

d) Specificare il modo in cui è corrisposto l'importo forfettario. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

Sezione C2: Aiuti sotto forma di riduzione dell'onere di finanziamento a 
sostegno della produzione di energia da fonti rinnovabili 

1. Illustrare quali sono i costi aggiuntivi ( 141 ) derivanti dal finanziamento del 
sostegno all'energia da fonti rinnovabili e in che modo si ripercuotono sui 
prezzi dell'energia elettrica. Precisare. 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 

2. Confermare che rientrano nella misura solo le riduzioni dei costi di finanzia­
mento del sostegno all'energia da fonti rinnovabili e nessun altro costo. For­
nire dettagli in merito. I costi aggiuntivi non possono essere superiori al 
finanziamento del sostegno all'energia da fonti rinnovabili. 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 
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( 140 ) Orientamenti relativi a determinati aiuti di Stato nell'ambito del sistema per lo scambio 
di quote di emissione dei gas a effetto serra dopo il 2012 (GU C 158 del 5.6.2012, 
pag. 4). 

( 141 ) Il modo più diretto per dimostrare il nesso di causalità è dato dal riferimento a un onere 
o un prelievo applicato sul prezzo finale dell'energia elettrica e destinato al finanzia­
mento a favore dell'energia da fonti rinnovabili. Un metodo indiretto per individuare i 
costi aggiuntivi sarebbe il calcolo dell'impatto dei costi netti più elevati per i fornitori di 
energia elettrica dati dai certificati verdi e il calcolo dell'impatto sul prezzo dell'energia 
elettrica nell'ipotesi che il fornitore trasferisca i costi netti più elevati.



 

Ammissibilità 

3. Fornire una presentazione dei beneficiari della misura e individuare in quale 
misura i beneficiari operano nei settori ripresi nell'allegato 3 della disciplina. 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 

4. Se i beneficiari non operano nei settori ripresi nell'allegato 3 della disciplina, 
indicare in quale misura essi operano nei settori di cui all'allegato 5. 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 

5. Per i beneficiari di cui alla presente sezione, dimostrare il livello di intensità di 
energia elettrica per le imprese (punto 186). Se del caso, fare riferimento ai 
parametri standard di riferimento di consumo di energia elettrica. 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 

6. Se i beneficiari della misura non operano nei settori di cui all'allegato 3 o 
all'allegato 5 della disciplina: 

— dimostrare il livello di intensità di energia elettrica delle imprese. Se del 
caso, fare riferimento ai parametri standard di riferimento di consumo di 
energia elettrica. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

— dimostrare l'intensità degli scambi commerciali a livello unionale per le 
imprese. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

7. Confermare e dimostrare che i beneficiari sono selezionati in base a criteri 
oggettivi, trasparenti e non discriminatori e che gli aiuti sono, in linea di 
principio, concessi secondo modalità identiche per tutti i concorrenti operanti 
nello stesso settore e/o nello stesso mercato rilevante ove essi siano in una 
situazione fattuale simile. 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 

Proporzionalità 

8. Confermare che i beneficiari versano integralmente almeno il 15 % dei costi 
aggiuntivi. 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 

9. Confermare l'esistenza di eventuali limitazioni del contributo massimo per le 
imprese ad alta intensità di energia elettrica. 

□ al 4 % del valore aggiunto lordo (VAL) 

□ allo 0,5 % del VAL (per le imprese che presentano un'intensità di energia 
elettrica di almeno il 20 %) 

In tal caso: 

▼M8 

2004R0794 — IT — 30.12.2015 — 008.001 — 130



 

a) Riportare le modalità di calcolo del livello massimo del contributo e del 
valore aggiunto lordo per l'impresa (allegato 4 della disciplina). 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

b) Indicare se il calcolo è stato corretto per coprire tutti i costi del lavoro 
(punto 191 della disciplina). 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

c) Spiegare in che misura la limitazione si applica a tutte le imprese ammis­
sibili. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

Sezione C3: Norme transitorie per la riduzione dell'onere di finanziamento 
a sostegno della produzione di energia da fonti rinnovabili 

La presente sezione va completata solo se è stato presentato alla Commissione 
un piano di adeguamento prima del 1 o luglio 2015. 

1. Precisare se prima del 1 o luglio 2014 sono già stati concessi sgravi o esenzioni 
dall'onere di finanziamento a sostegno della produzione di energia da fonti 
rinnovabili. 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 

In caso affermativo, specificare se nuovi beneficiari hanno aderito al regime 
dopo il 1 o luglio 2014. 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 

2. Indicare le imprese che beneficiavano già della misura prima del 1 o luglio 
2014. 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 

3. Suddividere i beneficiari in due gruppi, indicando nel gruppo 1 i soggetti 
ammissibili a ricevere aiuti ai sensi della disciplina e nel gruppo 2 i soggetti 
non ammissibili ai sensi della disciplina. 

....................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................... 

4. Fornire un piano di adeguamento che preveda di allineare gradualmente il 
livello degli aiuti con l'applicazione dei criteri di ammissibilità e proporzio­
nalità di cui alla sezione C.2. 

a) Precisare in che modo il piano prevede un contributo minimo proprio del 
15 % entro il 2019 per il gruppo 1 di cui alla domanda 3. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 
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b) Precisare in che modo il piano prevede un contributo minimo proprio del 
20 % entro il 2019 per il gruppo 2 di cui alla domanda 3. 

................................................................................................................................. 

................................................................................................................................. 

PARTE III.7 

Scheda di informazioni complementari sugli aiuti al finanziamento del 
rischio 

Compilare, oltre al modulo di informazioni generali, la presente scheda di 
informazioni complementari per la notifica di tutti i regimi di aiuti di cui agli 
orientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti per il 
finanziamento del rischio (gli orientamenti) ( 142 ). 

Per le definizioni si veda il punto 52 degli orientamenti. 

1. Ambito di applicazione 

1.1. Motivi per cui il regime è notificato: 

a) □ Il regime non è conforme al regolamento generale di esenzione 
per categoria ( 143 ). Indicare le disposizioni della base giuridica del 
regime che superano i limiti fissati nel regolamento generale di 
esenzione per categoria e indicare di quali disposizioni del rego­
lamento generale di esenzione per categoria si tratta: 

................................................................................................................. 

b) □ Il regime non è conforme al regolamento «de minimis» ( 144 ). 
Indicare per quali ragioni: 

................................................................................................................. 

c) □ Il regime non soddisfa il test dell'operatore in un'economia di 
mercato a uno o più livelli (investitori, intermediario finanziario 
e suoi gestori, imprese nelle quali sono effettuati gli investimenti) 
(cfr. sezione 2.1 degli orientamenti. Per i prestiti, si fa riferimento 
alla comunicazione sul tasso di riferimento ( 145 ), e per le garanzie 
alla comunicazione in materia di garanzie ( 146 ). Indicare per quali 
ragioni: 

................................................................................................................. 

d) □ Il regime non presenta elementi di aiuto ed è notificato per 
ragioni di certezza giuridica. 

1.2. Ambito d'applicazione del regime notificato. Barrare la casella perti­
nente 

a) □ Il regime notificato è attuato mediante intermediari finanziari o 
piattaforme alternative di negoziazione, tranne nel caso di incen­
tivi fiscali applicabili a investimenti diretti in imprese ammissibili 
(punto 20 degli orientamenti). 

Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giu­
ridica: 

................................................................................................................. 
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( 142 ) Orientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti per il finan­
ziamento del rischio (GU C 19 del 22.1.2014, pag. 4). 

( 143 ) Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato (GU L 187 del 26.6.2014, pag. 1). 

( 144 ) Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea agli aiuti «de minimis» (GU L 352 del 24.12.2013, pag. 1). 

( 145 ) Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei 
tassi di riferimento e di attualizzazione (GU C 14 del 19.1.2008, pag. 6). 

( 146 ) Comunicazione della Commissione sull'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato 
CE agli aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzie (GU C 155 del 20.6.2008, 
pag. 10).



 

b) □ Il regime notificato esclude le grandi imprese, ma fa eccezione 
per le piccole imprese a media capitalizzazione o le imprese a 
media capitalizzazione innovative (punto 21 degli orientamenti). 

Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giu­
ridica: 

................................................................................................................. 

c) □ Il regime notificato esclude gli aiuti al finanziamento del rischio a 
favore delle imprese quotate nel listino ufficiale di una borsa 
valori o di un mercato regolamentato (punto 22 degli orientamen­
ti). 

Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giu­
ridica: 

................................................................................................................. 

d) □ Il regime di aiuto per il finanziamento del rischio prevede la 
presenza di investitori privati (punto 23 degli orientamenti). 

Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giu­
ridica: 

................................................................................................................. 

e) □ Il regime per il finanziamento del rischio prevede che, nel caso di 
una condivisione asimmetrica dei rischi tra lo Stato e gli inve­
stitori privati, questi ultimi assumano rischi significativi o lo 
Stato riceva una remunerazione per il suo investimento (punto 
24 degli orientamenti). 

Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giu­
ridica: 

................................................................................................................. 

f) □ Il regime per il finanziamento del rischio non può essere utiliz­
zato a sostegno delle operazioni di buy-out (punto 25 degli orien­
tamenti). 

Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giu­
ridica: 

................................................................................................................. 

g) □ Il regime per il finanziamento del rischio stipula che non saranno 
concessi aiuti per il finanziamento del rischio alle imprese in 
difficoltà quali definite negli orientamenti sul finanziamento del 
rischio. (Si fa presente che, ai sensi di tali orientamenti, nei sette 
anni dalla prima vendita commerciale le PMI ammissibili a be­
neficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito 
della due diligence dell'intermediario finanziario selezionato non 
saranno considerate imprese in difficoltà, a meno che siano sog­
gette a procedure di insolvenza o si trovino nelle condizioni 
previste dalla legislazione nazionale perché sia avviata nei loro 
confronti una procedura concorsuale per insolvenza). 

Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giu­
ridica: 

................................................................................................................. 

h) □ Il regime per il finanziamento del rischio esclude aiuti al finan­
ziamento del rischio a favore di imprese che hanno ricevuto aiuti 
di Stato illeciti che non siano stati integralmente recuperati (punto 
26 degli orientamenti). 
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i) □ Nel regime per il finanziamento del rischio non rientrano gli aiuti 
a favore di attività connesse all'esportazione verso paesi terzi o 
Stati membri, ossia gli aiuti direttamente collegati ai quantitativi 
esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione 
o ad altre spese correnti connesse all'attività di esportazione, né 
agli aiuti subordinati all'uso di prodotti nazionali rispetto a quelli 
di importazione (punto 27 degli orientamenti). 

j) □ Il regime per il finanziamento del rischio non si applica alle 
misure nel cui ambito la concessione dell'aiuto è subordinata 
all'obbligo di utilizzare prodotti o servizi nazionali né alle misure 
che violano la libertà di stabilimento, qualora gli intermediari 
finanziari, i loro gestori o i beneficiari finali sono soggetti all'ob­
bligo di avere o di trasferire la loro sede centrale nel territorio 
dello Stato membro in questione. 

2. Descrizione del regime 

2.1. Stanziamento a favore del regime 

— Qual è l'importo totale del finanziamento del rischio (compresi sia 
gli investimenti pubblici che quelli privati) per impresa destinataria 
calcolato per ciclo intero di investimenti per ciascuna impresa be­
neficiaria (e non per anno). Precisare: 

..................................................................................................................... 

— Qual è l'entità della dotazione annuale del regime? ........................ 

— Qual è la dotazione di bilancio complessiva della misura per la sua 
intera durata? Precisare: 

..................................................................................................................... 

— Qual è l'entità dei fondi di investimento istituiti nell'ambito del 
regime? .............................................................................. ................ 

— Il regime sarà cofinanziato da fondi dell'Unione (Fondo sociale 
europeo, Fondo europeo di sviluppo regionale o altri)? Precisare: 

..................................................................................................................... 

2.2. Durata del regime 

a) Qual è la durata del regime? (Specificare la data di entrata in vigore 
e di scadenza) ..................................................................................... 

b) Qual è la durata prevista del periodo di investimento? ..................... 

c) Qual è la durata prevista del periodo di mantenimento dell'investi­
mento? ................................................................................... .............. 

2.3. Imprese destinatarie che sono beneficiari finali del regime 

La valutazione ex ante ( 147 ) dimostra la necessità che le seguenti im­
prese siano ammesse al regime in quanto beneficiari finali (punti 63-79 
degli orientamenti) (fornire dettagli): 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

▼M8 

2004R0794 — IT — 30.12.2015 — 008.001 — 134 

( 147 ) Gli orientamenti (punti 46-49) richiedono che venga effettuata e presentata una valu­
tazione ex ante per tutte le misure per il finanziamento del rischio soggette a notifica.



 

a) □ piccole imprese a media capitalizzazione («mid-cap») (imprese il 
cui numero di dipendenti non supera le 499 unità e il cui fattu­
rato annuo non supera 100 milioni di EUR o il cui totale di 
bilancio annuo non supera 86 milioni di EUR). In riferimento 
alla valutazione ex ante, fornire una sintesi dei dati economici e 
adeguate giustificazioni: 

................................................................................................................. 

................................................................................................................. 

b) □ Imprese a media capitalizzazione innovative (imprese a media 
capitalizzazione il cui numero di dipendenti non supera le 
1 500 unità e i cui costi di R&S e innovazione, secondo la 
definizione del regolamento generale di esenzione per categoria, 
rappresentano a) almeno il 15 % del totale dei costi di esercizio 
in almeno uno dei tre anni precedenti il primo investimento a 
titolo della misura a favore del finanziamento del rischio o b) 
almeno il 10 % all'anno del totale dei costi di esercizio nei tre 
anni precedenti il primo investimento a titolo della misura a 
favore del finanziamento del rischio). In riferimento alla valuta­
zione ex ante, fornire una sintesi dei dati economici e adeguate 
giustificazioni: 

................................................................................................................. 

................................................................................................................. 

c) □ Imprese che ricevono gli investimenti iniziali per il finanziamento 
del rischio superati sette anni dalla loro prima vendita commer­
ciale. In riferimento alla valutazione ex ante, fornire una sintesi 
dei dati economici e adeguate giustificazioni: 

................................................................................................................. 

................................................................................................................. 

d) □ Imprese che necessitano di un investimento per il finanziamento 
del rischio (compresi gli investimenti pubblici e privati) di im­
porto superiore al limite di 15 milioni di EUR fissato nel rego­
lamento generale di esenzione per categoria. In riferimento alla 
valutazione ex ante, fornire una sintesi dei dati economici e 
adeguate giustificazioni: 

................................................................................................................. 

................................................................................................................. 

e) □ Piattaforme alternative di negoziazione che non soddisfano le 
condizioni dell'articolo 23 del regolamento generale di esenzione 
per categoria. In riferimento alla valutazione ex ante, fornire una 
sintesi dei dati economici e adeguate giustificazioni: 

................................................................................................................. 

................................................................................................................. 

f) □ Altro 

In riferimento alla valutazione ex ante, fornire una sintesi dei dati 
economici e adeguate giustificazioni: 

................................................................................................................. 

................................................................................................................. 
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2.4. Strumenti finanziari: la valutazione ex ante dimostra che sono necessari 
i seguenti parametri che non sono conformi al regolamento generale di 
esenzione per categoria (punti 80-86 degli orientamenti) 

a) □ Partecipazione di investitori privati indipendenti inferiore alle 
percentuali di cui all'articolo 21, paragrafo 10, del regolamento 
generale di esenzione per categoria (punti 80-81 degli orienta­
menti). 

In riferimento alla valutazione ex ante, fornire una sintesi dei dati 
economici e un'adeguata giustificazione della presenza di percen­
tuali inferiori a quelle previste dal regolamento generale di esen­
zione per categoria: 

................................................................................................................. 

b) □ Strumenti finanziari concepiti con parametri superiori ai massi­
mali previsti nel regolamento generale di esenzione per categoria 
(in cui l'investitore pubblico assume maggiori rischi di quelli 
consentiti da detto regolamento) (punti 82-83 degli orientamenti). 

In riferimento alla valutazione ex ante, fornire una sintesi dei dati 
economici e un'adeguata giustificazione della presenza di para­
metri superiori a quelli previsti dal regolamento generale di esen­
zione per categoria: 

................................................................................................................. 

c) □ Strumenti finanziari diversi dalle garanzie per i quali gli inve­
stitori, gli intermediari finanziari e i relativi gestori sono selezio­
nati privilegiando la protezione dai rischi rispetto alla ripartizione 
asimmetrica degli utili. 

In riferimento alla valutazione ex ante, fornire una sintesi dei dati 
economici e adeguate giustificazioni: 

................................................................................................................. 

d) □ Altro … 

In riferimento alla valutazione ex ante, fornire una sintesi dei dati 
economici e adeguate giustificazioni: 

................................................................................................................. 

2.5. Strumenti fiscali: la valutazione ex ante dimostra che sono necessari i 
seguenti parametri che non sono conformi al regolamento generale di 
esenzione per categoria 

a) □ Incentivi fiscali a favore degli investitori aziendali, compresi gli 
intermediari finanziari o i loro gestori che agiscono in qualità di 
coinvestitori. 

Fornire una sintesi dei dati economici e adeguate giustificazioni: 

................................................................................................................. 

b) □ Incentivi fiscali a favore degli investitori aziendali per investi­
menti nelle PMI attraverso una piattaforma alternativa di nego­
ziazione. 
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Fornire una sintesi dei dati economici e adeguate giustificazioni: 

................................................................................................................. 

c) □ Altro … 

Fornire una sintesi dei dati economici e adeguate giustificazioni: 

................................................................................................................. 

2.6. Investitori privati che partecipano alla misura con capitale, prestiti o 
garanzie 

a) Descrivere le caratteristiche degli investitori privati che partecipano 
alla misura (ad esempio, investitori aziendali, persone fisiche ecc.): 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

b) Gli investitori privati forniscono capitale proprio, prestiti o garanzie 
a livello dell'intermediario finanziario (ad esempio, fondo di fondi) o 
a livello dei beneficiari finali? Precisare. 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

c) Gli intermediari finanziari che attuano il regime coinvestono (e sono 
pertanto da considerare investitori privati)? 

□ Sì. Precisare: ............................................... 

□ No 

2.7. Intermediari finanziari che attuano il regime 

(Cfr. la definizione generale al punto 52 degli orientamenti; sono in­
clusi i fondi con o senza personalità giuridica) 

a) Precisare la natura degli intermediari finanziari che attuano il regi­
me. 

...................................................................................................................... 

b) L'attuazione della misura prevede un'«entità delegata» (definita al 
punto 52, lettera v) degli orientamenti)? 

□ Sì. Precisare:......................................................................................... 

□ No 

c) L'entità delegata coinveste con lo Stato membro mediante risorse 
proprie? 

□ Sì. Indicare il riferimento alla base giuridica che autorizza l'entità 
delegata a effettuare tale coinvestimento: 

................................................................................................................ 

□ No. In tal caso, illustrare il metodo di calcolo della remunera­
zione per l'esecuzione della misura onde garantire che non sia 
sovraremunerata: 

................................................................................................................ 
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d) L'entità delegata è selezionata mediante una gara aperta, trasparente, 
non discriminatoria e obiettiva o è nominata direttamente? Precisare: 

...................................................................................................................... 

e) L'entità delegata gestisce il fondo attraverso cui è erogato il finan­
ziamento nell'ambito del regime di finanziamento del rischio? 

□ Sì □ No 

f) Caratteristiche dell'impresa di gestione incaricata dell'attuazione 
della misura a livello dell'intermediario finanziario: 

...................................................................................................................... 

g) Nel caso siano coinvolti nel programma più livelli di intermediari 
finanziari (compresi i fondi di fondi), fornire tutte le informazioni 
pertinenti per ciascun livello di intermediario finanziario: 

...................................................................................................................... 

2.8. Vi sono altre parti coinvolte nel regime oltre all'autorità pubblica che 
concede l'aiuto, alle imprese destinatarie, agli intermediari finanziari che 
attuano il regime sopramenzionati e agli investitori privati che vi par­
tecipano? 

□ Sì. Precisare: ............................................... 

□ No 

2.9. Descrizione dettagliata degli strumenti 

Nota: ai fini di una migliore comprensione, allegare uno schema 
per illustrare la struttura del regime e gli strumenti previsti, 
con indicazione delle parti interessate, dell'entità della loro 
partecipazione e, se del caso, un allegato che sintetizzi la 
struttura globale del regime notificato. 

Indicare i parametri scelti per sollecitare i potenziali inter­
mediari finanziari a manifestare il loro interesse a parteci­
pare al regime di finanziamento del rischio, rispondendo 
alle domande dettagliate nella presente sezione. 

2.9.1. Strumenti finanziari 

Le misure di aiuto al finanziamento del rischio sotto forma di strumenti 
finanziari devono essere attuate mediante intermediari finanziari (punto 
20 degli orientamenti). Pertanto, tali misure si compongono di almeno 
un intervento statale per gli intermediari finanziari e investimenti per il 
finanziamento del rischio da parte degli intermediari finanziari in im­
prese beneficiarie finali. 

2.9.1.1. Intervento a livello degli intermediari finanziari 

A) Intervento statale a livello degli intermediari finanziari 

Lo Stato fornisce quanto segue agli intermediari finanziari (barrare la 
casella indicata e completare se necessario). 

□ CONFERIMENTI DI EQUITY (COMPRESO QUASI-EQUI­
TY) DA PARTE DELLO STATO A LIVELLO DEGLI INTER­
MEDIARI FINANZIARI 
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1. Fornire le seguenti informazioni: 

— Condizioni del conferimento di capitale (includere anche 
un raffronto con le condizioni di mercato per tale confe­
rimento): 

.................................................................................................... 

— Tipo di intermediario finanziario: ......................................... 

— Tipo di struttura di finanziamento dell'intermediario finan­
ziario (ad esempio fondi di investimento con percentuale 
di partecipazione privata e pubblica; fondi di fondi, strut­
tura a più livelli con sotto-fondi specializzati, fondi pub­
blici di coinvestimento con investitori privati per le sin­
gole operazioni) (precisare in dettaglio): 

.................................................................................................... 

2. In caso di strumenti quasi-equity, descrivere in dettaglio la 
natura dello strumento previsto: 

.......................................................................................................... 

.......................................................................................................... 

3. Se vi è partecipazione privata (ad esempio nel caso di inve­
stitori privati che conferiscono capitale proprio all'intermedia­
rio finanziario accanto allo Stato): 

— indicare le percentuali di partecipazione degli investitori 
pubblici e privati: 

.................................................................................................... 

— precisare il tipo di trattamento preferenziale previsto per il 
beneficio degli investitori privati partecipanti, descritto 
nell'invito a manifestare interesse (fornire dettagli): 

.................................................................................................... 

□ Incentivi inerenti alla partecipazione agli utili: ......... 

□ Protezione dai rischi: ............................................... 

— Se la ripartizione non paritaria delle perdite supera i limiti 
stabiliti dal regolamento generale di esenzione per cate­
goria, fornire elementi e motivazioni di natura economica, 
con riferimento alla valutazione ex ante (punto 110 degli 
orientamenti): 

.................................................................................................... 

— Se del caso, indicare se la tranche di prima perdita so­
stenuta dall'investitore pubblico è soggetta a un limite 
massimo (punto 110 degli orientamenti): 

□ Sì. Precisare come è stato fissato tale limite: 

............................................................................................. 

□ No. Precisare: 

............................................................................................. 

4. Qual è la strategia dell'investitore pubblico? 

.......................................................................................................... 

Spiegare in che modo lo strumento scelto promuove gli obiet­
tivi di politica pubblica perseguiti dall'investitore pubblico: 

.......................................................................................................... 
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5. Descrivere il modo in cui lo strumento potrà garantire che gli 
interessi della strategia di investimento dell'intermediario fi­
nanziario siano in linea con gli obiettivi di politica pubblica: 

.......................................................................................................... 

6. Fornire una spiegazione dettagliata della durata dello stru­
mento o della strategia di uscita su cui si basa l'investimento 
in equity e del modo in cui l'investitore pubblico ha strategi­
camente programmato l'uscita: 

.......................................................................................................... 

7. Altre informazioni pertinenti: 

.......................................................................................................... 
□ STRUMENTI DI DEBITO DI TIPO «FUNDED»: STRU­

MENTI DI PRESTITO (DI SEGUITO «PRESTITI») A LI­
VELLO DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI 

1. Fornire le seguenti informazioni: 

— Tipo di prestiti (ad esempio subordinati, con condivisione 
del rischio di portafoglio). Precisare: ............................... 

— Condizioni dei prestiti nel quadro della misura (includere 
anche un raffronto con le condizioni di mercato per tali 
prestiti): 

.................................................................................................... 

— Entità massima del prestito: ............................................. 

— Durata massima del prestito: ............................................ 

— Garanzie o altri requisiti: .................................................. 

— Altre informazioni attinenti: ............................................. 

2. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base 
giuridica che vietano l'uso dell'aiuto per rifinanziare i prestiti 
esistenti (punto 115 degli orientamenti): 

.......................................................................................................... 

.......................................................................................................... 

3. Se vi è partecipazione privata a questo livello (ad esempio gli 
investitori privati conferiscono prestiti all'intermediario finan­
ziario assieme allo Stato): 

— indicare le percentuali di partecipazione degli investitori/ 
dei mutuanti pubblici e privati: 

.................................................................................................... 

.................................................................................................... 

In particolare, in caso di prestiti con condivisione del ri­
schio di portafoglio, precisare il tasso di coinvestimento da 
parte dell'intermediario finanziario selezionato (che non 
dovrebbe essere inferiore al 30 % del valore del relativo 
portafoglio prestiti) (punto 114 degli orientamenti). ..... % 

— Descrivere la condivisione dei rischi e dei rendimenti tra 
gli investitori o mutuanti pubblici e privati: 

.................................................................................................... 

In particolare, se l'investitore pubblico sostiene la prima 
perdita, a quale livello è limitata? Limitata al […] %. Si 
fa presente che è auspicabile che tale limite non superi il 
35 % (punto 113 degli orientamenti). 
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Nel caso in cui l'investitore/mutuante pubblico assuma 
una posizione di prima perdita superiore al limite stabilito 
dal regolamento generale di esenzione per categoria 
(25 %), la misura può essere giustificata solo in caso di 
grave fallimento del mercato individuato nella valutazione 
ex ante (punto 113 degli orientamenti). Fornire una sintesi 
di tale giustificazione: 

.................................................................................................... 

.................................................................................................... 

— Se vi sono altri meccanismi di attenuazione del rischio a 
beneficio degli investitori o dei mutuanti privati, fornire 
precisazioni: 

.................................................................................................... 

.................................................................................................... 

4. Quale meccanismo di trasferimento (previsto al punto 104 
degli orientamenti) viene attuato per garantire che l'interme­
diario finanziario trasferisca il vantaggio che riceve dallo 
Stato alle imprese beneficiarie finali? Quali requisiti deve 
applicare l'intermediario finanziario (ad esempio in termini 
di tasso di interesse, garanzie, classe di rischio) ai beneficiari 
finali? (Fornire informazioni dettagliate) Precisare inoltre in 
che misura il portafoglio da costituire nell'ambito della misura 
va al di là della politica standard dell'intermediario finanziario 
in materia di rischio di credito. 

.......................................................................................................... 

.......................................................................................................... 

5. Qual è la strategia dell'investitore pubblico? 

.......................................................................................................... 

.......................................................................................................... 

Spiegare in che modo lo strumento scelto promuove gli obiet­
tivi di politica pubblica perseguiti dall'investitore pubblico: 

.......................................................................................................... 

6. Descrivere il modo in cui lo strumento potrà garantire che gli 
interessi della strategia di investimento dell'intermediario fi­
nanziario siano in linea con gli obiettivi di politica pubblica: 

.......................................................................................................... 

7. Descrivere in dettaglio la durata dello strumento o della stra­
tegia di uscita relativa all'investimento in strumenti di debito, 
indicando il modo in cui l'uscita è strategicamente program­
mata dall'investitore pubblico: 

.......................................................................................................... 

8. Altre informazioni attinenti: 

.......................................................................................................... 
□ STRUMENTI DI DEBITO DI TIPO «UNFUNDED»: GARAN­

ZIE DA PARTE DELLO STATO A LIVELLO DEGLI INTER­
MEDIARI FINANZIARI SU OPERAZIONI SOTTOSTANTI 
CON I BENEFICIARI FINALI 

1. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base 
giuridica che stabiliscono che le operazioni ammissibili co­
perte dalla garanzia debbano essere nuove operazioni di 
prestito ammissibili per il finanziamento del rischio, tra 
cui gli strumenti di leasing, nonché strumenti di investi­
mento in quasi-equity, ad esclusione degli strumenti di 
equity (punto 116 degli orientamenti)................................... 
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2. Le garanzie a intermediari finanziari coprono un portafoglio 
di operazioni sottostanti (e non un'unica operazione sotto­
stante)? 
□ Sì □ No 

3. Tipo di garanzia: 
□ Limitata: il limite della garanzia è................................ % 

(Si fa presente che tale limite si applica ai portafogli 
detenuti dagli intermediari finanziari e si consiglia di 
evitare che esso sia superiore al 35 % (punto 118 degli 
orientamenti). Indicare le ragioni di tale percentuale: 

................................................................................................. 

Precisare, barrando la casella corrispondente, se: 

a) □ il tasso limite copre esclusivamente le perdite pre­
viste; o 

b) □ il tasso limite copre anche le perdite impreviste; in 
tal caso, indicare in che misura il costo della ga­
ranzia tiene conto della copertura del rischio sup­
plementare; ............................................... 

□ non è previsto alcun limite; in questo caso, giustificarne 
la necessità e spiegare in che misura il costo della ga­
ranzia tiene conto della copertura del rischio supplemen­
tare fornita dalla garanzia: 

................................................................................................. 
□ sono previste controgaranzie (garanzie per garantire le 

istituzioni) 
□ altro (specificare): 

4. Tasso di garanzia (percentuale di copertura delle perdite da 
parte di un investitore pubblico per ogni singola operazione 
definito al punto 52(xvi) degli orientamenti, il quale non 
deve superare il 90 % (punto 117 degli orientamenti): .. %; 

Indicare il motivo di tale livello di copertura: 

........................................................................................................ 

........................................................................................................ 

5. Transazioni sottostanti coperte dalla garanzia: 

— Natura delle operazioni sottostanti: ................................ 

— Importo nominale complessivo delle operazioni sotto­
stanti (in EUR): .............................................................. 

— Importo nominale massimo dell'operazione sottostante 
per beneficiario finale: ............................................... 

— Durata delle operazioni sottostanti: ................................ 

— Altre caratteristiche pertinenti delle operazioni sottostanti 
(valutazione del rischio, altro): ...................................... 

6. Descrivere le altre condizioni delle garanzie (includere an­
che un raffronto con le condizioni di mercato per tali ga­
ranzie): 

— Durata massima della garanzia: ..................................... 
(Si osserva che di norma non dovrebbe superare 10 anni 
(punto 119 degli orientamenti)] 
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— Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della 
base giuridica che sanciscono che la garanzia deve es­
sere ridotta se l'intermediario finanziario non include un 
importo minimo di investimenti nel portafoglio durante 
un periodo specifico e che agli importi non utilizzati si 
applicano commissioni d'impegno: ................................ 

— È prevista una commissione di garanzia? 

□ Sì □ No 

Specificare la parte che è tenuta a pagare la commissione di 
garanzia: 

........................................................................................................ 

Descrivere nel dettaglio le modalità di fissazione dei prezzi: 

........................................................................................................ 

Altro: ................................................................. ..................... 

7. Quale meccanismo di trasferimento (previsto al punto 104 
degli orientamenti) viene attuato per garantire che l'interme­
diario finanziario trasferisca il vantaggio che riceve dallo 
Stato alle imprese beneficiarie finali? Quali requisiti deve 
applicare l'intermediario finanziario (ad esempio in termini 
di tasso di interesse, garanzie, classe di rischio) ai benefi­
ciari finali? (Fornire informazioni dettagliate) Precisare inol­
tre in che misura il portafoglio da costituire nell'ambito della 
misura va al di là della politica standard dell'intermediario 
finanziario in materia di rischio di credito. 

........................................................................................................ 

........................................................................................................ 

8. Qual è la strategia dell'investitore pubblico? 

........................................................................................................ 

........................................................................................................ 

Spiegare in che modo lo strumento scelto promuove gli 
obiettivi di politica pubblica perseguiti dall'investitore pub­
blico: 

........................................................................................................ 

........................................................................................................ 

9. Descrivere il modo in cui lo strumento potrà garantire che 
gli interessi della strategia di investimento dell'intermediario 
finanziario siano in linea con gli obiettivi di politica pub­
blica: 

........................................................................................................ 

........................................................................................................ 

10. Fornire una spiegazione dettagliata della durata dello stru­
mento o della strategia di uscita su cui si basa l'investimento 
in strumenti di debito e del modo in cui l'investitore pub­
blico ha strategicamente programmato l'uscita: 

........................................................................................................ 

........................................................................................................ 

11. Altre informazioni attinenti: 

........................................................................................................ 

........................................................................................................ 
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□ ALTRI STRUMENTI FINANZIARI 

Descrivere lo strumento finanziario da attuare con la misura e 
fornire una descrizione dettagliata di tutti gli elementi contenuti 
nella sezione 2.9.1.1, nella misura in cui siano applicabili allo 
strumento finanziario scelto: 

................................................................................................................ 

B) Intervento degli intermediari finanziari in ulteriori livelli di in­
termediari finanziari 

Vi possono essere situazioni (comprese le strutture di fondi di fondi) 
in cui, ad esempio, lo Stato fornisce capitale, prestiti o garanzie a un 
intermediario finanziario il quale, a sua volta, fornisce capitale, pre­
stiti o garanzie a un altro intermediario finanziario, che poi fornisce 
investimenti per il finanziamento del rischio ai beneficiari finali. Nei 
casi di questo tipo in cui intervengono nel regime un secondo livello 
o ulteriori livelli di intermediari finanziari, fornire tutte le informa­
zioni pertinenti di cui alla sezione 2.9.1.1.A su capitale/prestiti/ga­
ranzie/altri strumenti finanziari, a seconda del caso, per ciascun li­
vello aggiuntivo di intermediario finanziario: 

....................................................................................................................... 

2.9.1.2. Investimento per il finanziamento del rischio da parte di intermediari 
finanziari in beneficiari finali 

L'investimento per il finanziamento del rischio in beneficiari finali si 
configura nel modo seguente (barrare la casella indicata e completare 
se necessario). 

□ INVESTIMENTI IN EQUITY (E QUASI-EQUITY) DA PARTE DI 
INTERMEDIARI FINANZIARI IN BENEFICIARI FINALI 

a) In caso di strumenti quasi-equity, descrivere in dettaglio la natura 
dello strumento previsto: 

................................................................................................................. 

b) Precisare in dettaglio le condizioni dell'investimento in equity 
(includere anche un raffronto con le condizioni di mercato per 
tale investimento in equity): 

................................................................................................................. 

c) Descrivere in dettaglio tutte le caratteristiche degli investimenti 
dell'intermediario finanziario, compresi i requisiti cui dovrebbe 
conformarsi la strategia di investimento degli intermediari finan­
ziari ammissibili: 

................................................................................................................. 

d) Fornire una spiegazione dettagliata della durata dello strumento o 
della strategia di uscita su cui si basa l'investimento in equity: 

................................................................................................................. 

e) Se interviene una partecipazione privata (ad esempio qualora an­
che gli investitori privati forniscano capitale ai beneficiari finali): 

— Indicare la percentuale di partecipazione privata: .................. 

— Precisare il tipo di trattamento preferenziale previsto per il 
beneficio degli investitori privati partecipanti, descritto nell'in­
vito a manifestare interesse (fornire dettagli): 

........................................................................................................... 
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□ Incentivi inerenti alla partecipazione agli utili: ................ 

□ Protezione dai rischi: .............................................. 

— Se la ripartizione non paritaria delle perdite supera i limiti 
stabiliti dal regolamento generale di esenzione per categoria, 
fornire elementi e motivazioni di natura economica, con rife­
rimento alla valutazione ex ante (punto 110 degli orientamen­
ti): ...................................................................................................... 

........................................................................................................... 

— Se del caso, indicare se la tranche di prima perdita sostenuta 
dall'investitore pubblico è soggetta a un limite massimo 
(punto 110 degli orientamenti): 
□ Sì. Specificare il modo in cui è stato fissato tale limite: 

.................................................................................................... 
□ No. Precisare: 

.................................................................................................... 
□ STRUMENTI DI DEBITO «FUNDED»: PRESTITI CONCESSI DA 

INTERMEDIARI FINANZIARI A BENEFICIARI FINALI 

— Tipo di prestito (precisare): 

................................................................................................................. 

— Condizioni dei prestiti nel quadro della misura (includere anche 
un raffronto con le condizioni di mercato per tali prestiti): 

................................................................................................................. 

— Entità massima del prestito per beneficiario: 

................................................................................................................. 

— Durata massima del prestito: 

................................................................................................................. 

— Fornire una spiegazione dettagliata della durata dello strumento o 
della strategia di uscita su cui si basa l'investimento in strumenti 
di debito: 

................................................................................................................. 

— Valutazione del rischio dei beneficiari finali: 

................................................................................................................. 

— Garanzie o altri requisiti: 

................................................................................................................. 

— Altre informazioni attinenti: 

................................................................................................................. 

— Se la partecipazione privata avviene a questo livello (ad esempio 
nel caso di investitori privati che erogano anche prestiti ai bene­
ficiari finali): 

Indicare la percentuale di partecipazione privata: ................................. 

Descrivere la condivisione dei rischi e dei rendimenti tra gli inve­
stitori pubblici e privati: 

....................................................................................................................... 

In particolare, se l'investitore pubblico sostiene la prima perdita, a 
quale livello è limitata? Limitata al […] %. Si fa presente che è 
auspicabile che tale limite non superi il 35 % (punto 113 degli 
orientamenti). 
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Nel caso in cui l'investitore o mutuante pubblico assuma una posi­
zione di prima perdita superiore al limite stabilito dal regolamento 
generale di esenzione per categoria (25 %), addurre una giustifica­
zione relativa a un grave fallimento del mercato individuato nella 
valutazione ex ante (punto 113 degli orientamenti) e fornire una 
sintesi di tale giustificazione: ............................................................ 

Se vi sono altri meccanismi di attenuazione del rischio a beneficio 
degli investitori o dei mutuanti privati, fornire precisazioni: ............ 

□ STRUMENTI DI DEBITO «UNFUNDED»: GARANZIE CON­
CESSE DA INTERMEDIARI FINANZIARI A BENEFICIARI FI­
NALI 

1. Descrivere in dettaglio la natura e le altre condizioni delle ga­
ranzie (includere anche un raffronto con le condizioni di mercato 
per tali garanzie): 

................................................................................................................. 

................................................................................................................. 

2. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giu­
ridica che stabiliscono che le operazioni ammissibili coperte dalla 
garanzia debbano essere nuove operazioni di prestito ammissibili 
per il finanziamento del rischio, tra cui gli strumenti di leasing, 
nonché strumenti di investimento in quasi-equity, ad esclusione 
degli strumenti di equity (punto 116 degli orientamenti). 

................................................................................................................. 

................................................................................................................. 

3. Indicare la natura e le condizioni delle operazioni sottostanti: 

................................................................................................................. 

................................................................................................................. 
□ ALTRI STRUMENTI FINANZIARI 

Descrivere lo strumento finanziario da attuare e fornire una descri­
zione dettagliata di tutti gli elementi contenuti nella sezione 2.9.1.2 
nella misura in cui siano applicabili allo strumento finanziario scelto: 

....................................................................................................................... 

....................................................................................................................... 

2.9.2. Strumenti fiscali: 

Compilare l'intera sezione per ogni incentivo fiscale: 

— Incentivo fiscale concesso per: 

a) □ Investimenti diretti in imprese 

b) □ Investimenti indiretti in imprese (ossia attraverso intermediari 
finanziari) 

c) □ Investimenti indiretti in imprese realizzati attraverso una piat­
taforma alternativa di negoziazione 

— Incentivi fiscali concessi per: 

a) □ investitori aziendali 

b) □ investitori che sono persone fisiche, per investimenti che non 
rientrano nel campo di applicazione del regolamento generale 
di esenzione per categoria: 

............................................................................................................ 

— Forma di incentivo fiscale: 

a) □ Sgravio fiscale sull'imposta sul reddito applicabile alla base 
imponibile 
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b) □ Agevolazione fiscale applicabile al debito tributario 

c) □ Sgravio fiscale sulle plusvalenze 

d) □ Sgravio fiscale sui dividendi 

e) □ Altro 

............................................................................................................ 

— Descrivere nel dettaglio le condizioni che gli investimenti devono 
soddisfare per essere in grado di beneficiare degli incentivi fiscali: 

....................................................................................................................... 

....................................................................................................................... 

— Descrivere in dettaglio il calcolo dell'incentivo fiscale (tra cui la 
percentuale massima dell'importo investito che può beneficiare dello 
sgravio fiscale, l'importo massimo di agevolazione fiscale che può 
essere dedotto dal debito tributario di un investitore eccetera): 

....................................................................................................................... 

....................................................................................................................... 

— Con riferimento alla valutazione ex ante, fornire elementi e motiva­
zioni di natura economica per la categoria di imprese ammissibili 
(punto 121 degli orientamenti): 

....................................................................................................................... 

....................................................................................................................... 

— Dimostrare che la selezione delle imprese ammissibili si fonda su un 
insieme ben strutturato di requisiti di investimento, debitamente pub­
blicizzato, che definisca le caratteristiche delle imprese ammissibili 
interessate da un fallimento comprovato del mercato (punto 123 
degli orientamenti): 

....................................................................................................................... 

....................................................................................................................... 

— Durata massima dell'incentivo fiscale previsto: …(Si osserva che i 
regimi fiscali dovrebbero essere limitati a una durata massima di 10 
anni (punto 124 degli orientamenti). 

— Spiegare le caratteristiche specifiche del sistema fiscale nazionale che 
sono rilevanti ai fini di una piena comprensione dell'incentivo fiscale: 

....................................................................................................................... 

....................................................................................................................... 

— Descrivere eventuali incentivi fiscali analoghi/pertinenti/connessi già 
vigenti nello Stato membro, nonché la loro interazione con gli in­
centivi fiscali notificati: 

....................................................................................................................... 

....................................................................................................................... 

— L'incentivo fiscale è accessibile a tutti gli investitori che soddisfino i 
criteri fissati, senza discriminazioni in base al luogo di stabilimento 
(punto 126 degli orientamenti)? .......................................................... 

□ Sì □ No 
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— Fornire la prova che il campo di applicazione e i parametri tecnici 
dell'incentivo fiscale sono pubblicizzati adeguatamente (compresi i 
massimali e limiti, l'importo massimo dell'investimento) (punto 126 
degli orientamenti)................................................. .............................. 

— L'investimento totale per ciascuna impresa beneficiaria supera l'im­
porto massimo fissato dalle disposizioni del regolamento generale di 
esenzione per categoria in materia di finanziamento del rischio 
(punto 149 degli orientamenti)? 

□ Sì □ No 

— Le azioni ammissibili sono azioni ordinarie full risk di nuova emis­
sione di un'impresa ammissibile quale definita nella valutazione ex 
ante e devono essere mantenute per almeno tre anni (punto 150 degli 
orientamenti)? 

□ Sì 

□ No. In tal caso, fornire informazioni dettagliate al riguardo: 

....................................................................................................................... 

....................................................................................................................... 

— Possono fruire dell'agevolazione fiscale gli investitori che non sono 
indipendenti dall'impresa oggetto degli investimenti (punto 150 degli 
orientamenti)? 

□ No 

□ Sì. In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate al 
riguardo: 

....................................................................................................................... 

....................................................................................................................... 

— Nel caso di sgravi fiscali sull'imposta sul reddito, qual è la percen­
tuale massima dell'importo investito in imprese ammissibili a cui può 
ammontare lo sgravio (punto 151 degli orientamenti)(Si ritiene ra­
gionevole limitare gli sgravi fiscali al 30 % dell'importo investito): 
… % 

Lo sgravio può superare l'importo massimo dell'imposta sul reddito 
dovuto dall'investitore quale accertato anteriormente alla misura fiscale? 

□ No 

□ Sì. Precisare:................................................................................................ 

[Nel caso in cui la misura preveda più forme di incentivo fiscale, ri­
spondere alle domande nella sezione 2.9.2 per ciascuna forma di aiuto] 

2.9.3. Misure a favore delle piattaforme alternative di negoziazione: 

— Piattaforma esistente: 

□ Sì 

□ No, di nuova costituzione 

— La piattaforma è o sarà una sub-piattaforma o una controllata di una 
borsa valori esistente? 

□ Sì. Precisare: 

................................................................................................................ 

□ No 

— Esistono già piattaforme alternative di negoziazione nello Stato 
membro (punto 129 degli orientamenti)? 
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□ Sì. Precisare: 

................................................................................................................ 

□ No 

— La piattaforma è istituita da vari Stati membri e opera tra diversi 
Stati membri (punto 128 degli orientamenti)? 

□ Sì. Precisare: 

................................................................................................................ 

□ No 

— Tipo di imprese quotate sulla piattaforma: 

....................................................................................................................... 

Insieme alla presente notifica si prega di allegare i seguenti documenti. 

— Prove del fatto che la maggioranza degli strumenti finanziari am­
messi alla negoziazione su piattaforme alternative di negoziazione 
sono o saranno emessi da PMI. 

— Una copia del piano aziendale del gestore della piattaforma che 
dimostri che la piattaforma può divenire autosufficiente in meno di 
10 anni (punto 127 degli orientamenti). 

— Scenari controfattuali plausibili che paragonino le possibilità delle 
imprese interessate di accedere ai finanziamenti necessari se la piat­
taforma non esistesse (punto 127 degli orientamenti). 

— Per le piattaforme esistenti, una copia della strategia aziendale della 
piattaforma che dimostri che, a causa di una persistente insufficienza 
di imprese quotate e della conseguente carenza di liquidità, la piat­
taforma necessita di un sostegno nel breve termine, nonostante la sua 
redditività a lungo termine (punto 129 degli orientamenti). 

Forma della misura 
□ Incentivi fiscali a investitori aziendali rispetto agli investimenti per il 

finanziamento del rischio realizzati attraverso una piattaforma alter­
nativa di negoziazione nelle imprese ammissibili. Compilare la se­
zione 2.9.2 sugli strumenti fiscali. 

□ Sostegno a gestori di piattaforme: 

— Il gestore della piattaforma è: una piccola impresa o più grande 
di una piccola impresa 

— Importo massimo della misura:............................................... EUR. 

L'importo massimo è superiore all'aiuto all'avviamento consentito 
dal regolamento generale di esenzione per categoria? 

□ Sì □ No 

— Costi di investimento sostenuti per l'istituzione della piattaforma: 
EUR 

— L'aiuto al gestore supera il 50 % di tali costi di investimento 
(punto 153 degli orientamenti)? 

□ Sì □ No 

▼M8 

2004R0794 — IT — 30.12.2015 — 008.001 — 149



 

— Fino a quanti anni dall'avvio della piattaforma è consentito 
l'aiuto? 

................................................................................................................ 

— Per le piattaforme che sono o saranno una sub-piattaforma o una 
controllata di una borsa valori esistente, fornire le prove della 
mancanza di finanziamenti cui tale sub-piattaforma potrebbe an­
dare incontro: 

................................................................................................................ 

— Altre informazioni attinenti: 

................................................................................................................ 

3. Ulteriori informazioni per la valutazione della compatibilità del re­
gime di aiuti 

3.1. Contributo al raggiungimento di un obiettivo comune e necessità dell'in­
tervento statale (punti 3.2 e 3.3 degli orientamenti) 

Un regime di aiuti per il finanziamento del rischio può essere giustificato 
solo se è destinato ad affrontare uno specifico fallimento del mercato, 
sotto forma di una carenza di finanziamenti delle specifiche imprese in 
una specifica fase di sviluppo, nell'area geografica o, se del caso, nel 
settore economico in cui operano. 

Allegare alla presente notifica una valutazione ex ante approfondita 
che dimostri lo specifico fallimento di mercato. 

3.1.1. Informazioni sulla valutazione ex ante (punti 65-66 degli orientamenti): 

Data della valutazione ex ante: ...................................................................... 

La valutazione è stata realizzata da: ................................................ 

□ un'entità indipendente 

□ un'entità subordinata alle seguenti autorità pubbliche: 

....................................................................................................................... 

Dati su cui si basa la valutazione: 

............................................................................................................................. 

Barrare la casella per confermare che la valutazione ex ante è basata su 
dati riguardanti 5 anni antecedenti alla notifica: □ 

Il regime per il finanziamento del rischio è parzialmente finanziato dai 
fondi strutturali e di investimento europei e la valutazione è stata ela­
borata a norma dell'articolo 37, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 
1303/2013 (il regolamento recante disposizioni comuni) ( 148 ): □ 

3.1.2. Identificazione nella valutazione ex ante degli obiettivi di intervento 
specifici e degli indicatori di rendimento del regime di finanziamento 
del rischio (punti 58-59 degli orientamenti) 
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Elencare gli specifici obiettivi di intervento e fare riferimento alla per­
tinente sezione della valutazione ex ante: 

............................................................................................................................. 

............................................................................................................................. 

Elencare gli indicatori di risultato (cfr. gli esempi nel punto 58 degli 
orientamenti) e fare riferimento alla pertinente sezione della valutazione 
ex ante: 

............................................................................................................................. 

............................................................................................................................. 

3.1.3. Elementi e motivazioni di natura economica nella valutazione ex ante 
riguardo alla necessità dell'intervento statale (punto 3.3 degli orientamen­
ti): cfr. sezioni 2.3, 2.4 e 2.5 del presente modulo. 

3.2. Adeguatezza ed effetto di incentivazione del regime di finanziamento del 
rischio (punti 3.4 e 3.5 degli orientamenti) 

3.2.1. Informazioni generali 

A) Con riferimento alla valutazione ex ante, spiegare perché gli inter­
venti attuali e previsti a livello nazionale e dell'Unione destinati agli 
stessi fallimenti del mercato rilevati non possono affrontare tali fal­
limenti (punti 90-91 degli orientamenti): 

....................................................................................................................... 

....................................................................................................................... 

B) Spiegare perché l'aiuto di Stato proposto è quello meglio concepito 
per garantire un'efficiente struttura di finanziamento (punti 92-93 
degli orientamenti): 

....................................................................................................................... 

....................................................................................................................... 

3.2.2. Condizioni di adeguatezza relative agli strumenti finanziari (punto 3.4.2 
degli orientamenti) 

1. Coefficienti minimi di investimento privato (punti 95-97 degli orien­
tamenti) 

— Qual è la percentuale di partecipazione privata indipendente mi­
nima aggregata (ossia complessiva, comprendente tutti i livelli) 
nell'investimento per il finanziamento del rischio nel beneficiario 
finale? % del finanziamento del rischio (pubblico e privato) 
fornito al beneficiario finale. 

— Nel caso di una partecipazione degli investitori privati inferiore 
alle percentuali previste nel regolamento generale di esenzione 
per categoria, riassumere i dati economici e fornire una giustifi­
cazione dettagliata per tale percentuale (come previsto al punto 95 
degli orientamenti), con riferimento alla valutazione ex ante: 

.................................................................................................................. 

.................................................................................................................. 

— La valutazione ex ante dimostra che il regime mobilita finanzia­
menti privati supplementari che altrimenti non sarebbero stati 
concessi o che sarebbero stati concessi sotto forme e per importi 
differenti o sulla base di condizioni diverse? Precisare: 

.................................................................................................................. 

.................................................................................................................. 
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— Si ammette che la partecipazione privata al regime di finanzia­
mento del rischio sia di natura non indipendente (punto 96 degli 
orientamenti)? 

□ Sì. Fornire elementi giustificativi e motivazioni di natura eco­
nomica. 

........................................................................................................... 

........................................................................................................... 

□ No 

— Nel caso di imprese che ricevono gli investimenti iniziali per il 
finanziamento del rischio sette anni dopo la loro prima vendita 
commerciale, quali restrizioni adeguate contempla il regime? ..... 
La percentuale di partecipazione privata ammonta almeno al 
60 %? 

□ Sì 

□ No (punto 97 degli orientamenti) 

2. Ripartizione equilibrata di rischi e benefici tra gli investitori pubblici 
e privati (punti 98-100 degli orientamenti): 

Spiegare perché la ripartizione di rischi e benefici tra investitori pub­
blici e privati di cui nelle sezioni riguardanti i pertinenti strumenti 
finanziari può essere considerata equilibrata (punto 98 degli orienta­
menti): 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 

3. Natura degli incentivi da determinare mediante una selezione degli 
intermediari finanziari nonché dei gestori di fondi o degli investitori 
(punti 101-102 degli orientamenti) 

Confermare, barrando la casella appropriata. 

A) Selezione degli intermediari finanziari che attuano il regime 

a) □ Gli intermediari finanziari sono selezionati mediante una 
procedura aperta e non discriminatoria che consente di de­
terminare la natura esatta degli incentivi. 

— In caso contrario, indicarne il motivo (spiegando come 
avviene la selezione degli investitori): .......................... 

— Descrivere la procedura di gara e in che modo il pro­
cesso di selezione rispetta i requisiti: 

................................................................................................ 

................................................................................................ 

— Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della 
base giuridica contenente i requisiti degli orientamenti 
per una procedura aperta e non discriminatoria: 

................................................................................................ 

................................................................................................ 

— Elencare i criteri di selezione per gli intermediari finan­
ziari previsti nell'invito a manifestare interesse: 

................................................................................................ 

................................................................................................ 
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— Allegare alla presente notifica la griglia di valutazione 
utilizzata per la verifica degli intermediari finanziari 
durante il processo di selezione. 

Descrivere la procedura di due diligence relativa agli 
intermediari finanziari selezionati: 

................................................................................................ 

................................................................................................ 

— Descrivere in che modo si garantisce il rispetto delle 
condizioni in materia di gestione commerciale e di pro­
cedure decisionali orientate al profitto di cui al regola­
mento generale di esenzione per categoria (articolo 21, 
paragrafi 14 e15 e punto 160 degli orientamenti): 

................................................................................................ 

................................................................................................ 

— Fornire elementi di prova e fare riferimento alla base 
giuridica: 

................................................................................................ 

................................................................................................ 

b) □ Nel quadro della procedura di selezione, gli intermediari 
finanziari devono dimostrare in che modo la strategia di 
investimento proposta contribuisce al conseguimento degli 
obiettivi di intervento (sulla base degli indicatori di risultato 
individuati nella valutazione ex ante). 

— Per ciascuno degli intermediari finanziari selezionati, 
trasmettere, unitamente alla presente notifica, i docu­
menti forniti dall'intermediario finanziario che specifi­
chino la sua strategia di investimento, compresa la po­
litica dei prezzi, e in che modo essa contribuisce a 
ciascuno degli obiettivi di intervento. 

— Fornire una descrizione dettagliata del meccanismo pre­
visto dal regime per il finanziamento del rischio con il 
quale lo Stato membro deve garantire che la strategia di 
investimento degli intermediari sia costantemente in li­
nea con gli obiettivi di intervento concordati (ad esem­
pio mediante meccanismi di controllo e di segnalazione 
e la partecipazione negli organi rappresentativi), e che 
modifiche sostanziali della strategia di investimento 
sono possibili solo previa autorizzazione dello Stato 
membro. 

— Indicare inoltre il riferimento alla pertinente disposi­
zione della base giuridica: 

................................................................................................ 

................................................................................................ 

c) □ Ciascuno degli intermediari finanziari selezionati è stato 
scelto nell'ambito di una procedura di gara che tiene conto 
della loro politica dei prezzi per gli strumenti attuati nel 
regime di finanziamento del rischio (compresi i costi di 
finanziamento, i premi per il rischio del credito, le spese 
amministrative e di altra natura). Fornire elementi in tal 
senso per ciascuno degli intermediari finanziari selezionati. 
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d) □ Il gestore dell'intermediario finanziario o l'impresa di ge­
stione («il gestore») sono scelti attraverso una procedura di 
selezione aperta, trasparente, non discriminatoria e obiettiva 
o la remunerazione del gestore rispecchia pienamente i 
livelli di mercato. 

— In caso contrario, indicarne il motivo (spiegando come 
avviene la selezione degli investitori): 

................................................................................................ 

................................................................................................ 

Descrivere la procedura di gara e descrivere in che 
modo il processo di selezione è conforme ai requisiti 
del presente punto: .............................................. 

— Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della 
base giuridica contenente tali requisiti: 

................................................................................................ 

................................................................................................ 

e) □ I gestori dei fondi di fondi sono tenuti, nell'ambito del loro 
mandato di investimento, a impegnarsi giuridicamente a 
fissare, mediante una procedura concorrenziale, le condi­
zioni preferenziali che potrebbero applicarsi al livello dei 
sub-fondi (punto 101 degli orientamenti). 

B) Selezione di investitori privati 

□ Gli investitori privati sono selezionati mediante una procedura 
aperta e non discriminatoria che consente di determinare la 
natura esatta degli incentivi (punto 101 degli orientamenti). 
Descrivere le modalità per l'individuazione e la selezione de­
gli investitori privati: 

........................................................................................................... 

........................................................................................................... 

4. Intermediario finanziario o gestore del fondo che coinvestono assu­
mendo almeno il 10 % della tranche di prima perdita (punto 103 degli 
orientamenti) 

— Se l'intermediario finanziario o il gestore del fondo coinvestono 
insieme allo Stato membro, si dovrebbero evitare potenziali con­
flitti di interesse ed essi dovrebbero assumersi almeno il 10 % 
della tranche di prima perdita (punto 103 degli orientamenti). 
Confermare (se del caso) che questa condizione è soddisfatta: 

.................................................................................................................. 

.................................................................................................................. 

5. Meccanismo di trasferimento in caso di strumenti di debito (prestiti o 
garanzie) (punto 104 degli orientamenti) 

a) □ Il regime per il finanziamento del rischio prevede un meccani­
smo (descritto alla sezione 2.9.1.1.A) che assicura che l'inter­
mediario finanziario trasferisca il vantaggio che riceve dallo 
Stato alle imprese beneficiarie finali. Indicare il riferimento 
alla pertinente disposizione della base giuridica: 

............................................................................................................. 

............................................................................................................. 
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b) □ Il meccanismo di trasferimento prevede modalità adeguate di 
monitoraggio e un meccanismo di recupero. Indicare e descri­
vere la pertinente disposizione della base giuridica: 

............................................................................................................. 

............................................................................................................. 

3.2.3. Condizioni di adeguatezza degli strumenti fiscali (punto 3.4.3 degli 
orientamenti). 

Tali requisiti verranno valutati alla luce delle informazioni presentate 
nella sezione 2.9.2. 

Indicare eventuali ulteriori informazioni ritenute pertinenti riguardo alle 
condizioni di adeguatezza: 

............................................................................................................................. 

............................................................................................................................. 

3.2.4. Condizioni di adeguatezza delle piattaforme alternative di negoziazione 
(punto 3.4.4 degli orientamenti). 

Ai fini di questi requisiti, si prenderanno in considerazione le informa­
zioni presentate nella sezione 2.9.3. 

Indicare eventuali ulteriori informazioni ritenute pertinenti riguardo alle 
condizioni di adeguatezza: 

............................................................................................................................. 

............................................................................................................................. 

3.3. Proporzionalità degli aiuti (punto 3.6 degli orientamenti) 

3.3.1. Proporzionalità in relazione al fallimento del mercato rilevato 

— Descrivere e quantificare le fonti di finanziamento disponibili per le 
imprese destinatarie, analizzate nella valutazione ex ante (punto 65 
degli orientamenti): 

....................................................................................................................... 

....................................................................................................................... 

— Con riferimento alla valutazione ex ante, fornire una descrizione 
sommaria della natura e dell'entità della carenza di finanziamenti 
incontrata da ciascuna categoria di impresa destinataria, dimostrata 
dalla valutazione ex ante (ossia il livello della domanda di finanzia­
menti da parte di imprese destinatarie che non viene soddisfatto dalle 
fonti di finanziamento descritte al punto 3.3.1; specificare in che 
modo si calcola la carenza di finanziamenti): 

....................................................................................................................... 

....................................................................................................................... 

— Descrivere in che modo l'importo totale dei finanziamenti congiunti 
(pubblici e privati) forniti con la misura per il finanziamento del 
rischio è limitato all'entità della carenza di finanziamenti (punto 
134 degli orientamenti): 

....................................................................................................................... 

....................................................................................................................... 

— Si prega di spiegare, con riferimento alla valutazione ex ante, come il 
trattamento preferenziale degli investitori privati sia limitato al mi­
nimo indispensabile per attirare una percentuale minima di capitali 
privati richiesta dal regime (punto 134 degli orientamenti): 

....................................................................................................................... 

....................................................................................................................... 
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— Durata della carenza di finanziamenti incontrata da ciascuna catego­
ria di impresa destinataria stimata dalla valutazione ex ante: 

....................................................................................................................... 

....................................................................................................................... 

Fornire una sintesi di tale giustificazione economica: 

— La valutazione ex ante contiene prove dell'esistenza di un fallimento del 
mercato di cui al punto 3.3.1 nei seguenti settori: ....... e nella seguente 
area geografica: 

....................................................................................................................... 

....................................................................................................................... 

Fornire una sintesi di tale giustificazione economica: 

3.3.2. Condizioni di proporzionalità relative agli strumenti finanziari (punto 
3.6.1 degli orientamenti) 

1. In relazione agli intermediari finanziari/ai gestori di fondi 

Il valore esatto degli incentivi è determinato nel processo di selezione 
degli intermediari finanziari o dei gestori di fondi (punto 136 degli 
orientamenti)? 

□ Sì □ No 

Fornire le seguenti informazioni sulla remunerazione degli interme­
diari finanziari o dei gestori di fondi (punto 143 degli orientamenti). 

— È prevista una commissione annua di gestione ai sensi del punto 
143 degli orientamenti? 

□ Sì □ No (precisare): 

........................................................................................ ................... 

........................................................................................ ................... 

— Sono compresi incentivi basati sui risultati, tra cui incentivi per il 
raggiungimento degli obiettivi di intervento e gli incentivi legati 
ai risultati finanziari, conformemente al punto 144 degli orienta­
menti? 

□ Sì □ No (precisare): 

........................................................................................ ................... 

........................................................................................ ................... 

— Specificare quali sono le sanzioni previste in caso di mancato 
conseguimento degli obiettivi di intervento: 

.................................................................................................................. 

.................................................................................................................. 

— Specificare la remunerazione basata sui risultati e fornire un con­
fronto con la prassi di mercato (punto 145 degli orientamenti): 

.................................................................................................................. 

.................................................................................................................. 

— Indicare la commissione totale di gestione e fornire un confronto 
con la prassi di mercato (punto 146 degli orientamenti): 

.................................................................................................................. 

.................................................................................................................. 
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— La struttura generale delle commissioni è valutata mediante il 
punteggio previsto dalla procedura di selezione e la remunera­
zione massima è stabilita a seguito di tale selezione (punto 147 
degli orientamenti)? 

□ Sì □ No; spiegarne i mot- 
ivi:.................................... 

Se l'intermediario finanziario e il suo gestore sono organismi pubblici 
e non sono stati scelti attraverso una procedura di selezione aperta, 
trasparente, non discriminatoria e obiettiva, confermare barrando la 
casella e fornire giustificativi del fatto che (punto 41 degli orienta­
menti): 

a) □ le loro commissioni di gestione prevedono un limite e la loro 
remunerazione complessiva rispecchia le normali condizioni di 
mercato ed è legata ai risultati: 

............................................................................................................. 

............................................................................................................. 

b) □ Gli intermediari finanziari pubblici sono gestiti secondo criteri 
commerciali e i relativi gestori adottano decisioni di investi­
mento orientate al profitto in piena indipendenza rispetto allo 
Stato. Spiegare in particolare i meccanismi messi in atto per 
escludere ogni possibile interferenza dello Stato nella gestione 
quotidiana del fondo pubblico: 

............................................................................................................. 

............................................................................................................. 

c) □ Gli investitori privati sono selezionati mediante una procedura 
aperta, trasparente, non discriminatoria e obiettiva, per ciascuna 
operazione. 

Nei casi di nomina diretta di un'entità delegata, a quanto ammonta la 
commissione annua di gestione, escludendo gli incentivi basati sui 
risultati? % del capitale che sarà assegnato all'entità. Si ricorda che 
non dovrebbe superare il 3 % (punto 148 degli orientamenti). 

2. In relazione agli investitori privati 

In caso di coinvestimento di un fondo pubblico assieme a investitori 
privati che partecipano valutando ogni singola operazione, questi 
ultimi sono selezionati mediante una procedura concorrenziale sepa­
rata per ciascuna operazione, in modo da fissare il congruo tasso di 
rendimento finanziario (punto 137 degli orientamenti)? 

□ Sì. Fornire elementi giustificativi pertinenti. 

□ No 

Se gli investitori privati non sono selezionati mediante una procedura 
di questo tipo, il congruo tasso di rendimento finanziario viene sta­
bilito da un esperto indipendente in base all'analisi dei parametri di 
riferimento del mercato e dei rischi del mercato utilizzando la meto­
dologia di valutazione dei flussi di cassa attualizzati e specificando un 
livello minimo del congruo tasso di rendimento finanziario e un 
margine adeguato per riflettere i rischi (punto 138 degli orientamen­
ti)? Sono soddisfatte tutte le condizioni del punto 139? 

□ No 

□ Sì. Fornire la relazione contenente la valutazione, indicare l'esper­
to, descrivere le attuali norme per la sua nomina e fornire i 
documenti giustificativi pertinenti: 
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................................................................................................................. 

................................................................................................................. 

Confermare barrando la casella che lo stesso esperto indipendente 
non può essere impiegato una seconda volta in un periodo di tre 
anni □ 

Spiegare in che modo i rendimenti proporzionati al rischio per gli 
investitori privati sono limitati al congruo tasso di rendimento (punto 
140 degli orientamenti): 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 

Spiegare, sulla base della valutazione ex ante, la giustificazione eco­
nomica per gli specifici parametri finanziari su cui si fonda la misura: 

........................................................................................................................ 

........................................................................................................................ 

3.3.3. Condizioni di proporzionalità relative agli strumenti fiscali (punto 3.6.2 
degli orientamenti). 

Ai fini di questi requisiti, si prenderanno in considerazione le informa­
zioni presentate nella sezione 2.9.2. 

Indicare eventuali ulteriori informazioni ritenute pertinenti per quanto 
riguarda le condizioni di proporzionalità: ..................................................... 

3.3.4. Condizioni di proporzionalità per le piattaforme alternative di negozia­
zione (punto 3.6.3 degli orientamenti). 

Ai fini di questi requisiti, si prenderanno in considerazione le informa­
zioni presentate nella sezione 2.9.3. 

Indicare eventuali ulteriori informazioni ritenute pertinenti per quanto 
riguarda le condizioni di proporzionalità: ..................................................... 

3.4. Prevenzione degli effetti negativi indebiti sulla concorrenza e sugli 
scambi (punto 3.7 degli orientamenti) 

— Fornire, come parte della valutazione ex ante, informazioni sui po­
tenziali effetti negativi del regime di finanziamento del rischio. Que­
ste dovrebbero comprendere i potenziali effetti negativi a tutti e tre i 
livelli, vale a dire a livello del mercato dei finanziamenti del rischio 
(ad esempio il rischio di esclusione — crowding out — degli inve­
stitori privati), a livello degli intermediari finanziari e dei loro gestori 
e a livello dei beneficiari finali (compreso nei mercati in cui i be­
neficiari operano). 

— Il regime per il finanziamento del rischio garantisce che solo le 
imprese destinatarie di aiuti di Stato per il finanziamento del rischio 
siano potenzialmente redditizie? 

□ Sì □ No 

In caso di risposta affermativa, descrivere in che modo come ciò 
viene garantito e indicare le pertinenti disposizioni della base giuri­
dica: 

....................................................................................................................... 

— Il regime di finanziamento del rischio è limitato geograficamente o a 
livello regionale? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, precisare:............................................................ 
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— Il regime per il finanziamento del rischio è limitato de iure a settori 
specifici? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, precisare:............................................................ 

— Il regime per il finanziamento del rischio è limitato in pratica a 
settori specifici? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, precisare: .............................................. 

— In che modo si garantisce che gli effetti negativi siano quanto più 
possibile limitati? 

....................................................................................................................... 

....................................................................................................................... 

4. Cumulo degli aiuti (punto 3.9 degli orientamenti) 

Gli aiuti al finanziamento del rischio sono cumulabili con altre misure di 
aiuto di Stato senza costi ammissibili individuabili, o con aiuti «de 
minimis» fino al massimale più elevato applicabile di finanziamento 
totale fissato per le circostanze specifiche di ogni caso da un regola­
mento di esenzione per categoria o da una decisione adottata dalla 
Commissione (punto 168 degli orientamenti). 

— Barrare la casella per confermare il rispetto di questa norma: □ 

— Fornire il riferimento alla base giuridica: 

....................................................................................................................... 

— Spiegare in che modo si garantisce la conformità con le norme sul 
cumulo: 

....................................................................................................................... 

5. Altre informazioni 

Riportare eventuali altre informazioni pertinenti per la valutazione della 
misura in questione conformemente agli orientamenti: 

............................................................................................................................. 

............................................................................................................................. 

PARTE III.8 

Scheda di informazioni complementari per la notifica di un piano di 
valutazione 

Il presente modulo deve essere utilizzato dagli Stati membri per la notifica di un 
piano di valutazione ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 2, lettera a) del regola­
mento (UE) n. 651/2014 ( 149 ) e nel caso dei regimi di aiuti notificati soggetti a 
una valutazione, come previsto nei relativi orientamenti della Commissione. 

Per chiarimenti sulla stesura di un piano di valutazione, fare riferimento al 
documento di lavoro dei servizi della Commissione «Common methodology for 
State aid evaluation» (Metodologia comune per la valutazione degli aiuti di 
Stato) ( 150 ). 
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( 149 ) Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato (GU L 187 del 26.6.2014, pag. 1). 

( 150 ) SWD (2014) 179 final del 28.5.2014.



 

1. Identificazione del regime di aiuti da valutare 

(1) Titolo del regime di aiuti: 

........................................................................................................................... 

(2) Il piano di valutazione riguarda: 

a) □ un regime soggetto a valutazione ai sensi dell'articolo 1, para­
grafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 651/2014 

b) □ un regime notificato alla Commissione a norma dell'articolo 108, 
paragrafo 3, del TFUE 

(3) Riferimento del regime (da compilare a cura della Commissione): 

........................................................................................................................... 

(4) Indicare, se del caso, le valutazioni ex ante o le valutazioni di impatto 
per il regime di aiuti e le valutazioni ex post o studi condotti in passato 
su programmi precedenti il regime di aiuti o su regimi simili. Per 
ciascuno di tali studi, fornire le seguenti informazioni: a) una breve 
descrizione degli obiettivi, della metodologia utilizzata, dei risultati e 
delle conclusioni; b) le difficoltà specifiche di tipo metodologico che le 
valutazioni e gli studi hanno incontrato, per esempio la disponibilità 
dei dati pertinenti per la valutazione dell'attuale piano di valutazione. 
Se del caso, precisare i settori o i temi non contemplati dai precedenti 
piani di valutazione che dovrebbero essere oggetto dell'attuale valuta­
zione. Fornire in allegato le sintesi di tali valutazioni e studi e, ove 
disponibili, riportare i link che rimandano ai documenti in questione. 

........................................................................................................................... 

2. Obiettivi del regime di aiuto da valutare ( 151 ) 

2.1. Fornire una descrizione del regime di aiuti specificando le esigenze e i 
problemi che il regime intende affrontare e le categorie di beneficiari, 
indicando le dimensioni, i settori, l'ubicazione e il numero indicativo. 

.................................................................................................................................. 

2.2. Precisare gli obiettivi del regime e l'impatto previsto, sia a livello dei 
beneficiari previsti che per quanto riguarda l'obiettivo di interesse comune. 

.................................................................................................................................. 

2.3. Indicare eventuali effetti negativi per i beneficiari dell'aiuto o per l'econo­
mia in generale che potrebbero essere direttamente o indirettamente colle­
gati con il regime di aiuti ( 152 ). 

.................................................................................................................................. 
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( 151 ) Oltre a fornire una descrizione generale degli obiettivi e delle norme di ammissibilità 
del regime, l'obiettivo della presente sezione è valutare in che modo si possono utiliz­
zare le norme in materia di ammissibilità e di esclusione del regime per individuare 
l'effetto dell'aiuto. Nei casi in cui non si conoscano con precisione le norme in materia 
di ammissibilità, occorre fornire le migliori previsioni disponibili. 

( 152 ) Un esempio di effetti negativi è costituito dalle interferenze regionali o settoriali o 
dall'esclusione degli investimenti privati indotta dal regime di aiuti.



 

2.4. Indicare: a) la dotazione di bilancio annuale prevista dal regime, b) la 
durata prevista del regime ( 153 ), c) lo strumento di aiuto e d) i costi am­
missibili. 

.................................................................................................................................. 

2.5. Fornire una sintesi dei criteri di ammissibilità e dei metodi di selezione dei 
beneficiari degli aiuti. In particolare, descrivere: a) i metodi di selezione 
dei beneficiari (quali l'attribuzione del punteggio), b) il bilancio indicativo 
disponibile per ciascun gruppo di beneficiari, c) il rischio di esaurimento 
del bilancio per alcuni gruppi di beneficiari, d) le norme sull'attribuzione di 
punteggi, nel caso siano previste dal regime, e) le intensità massime di 
aiuto e f) i criteri di cui terrà conto l'autorità che concede l'aiuto all'atto di 
valutare le domande. 

.................................................................................................................................. 

2.6. Menzionare specifici vincoli o rischi che potrebbero compromettere l'attua­
zione del regime, il suo impatto previsto e il conseguimento dei suoi 
obiettivi. 

.................................................................................................................................. 

3. Quesiti della valutazione 

3.1. Indicare le questioni specifiche che la valutazione dovrebbe affrontare 
fornendo prove quantitative dell'impatto degli aiuti. Distinguere tra a) que­
stioni connesse con l'impatto diretto dell'aiuto sui beneficiari, b) questioni 
relative alle conseguenze indirette e c) questioni connesse alla proporzio­
nalità e adeguatezza dell'aiuto. Spiegare in che modo i quesiti della valu­
tazione riguardano gli obiettivi del regime. 

.................................................................................................................................. 

4. Indicatori di risultato 

4.1. Utilizzare la seguente tabella per descrivere quali indicatori saranno elabo­
rati per misurare i risultati del regime, nonché le pertinenti variabili di 
controllo, incluse le fonti di dati, e in che misura gli indicatori di risultato 
corrispondono ai quesiti della valutazione. Indicare in particolare: a) il 
pertinente quesito di valutazione, b) l'indicatore, c) la fonte dei dati, d) 
la frequenza di raccolta dei dati (ad esempio annuale, mensile ecc.), e) il 
livello al quale i dati sono raccolti (ad esempio, a livello di impresa, di 
stabilimento, a livello regionale ecc.), f) la popolazione cui la fonte di dati 
si riferisce (ad esempio, beneficiari dell'aiuto, non beneficiari, tutte le 
imprese ecc.). 

Quesito di 
valutazione Indicatore Fonte Frequenza Livello Popolazione 

Spiegare in particolare perché gli indicatori scelti sono i più pertinenti per 
misurare l'impatto previsto del regime 

.................................................................................................................................. 
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( 153 ) I regimi di aiuto di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera a) del regolamento (UE) n. 
651/2014 sono esclusi dal campo di applicazione del regolamento sei mesi dopo la loro 
entrata in vigore. Dopo aver esaminato il piano di valutazione, la Commissione può 
decidere di prolungare l'applicazione del regolamento a tali regimi. Gli Stati membri 
sono invitati ad indicare esattamente la durata prevista del regime.



 

5. Metodi previsti per lo svolgimento della valutazione 

5.1. Alla luce dei quesiti della valutazione, descrivere i metodi che si intende 
utilizzare nella valutazione per calcolare l'impatto causale dell'aiuto sui 
beneficiari e per valutare altri impatti indiretti. In particolare, spiegare 
perché sono stati preferiti alcuni metodi rispetto ad altri (ad esempio per 
motivi legati alla struttura del regime) ( 154 ). 

.................................................................................................................................. 

5.2. Descrivere in maniera particolareggiata la strategia di identificazione per la 
valutazione dell'impatto causale dell'aiuto e le ipotesi sulle quali si basa 
tale strategia. Descrivere dettagliatamente la composizione e la pertinenza 
del gruppo di controllo. 

.................................................................................................................................. 

5.3. Spiegare come le modalità previste affrontano il rischio di parzialità nella 
selezione. Si può affermare con sufficiente certezza che le differenze os­
servate nei risultati tra i beneficiari dell'aiuto sono dovute all'aiuto? 

.................................................................................................................................. 

5.4. Se del caso, spiegare come i metodi previsti intendono affrontare problemi 
specifici legati a regimi complessi, ad esempio regimi attuati in modo 
differenziato a livello regionale e regimi che utilizzano diversi strumenti 
di aiuto. 

.................................................................................................................................. 

6. Raccolta di dati 

6.1. Fornire informazioni sui meccanismi e sulle fonti per la raccolta e il 
trattamento dei dati sui beneficiari degli aiuti e sulla prevista situazione 
controfattuale ( 155 ). Fornire una descrizione di tutte le informazioni perti­
nenti che riguardano la fase di selezione: i dati raccolti sui richiedenti, i 
dati presentati dai richiedenti e i risultati della selezione. Indicare inoltre 
ogni potenziale problema relativo alla disponibilità dei dati. 

.................................................................................................................................. 

6.2. Fornire informazioni sulla frequenza della raccolta di dati pertinenti per la 
valutazione. Le osservazioni sono disponibili a livello sufficientemente 
disaggregato, ossia a livello di singole imprese? 

.................................................................................................................................. 

6.3. Indicare se l'accesso ai dati necessari per eseguire la valutazione potrebbe 
essere ostacolato da disposizioni legislative e regolamentari che discipli­
nano la riservatezza dei dati e in che modo tali questioni verrebbero af­
frontate. Fare riferimento ad eventuali altri problemi connessi alla raccolta 
dei dati e spiegare in che modo potrebbero essere risolti. 

.................................................................................................................................. 
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( 154 ) Cfr. SWD(2014)179 final del 28.5.2014. 
( 155 ) Si fa presente ai fini della valutazione potrebbero risultare necessari sia dati storici sia i 

dati che saranno progressivamente disponibili durante l'applicazione del regime di aiuti. 
Identificare le fonti per entrambi i tipi di informazioni. Sarebbe auspicabile che si 
raccogliessero entrambi i tipi di dati dalla stessa fonte, al fine di garantire la coerenza 
nel tempo.



 

6.4. Indicare se sono previste indagini sui beneficiari degli aiuti o su altre 
imprese e se si intende utilizzare fonti di informazione complementari. 

.................................................................................................................................. 

7. Calendario proposto per la valutazione 

7.1. Indicare il calendario proposto per la valutazione, comprese le fasi relative 
alla raccolta dei dati, alle relazioni intermedie e alla partecipazione delle 
parti interessate. Se pertinente, fornire un allegato che illustra il calendario 
proposto. 

.................................................................................................................................. 

7.2. Indicare la data in cui sarà presentata alla Commissione la relazione di 
valutazione finale. 

.................................................................................................................................. 

7.3. Indicare i fattori che potrebbero incidere sul calendario previsto. 

.................................................................................................................................. 

8. Organismo incaricato della valutazione 

8.1. Fornire informazioni specifiche sull'organismo incaricato della valutazione 
o, se non ancora selezionato, sul calendario, sulla procedura e sui criteri 
per la sua selezione. 

.................................................................................................................................. 

8.2. Fornire informazioni sull'indipendenza dell'organismo incaricato della va­
lutazione, su come si eviteranno eventuali conflitti di interesse durante il 
processo di selezione. 

.................................................................................................................................. 

8.3. Descrivere l'esperienza e le competenze pertinenti dell'organismo che ef­
fettua la valutazione o il modo in cui tali competenze saranno garantite 
durante il processo di selezione. 

.................................................................................................................................. 

8.4. Elencare le disposizioni emanate dall'autorità che concede l'aiuto per la 
gestione e il monitoraggio dello svolgimento della valutazione. 

.................................................................................................................................. 

8.5. Fornire informazioni, anche se solo di carattere indicativo, sulle risorse 
umane e finanziarie necessarie che saranno rese disponibili per lo svolgi­
mento della valutazione. 

.................................................................................................................................. 

9. Pubblicità della valutazione 

9.1. Fornire informazioni sul modo in cui la valutazione sarà resa pubblica, vale 
a dire, mediante la pubblicazione su un sito web del piano di valutazione e 
della relazione sulla valutazione finale. 

.................................................................................................................................. 

9.2. Indicare in che modo sarà garantito il coinvolgimento delle parti interes­
sate. Indicare se è prevista l'organizzazione di consultazioni pubbliche o di 
eventi legati alla valutazione. 

.................................................................................................................................. 

9.3. Specificare in che modo l'autorità che concede l'aiuto e altri organismi 
intendono utilizzare i risultati della valutazione, ad esempio per l'elabora­
zione di regimi successivi o analoghi. 

.................................................................................................................................. 
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9.4. Indicare se e a quali condizioni i dati raccolti ai fini della valutazione o per 
essa utilizzati saranno resi accessibili per ulteriori studi e analisi. 
.................................................................................................................................. 

9.5. Precisare se il piano di valutazione contiene informazioni riservate che non 
dovrebbero essere divulgate dalla Commissione. 
.................................................................................................................................. 

10. Altre informazioni 

10.1. Riportare eventuali altre informazioni pertinenti per l'esame del piano di 
valutazione. 

.................................................................................................................................. 
10.2. Stilare un elenco di tutti i documenti allegati alla notifica e fornire copie 

cartacee o indirizzi diretti di siti web dei documenti in questione. 

.................................................................................................................................. 
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▼C3 
PARTE III.12 

SCHEDA DI INFORMAZIONI NEL SETTORE DELL'AGRICOLTURA 

Il presente modulo di notifica degli aiuti di Stato riguarda solo le attività relative 
alla produzione, alla trasformazione e alla commercializzazione di prodotti agri­
coli quali definiti al punto 6 degli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato 
nel settore agricolo e forestale 2007-2013 ( 1 ). Le norme relative agli aiuti di 
Stato nel settore agricolo non si applicano a misure relative alla trasformazione 
di prodotti dell'allegato I in prodotti non compresi in tale allegato. Per questo 
tipo di misure occorre compilare il modulo di notifica pertinente. 

1. Prodotti interessati 

1.1. La misura si applica ad uno o più dei seguenti prodotti non soggetti a 
un'organizzazione comune dei mercati: 
□ patate diverse dalle patate da fecola 
□ carne equina 
□ caffè 
□ sughero 
□ aceti di alcole 
□ La misura non si applica a nessuno di questi prodotti 

2. Effetto incentivante 

A. Regimi di aiuti 

2.1. Gli aiuti nell'ambito di un regime vengono accordati esclusivamente per 
attività intraprese o servizi ricevuti dopo che il suddetto regime sia 
stato istituito e che la Commissione lo abbia dichiarato compatibile 
con il trattato CE? 

□ sì □ no 

In caso negativo, si rimanda al punto 16 degli orientamenti agricoli. 

2.2. Se il regime stabilisce un diritto automatico a beneficiare dell'aiuto, 
senza che siano necessari ulteriori interventi a livello amministrativo, 
l'aiuto in questione può tuttavia essere accordato solo per attività intra­
prese o servizi ricevuti dopo che il suddetto regime sia stato istituito e 
che la Commissione lo abbia dichiarato compatibile con il trattato CE? 

□ sì □ no 

In caso negativo, si rimanda al punto 16 degli orientamenti agricoli. 

2.3. Se il regime prevede la presentazione di una domanda all'autorità com­
petente, l'aiuto può essere accordato solo per attività intraprese o servizi 
ricevuti dopo che siano state soddisfatte le seguenti condizioni: 

a) il regime di aiuti è stato istituito e la Commissione lo ha dichiarato 
compatibile con il trattato CE; 

b) è stata correttamente presentata una domanda di aiuto alle autorità 
competenti; 

c) la domanda è stata accettata dalle autorità competenti interessate con 
modalità tali da obbligare tali autorità ad accordare l'aiuto, indi­
cando chiaramente l'importo da erogare o le modalità di calcolo 
dello stesso; l'accettazione da parte delle autorità competenti è pos­
sibile solo se il bilancio disponibile per l'aiuto o regime di aiuto non 
è esaurito? 

□ sì □ no 

In caso negativo, si rimanda al punto 16 degli orientamenti agricoli. 
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( 1 ) GU C 319 del 27.12.2006, pag. 1.



 

B. Aiuti individuali: 

2.4. Gli aiuti individuali che non rientrano in alcun regime verranno accor­
dati solo per attività intraprese o servizi ricevuti dopo che siano stati 
soddisfatti i criteri di cui al punto 2.3, lettere b) e c)? 

□ sì □ no 

In caso negativo, si rimanda al punto 16 degli orientamenti agricoli. 

C. Aiuti compensativi: 

2.5. Il regime di aiuti è di natura compensativa? 
□ sì □ no 

In caso affermativo, non si applicano i precedenti punti A e B. 

3. Tipo di aiuto 

Che tipo(i) di aiuto include la misura prevista? 

MISURE DI SVILUPPO RURALE 

A. Aiuti agli investimenti nelle aziende agricole 

B. Aiuti agli investimenti nel settore della trasformazione e della 
commercializzazione dei prodotti agricoli 

C. Aiuti per impegni agroambientali e per il benessere degli ani­
mali 

C bis. Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva 
2000/60/CE ( 1 ) 

D. Aiuti volti a compensare gli svantaggi naturali in determinate 
regioni 

E. Aiuti per il rispetto di requisiti obbligatori 

F. Aiuti all'insediamento dei giovani agricoltori 

G. Aiuti al prepensionamento e alla cessazione dell'attività agri­
cola 

H. Aiuti a favore delle associazioni di produttori 

I. Aiuti per la ricomposizione fondiaria 

J. Aiuti destinati a promuovere la produzione e la commercializ­
zazione di prodotti agricoli di qualità 

K. Prestazioni di assistenza tecnica nel settore agricolo 

L. Aiuti al settore zootecnico 

M. Aiuti di Stato per le regioni ultraperiferiche e per le isole del 
Mar Egeo 

GESTIONE DEI RISCHI E DELLE CRISI 

N. Aiuti a titolo di compenso dei danni causati alla produzione 
agricola o ai mezzi di produzione agricola 

O. Aiuti destinati alla lotta contro le epizoozie e le fitopatie 

P. Aiuti per il pagamento di premi assicurativi 

Q. Aiuti per la chiusura della capacità di produzione, di trasfor­
mazione e di commercializzazione 
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( 1 ) Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che 
istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque (GU L 327 del 
22.12.2000, pag. 1).



 

ALTRI AIUTI 

R. Aiuti alla pubblicità dei prodotti agricoli 

S. Aiuti connessi alle esenzioni fiscali a norma della direttiva 
2003/96/CE ( 1 ) 

T. Aiuti per il settore forestale 

PARTE III.12.A 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI PER GLI AIUTI AGLI 
INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE 

Il presente modulo riguarda gli investimenti nelle aziende agricole di cui al 
punto IV.A degli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agri­
colo e forestale 2007-2013 ( 2 ). 

1. Obiettivi dell'aiuto 

1.1. Indicare quali obiettivi, tra quelli sotto elencati, persegue l'investimento: 
□ ridurre i costi di produzione; 
□ migliorare e riconvertire la produzione; 
□ migliorare la qualità; 
□ tutelare e migliorare l'ambiente, rispettare le norme relative al­

l'igiene e al benessere degli animali; 
□ diversificare le attività agricole; 
□ altro (precisare). 

Se l'investimento persegue altri obiettivi, si rammenta che non possono 
essere concessi aiuti agli investimenti nelle aziende per investimenti 
che non perseguono uno degli obiettivi summenzionati. 

1.2. Gli aiuti riguardano meri investimenti di sostituzione? 
□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa si rammenta che non possono essere 
concessi aiuti agli investimenti nelle aziende per meri investimenti di 
sostituzione. 

1.3. L'aiuto è collegato a investimenti riguardanti prodotti oggetto di restri­
zioni alla produzione o di limitazioni del sostegno comunitario a livello 
dei singoli agricoltori, delle singole aziende o dei singoli impianti di 
trasformazione nell'ambito di un'organizzazione comune di mercato 
(regimi di sostegno diretto compresi) finanziata dal FEAGA, e che 
avrebbero come conseguenza un aumento della capacità produttiva 
superiore a tali restrizioni o limitazioni? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa si rammenta che, a norma del punto 37 
degli orientamenti, non possono essere concessi aiuti per questo tipo di 
investimento. 

2. Beneficiari 

Chi sono i beneficiari dell'aiuto? 
□ agricoltori; 
□ associazioni di produttori; 
□ altri (specificare) 

................................................................................................................... 

3. Intensità dell'aiuto 

3.1. Indicare il massimale del finanziamento pubblico, espresso in percen­
tuale del volume dell'investimento che può beneficiare degli aiuti: 
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( 1 ) Direttiva 2003/96/CE del Consiglio, del 27 ottobre 2003, che ristruttura il quadro co­
munitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell'elettricità (GU L 283 del 
31.10.2003, pag. 51). 

( 2 ) GU C 319 del 27.12.2006, pag. 1.



 

a) ............... nelle zone svantaggiate o nelle zone di cui all'articolo 36, 
lettera a), punti i), ii) e iii), del regolamento (CE) n. 1698/2005 ( 1 ) 
(massimo 50 %); 

b) ............... in altre regioni (massimo 40 %); 

c) ............... per i giovani agricoltori nelle zone svantaggiate o nelle 
zone di cui all'articolo 36, lettera a), punti i), ii) e iii), del regola­
mento (CE) n. 1698/2005 se l'investimento è realizzato entro cinque 
anni dall'insediamento (massimo 60 %); 

d) ............... per i giovani agricoltori in altre regioni se l'investimento 
è realizzato entro cinque anni dall'insediamento (massimo 50 %); 

e) ............... nelle regioni ultraperiferiche e nelle isole minori del Mar 
Egeo, ai sensi del regolamento (CEE) n. 2019/93 ( 2 ) (massimo 
75 %); 

f) ............... per gli investimenti che comportano costi aggiuntivi at­
tribuibili alla tutela e al miglioramento dell'ambiente o al migliora­
mento delle condizioni di igiene e benessere degli animali negli 
allevamenti realizzati nel rispetto dei termini prescritti per confor­
marsi ai nuovi requisiti minimi [massimo 75 % nelle zone svantag­
giate o nelle zone di cui all'articolo 36, lettera a), punti i), ii) e iii), 
del regolamento (CE) n. 1698/2005 e massimo 60 % nelle altre 
zone]; 

g) ............... per gli investimenti che comportano costi aggiuntivi at­
tribuibili alla tutela e al miglioramento dell'ambiente o al migliora­
mento delle condizioni di igiene e benessere degli animali negli 
allevamenti realizzati nei tre anni successivi alla data entro la quale 
si sarebbero dovuti realizzare detti investimenti nel rispetto dei ter­
mini previsti dalla normativa comunitaria [massimo 50 % nelle zone 
svantaggiate o nelle zone di cui all'articolo 36, lettera a), punti i), ii) 
e iii), del regolamento (CE) n. 1698/2005 e massimo 40 % nelle 
altre zone]; 

h) ............... per gli investimenti che comportano costi aggiuntivi at­
tribuibili alla tutela e al miglioramento dell'ambiente o al migliora­
mento delle condizioni di igiene e benessere degli animali negli 
allevamenti realizzati nel quarto anno successivo alla data entro la 
quale si sarebbero dovuti realizzare detti investimenti nel rispetto 
dei termini previsti dalla normativa comunitaria [massimo 25 % 
nelle zone svantaggiate o nelle zone di cui all'articolo 36, lettera 
a), punti i), ii) e iii), del regolamento (CE) n. 1698/2005 e massimo 
20 % nelle altre zone]; 

i) ............... per gli investimenti che comportano costi aggiuntivi at­
tribuibili alla tutela e al miglioramento dell'ambiente o al migliora­
mento delle condizioni di igiene e benessere degli animali negli 
allevamenti realizzati nel quinto anno successivo alla data entro la 
quale si sarebbero dovuti realizzare detti investimenti nel rispetto 
dei termini previsti dalla normativa comunitaria [massimo 12,5 % 
nelle zone svantaggiate o nelle zone di cui all'articolo 36, lettera a), 
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( 1 ) Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (GU 
L 277 del 21.10.2005, pag. 1). 

( 2 ) Regolamento (CEE) n. 2019/93 del Consiglio, del 19 luglio 1993, recante misure spe­
cifiche per taluni prodotti agricoli in favore delle isole minori del Mar Egeo (GU L 184 
del 27.7.1993, pag. 1).



 

punti i), ii) e iii), del regolamento (CE) n. 1698/2005 e massimo 
10 % nelle altre zone; per le spese realizzate oltre il quinto anno 
non è autorizzato alcun aiuto]; 

j) ............... per gli investimenti supplementari realizzati dagli Stati 
membri che hanno aderito alla Comunità rispettivamente il 1 o mag­
gio 2004 e il 1 o gennaio 2007, ai fini dell'attuazione della direttiva 
91/676/CEE ( 1 ) (massimo 75 %); 

k) ............... per gli investimenti supplementari realizzati ai fini del­
l'attuazione della direttiva 91/676/CEE, che beneficiano di un aiuto 
concesso ai sensi del regolamento (CE) n. 1698/2005 [massimo 
50 % nelle zone svantaggiate o nelle zone di cui all'articolo 36, 
lettera a), punti i), ii) e iii), del regolamento (CE) n. 1698/2005 e 
massimo 40 % nelle altre zone]; 

l) ............... per gli investimenti effettuati da giovani agricoltori onde 
conformarsi a requisiti comunitari o nazionali in vigore [massimo 
6 % nelle zone svantaggiate o nelle zone di cui all'articolo 36, 
lettera a), punti i), ii) e iii), del regolamento (CE) n. 1698/2005 e 
massimo 50 % nelle altre zone]. 

3.2. Nel caso degli investimenti che comportano costi aggiuntivi attribuibili 
alla tutela e al miglioramento dell'ambiente o al miglioramento delle 
condizioni di igiene e benessere degli animali negli allevamenti, la 
maggiorazione è limitata agli investimenti intesi a superare i requisiti 
comunitari minimi in vigore o a investimenti effettuati per conformarsi 
ai nuovi requisiti comunitari minimi nonché ai costi aggiuntivi ammis­
sibili necessari per conseguire tali obiettivi, senza che vi sia un au­
mento della capacità produttiva? 

□ sì □ no 

3.3. Nel caso degli investimenti effettuati ai fini dell'attuazione della diret­
tiva 91/676/CEE, l'intensità prevista dell'aiuto è limitata ai costi aggiun­
tivi ammissibili necessari e non si applica agli investimenti che com­
portano un aumento della capacità produttiva? 

□ sì □ no 

3.4. Nel caso degli investimenti effettuati da giovani agricoltori onde con­
formarsi a requisiti comunitari o nazionali in vigore, l'aiuto è limitato ai 
costi aggiuntivi sostenuti non oltre 36 mesi dalla data di insediamento 
per conformarsi ai requisiti? 

□ sì □ no 

4. Criteri di ammissibilità 

4.1. L'aiuto è riservato alle aziende agricole che non sono in difficoltà? 
□ sì □ no 

4.2. L'aiuto riguarda la fabbricazione e la commercializzazione di prodotti 
di imitazione o di sostituzione del latte o di prodotti lattiero-caseari? 

□ sì □ no 

5. Spese ammissibili 

5.1. Tra quelle sotto elencate, indicare le spese ammissibili previste dalla 
misura: 
□ costruzione, acquisizione o miglioramento di beni immobili; 
□ acquisto o leasing con patto di acquisto di macchine e attrezzature, 

compresi i programmi informatici, fino a un massimo del loro 
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( 1 ) Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle 
acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (GU L 375 del 
31.12.1991, pag. 1).



 

valore di mercato, esclusi i costi connessi al contratto di leasing 
(tasse, interessi, costi di rifinanziamento interessi, spese generali, 
oneri assicurativi, ecc.); 

□ spese generali collegate alle due voci precedenti, ad esempio ono­
rari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, acqui­
sizione di brevetti o licenze. 

5.2. L'aiuto copre l'acquisto di materiale usato? 
□ sì □ no 

5.3. In caso di risposta affermativa, tale acquisto è ammissibile solo per le 
piccole e medie imprese con bassi standard tecnici e un capitale mode­
sto? 

□ sì □ no 

5.4. Sono esclusi dall'aiuto l'acquisto di diritti di produzione, di animali, di 
vegetali annuali e l'impianto? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa si rammenta che, a norma del punto 29 
degli orientamenti, non possono essere concessi aiuti per queste voci di 
spesa. 

5.5. Nell'ambito delle spese ammissibili dell'investimento previsto, la quota 
riservata all'acquisto di terreni diversi da quelli destinati all'edilizia è 
limitata al 10 %? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa si rammenta che tale massimale del 10 % 
costituisce una delle condizioni di ammissibilità previste dal punto 29 
degli orientamenti agricoli. 

6. Aiuto per la conservazione di paesaggi e fabbricati tradizionali 

6.1. L'aiuto riguarda investimenti o lavori intesi alla conservazione di ele­
menti non produttivi del patrimonio situati in aziende agricole? 

□ sì □ no 

6.1.1. In caso di risposta affermativa, qual è il tasso di aiuto previsto (mas­
simo 100 %)? 

........................................................................................................................... 

6.1.2. Le spese ammissibili comprendono un compenso del lavoro svolto 
dall'agricoltore o dai suoi collaboratori? 

□ sì □ no 

6.1.3. In caso di risposta affermativa, tale compenso è limitato a 10 000 EUR 
all'anno? 

□ sì □ no 

6.1.4. In caso di risposta negativa giustificare il superamento del suddetto 
massimale. 

........................................................................................................................... 

6.2. L'aiuto riguarda investimenti o lavori intesi alla conservazione di ele­
menti del patrimonio facenti parte dei fattori produttivi dell'azienda? 

□ sì □ no 

6.2.1. In caso di risposta affermativa, l'investimento comporta un aumento 
della capacità produttiva dell'azienda? 

□ sì □ no 
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6.2.2. Quali sono i massimali previsti per questo tipo di investimento? 
□ Investimenti senza aumento della capacità: 

massimale previsto per le zone svantaggiate e le zone di cui al­
l'articolo 36, lettera a), punti i), ii) e iii), del regolamento (CE) n. 
1698/2005 (massimo 75 %):.................................................................. 

massimale previsto per le altre zone (massimo 60 %): .................... 
□ Investimenti con aumento della capacità: 

massimale previsto in caso di utilizzo di materiali contemporanei: 
(massimo: cfr. punto 3.1): ..................................................................... 

massimale previsto in caso di utilizzo di materiali tradizionali, 
espresso come percentuale delle spese aggiuntive (massimo 
100 %): ...................................................................................................... 

7. Trasferimento di fabbricati agricoli nell'interesse pubblico 

7.1. Il trasferimento è imposto da un esproprio? 
□ sì □ no 

7.2. Il trasferimento è giustificato da un interesse pubblico precisato nella 
base giuridica? 

□ sì □ no 

Si rammenta che la base giuridica deve indicare l'interesse pubblico 
che giustifica il trasferimento. 

7.3. Il trasferimento consiste semplicemente nello smantellamento, nello 
spostamento e nella ricostruzione di strutture esistenti? 

□ sì □ no 

7.3.1. In caso di risposta affermativa, qual è l'intensità di aiuto (massimo 
100 %)? 

........................................................................................................................... 

7.4. Il trasferimento comporta vantaggi per l'agricoltore, che fruisce di strut­
ture più moderne? 

□ sì □ no 

7.4.1. In caso di risposta affermativa, a quanto ammonta il contributo del­
l'agricoltore in percentuale della plusvalenza delle strutture dopo il 
trasferimento? 
□ Nelle zone svantaggiate e nelle zone di cui all'articolo 36, lettera 

a), punti i), ii) e iii), del regolamento (CE) n. 1698/2005 (minimo 
50 %): 

................................................................................................................... 
□ Nelle altre zone (minimo 60 %): 

................................................................................................................... 
□ Giovani agricoltori nelle zone svantaggiate e nelle zone di cui 

all'articolo 36, lettera a), punti i), ii) e iii), del regolamento (CE) 
n. 1698/2005 (minimo 45 %): 

................................................................................................................... 
□ Giovani agricoltori nelle altre zone (minimo 55 %): 

7.5. Il trasferimento determina un aumento della capacità produttiva? 
□ sì □ no 
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7.5.1. In caso di risposta affermativa, a quanto ammonta il contributo del­
l'agricoltore, espresso come percentuale delle spese connesse all'aumen­
to? 
□ Nelle zone svantaggiate e nelle zone di cui all'articolo 36, lettera 

a), punti i), ii) e iii), del regolamento (CE) n. 1698/2005 (minimo 
50 %): 

................................................................................................................... 
□ Nelle altre zone (minimo 60 %): 

................................................................................................................... 
□ Giovani agricoltori nelle zone svantaggiate e nelle zone di cui 

all'articolo 36, lettera a), punti i), ii) e iii), del regolamento (CE) 
n. 1698/2005 (minimo 45 %): 

................................................................................................................... 
□ Giovani agricoltori nelle altre zone (minimo 55 %): ...................... 

................................................................................................................... 

8. Altre informazioni 

8.1. La notifica è accompagnata da una documentazione attestante l'adegua­
tezza e la coerenza tra l'aiuto di Stato previsto e i programmi di svi­
luppo rurale interessati? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa, pregasi accludere detta documenta­
zione qui di seguito o in allegato alla presente scheda. 

........................................................................................................................... 

In caso di risposta negativa si rammenta che il punto 26 degli orien­
tamenti agricoli richiede che venga fornita tale documentazione. 

8.2. La notifica è accompagnata da una documentazione che dimostri che il 
sostegno è finalizzato a obiettivi chiaramente definiti, che riflettono 
precisi bisogni strutturali e territoriali e svantaggi strutturali? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa, pregasi accludere detta documenta­
zione qui di seguito o in allegato alla presente scheda. 

........................................................................................................................... 

In caso di risposta negativa si rammenta che il punto 36 degli orien­
tamenti agricoli richiede che venga fornita tale documentazione. 

PARTE III.12.B 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI PER GLI AIUTI AGLI 
INVESTIMENTI NEL SETTORE DELLA TRASFORMAZIONE E DELLA 

COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Il presente modulo riguarda gli investimenti nel settore della trasformazione ( 1 ) e 
della commercializzazione ( 2 ) dei prodotti agricoli, di cui al punto IV.B degli 
orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 
2007-2013 ( 3 ). 

1. Ambito di applicazione e beneficiari dell'aiuto 

1.1. Specificare la disposizione degli orientamenti agricoli nell'ambito della 
quale rientra la presente notifica: 
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( 1 ) «Trasformazione di prodotti agricoli»: qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo in cui 
il prodotto ottenuto resta comunque un prodotto agricolo, con l'eccezione delle attività 
agricole necessarie per la preparazione di un prodotto animale o vegetale per la prima 
vendita. 

( 2 ) «Commercializzazione di prodotti agricoli»: la detenzione o l'esposizione di un prodotto 
agricolo allo scopo di vendere, mettere in vendita, consegnare o immettere sul mercato in 
qualsiasi altro modo detto prodotto, esclusa la prima vendita da parte di un produttore 
primario a rivenditori o trasformatori e ogni attività volta a preparare un prodotto per tale 
prima vendita; la vendita da parte di un produttore primario ai consumatori finali è 
considerata una commercializzazione se avviene in locali separati a tal fine destinati. 

( 3 ) GU C 319 del 27.12.2006, pag. 1.



 

1.1.1. □ punto IV.B.2.a) [regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissio­
ne ( 1 ) o qualsiasi altra disposizione che lo sostituisca] 

1.1.2. □ punto IV.B.2.b) [regolamento (CE) n. 1628/2006 della Commis­
sione ( 2 )] 

1.1.3. □ punto IV.B.2.c) [orientamenti della Commissione in materia di aiuti 
di Stato a finalità regionale 2007-2013 ( 3 )] 

1.1.4. □ punto IV.B.2.d) [aiuti alle imprese intermedie in regioni non am­
missibili agli aiuti a finalità regionale] 

1.2. Regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione (aiuti di Stato a 
favore delle piccole e medie imprese) 

Il beneficiario è una PMI operante nel settore della trasformazione o 
della commercializzazione di prodotti agricoli? 

□ sì □ no 

In caso negativo, l'aiuto non soddisfa le condizioni necessarie ai sensi 
del regolamento citato e non può essere dichiarato compatibile con il 
mercato comune ai sensi del punto IV.B.2.a) degli orientamenti agri­
coli. 

In caso affermativo, l'aiuto è esente dall'obbligo di notifica. Specificare 
i motivi per cui le vostre autorità desiderano presentare comunque una 
notifica. In tal caso, si rimanda alla sezione pertinente del modulo 
generale di notifica [allegato I del regolamento (CE) n. 794/2004 ( 4 ) 
o qualsiasi altra disposizione che lo sostituisca]. 

1.3. Regolamento della Commissione per gli aiuti regionali agli investi­
menti 

L'aiuto soddisfa le condizioni stabilite dal suddetto regolamento? 
□ sì □ no 

In caso negativo, l'aiuto non soddisfa le condizioni necessarie ai sensi 
del regolamento citato e non può essere dichiarato compatibile con il 
mercato comune ai sensi del punto IV.B.2.b) degli orientamenti agri­
coli. 

In caso affermativo, l'aiuto è esente dall'obbligo di notifica. Specificare 
i motivi per cui le vostre autorità desiderano presentare comunque una 
notifica. In tal caso, si rimanda al modulo di notifica specifico. 

1.4. Orientamenti della Commissione in materia di aiuti di Stato a finalità 
regionale 2007-2013 ( 3 ) 

L'aiuto soddisfa le condizioni stabilite dai suddetti orientamenti? 
□ sì □ no 

In caso negativo, l'aiuto non soddisfa le condizioni necessarie ai sensi 
degli orientamenti citati e non può essere dichiarato compatibile con il 
mercato comune ai sensi del punto IV.B.2.c) degli orientamenti agri­
coli. 

In caso affermativo, si ricorda che la valutazione di tale aiuto andrà 
effettuata sulla base degli orientamenti in materia di aiuti di Stato a 
finalità regionale. Si rimanda alla sezione pertinente del modulo ge­
nerale di notifica [allegato del regolamento (CE) n. 1627/2006 ( 5 )]. 
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( 1 ) Regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 (GU L 10 del 
13.1.2001, pag. 33). 

( 2 ) GU L 302 dell'1.11.2006, pag. 29. 
( 3 ) GU C 54 del 4.3.2006, pag. 13. 
( 4 ) Regolamento (CE) n. 794/2004 del Consiglio, del 21 aprile 2004, recante disposizioni di 

esecuzione del regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio recante modalità di appli­
cazione dell'articolo 93 del trattato CE (GU L 140 del 30.4.2004, pag. 1). 

( 5 ) GU L 302 dell' 1.11.2006, pag. 10.



 

1.5. Aiuti in regioni NON ammesse a beneficiare di aiuti a finalità regio­
nale 

1.5.1. Tra i beneficiari figurano PMI? 
□ sì □ no 

In caso affermativo si rimanda al precedente punto 1.2 [punto 
IV.B.2.a) degli orientamenti agricoli]. 

1.5.2. Tra i beneficiari figurano grandi imprese (ossia imprese con almeno 
750 dipendenti e un fatturato di almeno 200 milioni di EUR)? 

□ sì □ no 

In caso affermativo, l'aiuto non può essere dichiarato compatibile con 
il mercato comune ai sensi del punto IV.B.2.d) degli orientamenti 
agricoli. 

1.5.3 Tra i beneficiari figurano imprese intermedie (ossia imprese con meno 
di 750 dipendenti o un fatturato inferiore a 200 milioni di EUR)? 

□ sì □ no 

In caso affermativo, si rimanda alla sezione pertinente del modulo 
generale di notifica [allegato del regolamento (CE) n. 1627/2006 della 
Commissione] relativa alle spese ammissibili. 

2. Intensità degli aiuti 

2.1. Se i beneficiari sono PMI [regolamento (CE) n. 70/2001 della Com­
missione o qualsiasi altra disposizione che lo sostituisca]: 

Indicare l'intensità massima degli aiuti per investimenti ammissibili: 

2.1.1. nelle regioni ultraperiferiche: .......................................... (massimo 75 %) 

2.1.2. nelle isole minori dell'Egeo ( 1 ): ...................................... (massimo 65 %) 

2.1.3. nelle regioni ammissibili ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera 
a): .............. (massimo 50 %) 

2.1.4. nelle altre regioni: ............................................................. (massimo 40 %) 

Se l'aliquota dell'aiuto è superiore ai massimali sopra indicati, si 
ricorda che la misura non sarà conforme alle disposizioni dell'arti­
colo 4 del regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione. 

2.2. In relazione agli aiuti che rientrano nel campo di applicazione del 
regolamento della Commissione per gli aiuti regionali agli investimenti 
o degli orientamenti della Commissione per gli aiuti di Stato a finalità 
regionale per il 2007-2013, indicare l'intensità massima degli aiuti per: 

2.2.1. le PMI: 

2.2.1.1. con riguardo agli investimenti ammissibili nelle regioni che possono 
beneficiare di aiuti ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera a), del 
trattato: .............. (massimo: 50 % o massimale fissato nella mappa 
degli aiuti a finalità regionale approvata per lo Stato membro interes­
sato per il periodo 2007-2013) 

2.2.1.2. con riguardo agli investimenti ammissibili in altre regioni che possono 
beneficiare di aiuti regionali: ............. (massimo: 40 % o massimale 
fissato nella mappa degli aiuti a finalità regionale approvata per lo 
Stato membro interessato per il periodo 2007-2013) 

2.2.2. le imprese intermedie ai sensi dell'articolo 28, paragrafo 3, del rego­
lamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio ( 2 ) (ossia imprese che non 
sono PMI ma hanno meno di 750 dipendenti e un fatturato inferiore a 
200 milioni di EUR): 
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2.2.2.1. con riguardo agli investimenti ammissibili nelle regioni che possono 
beneficiare di aiuti ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera a), del 
trattato: .............. (massimo: 25 % o massimale fissato nella mappa 
degli aiuti a finalità regionale approvata per lo Stato membro interes­
sato per il periodo 2007-2013) 

2.2.2.2. con riguardo agli investimenti ammissibili in altre regioni che possono 
beneficiare di aiuti regionali: ............. (massimo: 20 % o massimale 
fissato nella mappa degli aiuti a finalità regionale approvata per lo 
Stato membro interessato per il periodo 2007-2013) 

Se il massimale dell'aiuto è superiore ai massimali sopra indicati, si 
ricorda che la misura non sarà conforme alle disposizioni del punto 
IV.B.2.c).ii) degli orientamenti agricoli. 

2.2.2.3. I beneficiari soddisfano tutte le altre condizioni della raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione ( 1 )? 

□ sì □ no 

In caso negativo, la misura non sarà conforme alle disposizioni del 
punto IV.B.2. c).ii) degli orientamenti agricoli. 

2.2.3. Tra i beneficiari figurano imprese di dimensioni maggiori delle imprese 
intermedie di cui al punto 2.2.2 (ossia grandi imprese)? 

□ sì □ no 

In caso affermativo, l'intensità massima degli aiuti è pari o inferiore al 
massimale fissato nella mappa degli aiuti a finalità regionale approvata 
per lo Stato membro interessato per il periodo 2007-2013? 

□ sì □ no 

In caso negativo, l'aiuto non può essere dichiarato conforme alle di­
sposizioni del punto IV.B.2.c) degli orientamenti agricoli. In caso af­
fermativo, indicare l'intensità massima degli aiuti fissata nella mappa 
degli aiuti a finalità regionale sopra citata. L'intensità massima degli 
aiuti fissata nella mappa degli aiuti a finalità regionale corrispondente 
è del............................................................................................................. %. 

2.3. In relazione agli investimenti a favore delle imprese intermedie in 
regioni non ammissibili agli aiuti a finalità regionale: 

2.3.1. indicare il massimale dell'aiuto:.......................................(massimo: 20 %) 

Se il massimale dell'aiuto è superiore ai massimali sopra indicati, si 
ricorda che la misura non sarà conforme alle disposizioni del punto 
IV.B.2.d) degli orientamenti agricoli. 

2.3.2. I beneficiari soddisfano tutte le altre condizioni della raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione? 

□ sì □ no 

In caso negativo, la misura non sarà conforme alle disposizioni del 
punto IV.B.2.d) degli orientamenti agricoli. 

3. Criteri di ammissibilità e spese 

3.1. L'aiuto riguarda la fabbricazione e la commercializzazione di prodotti 
di imitazione o di sostituzione del latte o dei prodotti lattiero-caseari? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa, si ricorda che la misura non sarà 
conforme alle disposizioni del punto IV.B degli orientamenti agricoli. 

3.2. Nel caso delle imprese intermedie o grandi, l'aiuto riguarda l'acquisto 
di attrezzature di seconda mano? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa, si ricorda che la misura non sarà 
conforme alle disposizioni del punto IV.B degli orientamenti agricoli. 
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3.3. Con riguardo agli aiuti agli investimenti realizzati in regioni non am­
missibili agli aiuti a finalità regionale: 

potete confermare che le spese ammissibili per gli investimenti corri­
spondono pienamente alle spese ammissibili contemplate negli orienta­
menti della Commissione per gli aiuti di Stato a finalità regionale per il 
2007-2013? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa: 

— se i beneficiari non sono PMI, la misura non sarà conforme alle 
disposizioni del punto IV.B.2.d) degli orientamenti agricoli, 

— se i beneficiari sono PMI, le spese ammissibili sono conformi agli 
articoli 2 e 4 del regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione? 

□ sì □ no 

In caso negativo, la misura non sarà conforme alle disposizioni del 
punto IV.B.2.d) degli orientamenti agricoli. 

3.4. L'aiuto può finanziare investimenti in relazione ai quali un'organizza­
zione comune dei mercati (inclusi i regimi di sostegno diretto) finan­
ziata dal FEAOG pone restrizioni alla produzione o limiti al sostegno 
comunitario a livello dei singoli agricoltori, delle aziende o degli im­
pianti di trasformazione quando tali investimenti aumenterebbero la 
produzione al di là di tali restrizioni o limiti? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa, si ricorda che il punto 47 degli orien­
tamenti agricoli non consente aiuti destinati a questi investimenti. 

4. Altre informazioni 

4.1. La notifica è corredata della documentazione richiesta, attestante che il 
sostegno è destinato ad obiettivi chiaramente definiti che rispecchiano 
esigenze strutturali e territoriali identificate e svantaggi strutturali? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa, fornire gli elementi richiesti qui di 
seguito o in un allegato alla presente scheda 

........................................................................................................................... 

In caso di risposta negativa si ricorda che questa documentazione è 
richiesta ai sensi del punto 46 degli orientamenti agricoli 

4.2. La notifica è corredata della documentazione attestante che l'aiuto di 
Stato rientra nel piano di sviluppo rurale pertinente ed è coerente con 
esso? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa, fornire gli elementi richiesti qui di 
seguito o in un allegato alla presente scheda 

........................................................................................................................... 

In caso di risposta negativa si ricorda che questa documentazione è 
richiesta ai sensi del punto 26 degli orientamenti agricoli. 

5. Notifiche individuali 

Gli investimenti ammissibili e l'importo dell'aiuto possono superare 
rispettivamente 25 000 000 e 12 000 000 di EUR? 

□ sì □ no 
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In caso di risposta affermativa, verrà presentata una notifica individuale 
e si effettuerà una prova volta a dimostrare l'esistenza di sbocchi di 
mercato? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa, si ricorda che la misura non sarà con­
forme alle disposizioni del punto IV.B degli orientamenti agricoli. 

PARTE III.12.C 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUGLI AIUTI PER LA 
TUTELA AMBIENTALE E PER IL BENESSERE DEGLI ANIMALI 

Il presente modulo deve essere utilizzato per la notifica di aiuti di Stato a 
sostegno di metodi di produzione agricola finalizzati alla protezione dell'am­
biente e alla conservazione dello spazio naturale (agroambiente) oppure desti­
nati a migliorare il benessere degli animali, di cui al punto IV.C degli orienta­
menti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007- 
2013 ( 1 ) (di seguito «gli orientamenti») e agli articoli 39 e 40 del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio ( 2 ). 

— La misura riguarda un compenso destinato ad agricoltori che assumono vo­
lontariamente impegni agroambientali [articolo 39, paragrafo 2, del regola­
mento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio]? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa, si rimanda alla parte della presente scheda di 
informazioni supplementari (SIS) relativa agli «Aiuti a favore di impegni nel 
settore agroambientale». 

— La misura riguarda un compenso destinato ad agricoltori che assumono vo­
lontariamente impegni per il benessere degli animali [articolo 40, paragrafo 
1, del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio]? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa, si rimanda alla parte della presente SIS 
relativa agli «Aiuti a favore di impegni per il benessere degli animali». 

— L'aiuto riguarda unicamente investimenti nel settore ambientale (punto 56 
degli orientamenti)? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa, si rimanda alla SIS relativa agli «Aiuti a 
favore di investimenti nel settore agricolo». 

— L'aiuto ambientale persegue altri obiettivi, quali attività di formazione e 
consulenza a favore dei produttori agricoli (punto IV.K degli orientamenti)? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa, si rimanda alla SIS relativa al punto IV.K 
degli orientamenti. 

— Altro? 

Fornire una descrizione completa della(e) misura(e)........................................... 

— La notifica è corredata della documentazione attestante la compatibilità e la 
coerenza tra l'aiuto di Stato previsto e il piano di sviluppo rurale interessato? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa, fornire gli elementi richiesti qui di seguito o 
in un allegato alla presente scheda. 

...................................................................................................................................... 
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In caso di risposta negativa si ricorda che questa documentazione è richiesta 
ai sensi del punto 26 degli orientamenti agricoli. 

AIUTI A FAVORE DI IMPEGNI NEL SETTORE AGROAMBIENTALE 
(PUNTO IV.C.2 DEGLI ORIENTAMENTI) 

1. Obiettivo della misura 

Quale obiettivo specifico promuove la misura di sostegno, fra quelli sotto 
elencati? 
□ forme di conduzione dei terreni agricoli compatibili con la tutela e con 

il miglioramento dell'ambiente, del paesaggio e delle sue caratteristi­
che, delle risorse naturali, del suolo e della diversità genetica — 
riduzione dei costi di produzione; 

□ estensivizzazione, favorevole all'ambiente, della produzione agricola e 
gestione dei sistemi di pascolo a scarsa intensità — miglioramento e 
riconversione della produzione; 

□ tutela di ambienti agricoli ad alto valore naturale esposti a rischi — 
incremento della qualità; 

□ salvaguardia del paesaggio e delle caratteristiche tradizionali dei ter­
reni agricoli; 

□ ricorso alla pianificazione ambientale nell'ambito della produzione 
agricola. Se la misura non si prefigge nessuno degli obiettivi sopra 
elencati, indicare quali sono gli obiettivi perseguiti in termini di pro­
tezione ambientale. (Effettuare una descrizione dettagliata 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

Se si tratta di una misura già applicata in passato, quali ne sono stati 
i risultati in termini di tutela dell'ambiente? 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

2. Criteri di ammissibilità 

2.1. L'aiuto sarà concesso ad agricoltori e/o ad altri gestori del territorio [arti­
colo 39, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1698/2005] che assumono 
impegni agroambientali per un periodo compreso fra cinque e sette anni? 

□ sì □ no 

2.2. Sarà necessario un periodo di durata inferiore o superiore per la totalità 
degli impegni o per alcuni di essi? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa fornire i motivi che giustificano tale durata 

.................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................. 

2.3. Confermare che non saranno concessi aiuti volti a compensare gli impegni 
nel settore agroambientale che non vanno al di là delle norme obbligatorie 
stabilite in applicazione degli articoli 4 e 5 e degli allegati III e IV del 
regolamento (CE) n. 1782/2003 ( 1 ) nonché dei requisiti minimi relativi 
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all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari e di altre norme obbligatorie 
prescritte dalla legislazione nazionale e citate nel programma per lo svi­
luppo rurale. 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa, si ricorda che ai sensi dell'articolo 39, para­
grafo 3, del regolamento (CE) n. 1698/2005, non possono essere concessi 
aiuti per impegni nel settore agroambientale che non vanno al di là 
dell'applicazione di tali norme e requisiti. 

2.4. Descrivere le norme e i requisiti di cui sopra e spiegare in che modo gli 
impegni agroambientali vanno al di là della loro applicazione. 

.................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................. 

3. Importo dell'aiuto 

3.1. Indicare l'importo massimo di aiuto che può essere concesso sulla base 
della superficie dell'azienda a cui si applicano gli impegni agroambientali: 
□ per colture perenni specializzate .......... (importo massimo di 900 

EUR/ha) 
□ per colture annuali.......................... (importo massimo di 600 EUR/ha) 
□ per altri usi dei terreni................... (importo massimo di 450 EUR/ha) 
□ per razze locali minacciate di abbandono .......... (importo massimo 

di 200 EUR/UBA) 
□ altro? ................................................................................................................ 

In caso di superamento degli importi massimi menzionati, giustificare la 
compatibilità dell'aiuto con le disposizioni dell'articolo 39, paragrafo 4, 
del regolamento (CE) n. 1698/2005. 

3.2. La misura di sostegno è concessa annualmente? 
□ sì □ no 

In caso di risposta negativa fornire i motivi che giustificano una diversa 
periodicità 

.................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................. 

3.3. L'importo del sostegno annuale è calcolato sulla base di uno dei seguenti 
elementi: 

— il mancato guadagno, 

— i costi aggiuntivi derivanti dall'impegno assunto, e 

— la necessità di fornire un indennizzo per i costi di transazione? 
□ sì □ no 

Indicare il metodo di calcolo utilizzato per fissare l'importo del sostegno e 
specificare l'importo del mancato guadagno, dei costi aggiuntivi ed even­
tualmente dei costi di transazione: .................................................................... 

3.4. Il livello di riferimento per il calcolo del mancato guadagno e dei costi 
aggiuntivi derivanti dall'impegno assunto è costituito dalle norme e dai 
requisiti di cui al punto 2.3? 

□ sí □ no 

In caso di risposta negativa indicare il livello di riferimento preso in 
considerazione 

.................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................. 

3.5. I pagamenti sono effettuati per unità di produzione? 
□ sì □ no 
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In caso di risposta affermativa spiegare i motivi che giustificano il ricorso 
a tale metodo e le misure adottate per garantire il rispetto degli importi 
massimi annuali che possono beneficiare del sostegno comunitario stabiliti 
nell'allegato del regolamento (CE) n. 1698/2005. 

.................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................. 

3.6. È prevista la concessione di un aiuto per i costi di transazione connessi alla 
continuazione di impegni agroambientali assunti in passato? 

□ sì □ no 

3.7. In caso di risposta affermativa, dimostrare che tali costi continuano ad 
essere sostenuti. 

.................................................................................................................................. 

3.8. È prevista la concessione di un aiuto per i costi degli investimenti non 
remunerativi connessi all'adempimento di impegni agroambientali? (Si con­
siderano non remunerativi gli investimenti che non danno luogo ad un 
aumento netto del valore o della redditività dell'azienda.) 

□ sì □ no 

3.9. In caso di risposta affermativa, indicare l'aliquota di aiuto applicata (mas­
simo 100 %). 

.................................................................................................................................. 

AIUTI A FAVORE DI IMPEGNI PER IL BENESSERE DEGLI ANIMALI 
(PUNTO IV.C.2 DEGLI ORIENTAMENTI) 

1. Obiettivo della misura 

Per quale dei seguenti settori gli impegni a favore del benessere degli 
animali consentono un miglioramento delle norme? 
□ acqua e cibo maggiormente adeguati alle necessità naturali; 
□ condizioni di alloggio (spazio disponibile, lettiere, luce naturale); 
□ accesso all'esterno; 
□ assenza di mutilazioni sistematiche, isolamento o detenzione in stato 

di legatura permanente; 
□ prevenzione di patologie principalmente determinate dalle pratiche di 

allevamento e/o dalle condizioni di detenzione. 

(Effettuare una descrizione dettagliata) 

....................................................................................................................... 

....................................................................................................................... 

Se si tratta di una misura già applicata in passato, quali ne sono 
stati i risultati in termini di benessere degli animali? 

....................................................................................................................... 

2. Criteri di ammissibilità 

2.1. L'aiuto sarà concesso esclusivamente ad agricoltori che assumono impegni 
a favore del benessere degli animali per un periodo compreso fra cinque e 
sette anni? 

□ sì □ no 

2.2. Sarà necessario un periodo di durata inferiore o superiore per la totalità 
degli impegni o per alcuni di essi? 

□ sì □ no 
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In caso di risposta affermativa fornire i motivi che giustificano tale durata 

.................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................. 

2.3. Confermare che non saranno concessi aiuti volti a compensare gli impegni 
a favore del benessere degli animali che non vanno al di là delle norme 
obbligatorie stabilite in applicazione degli articoli 4 e 5 e degli allegati III 
e IV del regolamento (CE) n. 1782/2003 ( 1 ) e di altri requisiti obbligatori 
prescritti dalla legislazione nazionale e citati nel programma per lo svi­
luppo rurale. 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa, si ricorda che ai sensi dell'articolo 40, para­
grafo 2, del regolamento (CE) n. 1698/2005, non possono essere concessi 
aiuti per impegni a favore del benessere degli animali che non vanno al di 
là dell'applicazione di tali norme e requisiti. 

2.4. Descrivere le norme e i requisiti di cui sopra e spiegare in che modo gli 
impegni a favore del benessere degli animali vanno al di là della loro 
applicazione. 

.................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................. 

3. Importo dell'aiuto 

3.1 Indicare l'importo massimo di aiuto a favore del benessere degli animali 
che può essere concesso: 

.............................................................. (importo massimo di 500 EUR/UBA) 

Se l'importo supera i 500 EUR/UBA, giustificarne la compatibilità con le 
disposizioni dell'articolo 40, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 
1698/2005. 

3.2. La misura di sostegno è concessa annualmente? 
□ sì □ no 

In caso di risposta negativa fornire i motivi che giustificano una diversa 
periodicità 

.................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................. 

3.3. L'importo del sostegno annuale è calcolato sulla base di uno dei seguenti 
elementi: 

— il mancato guadagno, 

— i costi aggiuntivi derivanti dall'impegno assunto, e 

— la necessità di fornire un indennizzo per i costi di transazione 
□ sì □ no 

Indicare il metodo di calcolo utilizzato per fissare l'importo del sostegno e 
specificare l'importo del mancato guadagno, dei costi aggiuntivi ed even­
tualmente dei costi di transazione e dei costi degli investimenti non remu­
nerativi. 

.................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................. 

3.4. Il livello di riferimento per il calcolo del mancato guadagno e dei costi 
aggiuntivi derivanti dall'impegno assunto è costituito dalle norme e dai 
requisiti di cui al punto 2.3? 

□ sì □ no 
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In caso di risposta negativa indicare il livello di riferimento preso in 
considerazione. 

.................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................. 

3.5. I pagamenti sono effettuati per unità di bestiame? 
□ sì □ no 

In caso di risposta negativa spiegare i motivi che giustificano il ricorso al 
metodo scelto e le misure adottate per garantire il rispetto degli importi 
massimi annuali che possono beneficiare del sostegno comunitario stabiliti 
nell'allegato del regolamento (CE) n. 1698/2005. 

3.6. È prevista la concessione di un aiuto per i costi di transazione connessi alla 
continuazione di impegni per il benessere degli animali assunti in passato? 

□ sì □ no 

3.7. In caso di risposta affermativa, dimostrare che tali costi continuano ad 
essere sostenuti. 

.................................................................................................................................. 

3.8. È prevista la concessione di un aiuto a sostegno dei costi di investimenti 
non produttivi connessi alla realizzazione di impegni assunti nell'ambito di 
impegni agroambientali (per investimenti non produttivi si intendono inve­
stimenti che non comportano aumenti netti del valore o della redditività 
dell'azienda agricola)? 

□ sì □ no 

3.9. In caso di risposta affermativa, indicare l'aliquota di aiuto applicata (mas­
simo 100 %). 

.................................................................................................................................. 

PARTE III.12.C bis 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SULL'AIUTO 
RELATIVO ALLE INDENNITÀ NATURA 2000 E ALLE INDENNITÀ 

CONNESSE ALLA DIRETTIVA 2000/60/CE 

Il presente modulo deve essere utilizzato dallo Stato membro per notificare gli 
aiuti a titolo delle indennità Natura 2000 e delle indennità connesse alla diret­
tiva 2000/60/CE ( 1 ), secondo quanto specificato al punto IV.C.3 degli orienta­
menti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007- 
2013 ( 2 ). 

1. Obiettivo della misura 

1.1. La misura è destinata a compensare gli agricoltori per i costi sostenuti e la 
perdita di reddito imputabili agli svantaggi che comporta l'attuazione delle 
direttive 79/409/CEE ( 3 ), 92/43/CEE ( 4 ) e 2000/60/CE nelle zone interes­
sate? 

□ sì □ no 

1.1.1. In caso di risposta negativa, si ricorda che ai sensi del punto IV.C.3 degli 
orientamenti agricoli non sono consentiti aiuti volti a compensare costi 
diversi da quelli connessi agli svantaggi derivanti dall'applicazione delle 
direttive 79/409/CEE, 92/43/CEE e 2000/60/CE. 
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( 1 ) Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che 
istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque (GU L 327 del 
22.12.2000, pag. 1). 

( 2 ) GU C 319 del 27.12.2006, pag. 1. 
( 3 ) Direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979, concernente la conservazione 

degli uccelli selvatici (GU L 103 del 25.4.1979, pag. 1). 
( 4 ) Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 
22.7.1992, pag. 7).



 

2. Criteri di ammissibilità 

2.1. I costi sostenuti e la perdita di reddito sono imputabili agli svantaggi che 
comporta l'attuazione delle direttive 79/409/CEE, 92/43/CEE e 
2000/60/CE nelle zone interessate? 

□ sì □ no 

2.1.1. In caso di risposta affermativa descrivere in modo dettagliato le pertinenti 
disposizioni delle direttive in questione. 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

2.1.2. In caso di risposta negativa, si ricorda che ai sensi del punto IV.C.3 degli 
orientamenti agricoli non sono consentiti aiuti volti a compensare costi 
diversi da quelli connessi agli svantaggi derivanti dall'applicazione delle 
direttive 79/409/CEE, 92/43/CEE e 2000/60/CE. 

2.2. I pagamenti compensativi previsti sono necessari per risolvere i problemi 
specifici derivanti dalle suddette direttive? 

□ sì □ no 

2.2.1. In caso di risposta affermativa spiegare perché è necessaria la misura in 
questione. 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

2.2.2. In caso di risposta negativa, si ricorda che ai sensi del punto IV.C.3 degli 
orientamenti agricoli possono essere autorizzati solo i pagamenti neces­
sari per risolvere i problemi specifici derivanti dalle suddette direttive. 

2.3. Il sostegno è concesso unicamente per gli obblighi che vanno oltre gli 
obblighi di condizionalità? 

□ sì □ no 

2.3.1. In caso di risposta negativa giustificarne la compatibilità con le disposi­
zioni del punto IV.C.3 degli orientamenti agricoli. 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

2.4. Il sostegno è concesso in relazione ad obblighi che vanno oltre le condi­
zioni stabilite dall'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1782/2003 del Con­
siglio ( 1 )? 

□ sì □ no 

2.4.1. In caso di risposta negativa giustificarne la compatibilità con le disposi­
zioni del punto IV.C.3 degli orientamenti agricoli. 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

2.5. L'aiuto è concesso in violazione del principio «chi inquina paga»? 
□ sì □ no 

2.5.1. In caso di risposta affermativa fornire tutti gli elementi che giustificano la 
compatibilità dell'aiuto con le disposizioni del punto IV.C.3 degli orien­
tamenti agricoli e confermarne il carattere eccezionale, temporaneo e 
decrescente. 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 
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( 1 ) Regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio, del 29 settembre 2003, che stabilisce 
norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell'ambito della politica agricola 
comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori e che modifica i 
regolamenti (CEE) n. 2019/93, (CE) n. 1452/2001, (CE) n. 1453/2001, (CE) n. 
1454/2001, (CE) n. 1868/94, (CE) n. 1251/1999, (CE) n. 1254/1999, (CE) n. 1673/2000, 
(CEE) n. 2358/71 e (CE) n. 2529/2001 (GU L 270 del 21.10.2003, pag. 1).



 

3. Importo dell'aiuto 

3.1. Indicare l'importo massimo di aiuto, sulla base della superficie agricola 
utilizzata (SAU): 
□ ............ (Indennità massima iniziale Natura 2000 per un periodo non 

superiore a cinque anni di 500 EUR/ha di SAU) 
□ ............ (Indennità massima normale Natura 2000 di 200 EUR/ha di 

SAU) 
□ ............ [L'importo massimo del sostegno connesso alla direttiva 

2000/60/CE è fissato secondo la procedura di cui all'articolo 90, pa­
ragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1698/2005] 

3.1.1 Fornire informazioni supplementari relative alle indennità connesse alla 
direttiva 2000/60/CE. 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

3.1.2. Se l'importo di aiuto che si intende concedere è più elevato, giustificarne 
la compatibilità con le disposizioni del punto IV.C.3 degli orientamenti 
agricoli e dell'articolo 38 del regolamento (CE) n. 1698/2005 ( 1 ). 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

3.2. Indicare le misure adottate per garantire che l'importo dei pagamenti sia 
fissato in modo da evitare compensazioni eccessive 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

4. Altre informazioni 

La notifica è corredata della documentazione attestante la compatibilità e 
la coerenza tra l'aiuto di Stato previsto e il piano di sviluppo rurale 
interessato? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa, fornire gli elementi richiesti qui di seguito 
o in un allegato alla presente scheda. 

................................................................................................................................ 

In caso di risposta negativa si ricorda che questa documentazione è 
richiesta ai sensi del punto 26 degli orientamenti agricoli. 

PARTE III.12.D 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUGLI AIUTI VOLTI A 
COMPENSARE GLI SVANTAGGI NATURALI IN DETERMINATE 

REGIONI 

Il presente modulo deve essere utilizzato per la notifica degli aiuti volti a com­
pensare gli svantaggi naturali in determinate regioni, di cui al punto IV.D degli 
orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 
2007-2013 ( 2 ). 

1. Domande pertinenti per tutte le notifiche di aiuti volti a compensare 
gli svantaggi in determinate regioni 

1. Descrivere lo svantaggio in questione: 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 
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( 1 ) Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (GU 
L 277 del 21.10.2005, pag. 1). 

( 2 ) GU C 319 del 27.12.2006, pag. 1.



 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

2. Fornire la prova che l'importo dell'indennità da versare non produce so­
vracompensazioni dell'effetto degli svantaggi per gli agricoltori: 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

3. Se esistono zone svantaggiate in cui l'impatto medio degli svantaggi per 
ettaro di aziende tra loro comparabili differisce, dimostrare che il livello 
delle indennità compensative è proporzionato all'impatto economico degli 
svantaggi nelle diverse zone: 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

4. È possibile un intervento umano che inverta l'impatto economico dello 
svantaggio permanente? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa, si ricorda che per calcolare l'importo delle 
indennità compensative si può tener conto soltanto dell'impatto economico 
di svantaggi permanenti su cui l'uomo non può intervenire. Non si terrà 
conto di svantaggi strutturali che possono essere superati attraverso l'am­
modernamento delle aziende o con l'imposizione di imposte, la conces­
sione di sussidi o l'attuazione della riforma della PAC. 

In caso di risposta negativa, indicare per quali motivi è impossibile un 
intervento umano che inverta l'impatto economico dello svantaggio per­
manente: 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

Specificare le dimensioni delle aziende che beneficieranno delle indennità 

................................................................................................................................ 

5. L'importo della compensazione è stabilito comparando il reddito medio 
per ettaro di aziende situate nelle zone svantaggiate con il reddito di 
aziende delle stesse dimensioni che producono gli stessi prodotti situate 
in zone non svantaggiate dello stesso Stato membro, oppure, qualora un 
intero Stato membro sia considerato zona svantaggiata, con il reddito di 
aziende delle stesse dimensioni in zone simili situate in altri Stati membri 
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in cui le condizioni di produzione siano significativamente comparabili 
con quelle del primo Stato membro? Il reddito di cui va tenuto conto a tal 
fine è il reddito diretto prodotto dall'attività agricola, al netto, in partico­
lare, di imposte versate o sussidi ricevuti. 

□ sì □ no 

Descrivere in che modo è stato effettuato il confronto ................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

6. La misura di aiuto è associata a un contributo concesso ai sensi degli 
articoli 13, 14 e 15 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio ( 1 )? 

□ sì □ no 

7. Potete confermare che il finanziamento globale versato all'agricoltore non 
supera l'importo determinato a norma dell'articolo 15 del regolamento 
(CE) n. 1257/1999? 

□ sì □ no 

Indicare l'importo ................................................................................................. 

In caso di risposta negativa si ricorda che ai sensi del punto 72 degli 
orientamenti agricoli l'aiuto massimo che può essere concesso sotto forma 
di indennità compensativa non può superare l'importo di cui sopra. 

8. La misura prevede che siano soddisfatti i criteri di ammissibilità di seguito 
elencati? 
□ Gli agricoltori devono coltivare una superficie minima di terreno 

(specificare la superficie minima) 

......................................................................................................................... 
□ Gli agricoltori devono impegnarsi a proseguire l'attività agricola in 

una zona svantaggiata per almeno un quinquennio a decorrere dal 
primo pagamento dell'indennità compensativa. 

□ Gli agricoltori devono applicare le norme obbligatorie stabilite in 
applicazione degli articoli 4 e 5 e degli allegati III e IV del regola­
mento (CE) n. 1782/2003 ( 2 ) nonché i requisiti minimi relativi all'uso 
di fertilizzanti e prodotti fitosanitari e altre norme obbligatorie pre­
scritte dalla legislazione nazionale e citate nel programma per lo 
sviluppo rurale. 

□ sì □ no 
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( 1 ) Regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia 
(FEAOG) e che modifica ed abroga taluni regolamenti (GU L 160 del 26.6.1999, 
pag. 80). 

( 2 ) Regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai 
regimi di sostegno diretto nell'ambito della politica agricola comune e istituisce taluni 
regimi di sostegno a favore degli agricoltori (GU L 270 del 21.10.2003, pag. 1).



 

9. La misura prevede che in caso di ostruzionismo da parte del proprietario o 
del detentore degli animali durante l'esecuzione delle ispezioni e dei pre­
lievi necessari in applicazione dei piani nazionali di sorveglianza dei 
residui, nonché durante lo svolgimento delle operazioni di indagine e di 
controllo effettuate ai sensi della direttiva 96/23/CE, si applichino le san­
zioni di cui alla domanda 4? 

□ sì □ no 

10. In caso di regimi di aiuto ancora vigenti alla data di entrata in vigore 
dell'articolo 37 e dell'articolo 88, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio ( 1 ), il regime in questione sarà modificato per 
renderlo conforme alle disposizioni dei suddetti articoli a decorrere da tale 
data? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa, si ricorda che a decorrere dall'entrata in 
vigore dell'articolo 37 e dell'articolo 88, paragrafo 3, del regolamento 
sopra menzionato, nuove norme verranno applicate alle misure volte a 
compensare gli svantaggi naturali in determinate regioni e che le misure 
di aiuto che non soddisfano tutti i criteri previsti dai suddetti articoli 
nonché le eventuali modalità di applicazione adottate dal Consiglio o dalla 
Commissione dovranno essere soppresse. 

2. Altre informazioni 

La notifica è corredata della documentazione attestante la compatibilità e 
la coerenza tra l'aiuto di Stato previsto e il piano di sviluppo rurale 
interessato? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa, fornire gli elementi richiesti qui di seguito 
o in un allegato alla presente scheda. 

................................................................................................................................ 

In caso di risposta negativa, si ricorda che questa documentazione è 
richiesta ai sensi del punto 26 degli orientamenti agricoli. 

PARTE III.12.E 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUGLI AIUTI PER IL 
RISPETTO DELLE NORME 

Il presente modulo riguarda gli investimenti nelle aziende agricole di cui al 
punto IV.E degli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agri­
colo e forestale 2007-2013 ( 2 ). 

1. L'aiuto previsto riguarda unicamente i produttori primari (agricoltori)? 
□ sì □ no 

2. Le nuove norme si basano su norme comunitarie? 
□ sì □ no 

3. In caso negativo, l'aiuto sarà limitato alle spese causate dall'osservanza di 
norme che rischiano di creare un reale svantaggio competitivo per gli 
agricoltori interessati? 

□ sì □ no 

4. Dimostrazione di tale svantaggio in base alla media dei margini di profitto 
netti delle aziende medie del settore o sottosettore cui si applica la norma: 

................................................................................................................................ 

5. La compensazione totale che l'agricoltore può percepire in un periodo di 5 
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( 1 ) Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (GU 
L 277 del 21.10.2005, pag. 1). 

( 2 ) GU C 319 del 27.12.2006, pag. 1.



 

anni per spese sostenute e perdite di reddito derivanti dall'applicazione di 
una o più norme è decrescente e limitata a 10 000 EUR? 

□ sì □ no 

6. Descrizione della modalità di riduzione dell'aiuto: 

................................................................................................................................ 

7. In caso di superamento del massimale di 10 000 EUR, l'aiuto è limitato 
all'80 % delle spese sostenute e della perdita di reddito subita dagli agri­
coltori e a 12 000 EUR per azienda, tenuto conto anche del sostegno 
comunitario eventualmente concesso? 

□ sì □ no 

8. L'aiuto è finalizzato al rispetto di norme di cui si possa dimostrare che 
sono la causa diretta di: 

— un aumento del 5 % almeno dei costi di esercizio relativi al prodotto o 
ai prodotti cui si riferisce la norma, 

□ sì □ no 

— una perdita di reddito pari ad almeno il 10 % dei profitti netti ottenuti 
dal prodotto o dai prodotti cui si riferisce la norma. 

□ sì □ no 

9. Dimostrazione dei parametri di cui sopra (si rammenta che essi devono 
essere calcolati per un'azienda agricola media del settore e dello Stato 
membro in cui si applica la norma): 

................................................................................................................................ 

10. L'aiuto è finalizzato esclusivamente al rispetto di norme che richiedono 
maggiori costi di esercizio o una perdita di reddito nel 25 % almeno delle 
aziende agricole del settore o sottosettore dello Stato membro interessato? 

□ sì □ no 

11. La notifica è accompagnata da una documentazione attestante la coerenza 
tra l'aiuto di Stato previsto e i programmi di sviluppo rurale interessati? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa, pregasi accludere detta documentazione 
qui di seguito o in allegato alla presente scheda. 

................................................................................................................................ 

In caso di risposta negativa, si rammenta che il punto 26 degli orienta­
menti agricoli richiede che venga fornita tale documentazione. 

PARTE III.12.F 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUGLI AIUTI 
ALL'INSEDIAMENTO DEI GIOVANI AGRICOLTORI 

Il presente modulo deve essere utilizzato per la notifica degli aiuti a favore 
dell'insediamento dei giovani agricoltori di cui al punto IV.F degli orientamenti 
comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 ( 1 ). 

1. Criteri di ammissibilità 

Si ricorda che gli aiuti di Stato per l'insediamento dei giovani agricoltori 
possono essere concessi solo se sono soddisfatte le condizioni per il 
cofinanziamento stabilite dal regolamento sullo sviluppo rurale ( 2 ) e in 
particolare i criteri di ammissibilità definiti all'articolo 22 del suddetto 
regolamento. 
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( 1 ) GU C 319 del 27.12.2006, pag. 1. 
( 2 ) Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (GU 
L 277 del 21.10.2005, pag. 1).



 

1.1. La misura di sostegno è concessa unicamente per la produzione primaria? 
□ sì □ no 

In caso di risposta negativa si ricorda che, ai sensi del punto 82 degli 
orientamenti, non possono essere concessi aiuti per attività diverse dalla 
produzione primaria. 

1.2. Sono soddisfatte le condizioni riportate qui di seguito? 

— l'agricoltore non ha ancora compiuto 40 anni, 

— l'agricoltore possiede conoscenze e competenze professionali adeguate, 

— l'agricoltore si insedia in un'azienda agricola come conduttore del­
l'azienda per la prima volta, 

— l'agricoltore ha presentato un piano aziendale per lo sviluppo dell'atti­
vità agricola. 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa ad una delle domande di cui sopra, si ricorda 
che la misura non sarà conforme alle disposizioni dell'articolo 22 del 
regolamento sullo sviluppo rurale, né potrà essere autorizzata in virtù 
degli orientamenti. 

1.3. La misura prevede che le condizioni di ammissibilità di cui sopra debbano 
sussistere alla data di adozione della decisione individuale di concedere il 
sostegno? 

□ sì □ no 

1.4. La misura è conforme ai requisiti comunitari o nazionali vigenti? 
□ sì □ no 

1.4.1. In caso di risposta negativa, l'obiettivo di conformarsi ai requisiti comu­
nitari o nazionali vigenti figura nel piano aziendale presentato? 

□ sì □ no 

1.4.2. Il periodo di moratoria entro cui occorre conformarsi ai requisiti è supe­
riore a 36 mesi dalla data di insediamento? 

□ sì □ no 

2. Aiuto massimo concedibile 

2.1. L'aiuto all'insediamento è concesso sotto forma di 
□ un premio unico? (massimo 40 000 EUR) 

(indicare l'importo) 

......................................................................................................................... 

e/o 
□ un abbuono di interessi? (importo massimo capitalizzato di 40 000 

EUR) 

In caso di risposta positiva, descrivere le condizioni del prestito (tasso 
di interesse, durata, periodo di moratoria, ecc.) 

......................................................................................................................... 

2.2. Potete confermare che l'aiuto combinato con la sovvenzione concessa ai 
sensi del regolamento sullo sviluppo rurale non supera i 55 000 EUR e 
che saranno rispettati i massimali fissati per ciascuna delle due forme di 
aiuto (40 000 EUR per il premio unico, 40 000 EUR per i prestiti agevo­
lati)? 

□ sì □ no 

3. Altre informazioni 

La notifica è corredata della documentazione attestante la compatibilità e 
la coerenza tra l'aiuto di Stato previsto e il piano di sviluppo rurale 
interessato? 

□ sì □ no 
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In caso di risposta affermativa, accludere la suddetta documentazione qui 
di seguito o come allegato alla presente scheda. 

................................................................................................................................ 

In caso di risposta negativa, si ricorda che questa documentazione è 
richiesta ai sensi del punto 26 degli orientamenti agricoli. 

PARTE III.12.G 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUGLI AIUTI AL 
PREPENSIONAMENTO E ALLA CESSAZIONE DELL'ATTIVITÀ 

AGRICOLA 

Il presente modulo deve essere utilizzato per la notifica dei regimi di aiuto di 
Stato intesi ad incoraggiare gli agricoltori più anziani al prepensionamento, di 
cui al punto IV.G degli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore 
agricolo e forestale 2007-2013 ( 1 ). 

1. Tipi di aiuto 

1.1. La misura di sostegno è concessa unicamente per la produzione primaria? 
□ sì □ no 

In caso di risposta negativa si ricorda che, ai sensi del punto 85 degli 
orientamenti, non possono essere concessi aiuti per attività diverse dalla 
produzione primaria. 

1.2. L'aiuto al prepensionamento è concesso: 
□ ad imprenditori agricoli che decidono di abbandonare l'attività agri­

cola e di cedere l'azienda ad altri agricoltori? 
□ a lavoratori agricoli che decidono di abbandonare definitivamente 

l'attività agricola al momento della cessione dell'azienda? 

Descrivere le misure previste: 

................................................................................................................................ 

2. Criteri di ammissibilità 

2.1. L'aiuto sarà concesso unicamente nei casi in cui il cedente 

— abbandona definitivamente ogni attività agricola a fini commerciali, 

— ha, al momento della cessione dell'azienda, almeno 55 anni, senza aver 
raggiunto l'età normale di pensionamento, o non più di dieci anni 
meno dell'età normale di pensionamento nello Stato membro di cui 
trattasi, e 

— ha esercitato l'attività agricola nei dieci anni che precedono la cessio­
ne? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa si ricorda che, ai sensi del punto 87 degli 
orientamenti agricoli in combinato disposto con l'articolo 23 del regola­
mento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio ( 2 ), non possono essere concessi 
aiuti se il cedente non soddisfa tutte queste condizioni. 

2.2. L'aiuto sarà concesso unicamente nei casi in cui il rilevatario agricolo: 

— subentra al cedente insediandosi come giovane agricoltore ai sensi 
dell'articolo 22 del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, ha 
meno di 40 anni e si insedia per la prima volta in un'azienda agricola 
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( 1 ) GU C 319 del 27.12.2006, pag. 1. 
( 2 ) Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (GU 
L 277 del 21.10.2005, pag. 1).



 

in qualità di capo dell'azienda, possiede conoscenze e competenze 
professionali adeguate e presenta un piano aziendale per lo sviluppo 
dell'attività agricola, oppure 

— è un imprenditore agricolo di età inferiore a 50 anni o un'entità di 
diritto privato e rileva l'azienda agricola del cedente al fine di ingran­
dire la propria azienda? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa si ricorda che, ai sensi del punto 87 degli 
orientamenti agricoli in combinato disposto con l'articolo 23 del regola­
mento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, non possono essere concessi aiuti 
se il rilevatario non soddisfa tutte queste condizioni. 

2.3. Se l'aiuto al prepensionamento previsto comprende misure destinate a 
procurare un reddito ai lavoratori agricoli, confermare che non saranno 
concessi aiuti se il lavoratore non soddisfa tutte le seguenti condizioni: 

— abbandona definitivamente ogni attività agricola al momento della 
cessione dell'azienda, 

— ha almeno 55 anni, senza aver raggiunto l'età normale di pensiona­
mento, o non più di dieci anni meno dell'età normale di pensiona­
mento nello Stato membro di cui trattasi, 

— ha dedicato all'agricoltura, nei cinque anni che precedono la cessazio­
ne, almeno la metà del proprio tempo di lavoro come coadiuvante 
familiare o lavoratore agricolo, 

— ha lavorato nell'azienda del cedente almeno l'equivalente di due anni a 
tempo pieno nei quattro anni che precedono il prepensionamento del 
cedente stesso, e 

— è iscritto a un regime di previdenza sociale. 
□ sì □ no 

Si ricorda che, ai sensi del punto 87 degli orientamenti agricoli e del­
l'articolo 23 del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, non pos­
sono essere autorizzati aiuti destinati a procurare un reddito ai lavoratori 
agricoli se questi ultimi non soddisfano tutte queste condizioni. 

3. Importo dell'aiuto 

3.1. La misura di aiuto è associata ad un contributo concesso ai sensi del 
regolamento sullo sviluppo rurale? 

□ sì □ no 

3.1.1. In caso di risposta affermativa, descrivere brevemente le modalità e l'im­
porto di tale sostegno cofinanziato. 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

3.2. Indicare l'importo massimo di aiuto previsto per cedente: 
□ ............. per cedente e per anno (importo massimo annuo di 18 000 

EUR/cedente e importo massimo totale di 180 000 EUR/cedente) 

Se i massimali non sono rispettati giustificarne la compatibilità con le 
disposizioni del punto 87 degli orientamenti. Si ricorda che gli orienta­
menti autorizzano pagamenti superiori ai massimali fissati nel suddetto 
regolamento se lo Stato membro è in grado di dimostrare che il paga­
mento percepito non viene trasferito ad agricoltori in attività. 

3.3. Indicare l'importo massimo di aiuto dell'aiuto previsto per lavoratore: 
□ ............ per lavoratore e per anno (importo massimo annuo di 4 000 

EUR/lavoratore e importo massimo totale di 40 000 EUR/lavoratore) 
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Se i massimali non sono rispettati giustificarne la compatibilità con le 
disposizioni del punto 87 degli orientamenti. Si ricorda che gli orienta­
menti autorizzano pagamenti superiori ai massimali fissati nel suddetto 
regolamento se lo Stato membro è in grado di dimostrare che il paga­
mento percepito non viene trasferito ad agricoltori in attività. 

3.4. Il cedente riceve una normale pensione corrisposta dallo Stato membro? 
□ sì □ no 

3.4.1. In caso di risposta affermativa, l'aiuto al prepensionamento è versato in via 
complementare, tenuto conto dell'importo della pensione nazionale? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa, si ricorda che, ai sensi del punto 87 degli 
orientamenti in combinato disposto con l'articolo 23 del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio, nel calcolo degli importi massimi da 
concedere nell'ambito di regimi di prepensionamento si deve tener conto 
dell'importo versato come normale pensione. 

4. Durata 

4.1. Si può garantire che la durata dell'aiuto al prepensionamento previsto non 
sarà superiore ad un massimo di 15 anni per il cedente e per il lavoratore 
agricolo e che nel contempo non oltrepasserà il settantesimo compleanno 
del cedente e la normale età di pensionamento del lavoratore? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa si ricorda che, ai sensi del punto 87 degli 
orientamenti in combinato disposto con l'articolo 23 del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio, non sono consentiti aiuti al prepensio­
namento se nel regime previsto non sono garantite tali condizioni. 

PARTE III.12.H 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUGLI AIUTI A 
FAVORE DELLE ASSOCIAZIONI DI PRODUTTORI 

Il presente modulo deve essere utilizzato per la notifica di misure di aiuto di 
Stato intese a concedere aiuti alle associazioni di produttori di cui al punto IV.H 
degli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e fore­
stale 2007-2013 ( 1 ). 

1. Tipo di aiuto 

1.1. Si tratta di un aiuto all'avviamento destinato ad associazioni di produttori 
di recente costituzione? 

□ sì □ no 

1.2. Si tratta di un aiuto all'avviamento destinato ad unioni di produttori di 
recente costituzione (un'unione di produttori è costituita da associazioni di 
produttori riconosciute e persegue i medesimi obiettivi su scala più am­
pia)? 

□ sì □ no 

1.3. L'aiuto è concesso in relazione a spese ammissibili limitate a, e risultanti 
da, aumenti annui del fatturato del beneficiario pari almeno al 30 %, 
laddove ciò sia dovuto all'adesione di nuovi membri e/o al trattamento 
di nuovi prodotti? 

□ sì □ no 

1.3.1. In caso di risposta affermativa, a quanto ammonta l'aumento del fatturato 
del beneficiario? 

1.3.2. L'aumento del fatturato del beneficiario è dovuto 
□ all'adesione di nuovi membri; 
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□ al trattamento di nuovi prodotti; 
□ a entrambe le cose? 

1.4. L'aiuto è concesso a copertura dei costi di avviamento delle unioni di 
produttori responsabili per la supervisione dell'uso delle indicazioni geo­
grafiche e delle denominazioni di origine o dei marchi di qualità confor­
memente al diritto comunitario? 

□ sì □ no 

1.5. L'aiuto è concesso ad altre associazioni o unioni di produttori agricoli che 
svolgono funzioni a livello produttivo, quali servizi di mutuo sostegno, di 
sostituzione e di gestione nelle aziende dei soci, senza essere coinvolte 
nell'adeguamento dell'offerta alle esigenze del mercato? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa, si ricorda che l'aiuto concesso a tali 
associazioni o unioni non è contemplato dal capitolo IV.H degli orienta­
menti agricoli. Indicare la relativa base giuridica. 

................................................................................................................................ 

1.6. L'aiuto è concesso ad associazioni o ad unioni di produttori per coprire 
spese non connesse ai costi di avviamento, quali investimenti o attività 
promozionali? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa, l'aiuto sarà valutato alla luce delle norme 
specifiche che disciplinano tali aiuti. Si rimanda alle sezioni pertinenti del 
modulo generale di notifica. 

1.7. Nel caso di un regime di aiuti, potete confermare che esso sarà adeguato 
per tener conto di eventuali modifiche dei regolamenti che disciplinano le 
organizzazioni comuni di mercato? 

□ sì □ no 

1.8. L'aiuto è erogato direttamente ai produttori a titolo di compenso dei con­
tributi versati per le spese amministrative di dette associazioni nel quin­
quennio successivo alla costituzione dell'associazione o dell'unione? 

□ sì □ no 

1.8.1. In caso affermativo, l'importo globale erogato direttamente ai produttori 
rispetterà il massimale previsto per gli aiuti (400 000 EUR)? 

□ sì □ no 

2. Beneficiari 

2.1. L'aiuto all'avviamento è concesso esclusivamente a piccole e medie im­
prese? 

□ sì □ no 

2.2. L'aiuto all'avviamento è concesso alle associazioni o alle unioni di pro­
duttori ammissibili a norma della legislazione dello Stato membro interes­
sato? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa, si rimanda all'articolo 9, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione ( 1 ). 

2.3. L'aiuto è concesso solo se sono rispettate le seguenti disposizioni: 

— l'obbligo per i soci di commercializzare la produzione secondo le norme di 
conferimento e di immissione sul mercato stabilite dall'associazione (tali 
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norme possono consentire la commercializzazione diretta da parte del 
produttore di una quota della produzione), 

□ sì □ no 

— l'obbligo per i produttori che aderiscono all'associazione di rimanerne 
membri per un minimo di tre anni e di fornire un preavviso di almeno 
dodici mesi prima di recedere, 

□ sì □ no 

— norme comuni di produzione, in particolare per quanto riguarda la 
qualità dei prodotti o l'utilizzazione di pratiche biologiche, norme 
comuni di immissione sul mercato e norme di conoscenza della pro­
duzione, in particolare informazione in materia di raccolto e disponi­
bilità? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa ad una delle domande della sezione 2.3, si 
rimanda all'articolo 9, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1857/2006 
della Commissione per l'elenco dei criteri di ammissibilità all'aiuto a 
favore delle associazioni o unioni di produttori. 

2.4. L'associazione o l'unione di produttori è del tutto conforme alle pertinenti 
disposizioni della normativa in materia di concorrenza, in particolare agli 
articoli 81 e 82 del trattato? 

□ sì □ no 

2.5. La misura/il regime di aiuto esclude chiaramente organizzazioni di pro­
duttori come imprese o cooperative, il cui obiettivo è la gestione di una o 
più aziende agricole e che quindi sono di fatto considerate come singoli 
produttori? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa si ricorda che, ai sensi dell'articolo 9, para­
grafo 5, del regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione, i pro­
duttori restano responsabili della gestione delle proprie aziende. 

2.6. La misura/il regime di aiuto escludono chiaramente la concessione di aiuti 
ad associazioni o unioni di produttori i cui obiettivi siano incompatibili 
con le disposizioni di un regolamento del Consiglio che istituisce un'or­
ganizzazione comune dei mercati? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa si ricorda che ai sensi dell'articolo 9, para­
grafo 8, del regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione, la Com­
missione non può approvare in nessun caso un aiuto incompatibile con le 
disposizioni che disciplinano un'organizzazione comune di mercato o che 
interferirebbe con il corretto funzionamento di quest'ultima. 

3. Intensità dell'aiuto e spese ammissibili 

3.1. Potete confermare che l'importo totale degli aiuti accordati a un'associa­
zione o unione di produttori non supererà i 400 000 EUR? 

□ sì □ no 

3.2. La misura/il regime di aiuto esclude chiaramente la possibilità di conce­
dere aiuti in relazione a spese sostenute dopo il quinto anno? 

□ sì □ no 

3.3. La misura/il regime di aiuto esclude chiaramente la possibilità di conce­
dere aiuti dopo sette anni dal riconoscimento dell'organizzazione di pro­
duttori? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa ad una delle domande di cui ai punti 3.2 e 
3.3, si ricorda che l'articolo 9, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 
1857/2006 della Commissione esclude chiaramente la possibilità di con­
cedere aiuti per spese sostenute dopo il quinto anno o dopo sette anni dal 
riconoscimento dell'organizzazione di produttori. 

▼C3 

2004R0794 — IT — 30.12.2015 — 008.001 — 194



 

3.4. Le spese ammissibili, sia nel caso di aiuti concessi ad associazioni o 
unioni di produttori che nel caso di aiuti concessi direttamente ai produt­
tori, includono unicamente: 

— l'affitto dei locali, 

— l'acquisto dei locali (le spese ammissibili sono limitate al costo della 
locazione ai tassi di mercato), 

— l'acquisto di attrezzatura da ufficio, compresi materiale e programmi 
informatici, i costi del personale, i costi di esercizio e le spese giuridi­
che e amministrative? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa, si rimanda all'elenco delle spese ammissibili 
di cui all'articolo 9, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1857/2006 
della Commissione. 

PARTE III.12.I 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUGLI AIUTI PER LA 
RICOMPOSIZIONE FONDIARIA 

Il presente modulo deve essere utilizzato per la notifica di regimi di aiuto di 
Stato intesi a coprire i costi legali e amministrativi della ricomposizione fondia­
ria, contemplati al punto IV.I degli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato 
nel settore agricolo e forestale 2007-2013 ( 1 ). 

1. La misura di aiuto rientra nell'ambito di operazioni di ricomposizione 
fondiaria, intraprese in conformità delle procedure stabilite dalla legisla­
zione dello Stato membro interessato? 

□ sì □ no 

2. Le spese ammissibili comprendono esclusivamente i costi legali e ammini­
strativi della ricomposizione fondiaria, compresi quelli per la realizzazione 
delle indagini? 

□ sì □ no 

Se le spese ammissibili includono altre voci, si rammenta che a norma 
dell'articolo 13 del regolamento (CE) n. 1857/2006 sono autorizzate uni­
camente le spese ammissibili indicate. 

3. Indicare il tasso di aiuto previsto (massimo 100 %): .................................... 

PARTE III.12.J 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUGLI AIUTI PER LA 
PRODUZIONE E LA COMMERCIALIZZAZIONE DI PRODOTTI 

AGRICOLI DI QUALITÀ 

Il presente modulo deve essere utilizzato per la notifica di aiuti di Stato intesi a 
promuovere la produzione e la commercializzazione di prodotti agricoli di qua­
lità secondo quanto descritto al punto IV.J degli orientamenti comunitari per gli 
aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 ( 1 ). 

A) PRODUTTORI PRIMARI (AGRICOLTORI) 

1. Tipo di prodotti 

1.1. L'aiuto riguarda unicamente prodotti di qualità conformi ai criteri da 
definire ai sensi dell'articolo 32 del regolamento (CE) n. 1698/2005 ( 2 )? 

□ sì □ no 
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Se l'aiuto non riguarda prodotti di qualità si tenga presente che, a 
norma del punto IV.J degli orientamenti agricoli, gli aiuti devono essere 
limitati ai prodotti agricoli di qualità. 

2. Tipo di aiuti 

2.1. Quale dei seguenti tipi di aiuti può essere finanziato dal regime di aiuti/ 
dalla misura specifica? 
□ Ricerche di mercato, ideazione e progettazione del prodotto; 
□ aiuti concessi per la preparazione delle domande di riconoscimento 

delle denominazioni di origine o delle attestazioni di specificità 
conformemente alla normativa comunitaria pertinente; 

□ consulenze e servizi analoghi per l'introduzione di norme di assicu­
razione della qualità, quali le norme ISO 9000 o 14000, di sistemi di 
analisi dei rischi e dei punti critici di controllo (HACCP), di sistemi 
di tracciabilità, di sistemi per garantire il rispetto dell'autenticità e 
delle norme di commercializzazione o di sistemi di audit ambientale; 

□ costi della formazione del personale finalizzata all'introduzione di 
norme di assicurazione della qualità, quali le norme ISO 9000 o 
14000, di sistemi di analisi dei rischi e dei punti critici di controllo 
(HACCP), di sistemi di tracciabilità, di sistemi per garantire il ri­
spetto dell'autenticità e delle norme di commercializzazione o di 
sistemi di audit ambientale; 

□ copertura dei contributi richiesti dagli organi riconosciuti di certifi­
cazione per la certificazione iniziale dell'assicurazione di qualità e di 
sistemi analoghi; 

□ costi delle misure obbligatorie di controllo adottate in virtù della 
normativa comunitaria o nazionale da o per conto delle autorità 
competenti, tranne ove la legislazione comunitaria stabilisca che 
tali costi devono gravare sulle imprese; 

□ costi della partecipazione alle misure di cui all'articolo 14, paragrafo 
2, lettera f), del regolamento n. 1857/2006 ( 1 ), a condizione che: 

a) il sostegno sia concesso unicamente per i prodotti agricoli desti­
nati al consumo umano; 

b) esso riguardi un sistema di qualità alimentare comunitario o ri­
conosciuto da uno Stato membro, rispondente a precisi criteri 
definiti secondo la procedura di cui all'articolo 32, paragrafo 1, 
lettera b), del regolamento (CE) n. 1698/2005; 

c) l'importo dell'incentivo annuale sia determinato in funzione del­
l'ammontare dei costi fissi occasionati dalla partecipazione ai 
suddetti sistemi di qualità, per un periodo massimo di cinque 
anni; 

d) il sostegno sia limitato a 3 000 EUR/anno per azienda. 

Nota: Non sono ammissibili al sostegno i sistemi il cui unico scopo 
è fornire un controllo più severo del rispetto delle norme obbliga­
torie nell'ambito della normativa comunitaria o nazionale. 

2.2. La misura di aiuto comprende investimenti necessari all'ammoderna­
mento dei sistemi di produzione? 

□ sì □ no 

In caso affermativo, si rimanda al punto IV.A degli orientamenti nel 
settore agricolo. 
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2.3. I controlli sono effettuati da o per conto di terzi, quali 
□ le autorità competenti o enti che agiscono in loro nome; 
□ organismi indipendenti responsabili per il controllo e la supervisione 

dell'uso delle denominazioni di origine e dei marchi biologici e di 
qualità; 

□ altri (specificare, indicando in che modo viene garantita l'indipen­
denza dell'organismo di controllo) 

...................................................................................................................... 

...................................................................................................................... 

2.4. La normativa comunitaria prevede che i costi dei controlli siano a carico 
dei produttori, senza specificare l'effettivo ammontare degli oneri? 

□ sì □ no 

3. Beneficiari 

3.1. Chi sono i beneficiari degli aiuti? 
□ agricoltori; 
□ associazioni di produttori; 
□ altri (specificare) 

...................................................................................................................... 

3.2. Le grandi imprese sono escluse dalla concessione degli aiuti? 
□ sì □ no 

3.3. A parte il sostegno per la partecipazione alle misure di cui all'articolo 14, 
paragrafo 2, lettera f), del regolamento n. 1857/2006, gli aiuti escludono 
pagamenti diretti ai produttori? 

□ sì □ no 

3.3.1. Possono beneficiare dell'aiuto tutti i soggetti ammissibili della zona in­
teressata sulla base di criteri oggettivamente definiti? 

□ sì □ no 

3.3.2. La misura di aiuto esclude l'adesione obbligatoria all'associazione/orga­
nizzazione di produttori o all'organismo intermedio che gestisce l'aiuto, al 
fine di poterne beneficiare? 

□ sì □ no 

3.3.3. Il contributo ai costi amministrativi dell'associazione od organizzazione 
di cui trattasi è limitato ai costi della prestazione del servizio? 

□ sì □ no 

4. Intensità dell'aiuto 

4.1. Indicare il tasso massimo di sostegno pubblico per le seguenti misure: 

a) ............... ; ricerche di mercato, ideazione e progettazione del prodotto 
(massimo: 100 %); 

b) ............... ; aiuti concessi per la preparazione delle domande di rico­
noscimento delle denominazioni di origine o delle attestazioni di 
specificità conformemente alla normativa comunitaria pertinente 
(massimo: 100 %); 

c) ............... ; consulenze e servizi analoghi per l'introduzione di norme 
di assicurazione della qualità, quali le norme ISO 9 000 o 14 000, di 
sistemi di analisi dei rischi e dei punti critici di controllo (HACCP) o 
di sistemi di tracciabilità, di sistemi per garantire il rispetto dell'au­
tenticità e delle norme di commercializzazione o di sistemi di audit 
ambientale (massimo: 100 %); 

d) ............... ; costi della formazione del personale finalizzata all'introdu­
zione di norme di assicurazione della qualità, quali le norme ISO 
9 000 o 14 000, di sistemi di analisi dei rischi e dei punti critici di 
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controllo (HACCP), di sistemi di tracciabilità, di sistemi per garantire 
il rispetto dell'autenticità e delle norme di commercializzazione o di 
sistemi di audit ambientale (massimo: 100 %); 

e) ............... ; copertura dei contributi richiesti dagli organi riconosciuti 
di certificazione per la certificazione iniziale dell'assicurazione di 
qualità e di sistemi analoghi (massimo: 100 %); 

f) ............... ; costi delle misure obbligatorie di controllo adottate in virtù 
della normativa comunitaria o nazionale da o per conto delle autorità 
competenti, tranne ove la legislazione comunitaria stabilisca che tali 
costi devono gravare sulle imprese; 

g) ............... ; costi della partecipazione alle misure di cui all'articolo 14, 
paragrafo 2, lettera f), del regolamento n. 1857/2006. 

B) AZIENDE OPERANTI NELLA TRASFORMAZIONE E COMMER­
CIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI 

1. Tipo di prodotti 

1.1. L'aiuto riguarda unicamente prodotti di qualità conformi ai criteri da 
definire ai sensi dell'articolo 32 del regolamento (CE) n. 1698/2005? 

□ sì □ no 

Se l'aiuto non riguarda prodotti di qualità, si tenga presente che, a 
norma del punto IV.J degli orientamenti agricoli, gli aiuti devono essere 
limitati ai prodotti agricoli di qualità. 

2. Tipo di aiuti e spese ammissibili 

2.1. I costi ammissibili sono limitati a: 
□ costi per i servizi forniti da consulenti esterni e da altri fornitori di 

servizi; in particolare: 
□ attività di ricerca di mercato; 
□ ideazione e progettazione del prodotto; 
□ domande di riconoscimento delle attestazioni di specificità con­

formemente alla normativa comunitaria; 
□ introduzione di norme di assicurazione della qualità, quali le 

norme ISO 9000 o 14000, di sistemi di analisi dei rischi e 
dei punti critici di controllo (HACCP), di sistemi di tracciabilità, 
di sistemi per garantire il rispetto dell'autenticità e delle norme 
di commercializzazione o di sistemi di audit ambientale; 

□ altro (specificare) 

............................................................................................................... 

............................................................................................................... 

Si ricorda che tali servizi non devono essere continuativi o periodici, né 
essere connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa, come 
la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e 
le spese di pubblicità. 

2.2. Indicare l'intensità massima lorda dell'aiuto: ................................................. 

Se l'intensità dell'aiuto è superiore al 50 % lordo indicare dettagliata­
mente perché è necessaria tale intensità di aiuto: 

.............................................................................................................................. 

2.3. Indicare il massimale per il cumulo degli aiuti: 

.............................................................................................................................. 

.............................................................................................................................. 
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3. Beneficiari 

3.1. Chi sono i beneficiari degli aiuti? 

□ aziende operanti nella trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli; 

□ associazioni di produttori operanti nella trasformazione e commer­
cializzazione dei prodotti agricoli; 

□ altri (specificare) 

...................................................................................................................... 

3.2. Le grandi imprese sono escluse dalla concessione degli aiuti? 

□ sì □ no 

4. Necessità dell'aiuto 

4.1 È previsto che tutte le domande di aiuto debbano essere presentate prima 
dell'inizio dell'esecuzione del progetto? 

□ sì □ no 

4.2. In caso negativo, lo Stato membro ha adottato disposizioni legislative che 
fanno sorgere giuridicamente il diritto all'aiuto sulla scorta di criteri 
oggettivi, senza ulteriore esercizio di alcun potere discrezionale da parte 
dello stesso Stato membro? 

□ sì □ no 

PARTE III.12.K 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUGLI AIUTI PER LA 
PRESTAZIONE DI ASSISTENZA TECNICA NEL SETTORE AGRICOLO 

Il presente modulo deve essere utilizzato per la notifica di aiuti di Stato per la 
prestazione di assistenza tecnica nel settore agricolo di cui al punto IV.K degli 
orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 
2007-2013 ( 1 ) 

1. Tipo di aiuti 

A. AIUTO AI PRODUTTORI PRIMARI 

1.1. Tipo di aiuti finanziati dal regime di sostegno/dalla singola misura: 

□ istruzione generale e formazione degli agricoltori e dei loro colla­
boratori; 

□ prestazione di servizi aziendali ausiliari; 

□ servizi di consulenza forniti da terzi; 

□ organizzazione e partecipazione a forum per lo scambio di cono­
scenze tra imprese, concorsi, mostre e fiere; 

□ diffusione di conoscenze scientifiche; 

Per questo aiuto, potete confermare che non sono menzionate le 
singole società, i marchi o l'origine — fatta eccezione per i prodotti 
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di cui al regolamento (CE) n. 510/2006 ( 1 )? 
□ sì □ no 

□ informazioni sui sistemi di qualità aperti a prodotti di altri paesi, sui 
prodotti generici e sui benefici nutrizionali di tali prodotti e sugli 
utilizzi proposti per essi; 

Per questo aiuto, potete confermare che non sono menzionate le 
singole società, i marchi o l'origine — fatta eccezione per i prodotti 
di cui al regolamento (CE) n. 510/2006 e agli articoli da 54 a 58 del 
regolamento (CE) n. 1493/99 del Consiglio, del 17 maggio 1999, 
relativo all'organizzazione comune del mercato vitivinicolo ( 2 ), pur­
ché i riferimenti corrispondano esattamente a quelli registrati dalla 
Comunità? 

□ sì □ no 
□ pubblicazioni, quali cataloghi o siti web, contenenti informazioni sui 

produttori di una data regione o di un dato prodotto; 

Per questo aiuto, potete confermare che le informazioni e la presen­
tazione sono neutre e che tutti i produttori interessati hanno le stesse 
opportunità di figurare nelle pubblicazioni? 

□ sì □ no 

1.2. Descrivere le misure previste: 

.............................................................................................................................. 

.............................................................................................................................. 

1.3. Gli aiuti per le misure sopra menzionate saranno concessi a favore di 
grandi imprese? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa si ricorda che, ai sensi del punto 106 
degli orientamenti, la Commissione non autorizzerà aiuti di Stato a 
favore di grandi imprese per le misure sopra menzionate. 

B. AIUTO ALLE AZIENDE OPERANTI NEL SETTORE DELLA TRA­
SFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI 
AGRICOLI 

1.4. Tipo di aiuti finanziati dal regime di sostegno/dalla singola misura: 
□ servizi forniti da consulenti esterni che non rivestono carattere con­

tinuativo o periodico e non sono connessi con le spese di funziona­
mento correnti dell'impresa; 

□ prima partecipazione a fiere e saloni; 

Descrivere le misure previste: 

.............................................................................................................................. 

.............................................................................................................................. 

1.5. Gli aiuti per le misure sopra menzionate saranno concessi a favore di 
grandi imprese? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa si ricorda che, ai sensi del punto 106 
degli orientamenti, la Commissione non autorizzerà aiuti di Stato a 
favore di grandi imprese per le misure sopra menzionate. 
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C. AIUTO AI PRODUTTORI PRIMARI E ALLE AZIENDE OPERANTI 
NEL SETTORE DELLA TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZ­
ZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI PER LA DIVULGAZIONE 
DI NUOVE TECNICHE 

1.6. L'aiuto verrà concesso a favore di altre attività destinate alla divulgazione 
di nuove tecniche come progetti pilota di scala relativamente ridotta o 
progetti dimostrativi? 

□ sì □ no 

1.7. In caso affermativo, descrivere chiaramente il progetto indicandone gli 
aspetti innovativi e specificando l'interesse pubblico che giustifica la 
concessione dell'aiuto: 

.............................................................................................................................. 

.............................................................................................................................. 

1.8. Il progetto rispetta le seguenti condizioni? 

Il numero di aziende partecipanti e la durata del progetto pilota si limi­
tano allo stretto necessario per la corretta sperimentazione? 

□ sì □ no 

I risultati del progetto pilota verranno resi pubblici? 
□ sì □ no 

2. Spese ammissibili e intensità dell'aiuto 

A. AIUTO AI PRODUTTORI PRIMARI 

2.1. Per quanto riguarda l'istruzione generale e la formazione, i costi ammis­
sibili comprendono unicamente le spese inerenti all'organizzazione del 
programma di formazione, alle spese di viaggio e di soggiorno e ai costi 
della fornitura di servizi di sostituzione durante l'assenza dell'agricoltore 
o del suo collaboratore? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa, si ricorda che, ai sensi del punto 104 degli 
orientamenti in combinato disposto con l'articolo 15, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione ( 1 ), non possono 
essere autorizzati aiuti a copertura di altri costi. 

2.2. Per quanto riguarda i servizi aziendali ausiliari, le spese ammissibili 
includono unicamente le spese effettive inerenti alla sostituzione del­
l'agricoltore, di un suo partner o di un suo collaboratore, in caso di 
malattia o nei periodi di ferie? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa, si ricorda che, ai sensi del punto 103 degli 
orientamenti in combinato disposto con l'articolo 15, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1857/2006, non possono essere autorizzati aiuti a 
copertura di altri costi. 

2.3. Per quanto riguarda i servizi di consulenza forniti da terzi, le spese 
ammissibili si limitano esclusivamente ad attività che non rivestono ca­
rattere continuativo o periodico e non sono connesse con le normali 
spese di funzionamento dell'impresa (come la consulenza fiscale ordina­
ria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di pubblicità)? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa, si ricorda che, ai sensi del punto 103 degli 
orientamenti in combinato disposto con l'articolo 15, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1857/2006, non possono essere autorizzati gli aiuti 
destinati a coprire attività continuative o periodiche o connesse alle 
normali spese di funzionamento dell'impresa. 
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2.4. Nel caso dell'organizzazione e partecipazione a forum per lo scambio di 
conoscenze tra imprese, concorsi, mostre e fiere, le spese ammissibili 
comprendono esclusivamente: le spese di iscrizione, le spese di viaggio, 
le spese per le pubblicazioni, l'affitto degli stand e i premi simbolici 
assegnati nell'ambito di concorsi fino a un valore massimo di 250 
EUR per premio e per vincitore? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa, si ricorda che, ai sensi del punto 103 degli 
orientamenti in combinato disposto con l'articolo 15, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1857/2006, non possono essere autorizzati aiuti a 
copertura di altri costi. 

2.5. Indicare l'intensità dell'aiuto ............................................................................. 

2.6. L'aiuto comporta pagamenti diretti ai produttori? 
□ sì □ no 

Si ricorda che, ai sensi del punto 103 degli orientamenti in combinato 
disposto con l'articolo 15, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 
1857/2006, gli aiuti non devono comportare pagamenti diretti ai pro­
duttori. 

B. AIUTO ALLE AZIENDE OPERANTI NEL SETTORE DELLA TRA­
SFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI 
AGRICOLI 

2.7. Per quanto riguarda i servizi forniti da consulenti esterni, le spese am­
missibili si limitano esclusivamente ad attività che non rivestono carattere 
continuativo o periodico e non sono connesse con le spese di funziona­
mento correnti dell'impresa? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa, si ricorda che, ai sensi del punto 105 degli 
orientamenti in combinato disposto con l'articolo 5 del regolamento 
(CE) n. 70/2001 della Commissione (o qualsiasi altra disposizione che 
lo sostituisca), gli aiuti destinati a coprire servizi continuativi o periodici 
o connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa, come la 
consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le 
spese di pubblicità, non possono essere autorizzati. 

2.8. Per quanto riguarda la partecipazione a fiere e mostre, le spese ammis­
sibili si limitano esclusivamente ai costi aggiuntivi sostenuti per la loca­
zione, l'installazione e la gestione dello stand e riguardano soltanto la 
prima partecipazione di un'azienda a una fiera o mostra particolare? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa, si ricorda che non può essere autorizzata la 
copertura di costi diversi da quelli di cui al punto 105 degli orientamenti 
in combinato disposto con l'articolo 5 del regolamento (CE) n. 70/2001 
(o qualsiasi altra disposizione che lo sostituisca). 

2.9. Indicare l'intensità dell'aiuto: ............................................ (massimo: 50 %). 

Si ricorda che, ai sensi del punto 105 degli orientamenti in combinato 
disposto con l'articolo 5 del regolamento (CE) n. 70/2001 (o qualsiasi 
altra disposizione che lo sostituisca), non possono essere autorizzati 
tassi di aiuto superiori al massimale sopra indicato. 

C. AIUTO AI PRODUTTORI PRIMARI E ALLE AZIENDE OPERANTI 
NEL SETTORE DELLA TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZ­
ZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI PER LA DIVULGAZIONE 
DI NUOVE TECNICHE 

2.10. Per quanto riguarda le attività destinate alla divulgazione di nuove tecni­
che come progetti pilota di scala relativamente ridotta o progetti dimo­
strativi, potete confermare che l'importo totale dell'aiuto concesso a una 
determinata azienda per tali progetti non supererà un massimo di 100 000 
EUR sull'arco di tre esercizi finanziari? 

□ sì □ no 

2.11. Indicare l'intensità dell'aiuto ............................................................................. 
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3. Beneficiari 

3.1. Chi sono i beneficiari dell'aiuto? 
□ agricoltori; 
□ associazioni di produttori; 
□ altri (specificare) 

...................................................................................................................... 

3.2. Se gli agricoltori non sono i beneficiari diretti dell'aiuto: 

3.2.1. Possono beneficiare dell'aiuto tutti i soggetti ammissibili della zona in­
teressata sulla base di criteri oggettivamente definiti? 

□ sì □ no 

3.2.2. Qualora il supporto tecnico sia fornito da associazioni di produttori o da 
altre organizzazioni, l'appartenenza a tali associazioni o organizzazioni 
costituisce una condizione per avere accesso al servizio? 

□ sì □ no 

3.2.3. Il contributo dei non membri ai costi amministrativi dell'associazione od 
organizzazione di cui trattasi è limitato ai costi della prestazione del 
servizio? 

□ sì □ no 

PARTE III.12.L 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUGLI AIUTI AL 
SETTORE ZOOTECNICO 

Il presente modulo deve essere utilizzato dagli Stati membri per la notifica di 
regimi di aiuto di Stato volti a sostenere il settore zootecnico secondo la de­
scrizione contenuta nel capitolo IV.L degli orientamenti comunitari per gli aiuti 
di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 ( 1 ). 

1. Spese ammissibili 

1.1. Quali delle seguenti spese ammissibili sono coperte dalla misura di so­
stegno: 
□ costi amministrativi inerenti all'adozione e alla tenuta dei libri ge­

nealogici? 
□ spese sostenute per test di determinazione della qualità genetica o 

della resa del bestiame (test effettuati da o per conto terzi)? 
□ costi ammissibili per l'introduzione a livello di azienda di metodi o 

tecniche innovative in materia di riproduzione animale? 

Se la misura prevista include altre spese ammissibili, si rammenta che a 
norma dell'articolo 16, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 
1857/2006 ( 2 ) sono autorizzate unicamente le spese ammissibili sopra 
indicate. Sono esclusi i controlli effettuati dal proprietario del bestiame 
e i controlli di routine sulla qualità del latte. 

2. Importo dell'aiuto 

2.1. Specificare il tasso massimo di sostegno pubblico espresso in percentuale 
delle spese ammissibili: 

— ........... a copertura dei costi amministrativi inerenti all'adozione e 
alla tenuta dei libri genealogici (massimo 100 %), 

— ........... per test di determinazione della qualità genetica o della resa 
del bestiame (massimo 70 %), 
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— ........... per l'introduzione a livello di azienda di metodi o tecniche 
innovative in materia di riproduzione animale (massimo 40 % e fino 
al 31 dicembre 2011). 

2.2. Quali provvedimenti sono stati adottati per evitare la sovracompensa­
zione e per verificare il rispetto delle summenzionate intensità di aiuto? 

.............................................................................................................................. 

.............................................................................................................................. 

3. Beneficiari 

3.1. L'aiuto è riservato alle aziende rispondenti alla definizione comunitaria di 
piccola e media impresa? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa, si tenga presente che le grandi imprese 
sono escluse dal beneficio degli aiuti in virtù del punto 109 degli orien­
tamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 
2007-2013. 

PARTE III.12.M 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUGLI AIUTI PER LE 
REGIONI ULTRAPERIFERICHE E PER LE ISOLE DEL MAR EGEO 

Il presente modulo deve essere utilizzato dallo Stato membro per notificare gli 
aiuti per le regioni ultraperiferiche e le isole del Mar Egeo, secondo quanto 
specificato al punto IV.M degli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel 
settore agricolo e forestale 2007-2013 ( 1 ). 

1. L'aiuto proposto per le regioni ultraperiferiche e le isole del Mar Egeo 
deroga alle altre disposizioni contenute negli orientamenti? 

□ sì □ no 

— In caso negativo, compilare il modulo di notifica previsto per il tipo 
di aiuto (aiuti agli investimenti, assistenza tecnica, ecc.). 

— In caso affermativo, continuare a compilare il presente modulo. 

2. La misura prevede la concessione di aiuti al funzionamento? 
□ sì □ no 

3. L'aiuto è volto ad ovviare alle difficoltà specifiche della produzione 
agricola nelle regioni ultraperiferiche connesse alla lontananza, all'insu­
larità e all'ultraperifericità? 

□ sì □ no 

3.1. In caso affermativo, indicare l'importo dei costi supplementari derivanti 
da queste difficoltà specifiche e il metodo di calcolo: 

.............................................................................................................................. 

.............................................................................................................................. 

.............................................................................................................................. 

3.2. In che modo le autorità possono accertare il legame esistente tra i costi 
supplementari e i fattori che li determinano (come la lontananza o l'ul­
traperifericità)? 

.............................................................................................................................. 

.............................................................................................................................. 
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4. L'aiuto mira a compensare in parte i sovraccosti di trasporto? 
□ sì □ no 

4.1. In caso affermativo, comprovare l'esistenza di questi costi supplementari 
e indicare il metodo di calcolo utilizzato per determinarne l'ammonta­
re ( 1 ): 

.............................................................................................................................. 

.............................................................................................................................. 

4.2. In caso affermativo, indicare l'importo massimo dell'aiuto (sulla base di 
un coefficiente «aiuto per chilometro» o sulla base di un coefficiente 
«aiuto per chilometro e aiuto per unità di peso») nonché la percentuale 
dei sovraccosti coperta dall'aiuto: 

.............................................................................................................................. 

5. Nel caso della Spagna, l'aiuto è destinato alla produzione di tabacco nelle 
isole Canarie ( 2 )? 

□ sì □ no 

5.1. In caso affermativo, l'aiuto è limitato a 2 980,62 EUR per tonnellata per 
un massimo di 10 tonnellate all'anno? 

□ sì □ no 

5.2. In che modo le autorità spagnole possono garantire che l'aiuto non con­
durrà a discriminazioni tra i produttori dell'arcipelago? 

.............................................................................................................................. 

.............................................................................................................................. 

PARTE III.12.N 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUGLI AIUTI A 
TITOLO DI COMPENSO DEI DANNI CAUSATI ALLA PRODUZIONE 

AGRICOLA O AI MEZZI DI PRODUZIONE AGRICOLA 

Il presente modulo deve essere utilizzato dagli Stati membri per la notifica di 
regimi di aiuto di Stato volti a compensare i danni causati alla produzione 
agricola o ai mezzi di produzione agricola, contemplati ai punti V.B.2 e V.B.3 
degli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e fore­
stale 2007-2013 ( 3 ). 

1. Aiuti destinati ad ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali o 
da altri eventi eccezionali (punto V.B.2 degli orientamenti) 

1.1. Quale calamità o quale evento eccezionale è all'origine dei danni di cui è 
previsto l'indennizzo? 

.............................................................................................................................. 

1.2. Qual è la natura dei danni materiali subiti? 

.............................................................................................................................. 

1.3. Qual è il tasso di indennizzo previsto per i danni materiali? 

.............................................................................................................................. 

1.4. È prevista una compensazione delle perdite di reddito subite? In caso 
affermativo, qual è il tasso di compensazione previsto e quali sono le 
modalità di calcolo delle perdite di reddito? 

.............................................................................................................................. 
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1.5. L'indennizzo è calcolato per singolo beneficiario? 

.............................................................................................................................. 

1.6. I pagamenti percepiti nell'ambito di polizze assicurative saranno dedotti 
dall'importo dell'aiuto? Spiegare quale sarà il meccanismo di controllo 
che consentirà di verificare l'esistenza o meno di pagamenti da parte di 
compagnie assicurative. 

.............................................................................................................................. 

2. Aiuti destinati a indennizzare gli agricoltori ( 1 ) delle perdite causate 
da avverse condizioni atmosferiche (punto V.B.3 degli orientamenti) 

2.1. Qual è l'evento climatico che giustifica la concessione di un aiuto? 

.............................................................................................................................. 

2.2. Dati meteorologici attestanti l'eccezionalità dell'evento. 

.............................................................................................................................. 

2.3. Indicare la data entro la quale possono essere concessi gli aiuti ( 2 ). 

.............................................................................................................................. 

2.4. Qual è la soglia di perdita rispetto alla produzione normale della coltura 
di cui trattasi ( 3 ) in un anno normale a partire dalla quale l'agricoltore 
potrà beneficiare di un aiuto? 

.............................................................................................................................. 

NB: La Commissione dichiarerà compatibili con l'articolo 87, paragrafo 
3, lettera c), del trattato gli aiuti concessi per le perdite causate da 
avverse condizioni atmosferiche soltanto se l'evento causale può essere 
assimilato a una calamità naturale ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 8, del 
regolamento (CE) n. 1857/2006 ( 4 ). Un fenomeno meteorologico può 
essere assimilato a una calamità naturale e dare diritto a indennizzo se 
provoca la distruzione di oltre il 30 % della produzione normale della 
coltura di cui trattasi. 

2.5 Quantificare la produzione normale di ciascuna delle colture colpite dal­
l'evento climatico di cui trattasi e ammissibili a indennizzo. Descrivere il 
metodo utilizzato ( 5 ). 

.............................................................................................................................. 

▼C3 

2004R0794 — IT — 30.12.2015 — 008.001 — 206 

( 1 ) Ovvero gli imprenditori agricoli, escluse le imprese di trasformazione e di commercia­
lizzazione. 

( 2 ) A norma dell'articolo 11, paragrafo 10, del regolamento di esenzione, gli aiuti devono 
essere versati entro quattro anni dal verificarsi delle spese o delle perdite. 

( 3 ) Il riferimento alle colture non esclude la possibilità di beneficiare dell'aiuto anche per il 
bestiame. I principi enunciati al punto V.B.3 degli orientamenti saranno applicati mutatis 
mutandis agli aiuti destinati a compensare le perdite di bestiame dovute a condizioni 
climatiche avverse. 
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aiuti concessi per le perdite causate da avverse condizioni atmosferiche se sussistono 
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( 5 ) La produzione lorda di un anno normale dovrebbe essere ricavata prendendo come 
riferimento la produzione media di un agricoltore nelle tre campagne precedenti o la 
sua produzione media triennale calcolata sui cinque anni precedenti, escludendo l'anno 
con la produzione più elevata e quello con la produzione più bassa. Potranno essere 
tuttavia accettati metodi alternativi di calcolo della produzione normale, compresi valori 
di riferimento regionali, purché siano rappresentativi e non basati su rese eccessivamente 
elevate.



 

2.6. Per i danni arrecati a mezzi di produzione (ad esempio distruzione di 
alberi), spiegare com'è stata calcolata la soglia di perdita a partire dalla 
quale scatta il diritto all'aiuto. 

.............................................................................................................................. 

2.7. L'importo è calcolato come segue: (livello medio della produzione du­
rante il periodo normale x prezzo medio nello stesso periodo) — (pro­
duzione effettiva nell'anno in cui si è verificato l'evento x prezzo medio 
di quell'anno)? 

.............................................................................................................................. 

2.8. Il calcolo delle perdite è stato effettuato per ogni singola azienda o per 
un'intera zona? In quest'ultimo caso, dimostrare che le medie su cui ci si 
è basati sono rappresentative e non comportano compensazioni eccessive 
particolarmente rilevanti per alcuni beneficiari. 

.............................................................................................................................. 

2.9. Dall'importo dell'aiuto saranno dedotte eventuali somme percepite a titolo 
di regimi assicurativi? 

.............................................................................................................................. 

2.10. Nel calcolo dell'aiuto si tiene conto delle spese ordinarie non sostenute 
dall'agricoltore (ad esempio perché non è stato effettuato il raccolto)? 

.............................................................................................................................. 

2.11. Se le spese ordinarie risultano maggiorate per effetto delle condizioni 
atmosferiche di cui trattasi, è prevista la concessione di un aiuto sup­
plementare a copertura delle spese aggiuntive? In caso affermativo, che 
percentuale delle spese aggiuntive coprirebbe l'aiuto suddetto? 

.............................................................................................................................. 

2.12. È stato previsto un aiuto a titolo di indennizzo dei danni che l'evento di 
cui trattasi ha arrecato ai fabbricati e alle attrezzature? In caso afferma­
tivo, che percentuale dei danni copre l'aiuto? 

.............................................................................................................................. 

2.13. Indicare il massimale del finanziamento pubblico rispetto ai danni am­
missibili ( 1 ): 

............................................... nelle zone svantaggiate ( 2 ) (massimo 90 %); 

.................................................................. nelle altre zone (massimo 80 %). 

2.14. L'aiuto sarà versato direttamente all'agricoltore o, se del caso, all'orga­
nizzazione di produttori di appartenenza? In quest'ultimo caso quale 
meccanismo di controllo permetterà di verificare che l'importo dell'aiuto 
percepito dall'agricoltore non sia superiore a quello delle perdite subite? 

.............................................................................................................................. 

2.15 A partire dal 1 o gennaio 2010 l'indennizzo concesso sarà ridotto del 50 % 
qualora l'agricoltore interessato non abbia assicurato almeno il 50 % della 
produzione media annua o del suo reddito legato alla produzione e i 
rischi climatici statisticamente più frequenti nello Stato membro o nella 
regione interessata? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa, si tenga presente che la Commissione dichia­
rerà compatibili con l'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del trattato gli 
aiuti concessi per le perdite causate da avverse condizioni atmosferiche se 
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( 1 ) Questo tasso si applica all'importo dell'aiuto calcolato con il metodo indicato al punto 2.6 
o 2.8, dal quale sono dedotte eventuali somme percepite a titolo di regimi assicurativi 
nonché le spese ordinarie non sostenute dall'agricoltore e al quale sono sommate le spese 
aggiuntive sostenute dall'agricoltore a causa dell'evento eccezionale. 

( 2 ) Questo tasso si applica alle zone svantaggiate e alle zone di cui all'articolo 36, lettera a), 
punti i), ii) e iii), del regolamento (CE) n. 1698/2005.



 

sussistono tutte le condizioni di cui all'articolo 11 del regolamento (CE) n. 
1857/2006, come esplicitamente stabilito nello stesso articolo 11. Si dimo­
stri altresì che, nonostante tutti gli sforzi ragionevolmente compiuti, al 
momento in cui si sono verificati i danni non era disponibile alcuna 
assicurazione finanziariamente abbordabile a copertura dei rischi climatici 
statisticamente più frequenti nello Stato membro o nella regione interes­
sata. 

2.16 Per gli aiuti relativi alle perdite subite dopo il 1 o gennaio 2011 a causa 
della siccità, lo Stato membro ha dato piena attuazione all'articolo 9 della 
direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ) nel 
settore agricolo: 

□ sì □ no 

e garantisce di avere provveduto al completo recupero dei costi dei 
servizi idrici forniti all'agricoltura (articolo 11, paragrafo 9, del regola­
mento (CE) n......................................................................................... /2006)? 

□ sì □ no 

In caso negativo si rammenta che, a norma del punto 126 degli orienta­
menti agricoli, la Commissione dichiarerà compatibili con l'articolo 87, 
paragrafo 3, lettera c), del trattato gli aiuti di Stato concessi per perdite 
dovute ad avverse condizioni climatiche soltanto se soddisfano le condi­
zioni di cui [all'articolo 11 del regolamento (CE) n. 1857/2006] e se le 
due condizioni suddette sono esplicitamente stabilite dal medesimo arti­
colo 11. 

PARTE III.12.O 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUGLI AIUTI 
DESTINATI ALLA LOTTA CONTRO LE EPIZOOZIE E LE FITOPATIE 

Il presente modulo deve essere utilizzato dagli Stati membri per la notifica di 
regimi di aiuto di Stato volti a compensare i danni causati alla produzione 
agricola o ai mezzi di produzione agricola, contemplati al punto V.B.4 degli 
orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 
2007-2013 ( 2 ). 

1. Epizoozie e fitopatie 

1. Di quale epizoozia o fitopatia si tratta? 

.............................................................................................................................. 

2. La malattia è compresa nell'elenco delle epizoozie redatto dall'Organiz­
zazione mondiale per la salute animale? 

□ sì □ no 

Se l'epizoozia o la fitopatia è insorta a seguito di avverse condizioni 
atmosferiche 

3. Rispondere alle domande di cui alla scheda di informazioni «Parte 
III.12.N» fornendo tutte le informazioni atte a stabilire l'esistenza di un 
nesso causa-effetto tra l'evento atmosferico e l'epizoozia o la fitopatia. 

.............................................................................................................................. 

Se l'epizoozia o la fitopatia non è insorta a seguito di avverse condi­
zioni atmosferiche 

4. Sono previsti aiuti per imprese attive nel settore della trasformazione e 
della commercializzazione di prodotti agricoli? 

□ sì □ no 

In caso affermativo si rimanda al punto 131 degli orientamenti. 
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( 1 ) Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che 
istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque (GU L 327 del 
22.12.2000, pag. 1). 

( 2 ) GU C 319 del 27.12.2006, pag. 1.



 

5. Il regime di aiuto è introdotto entro tre anni dal verificarsi della spesa o 
della perdita? 

□ sì □ no 

6. Indicare la data entro la quale possono essere concessi gli aiuti ( 1 ). 

.............................................................................................................................. 

7. Dimostrare l'esistenza di disposizioni comunitarie o nazionali, stabilite da 
leggi o da norme regolamentari o amministrative, che consentano alle 
autorità competenti di adottare opportune misure di lotta contro la ma­
lattia di cui trattasi, sia attuando interventi di eradicazione, e in special 
modo misure obbligatorie che danno diritto a indennizzo, sia organiz­
zando un sistema di allarme eventualmente associato a incentivi per 
incoraggiare i singoli agricoltori a partecipare volontariamente a pro­
grammi di prevenzione ( 2 ). 

.............................................................................................................................. 

8. Sbarrare la casella corrispondente all'obiettivo perseguito dalle misure di 
aiuto: 
□ prevenzione, in quanto prevedono indagini di massa o analisi, l'era­

dicazione degli agenti patogeni che possono trasmettere l'infezione, 
vaccinazioni preventive degli animali o opportuno trattamento delle 
colture, abbattimento preventivo del bestiame o distruzione dei rac­
colti; 

□ compensazione, in quanto il bestiame contagiato viene abbattuto o i 
raccolti distrutti per ordine o raccomandazione delle autorità pubbli­
che, oppure il bestiame muore in seguito a vaccinazioni o altre 
misure raccomandate o ordinate dalle autorità competenti; 

□ combinato, in quanto il regime di aiuti compensativi delle perdite 
imputabili a malattie è soggetto alla condizione che il beneficiario si 
impegni ad applicare in futuro idonee misure di prevenzione se­
condo quanto prescritto dalle autorità pubbliche. 

9. Dimostrare che gli aiuti finalizzati alla lotta contro l'epizoozia o la fito­
patia di cui trattasi sono compatibili con gli obiettivi e le disposizioni 
specifiche della normativa comunitaria nei settori veterinario e fitosani­
tario. 

.............................................................................................................................. 

10. Descrivere con precisione le misure di lotta previste. 

.............................................................................................................................. 

11. Quali costi o quali perdite compenserà l'aiuto? 
□ costi per controlli sanitari, test e altre indagini, per l'acquisto e la 

somministrazione di vaccini, medicine o prodotti fitosanitari, per 
l'abbattimento e la distruzione di animali e per la distruzione di 
colture; 

□ vperdite dovute a epizoozie, fitopatie o infestazioni parassitarie; 
□ perdite di reddito, tenendo conto delle difficoltà relative alla sosti­

tuzione del bestiame o al reimpianto e della quarantena o di altri 
periodi di attesa imposti o raccomandati dalle autorità competenti 
per consentire l'eliminazione della malattia prima di sostituire il 
bestiame o le colture. 
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( 1 ) A norma dell'articolo 10, paragrafo 8, del regolamento (CE) n. 1857/2006 della Com­
missione, del 15 dicembre 2006, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del 
trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nella produ­
zione di prodotti agricoli e recante modifica del regolamento (CE) n. 70/2001, i regimi di 
aiuto devono essere varati entro tre anni e gli aiuti devono essere versati entro quattro 
anni dal verificarsi delle spese o delle perdite. 

( 2 ) Le epizoozie, le fitopatie e le infestazioni parassitarie devono essere chiaramente indicate 
nel programma, che deve contenere una descrizione delle misure previste.



 

12. Gli aiuti finalizzati a indennizzare gli agricoltori dei costi per controlli 
sanitari, test e altre indagini, per l'acquisto e la somministrazione di 
vaccini, medicine o prodotti fitosanitari, nonché dei costi per l'abbatti­
mento e la distruzione di animali e per la distruzione di colture saranno 
concessi sotto forma di servizi agevolati, senza comportare pagamenti 
diretti in denaro ai produttori? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa si rimanda all'articolo 10, paragrafo 1, lettera 
b), del regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione. 

13. L'importo degli aiuti volti a indennizzare gli agricoltori per le perdite 
dovute a epizoozie, fitopatie o infestazioni parassitarie è calcolato rispet­
to: 

a. al valore di mercato degli animali uccisi o delle colture distrutte dalle 
epizoozie, fitopatie o infestazioni parassitarie o degli animali soppressi 
o delle colture distrutte per disposizione delle autorità nell'ambito di 
un programma pubblico obbligatorio di prevenzione o eradicazione 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa si rimanda all'articolo 10, paragrafo 2, 
lettera a), punto i), del regolamento (CE) n. 1857/2006 della Com­
missione. 

b. alle perdite di reddito dovute a obblighi di quarantena e alle difficoltà 
di ripopolamento o reimpianto 

□ sì □ no 

14. Indicare l'intensità massima dell'aiuto, espressa in percentuale dei costi 
ammissibili: 

........... % dei costi per controlli sanitari, test e altre indagini, per l'ac­
quisto e la somministrazione di vaccini, medicine o prodotti fitosanitari, 
per l'abbattimento e la distruzione di animali e per la distruzione di 
colture (l'intensità lorda dell'aiuto non deve superare il 100 %); 

........... % delle perdite dovute a epizoozie o fitopatie (l'intensità lorda 
dell'aiuto non deve superare il 100 %). 

15. Se è previsto un aiuto per compensare le perdite di reddito dovute a 
periodi di quarantena o di attesa imposti o raccomandati dalle autorità 
competenti per consentire l'eliminazione della malattia prima di sostituire 
il bestiame o le colture o alle difficoltà di sostituzione del bestiame o di 
reimpianto, comunicare tutti gli elementi utili per valutare l'assenza di 
rischi di sovracompensazione delle perdite di reddito. 

.............................................................................................................................. 

16. È stato approvato un aiuto comunitario ai medesimi fini? In caso affer­
mativo, indicare la data e i riferimenti della pertinente decisione della 
Commissione. 

.............................................................................................................................. 

17. Dall'importo dell'aiuto saranno dedotte eventuali somme percepite a titolo 
di regimi assicurativi? 

□ sì □ no 

18. Nel calcolo dell'aiuto si tiene conto delle spese non sostenute dall'agri­
coltore a causa della malattia e che altrimenti egli avrebbe sostenuto? 

□ sì □ no 

2. Test TSE 

1. Indicare l'intensità massima dell'aiuto relativo ai test TSE, espressa in 
percentuale dei costi ammissibili. A norma dell'articolo 16, paragrafo 1, 
del regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione, gli aiuti possono 
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coprire fino al 100 % dei costi effettivamente sostenuti. Si tenga presente 
che devono essere inclusi eventuali contributi comunitari per i test TSE. 

......................................................................................................................... % 

2. La misura riguarda i test BSE obbligatori sui bovini macellati per il 
consumo umano? 

□ sì □ no 

Si tenga presente che l'obbligatorietà del test può fondarsi sulla legisla­
zione nazionale o sulla normativa comunitaria. 

3. In caso affermativo, l'intervento totale, diretto e indiretto (compresi i 
contributi comunitari) supera i 40 EUR per test? 

□ sì □ no 

4. In caso di risposta affermativa si rimanda all'articolo 16, paragrafo 1, 
secondo comma, del regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione. 

5. L'aiuto sarà versato direttamente ai produttori? 
□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa si rimanda all'articolo 16, paragrafo 3, del 
regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione. 

3. Capi morti e rifiuti dei macelli 

1. La misura rientra in un programma coerente di sorveglianza e di smal­
timento in condizioni di sicurezza di tutti i capi morti? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa si rimanda all'articolo 16, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione. 

2. Gli aiuti per i capi morti saranno concessi agli operatori del settore della 
trasformazione e della commercializzazione? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa si rimanda al punto 137, punto i), degli 
orientamenti. 

3. Gli aiuti saranno destinati a coprire i costi di smaltimento di rifiuti dei 
macelli prodotti dopo l'entrata in vigore dei presenti orientamenti? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa si rimanda al punto 137, punto ii), degli 
orientamenti. 

4. L'aiuto è concesso direttamente agli agricoltori? 
□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa si rimanda all'articolo 16, paragrafo 3, del 
regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione. 

5. In caso di risposta negativa, l'aiuto sarà versato ai soggetti economici 
operanti a valle della produzione, che forniscono servizi connessi alla 
rimozione e/o alla distruzione dei capi morti? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa si rimanda all'articolo 16, paragrafo 3, del 
regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione. 
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6. Indicare l'intensità massima dell'aiuto, espressa in percentuale dei costi 
ammissibili: 

a. ............... % dei costi di rimozione (massimo 10 %); 

b. ............... % dei costi di distruzione (massimo 75 %). 

7. A norma dell'articolo 16, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (CE) 
n.1857/2006 della Commissione, in alternativa, possono essere concessi 
aiuti fino a importi equivalenti a copertura dei premi assicurativi versati 
dagli agricoltori per la rimozione e la distruzione dei capi morti. La 
misura notificata prevede pagamenti di questo tipo? 

□ sì □ no 

8. A norma dell'articolo 16, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) n. 
1857/2006 della Commissione, gli Stati membri possono concedere aiuti 
di Stato fino al 100 % a copertura dei costi per la rimozione e la di­
struzione delle carcasse, quando tali aiuti sono finanziati mediante pre­
lievi o contributi obbligatori destinati a finanziare la distruzione delle 
carcasse, purché tali prelievi e contributi siano limitati al settore delle 
carni e imposti direttamente allo stesso. La misura notificata prevede 
pagamenti di questo tipo? 

□ sì □ no 

9. A norma dell'articolo 16, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (CE) n. 
1857/2006 della Commissione, gli Stati membri possono concedere aiuti 
di Stato fino al 100 % a copertura dei costi per la rimozione e la di­
struzione dei capi morti, quando esiste l'obbligo di effettuare i test TSE 
su detti capi. Esiste tale obbligo? 

□ sì □ no 

PARTE III.12.P 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUGLI AIUTI PER IL 
PAGAMENTO DI PREMI ASSICURATIVI 

Il presente modulo deve essere utilizzato dagli Stati membri per la notifica di 
regimi di aiuti di Stato destinati alla parziale copertura dei premi assicurativi 
versati dai produttori agricoli primari conformemente al punto V.B.5 degli orien­
tamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007- 
2013 ( 1 ). 

1. La misura di aiuto prevede il pagamento dei premi assicurativi a favore 
di grandi imprese e/o di imprese attive nel settore della trasformazione e 
della commercializzazione dei prodotti agricoli? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa si ricorda che, ai sensi del punto 142 degli 
orientamenti, la Commissione non può autorizzare tale tipo di aiuto. 

2. Specificare le perdite coperte dall'assicurazione il cui premio sarà in parte 
finanziato nell'ambito della misura di aiuto notificata. 
□ Unicamente le perdite dovute ad avverse condizioni atmosferiche 

assimilabili a calamità naturali, quali definite all'articolo 2, paragrafo 
8, del regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione ( 2 ). 

□ Le perdite di cui sopra e altre perdite causate da avverse condizioni 
atmosferiche. 
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( 1 ) GU C 319 del 27.12.2006, pag. 1. 
( 2 ) Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo 

all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle 
piccole e medie imprese attive nel settore della produzione dei prodotti agricoli e che 
modifica il regolamento (CE) n. 70/2001.



 

□ Le perdite dovute a epizoozie, fitopatie o infestazioni parassitarie 
(combinate o meno con altre perdite menzionate al presente punto). 

3. Qual è il livello dell'aiuto proposto? 

.............................................................................................................................. 

Si ricorda che l'intensità massima dell'aiuto applicabile è dell'80 % nel 
caso contemplato alla prima casella, del 50 % in tutti gli altri casi (ossia 
se sono state contrassegnate le caselle 2 e/o 3). 

4. L'aiuto riguarda un regime di riassicurazione? 
□ sì □ no 

In caso affermativo, comunicare tutte le informazioni necessarie perché 
la Commissione possa verificare tutti i possibili elementi di aiuto ai vari 
livelli interessati (per esempio al livello dell'assicuratore e/o del riassicu­
ratore) nonché la compatibilità dell'aiuto con il mercato comune. Si 
comunichino, in particolare, informazioni atte a consentire alla Commis­
sione di accertare che, in ultima istanza, sia effettivamente l'agricoltore a 
beneficiare dell'aiuto. 

5. La possibilità di copertura del rischio è limitata ad un'unica impresa o ad 
un gruppo di imprese di assicurazione? 

□ sì □ no 

6. La concessione dell'aiuto è subordinata alla condizione che il contratto di 
assicurazione sia stipulato con un'impresa di assicurazioni stabilita nello 
Stato membro in questione? 

□ sì □ no 

Si ricorda che, ai sensi dell'articolo 12, paragrafo 3, del regolamento 
(CE) n. 1857/2006, la Commissione non autorizza la concessione di aiuti 
per il pagamento di premi assicurativi che costituiscono una barriera al 
funzionamento del mercato interno dei servizi di assicurazione. 

PARTE III.12.Q 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUGLI AIUTI PER LA 
CHIUSURA DELLA CAPACITÀ DI PRODUZIONE, DI 

TRASFORMAZIONE E DI COMMERCIALIZZAZIONE 

Il presente modulo deve essere utilizzato per la notifica di regimi di aiuto di 
Stato intesi a ridurre la capacità di produzione contemplati al punto V.C degli 
orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale ( 1 ). 

1. Requisiti 

1.1. Il regime in oggetto prevede che 

— debba trattarsi di un aiuto nell'interesse generale del settore in que­
stione, 

— il beneficiario debba fornire una contropartita, 

— debba essere esclusa la possibilità che si configuri un aiuto al sal­
vataggio e alla ristrutturazione e che, 

— non debba verificarsi sovracompensazione della perdita del valore di 
capitale e del reddito futuro? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa si ricorda che, ai sensi del punto V.C. degli 
orientamenti, non possono essere concessi aiuti se non sono soddisfatte 
tali condizioni. 

«Deve trattarsi di un aiuto nell'interesse generale del settore in que­
stione» 
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( 1 ) GU C 319 del 27.12.2006, pag. 1.



 

1.2. Quali sono i settori contemplati dal regime? 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

1.3. Sono settori soggetti a limitazioni o a quote di produzione? 
□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa descrivere le misure previste: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

1.4. Questi settori possono essere considerati eccedentari a livello regionale 
o nazionale? 

□ sì □ no 

1.4.1. In caso di risposta affermativa: 

1.4.1.1. il regime di aiuto previsto è coerente con altri provvedimenti comunitari 
intesi a ridurre la capacità di produzione? 

□ sì □ no 

Descrivere i provvedimenti di cui trattasi e le misure adottate per ga­
rantire la coerenza con gli stessi. 

............................................................................................................................ 

1.4.1.2. il regime di aiuto previsto fa parte di un programma di ristrutturazione 
del settore che abbia fissato gli obiettivi e un calendario specifico? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa, descrivere il programma in questione: 

............................................................................................................................ 

1.4.1.3. qual è la durata del regime di aiuto previsto? ........................................... 

Si ricorda che, ai sensi del punto 147.b) degli orientamenti della Com­
missione, questo tipo di aiuto può essere autorizzato solo se di durata 
limitata. La durata dei regimi di aiuti destinati a ridurre una sovraca­
pacità dovrebbe limitarsi di norma ad un periodo non superiore a sei 
mesi per la presentazione delle domande di partecipazione e di altri 
dodici mesi per la chiusura effettiva. 

1.4.2. In caso di risposta negativa, si procede alla chiusura della capacità per 
motivi sanitari o ambientali? 

□ sì □ no 

In caso di risposta affermativa, indicare i motivi di cui trattasi: 

............................................................................................................................ 

1.5. È sicuro che non potranno essere corrisposti aiuti che interferirebbero 
con i meccanismi delle pertinenti organizzazioni comuni dei mercati 
(OCM)? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa si ricorda che, ai sensi del punto 147.e) 
degli orientamenti, non possono essere autorizzati aiuti che interferi­
rebbero con i meccanismi delle pertinenti organizzazioni comuni dei 
mercati. 

1.6. Il regime è accessibile, alle medesime condizioni, a tutti gli operatori 
economici del settore interessato e viene utilizzato un sistema traspa­
rente di inviti a manifestare interesse? 

□ sì □ no 
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In caso di risposta negativa si ricorda che, ai sensi del punto 147.k) 
degli orientamenti, il regime di aiuto non può essere autorizzato se non 
garantisce il rispetto di tale condizione. 

1.7. Sono ammissibili all'aiuto soltanto le aziende che rispettano norme 
minime obbligatorie? 

□ sì □ no 

Si ricorda che sono escluse le aziende che non rispettano tali norme e 
che sarebbero comunque costrette a cessare la produzione. 

1.8. Nel caso dei terreni agricoli o dei frutteti: quali misure sono state 
adottate per evitare l'erosione o altri effetti negativi sull'ambiente? 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

1.9. Nel caso degli impianti di cui alla direttiva 96/61/CE del Consiglio ( 1 ): 
quali misure sono state adottate affinché sia evitato qualsiasi rischio di 
inquinamento al momento della cessazione definitiva delle attività ed il 
sito stesso sia ripristinato in modo soddisfacente? 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

«Il beneficiario deve fornire una contropartita» 

1.10. Qual è la natura della contropartita richiesta al beneficiario dal regime 
previsto? ............................................................................................................ 

1.11. Consiste nella decisione definitiva e irrevocabile di porre fine irrevoca­
bilmente alla capacità di produzione di cui trattasi? 

□ sì □ no 

1.11.1. In caso di risposta affermativa: 

— si può dimostrare che questi impegni sono giuridicamente vincolanti 
per il beneficiario? 

Giustificare: 

..................................................................................................................... 

— si può garantire che tali impegni saranno vincolanti anche per even­
tuali futuri acquirenti dello stabilimento di cui trattasi? 

□ sì □ no 

Giustificare: 

..................................................................................................................... 

1.11.2. In caso di risposta negativa, indicare la natura della contropartita fornita 
dal beneficiario: 

............................................................................................................................ 

Si ricorda che, ai sensi del punto 147.g) degli orientamenti, qualora sia 
già stata posta definitivamente fine alla capacità di produzione, o 
qualora la chiusura risulti inevitabile, non vi è contropartita da parte 
del beneficiario e l'aiuto non può essere erogato. 

«Deve essere esclusa la possibilità che si configuri un aiuto al salva­
taggio e alla ristrutturazione» 

1.12. Il regime di cui trattasi prevede che, qualora il beneficiario dell'aiuto si 
trovi in una situazione di difficoltà finanziaria, l'aiuto sarà valutato alla 
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luce degli orientamenti comunitari in materia di salvataggio e ristruttu­
razione di imprese in difficoltà ( 1 )? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa si ricorda che, ai sensi del punto 147.j) 
degli orientamenti, la Commissione non può autorizzare aiuti per la 
riduzione della capacità di un'impresa in difficoltà e che l'aiuto deve 
essere valutato alla luce delle disposizioni previste in materia di aiuti 
per il salvataggio e la ristrutturazione. 

«Non deve verificarsi sovracompensazione della perdita del valore di 
capitale e del reddito futuro» 

1.13. Indicare l'importo massimo dell'eventuale aiuto da concedere per bene­
ficiario. 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

1.14. L'importo dell'aiuto è calcolato sulla base della perdita di valore degli 
attivi più un incentivo pari al massimo al 20 % del valore di detti attivi 
ed eventualmente tenendo conto degli oneri sociali obbligatori derivanti 
dall'attuazione del regime? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa, si ricorda che ai sensi del punto 147.l) 
degli orientamenti l'importo di aiuto deve essere tassativamente limitato 
al compenso di tali elementi. 

1.15. Il regime di aiuto di cui trattasi prevede che, nei casi in cui la chiusura 
avvenga per motivi diversi da quelli sanitari o ambientali, almeno il 
50 % dei costi relativi a questi aiuti debba essere sostenuto dal settore, 
attraverso contributi volontari o prelievi obbligatori? 

□ sì □ no 

In caso di risposta negativa si ricorda che, ai sensi del punto 147.m) 
degli orientamenti, la Commissione non può autorizzare l'aiuto. 

1.16. Il regime di cui trattasi prevede la presentazione di una relazione an­
nuale sull'attuazione del regime? 

□ sì □ no 

Parte III.12.R 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUGLI AIUTI PER LA 
PROMOZIONE E LA PUBBLICITÀ DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Utilizzare il presente modulo per notificare gli aiuti di Stato a favore della 
pubblicità dei prodotti di cui all'allegato I del trattato CE. 

Si ricorda che azioni promozionali quali la divulgazione di conoscenze scientifi­
che, l'organizzazione di fiere ed esposizioni o la partecipazione a tali manife­
stazioni o ad analoghe iniziative nel settore delle relazioni pubbliche, compresi 
sondaggi d'opinione o ricerche di mercato, non sono considerate pubblicità. Gli 
aiuti di Stato per attività promozionali in senso lato sono disciplinati dai punti 
IV.j e IV.k degli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agri­
colo e forestale 2007-2013 ( 2 ). 

1. Campagne pubblicitarie nella Comunità 

1.1. Dove verrà attuata la misura? 
□ sul mercato di un altro Stato membro 
□ sul mercato interno 
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Chi realizzerà la campagna pubblicitaria? 
□ gruppi di produttori o altre organizzazioni, di qualunque dimen­

sione 
□ altri (specificare): 

.................................................................................................................... 

1.2. Le autorità nazionali possono presentare alla Commissione campioni o 
bozzetti del materiale pubblicitario? 

□ sì □ no 

In caso negativo, indicare i motivi. 

............................................................................................................................ 

1.3. Fornire un elenco completo delle spese ammissibili. 

............................................................................................................................ 

1.4. Chi sono i beneficiari dell'aiuto? 
□ agricoltori; 
□ gruppi di produttori e/o organizzazioni di produttori; 
□ imprese operanti nella trasformazione e commercializzazione dei 

prodotti agricoli; 
□ altri (specificare): 

.................................................................................................................... 

1.5. Le autorità nazionali possono assicurare che tutti i produttori dei pro­
dotti di cui trattasi sono in grado di beneficiare dell'aiuto nella stessa 
misura? 

□ sì □ no 

1.6 La campagna pubblicitaria sarà dedicata ai prodotti di qualità, intesi 
come prodotti rispondenti ai criteri da stabilirsi a norma dell'articolo 32 
del regolamento (CE) n. 1698/2005 ( 1 )? 

□ sì □ no 

1.7. La campagna pubblicitaria sarà dedicata alle denominazioni riconosciute 
a livello UE con riferimento all'origine dei prodotti? 

□ sì □ no 

1.8. In caso affermativo, detto riferimento corrisponderà esattamente ai rife­
rimenti registrati dalla Comunità? 

□ sì □ no 

1.9. La campagna pubblicitaria sarà dedicata a prodotti che recano un mar­
chio di qualità nazionale o regionale? 

□ sì □ no 

1.10. Il marchio fa riferimento all'origine nazionale dei prodotti in questione? 
□ sì □ no 

1.11. In caso affermativo, dimostrare che il riferimento all'origine dei prodotti 
sarà secondario nel messaggio pubblicitario. 

1.12. La campagna pubblicitaria è generica e nell'interesse di tutti i produttori 
del tipo di prodotto considerato? 

□ sì □ no 
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1.13. In caso affermativo, la campagna si svolgerà senza alcun riferimento 
all'origine dei prodotti? 

□ sì □ no 

In caso negativo, si tenga presente che il punto VI.D degli orientamenti 
non autorizza la concessione di aiuti per tali campagne. 

1.14. La campagna pubblicitaria sarà dedicata esplicitamente ai prodotti di 
determinate ditte? 

□ sì □ no 

In caso affermativo, si tenga presente che il punto VI.D degli orienta­
menti non autorizza la concessione di aiuti per tali campagne. 

1.15. La campagna pubblicitaria ottempera al disposto dell'articolo 2 della 
direttiva 2000/13/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 marzo 2000, relativa al ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri concernenti l'etichettatura e la presentazione dei prodotti ali­
mentari, nonché la relativa pubblicità ( 1 ), e, se del caso, alle norme 
specifiche di etichettatura stabilite per determinati prodotti (prodotti 
vitivinicoli, prodotti lattiero-caseari, uova e pollame)? 

□ sì □ no 

In caso negativo, si tenga presente che il punto VI.D degli orientamenti 
non autorizza la concessione di aiuti per tali campagne. 

1.16. Il tasso di aiuto sarà: 
□ fino ad un massimo del 50 % (indicare il tasso esatto: .......... %) 

e il resto della campagna sarà finanziato dal settore 
□ fino ad un massimo del 100 % (indicare il tasso esatto: ......... %) 

e il resto della campagna sarà finanziato dal settore mediante tributi 
parafiscali o contributi obbligatori. 

2. Campagne pubblicitarie nei paesi terzi 

2.1 La campagna pubblicitaria è conforme ai principi del regolamento (CE) 
n. 2702/1999 del Consiglio ( 2 )? 

□ sì □ no 

In caso negativo, si tenga presente che il punto VI.D degli orientamenti 
non autorizza la concessione di aiuti per tali campagne. 

In caso affermativo, specificare gli elementi che dimostrano la confor­
mità con i principi del regolamento (CE) n. 2702/1999 del Consiglio. 

2.2. La campagna pubblicitaria è a favore di particolari imprese? 
□ sì □ no 

In caso affermativo, si tenga presente che il punto VI.D degli orienta­
menti non autorizza la concessione di aiuti per tali campagne. 

2.3. La campagna pubblicitaria rischia di pregiudicare le vendite o denigrare 
i prodotti di altri Stati membri? 

□ sì □ no 
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In caso affermativo, si tenga presente che il punto VI.D degli orienta­
menti non autorizza la concessione di aiuti per tali campagne. 

PARTE III.12.S 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUGLI AIUTI 
CONNESSI ALLE ESENZIONI FISCALI AI SENSI DELLA DIRETTIVA 

2003/96/CE 

Utilizzare il presente modulo per notificare gli aiuti di Stato connessi alle esen­
zioni fiscali ai sensi della direttiva 2003/96/CE ( 1 ). 

1. Quale misura è prevista? 
□ uno sgravio fiscale per i combustibili utilizzati nella produzione 

agricola primaria 
□ uno sgravio fiscale per i prodotti energetici e l'elettricità utilizzati 

nella produzione agricola primaria 

2. Quale è il livello dello sgravio previsto? 

............................................................................................................................ 

3. Secondo quale articolo della direttiva 2003/96/CE del Consiglio si in­
tende applicare l'esenzione? 

............................................................................................................................ 

4. Il livello dell'esenzione sarà differenziato all'interno del settore interes­
sato? 

□ sì □ no 

5. Qualora la possibilità di applicare un livello di tassazione fino a zero ai 
prodotti energetici e all'elettricità utilizzati in agricoltura sia abrogata 
dal Consiglio, l'esenzione prevista ottempera a tutte le disposizioni 
pertinenti della direttiva, senza aliquote differenziate all'interno del set­
tore interessato? 

□ sì □ no 

Indicare quale(i) articolo(i) della direttiva sarà (saranno) applicato(i). 

PARTE III.12.T 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUGLI AIUTI PER IL 
SETTORE FORESTALE 

Il presente modulo deve essere utilizzato per la notifica di aiuti di Stato a 
sostegno della silvicoltura di cui al capitolo VII degli orientamenti comunitari 
per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale ( 2 ). 

1. Obiettivo della misura 

1.1. La misura contribuisce a mantenere, ripristinare o migliorare le funzioni 
ecologiche, protettive e ricreative delle foreste, la biodiversità e la sanità 
dell'ecosistema forestale oppure riguarda i costi ammissibili di cui ai 
punti [da 175 a 181] del capitolo VII degli orientamenti? 

□ sì □ no 

In caso negativo, si ricorda che solo le misure che riguardano almeno 
uno degli obiettivi o dei costi ammissibili di cui sopra possono essere 
approvate nell'ambito del presente capitolo. 
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2. Criteri di ammissibilità 

2.1. La misura esclude gli aiuti a favore delle industrie collegate alla silvi­
coltura o a favore dell'estrazione del legno a scopo commerciale, del 
trasporto del legname o della trasformazione del legno o di altre risorse 
forestali in determinati prodotti o a fini di produzione energetica? 

□ sì □ no 

In caso negativo, si ricorda che gli aiuti destinati agli scopi sopra 
elencati sono esclusi dal campo di applicazione del presente capitolo. 
Per tali aiuti si rimanda ad altre norme relative agli aiuti di Stato. 

3. Tipo di aiuto 

3.1. La misura include aiuti destinati all'impianto, alla potatura, allo sfolti­
mento e all'abbattimento degli alberi o di altra vegetazione (punto 
VII.C.a)? 

□ sì □ no 

In caso affermativo, indicare se le spese ammissibili riguardano: 
□ l'impianto, l'abbattimento e la potatura in generale; 
□ la rimozione di alberi caduti; 
□ le misure realizzate per porre rimedio ai danni forestali provocati 

da inquinamento atmosferico, animali, tempeste, incendi, inonda­
zioni o eventi simili. 

Se le spese ammissibili riguardano uno degli ambiti sopra indicati, 
descrivere le misure e confermare che il loro obiettivo principale è 
di mantenere o ripristinare l'ecosistema e la biodiversità forestale o 
il paesaggio tradizionale e che sono esclusi dal beneficio dell'aiuto 
l'abbattimento destinato principalmente all'estrazione del legno a scopo 
commerciale e il ripopolamento, quando gli alberi abbattuti sono so­
stituiti da alberi equivalenti: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 
□ imboschimenti destinati ad accrescere la superficie forestale 

Indicare le ragioni ambientali che giustificano gli imboschimenti de­
stinati ad accrescere la superficie forestale e confermare che non ver­
ranno concessi aiuti agli imboschimenti con specie coltivate a breve 
durata: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 
□ imboschimenti destinati a promuovere la biodiversità 

Descrivere la misura e indicare le zone interessate: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 
□ imboschimenti destinati alla creazione di aree boschive per fini 

ricreativi 

L'accesso del pubblico per fini ricreativi alle aree boschive di cui sopra 
è gratuito? In caso negativo, l'accesso è limitato ai fini della protezione 
di zone sensibili? 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 
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□ imboschimenti destinati alla lotta contro l'erosione e la desertifica­
zione o a promuovere un'analoga funzione protettiva delle foreste 

Descrivere le misure specificando le zone interessate, la funzione pro­
tettiva prevista, le specie arboree da impiantare e le eventuali misure di 
accompagnamento e di manutenzione da adottare: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 
□ altro (specificare) 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

3.2. La misura include un aiuto per il mantenimento e il miglioramento della 
qualità del suolo nelle foreste e/o per garantire una crescita equilibrata e 
sana degli alberi (punto VII.C.b)? 

□ sì □ no 

In caso affermativo, indicare se le spese ammissibili riguardano: 
□ la concimazione 
□ altri trattamenti del suolo 

Specificare il tipo di concimazione e/o altro trattamento del suolo 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 
□ la riduzione dell'eccessiva densità di vegetazione 
□ interventi atti a garantire una ritenzione idrica sufficiente e un 

corretto drenaggio 

Confermare che le misure sopra elencate non ridurranno la biodiver­
sità, non provocheranno la lisciviazione dei nutrienti né avranno un 
impatto negativo sugli ecosistemi idrici naturali o i bacini idrici protetti 
e indicare come ciò sarà verificato nella pratica: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

3.3. La misura include un aiuto per la prevenzione, l'eradicazione e il trat­
tamento delle fitopatie, dei danni da attacchi parassitari e delle malattie 
delle specie arboree, ovvero misure di prevenzione e trattamento dei 
danni causati dagli animali o misure mirate per la prevenzione degli 
incendi forestali (punto VII.C.c)? 

□ sì □ no 

In caso affermativo, indicare se le spese ammissibili riguardano: 
□ la prevenzione e il trattamento delle fitopatie e delle malattie delle 

specie arboree e dei danni da attacchi parassitari o la prevenzione e 
il trattamento dei danni causati dagli animali 
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Indicare i parassiti e le malattie o gli animali in questione: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

Descrivere i metodi di prevenzione e di trattamento e indicare i pro­
dotti, gli strumenti e i materiali necessari. Ai fini della concessione 
dell'aiuto viene data la preferenza ai metodi biologici e meccanici di 
prevenzione e di trattamento? In caso negativo, dimostrare che questi 
metodi non sono sufficienti a combattere la malattia o i parassiti in 
questione: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 
□ misure mirate per la prevenzione degli incendi forestali 

Descrivere le misure: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

L'aiuto è destinato a compensare il valore degli alberi distrutti dagli 
animali o per ordine delle autorità al fine di combattere la malattia o i 
parassiti in questione? 

□ sì □ no 

Descrivere in che modo verrà calcolato il valore degli alberi e confer­
mare che la compensazione sarà limitata al valore così determinato. 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

3.4. La misura include aiuti per il ripristino e la manutenzione di sentieri 
naturali, di elementi caratteristici del paesaggio, nonché degli habitat 
naturali per gli animali (punto VI.C.d)? 

□ sì □ no 

In caso affermativo descrivere le misure: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

3.5. La misura include aiuti destinati alla costruzione, al miglioramento e 
alla manutenzione di strade forestali e/o di infrastrutture per i visitatori 
(punto VII.C.e)? 

□ sì □ no 

In caso affermativo descrivere le misure: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

▼C3 

2004R0794 — IT — 30.12.2015 — 008.001 — 222



 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

L'accesso del pubblico per fini ricreativi alle foreste e alle infrastrutture 
è gratuito? 

□ sì □ no 

In caso negativo, l'accesso è limitato ai fini della protezione di zone 
sensibili o per garantire un uso adeguato e sicuro delle infrastrutture? 
Descrivere le limitazioni dell'accesso e le ragioni: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

3.6. La misura include aiuti destinati a coprire il costo di materiali e attività 
di informazione (punto VII.C.f)? 

□ sì □ no 

In caso affermativo, descrivere le misure e confermare che le azioni e i 
materiali sovvenzionati presentano informazioni generali sulle foreste e 
non contengono riferimenti a determinati prodotti o produttori né pro­
muovono prodotti nazionali: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

3.7. La misura include aiuti destinati a coprire i costi per l'acquisto di 
superfici forestali a fini di protezione della natura (punto VII.C.g)? 

□ sì □ no 

In caso affermativo, descrivere in dettaglio la destinazione a fini di 
protezione della natura della superficie forestale in questione e confer­
mare che tale superficie è interamente e permanentemente destinata 
alla protezione della natura in virtù di un obbligo statutario o con­
trattuale: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

3.8. La misura include aiuti per le spese di imboschimento di terreni agricoli 
e non agricoli, la creazione di sistemi agroforestali su superfici agricole, 
le indennità Natura 2000, le indennità per interventi silvoambientali, la 
ricostituzione del potenziale forestale e gli interventi preventivi nonché 
gli investimenti non produttivi in conformità degli articoli da 43 a 49 
del regolamento (CE) n. 1698/2005 o di ogni altra disposizione che li 
sostituisca ( 1 )? 

□ sì □ no 

In caso affermativo dimostrare che la misura soddisfa le condizioni 
previste dagli articoli da 43 a 49 del regolamento (CE) n. 1698/2005 
o da ogni altra disposizione che li sostituisca: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 
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( 1 ) Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (GU 
L 277 del 21.10.2005, pag. 1).



 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

3.9. La misura include aiuti per i costi aggiuntivi e il mancato reddito dovuti 
all'uso di tecnologie forestali rispettose dell'ambiente? 

□ sì □ no 

In caso affermativo, descrivere in dettaglio la tecnologia utilizzata e 
confermare che essa va oltre i requisiti obbligatori pertinenti: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

L'indennizzo è versato sulla base di un impegno volontario assunto dal 
proprietario forestale e che soddisfa le condizioni dell'articolo 47 del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 o di ogni altra disposizione che lo 
sostituisca? 

□ sì □ no 

In caso negativo si ricorda che l'aiuto non può essere autorizzato 
nell'ambito del capitolo VII degli orientamenti. In caso affermativo 
descrivere gli impegni: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

3.10. La misura include aiuti destinati a coprire i costi per l'acquisto di 
superfici forestali (diverse dalle superfici forestali destinate a fini di 
protezione della natura di cui al punto 3.7? 

□ sì □ no 

In caso affermativo descrivere la misura e indicare l'intensità del­
l'aiuto: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

3.11. La misura include un aiuto per le spese relative alla formazione, ai 
servizi di consulenza quali elaborazione di piani aziendali o di gestione 
forestale, agli studi di fattibilità nonché alla partecipazione a concorsi, 
mostre e fiere? 

□ sì □ no 

In caso affermativo dimostrare che la misura soddisfa le condizioni di 
cui all'articolo 15 del regolamento di esenzione: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 
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3.12. La misura comprende un aiuto a favore della costituzione di associa­
zioni di silvicoltori? 

□ sì □ no 

In caso affermativo dimostrare che la misura soddisfa le condizioni di 
cui all'articolo 9 del regolamento di esenzione: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

3.13. La misura include un aiuto a favore di attività di divulgazione di nuove 
tecniche come progetti pilota di scala relativamente ridotta o progetti 
dimostrativi? 

□ sì □ no 

In caso affermativo descrivere le misure e dimostrare che esse soddi­
sfano le condizioni di cui al punto 107 degli orientamenti: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

4. Importo dell'aiuto 

4.1. L'aiuto per le misure di cui ai punti da 3.1 a 3.7 è limitato al 100 % 
delle spese ammissibili ed esclude la sovracompensazione? 

□ sì □ no 

Descrivere le misure di controllo intese a garantire che sia esclusa la 
sovracompensazione: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

4.2. L'aiuto per le misure di cui al punto 3.8 si limita all'intensità massima o 
all'importo previsti dal regolamento (CE) n. 1698/2005 o da ogni altra 
disposizione che lo sostituisca? 

□ sì □ no 

Le misure di cui al punto 3.8 sono cofinanziate ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 o di ogni altra disposizione che lo sostituisca o 
comunque prevedono la possibilità di un tale cofinanziamento? 

□ sì □ no 

In caso affermativo, descrivere in che modo verrà esclusa l'eventualità 
di un doppio finanziamento che provochi una sovracompensazione: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

4.3. La compensazione per le misure di cui al punto 3.9 può superare 
l'intensità massima dell'aiuto ai sensi dell'articolo 47, fissata nell'alle­
gato del regolamento (CE) n. 1698/2005, senza peraltro superare in 
alcun caso i costi aggiuntivi e il mancato reddito comprovati? 

□ sì □ no 
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In entrambi i casi, indicare l'importo dell'aiuto e descrivere il metodo 
di calcolo. In caso affermativo, descrivere le circostanze particolari e 
gli effetti della misura sull'ambiente e fornire i calcoli atti a dimostrare 
che la maggiorazione dell'aiuto è limitata ai costi aggiuntivi e/o al 
mancato reddito comprovati: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

4.4. L'aiuto per le misure di cui al punto 3.10 si limita all'intensità massima 
fissata all'articolo 4 del regolamento di esenzione per l'acquisto di su­
perfici agricole? 

□ sì □ no 

Descrivere le misure di controllo intese a garantire che sia esclusa la 
sovracompensazione: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

4.5. L'aiuto per le misure di cui ai punti da 3.11 a 3.13 rispetta il massimale 
previsto dalle norme applicabili del regolamento di esenzione o degli 
orientamenti? 

□ sì □ no 

Descrivere le misure di controllo intese a garantire che sia esclusa la 
sovracompensazione: 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 

............................................................................................................................ 
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PARTE III.13.A 

Scheda di informazioni complementari sugli aiuti agli investimenti a favore 
degli aeroporti 

Compilare, oltre al modulo di informazioni generali, la presente scheda di 
informazioni complementari per la notifica di tutti gli aiuti agli investimenti 
disciplinati dagli orientamenti sugli aiuti di Stato agli aeroporti e alle compagnie 
aeree ( 1 ). 

1. Informazioni supplementari sul beneficiario, sul progetto di inve­
stimento e sull'aiuto 

1.1. Beneficiario 

1.1.1. L'aiuto è concesso direttamente al proprietario dell'aeroporto? 

□ Sì □ No 

1.1.2. In caso di risposta negativa al punto 1.1.1, descrivere, se del caso, i) il 
soggetto giuridico che riceve l'aiuto, ii) il soggetto giuridico che tra­
sferisce l'aiuto a un soggetto intermedio o all'aeroporto che realizza il 
progetto di investimento. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.1.3. In caso di risposta negativa al punto 1.1.1, spiegare in che modo le 
autorità nazionali garantiscono che non è stato concesso alcun vantag­
gio ai livelli intermedi. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.1.4. Nel caso di aiuti individuali, descrivere i rapporti giuridici, organizza­
tivi e finanziari che intercorrono tra il beneficiario dell'aiuto e i) le 
imprese con cui forma un gruppo di imprese; ii) le sue controllate; 
iii) altre imprese associate, comprese le joint venture. 

Nel caso di regimi di aiuto, descrivere il metodo con cui l'autorità che 
concede l'aiuto valuterà i rapporti giuridici, organizzativi e finanziari di 
cui sopra. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.1.5. Precisare se il beneficiario è anche gestore dell'infrastruttura. 

□ Sì □ No 

1.1.6. In caso di risposta negativa, descrivere i) la procedura in base alla 
quale è stato selezionato il gestore dell'infrastruttura e ii) i criteri di 
selezione. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 
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( 1 ) Orientamenti sugli aiuti di Stato agli aeroporti e alle compagnie aeree (GU C 99 del 
4.4.2014, pag. 3).



 

1.1.7. Nel caso in cui l'aeroporto sia utilizzato dalle forze armate nazionali, 
dalla polizia, dai servizi non economici di soccorso aereo o da qualsiasi 
altro servizio aereo non di natura economica, specificare a) la natura 
del servizio e b) il tasso di utilizzo delle capacità aeroportuali (ad 
esempio l'uso della pista e delle altre strutture aeroportuali, espressi 
come percentuale dei movimenti annuali dell'aeromobile). 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.1.8. Fornire i seguenti dati sul traffico dei passeggeri presso l'aeroporto 
beneficiario dell'aiuto: 

a) per gli aeroporti che hanno praticato traffico commerciale di pas­
seggeri per oltre due esercizi finanziari: media annuale del traffico 
passeggeri nei due esercizi finanziari precedenti quello nel quale 
l'aiuto è notificato o effettivamente concesso; 

b) per gli aeroporti che hanno praticato traffico commerciale di pas­
seggeri per meno di due esercizi finanziari: media annuale del traf­
fico passeggeri previsto nei due esercizi finanziari successivi all'ini­
zio dell'esercizio del traffico aereo commerciale di passeggeri; 

c) per tutti gli aeroporti, media annuale del traffico passeggeri previsto 
durante il ciclo di vita previsto dell'infrastruttura sovvenzionata. 

Fornire i dati per ciascun aeroporto, in forma di tabella, strutturata 
come indicato nella tabella seguente: 

Anno Numero totale di passeggeri 

Il numero di passeggeri deve essere calcolato in base alla sola andata e 
per ogni singola rotta; ciò significa che un passeggero che vola verso 
un aeroporto e fa ritorno viene calcolato due volte. Se un aeroporto fa 
parte di un gruppo di aeroporti, i dati sul traffico passeggeri devono 
essere stabiliti sulla base di ogni singolo aeroporto. 

1.2. Il progetto di investimento 

1.2.1. Descrivere il progetto d'investimento e le relative stime e fornire il 
piano aziendale ex ante (in forma di tabella Excel) su cui si basa il 
progetto. Il piano aziendale dovrebbe coprire l'intera vita economica 
dell'investimento. Tutte le stime si dovrebbero basare su corrette pre­
visioni della domanda. Spiegare se, e in che misura, tali previsioni sono 
state prese in considerazione nel piano aziendale dell'aeroporto benefi­
ciario. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.2.2. Fornire le seguenti informazioni sul progetto di investimento: 

data della domanda di aiuto: 

data di inizio dei lavori relativi al progetto di 
investimento: 
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data di fine prevista del progetto di investimen­
to: 

data di inizio prevista della messa in atto del­
l'investimento: 

data prevista in cui è raggiunta la piena capaci­
tà: 

1.2.3. Fornire, in un'unica tabella, una ripartizione dettagliata di tutte le opere 
da realizzare, la loro fonte di finanziamento, la loro durata prevista, le 
relative voci di costo e la data prevista di entrata in funzione. 

Indicare per ogni voce di spesa se e per quale motivo dovrebbe essere 
considerata come un costo d'investimento i) direttamente connesso al­
l'infrastruttura di natura non economica nella sfera di competenza del­
l'autorità pubblica (ad esempio per motivi di sicurezza, controllo del 
traffico aereo e qualsiasi altra attività che rientra sotto la responsabilità 
dello Stato nell'esercizio dei suoi poteri pubblici, o ii) relativo alle 
infrastrutture aeroportuali aeronautiche di natura economica (ad esem­
pio, piste, infrastrutture di assistenza a terra), o iii) relativo alle infra­
strutture non aeronautiche di natura economica (ad esempio, parcheggi, 
alberghi). 

Tipologia dei la­
vori Finanziamento Struttura dei costi Calendario 

1.2.4. Fornire una panoramica i) dei costi di investimento ammissibili tota­
li ( 2 ) di natura economica, e ii) dei costi ammissibili totali di natura non 
economica. I costi devono essere attualizzati al loro valore corrente. 
Occorre indicare il tasso di attualizzazione. 

In questa panoramica precisare quale parte dell'aiuto notificato sosterrà 
gli investimenti appartenenti alla categoria i) e quale la categoria ii). 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.2.5. Nel caso in cui i costi d'investimento relativi ad attività non aeronauti­
che di natura economica siano anch'essi finanziati mediante aiuti di 
Stato, spiegare su quale base le autorità ritengono che tali aiuti siano 
compatibili con il mercato interno. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.2.6. Precisare se è stata realizzata o se si intende realizzare una valutazione di 
impatto ambientale dell'investimento (punto 20 degli orientamenti sugli 
aiuti di Stato agli aeroporti e alle compagnie aeree). 
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( 2 ) I costi ammissibili agli aiuti agli investimenti a favore di aeroporti consistono nei costi 
relativi agli investimenti in infrastrutture aeroportuali, incluse spese di programmazione, 
infrastrutture di assistenza a terra (quali il nastro di riconsegna bagagli eccetera) e 
attrezzature aeroportuali. I costi d'investimento relativi ad attività non aeronautiche (in 
particolare parcheggi, alberghi, ristoranti e uffici) non sono ammissibili. I costi di inve­
stimento relativi alla fornitura di servizi di assistenza a terra (come bus, veicoli eccetera) 
non sono ammissibili, nella misura in cui non fanno parte dell'infrastruttura di assistenza 
a terra.



 

□ Sì □ No 

In caso negativo, precisare per quale motivo una valutazione d'impatto 
ambientale non è necessaria per il progetto in questione. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.3. Attività di natura non economica che rientrano nella sfera di compe­
tenza dell'autorità pubblica 

1.3.1. Confermare se l'investimento riguarda attività che rientrano sotto la 
responsabilità dello Stato nell'esercizio dei suoi poteri pubblici (ad 
esempio, controllo del traffico aereo, servizi di polizia, servizi doganali, 
servizi antincendio, attività necessarie alla protezione dell'aviazione 
civile da atti di interferenza illecita). Gli investimenti relativi all'infra­
struttura e alle attrezzature necessarie per lo svolgimento di tali attività 
sono generalmente considerati di carattere non economico e, pertanto, 
non rientrano nel campo di applicazione delle norme sugli aiuti di 
Stato. Includere gli investimenti pertinenti nella tabella di cui alla se­
zione 1.2.3. 

□ Sì □ No 

1.3.2. Comunicare lo strumento giuridico a livello nazionale, regionale o altro 
concernente la nozione di attività che rientrano nella sfera di compe­
tenza dell'autorità pubblica e indicare il loro finanziamento. In man­
canza di tale strumento giuridico, chiarire il modo in cui tali attività 
sono di norma finanziate da parte delle autorità competenti. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.3.3. Fornire elementi che dimostrino che il finanziamento pubblico delle 
attività non economiche non comporta indebite discriminazioni tra ae­
roporti. Si verifica una discriminazione quando nell'ambito dell'ordina­
mento giuridico rilevante, alcuni aeroporti civili devono di norma so­
stenere determinati costi inerenti alle loro attività non economiche, 
mentre altri non sono tenuti a coprire tali costi. Precisare l'applicabilità 
sostanziale e territoriale delle norme nazionali applicabili al finanzia­
mento di attività non economiche degli aeroporti e, se del caso, il 
livello delle competenze regionali in materia. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.3.4. Confermare, includendo elementi pertinenti, che la compensazione dei 
costi sostenuti in relazione ad attività non economiche sarà strettamente 
limitata a coprire tali costi e qualsiasi sovvenzione incrociata delle 
attività economiche mediante tale compensazione sarà effettivamente 
evitata. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.3.5. Confermare che l'aeroporto terrà una contabilità separata per attività 
economiche e non economiche. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 
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2. Valutazione della compatibilità della misura 

2.1. Contributo al raggiungimento di un obiettivo ben definito di interesse 
comune 

2.1.1. L'aiuto all'investimento: 

a) □ incrementa la mobilità dei cittadini dell'Unione e la connettività 
delle regioni mediante la creazione di punti di accesso a voli 
intraunionali 

.............................................................................................................. 

.............................................................................................................. 

b) □ combatte la congestione del traffico aereo nei principali hub 
aeroportuali unionali 

.............................................................................................................. 

.............................................................................................................. 

c) □ facilita lo sviluppo regionale 

.............................................................................................................. 

.............................................................................................................. 

Specificare in che modo l'aiuto agli investimenti contribuisce al rag­
giungimento di ciascun obiettivo scelto. 

2.1.2. L'investimento è destinato a creare nuova capacità aeroportuale? 

□ Sì □ No 

2.1.3. In caso di risposta affermativa al punto 2.1.2, dimostrare sulla base del 
piano aziendale ex ante di cui alla sezione 1.2 (Il progetto d'investi­
mento) che la nuova infrastruttura soddisferà, a medio termine, la do­
manda prevista delle compagnie aeree, dei passeggeri e degli spedizio­
nieri nel bacino di utenza dell'aeroporto. 

2.1.4. Per quanto riguarda gli aiuti individuali agli investimenti: l'aeroporto 
beneficiario è situato nello stesso bacino di utenza ( 3 ) di un aeroporto 
che non funziona a piena capacità o quasi? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, fornire le seguenti informazioni: a) dimensioni e 
forma del bacino di utenza; b) distanza e tempo di percorrenza tra 
l'aeroporto beneficiario e gli aeroporti nello stesso bacino di utenza; 
c) traffico passeggeri di altri aeroporti situati nello stesso bacino di 
utenza durante i 5 anni precedenti l'anno di notifica; d) la domanda 
totale prevista e la capacità totale nel bacino di utenza dell'aeroporto 
sovvenzionato per almeno i prossimi dieci anni, secondo il piano azien­
dale nello scenario più sfavorevole, di base e più favorevole. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 
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( 3 ) Il «bacino di utenza di un aeroporto» corrisponde a una delimitazione di mercato geo­
grafica stabilita di norma a circa 100 chilometri o a circa 60 minuti di percorrenza in 
automobile, autobus, treno o treno ad alta velocità. Tuttavia, il bacino di utenza di un 
determinato aeroporto può essere diverso e deve tener conto delle specificità di ciascun 
aeroporto. Le dimensioni e la forma del bacino di utenza variano da un aeroporto all'altro 
e dipendono dalle varie caratteristiche dell'aeroporto, inclusi il modello industriale, l'ubi­
cazione e le destinazioni da esso servite.



 

2.1.5. Nel caso di un regime di aiuti, indicare: a) l'ubicazione e i bacini di 
utenza degli aeroporti ammissibili nella zona di applicabilità territoriale 
del regime; b) la distanza e il tempo di percorrenza tra l'aeroporto 
beneficiario e gli aeroporti nello stesso bacino di utenza; c) il metodo 
e i criteri utilizzati dalle autorità nazionali per definire le dimensioni e 
la forma del bacino di utenza e la capacità di utilizzo degli aeroporti 
situati nello stesso bacino di utenza. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.1.6. Per quanto riguarda gli aiuti individuali agli investimenti, in caso di 
risposta affermativa al punto 2.1.4, fornire informazioni indicando i 
probabili effetti dell'investimento sull'utilizzo delle infrastrutture esi­
stenti nello stesso bacino di utenza. Tali informazioni devono dimo­
strare le prospettive di utilizzo a medio termine, devono basarsi su 
solide previsioni di traffico di merci e di passeggeri e devono essere 
integrate nel piano aziendale ex ante dell'aeroporto beneficiario. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.1.7. Per quanto riguarda gli aiuti individuali agli investimenti, in caso di 
risposta affermativa al punto 2.1.4, fornire proiezioni sul traffico, in 
termini di numero di passeggeri nello scenario più sfavorevole, di base 
e più favorevole e spiegare per quale motivo si ritiene che tali proie­
zioni giustifichino gli aiuti agli investimenti per la creazione di capacità 
supplementari o per il mantenimento delle capacità esistenti. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.2. Necessità dell'intervento statale 

2.2.1. Nel caso degli aiuti individuali agli investimenti: spiegare, sulla base 
del piano aziendale dell'aeroporto, in che misura la capacità dell'aero­
porto di coprire i propri costi di capitale dipende dalle dimensioni 
dell'aeroporto in termini di traffico annuale di passeggeri. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.2.2. Nel caso degli aiuti individuali agli investimenti: spiegare per quale 
motivo l'aeroporto non ha potuto ottenere sufficienti finanziamenti pri­
vati. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.2.3. Nel caso di un regime di aiuti: a) confermare che l'autorità che concede 
l'aiuto verifica la necessità dell'intervento statale in ciascun singolo caso 
sulla base i) delle dimensioni dell'aeroporto ( 4 ); ii) della capacità del­
l'aeroporto di attirare finanziamenti privati. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 
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( 4 ) Utilizzare le seguenti categorie di dimensioni: aeroporti con un traffico annuale fino a 
200 000 passeggeri; aeroporti con un traffico annuale tra 200 000 e 1 milione di pas­
seggeri; aeroporti con un traffico annuale tra 1 e 3 milioni di passeggeri.



 

2.3. Adeguatezza della misura 

2.3.1. Dimostrare che l'aiuto in questione è adeguato per raggiungere l'obiet­
tivo prefissato o per risolvere i problemi cui è rivolto. In particolare, 
spiegare in che modo le autorità hanno stabilito che lo stesso obiettivo 
non possa essere raggiunto e che lo stesso problema non possa essere 
risolto con strumenti di intervento o aiuti meno distorsivi e che l'aiuto 
in questione sia uno strumento di intervento adeguato. Ad esempio, se 
l'aiuto è concesso in forme che conferiscono un vantaggio pecuniario 
diretto ( 5 ), dimostrare perché si ritiene che altre tipologie di aiuto po­
tenzialmente meno distorsive, per esempio nella forma di anticipi rim­
borsabili o basate su strumenti di debito o rappresentativi di capitale ( 6 ), 
non siano appropriate. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.4. Effetto di incentivazione degli aiuti 

2.4.1. Nel caso degli aiuti individuali agli investimenti: confermare che i 
lavori relativi all'investimento individuale notificato sono iniziati solo 
dopo la presentazione della domanda di aiuto all'autorità che concede 
l'aiuto. Fornire una copia della domanda di aiuto inviata dal beneficia­
rio all'autorità che concede l'aiuto e documenti comprovanti la data di 
inizio dei lavori. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.4.2. Nel caso di un regime di aiuti, confermare che i lavori relativi ai 
progetti di investimento ammissibili inizieranno solo dopo la presenta­
zione della domanda individuale di aiuto all'autorità che concede 
l'aiuto. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.4.3. Nel caso degli aiuti individuali agli investimenti: descrivere i livelli 
delle attività previste in uno scenario con aiuti e in uno scenario con­
trofattuale in assenza di aiuti. Fornire elementi giustificativi, ad esem­
pio documentazione interna relativa alle attività alternative prese in 
considerazione dall'aeroporto beneficiario nei suoi processi decisionali 
interni. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.4.4. Nel caso degli aiuti individuali agli investimenti: in presenza di uno 
scenario controfattuale con attività alternative, fare un raffronto tra i 
due scenari specificando le attività aggiuntive che verrebbero effettuate 
solo con gli aiuti (analisi controfattuale). 

Nel caso degli aiuti individuali agli investimenti: in assenza di uno 
scenario controfattuale con attività alternative, specificare il deficit di 
finanziamento dei costi di capitale, stabilito sulla base del piano azien­
dale ex ante dell'aeroporto beneficiario. Il deficit di finanziamento dei 
costi di capitale è la differenza tra flussi di cassa positivi e negativi (tra 
cui i costi di investimento in immobilizzazioni) nell'arco della durata di 
vita dell'investimento in termini di valore attuale netto. 
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( 5 ) Ad esempio sovvenzioni dirette, esenzioni o riduzioni fiscali, degli oneri sociali o di altri 
contributi obbligatori oppure la fornitura di terreni, beni o servizi a prezzi vantaggiosi 
ecc. 

( 6 ) Ad esempio prestiti a tasso agevolato o abbuoni d'interessi, garanzie statali, acquisizioni 
di una partecipazione o altri apporti di capitale a condizioni favorevoli.



 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.4.5. Nel caso di un regime di aiuti, confermare che a) l'autorità che concede 
l'aiuto concederà aiuti individuali a titolo del regime unicamente dopo 
aver verificato l'esistenza di un effetto di incentivazione, mettendo a 
confronto i livelli delle attività previste in presenza e in assenza di aiuti 
(analisi controfattuale) o, in assenza di attività alternative senza aiuti, 
stabilendo il deficit di finanziamento dei costi di capitale del benefi­
ciario sulla base del piano aziendale ex ante dell'aeroporto ( 7 ); b) de­
scrivere dati, parametri e ipotesi che l'autorità che concede l'aiuto va­
luterà ai fini dell'analisi dell'effetto di incentivazione. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.5. Proporzionalità dell'aiuto 

2.5.1. Nel caso degli aiuti individuali agli investimenti, in presenza di uno 
scenario controfattuale con attività alternative, a) fornire sotto forma di 
tabelle Excel i piani aziendali ex ante per lo scenario con aiuti e lo 
scenario controfattuale in assenza di aiuti; b) su tale base precisare i 
costi netti supplementari, al netto delle entrate straordinarie, che deri­
vano dall'attuazione del progetto o attività sovvenzionati piuttosto che 
del progetto/dell'attività dello scenario controfattuale; c) spiegare tutti i 
dati, i parametri e le ipotesi pertinenti. 

Il piano aziendale dovrebbe coprire l'intera vita economica dell'inve­
stimento. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.5.2. Nel caso degli aiuti individuali agli investimenti, in assenza di uno 
scenario controfattuale con attività alternative, a) fornire sotto forma 
di tabella Excel il piano aziendale ex ante dell'aeroporto beneficiario; b) 
indicare su questa base il deficit di finanziamento dei costi di capitale 
che corrisponde al valore attuale netto della differenza tra i flussi di 
cassa positivi e negativi, inclusi i costi di investimento, nel corso della 
vita economica dell'investimento; c) spiegare tutti i dati, i parametri e le 
ipotesi pertinenti. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.5.3. Nel caso di un regime di aiuti: impegnarsi a) verificare in ciascun caso 
lo scenario controfattuale in assenza di aiuti, sulla base dei piani azien­
dali ex ante; b) stabilire i costi supplementari, al netto delle entrate 
straordinarie, che derivano dall'obbligo di eseguire il progetto o l'atti­
vità sovvenzionati piuttosto che il progetto o l'attività controfattuali nei 
casi in cui esista uno scenario controfattuale con attività alternative; c) 
stabilire il deficit di finanziamento dei costi di capitale che corrisponde 
al valore attuale netto della differenza tra i flussi di cassa positivi e 
negativi, inclusi i costi di investimento, nel corso della vita economica 
dell'investimento, nei casi in cui non sarebbero state effettuate attività 
alternative. 
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( 7 ) Il deficit di finanziamento dei costi di capitale è il valore attuale netto della differenza tra 
i flussi di cassa positivi e negativi (inclusi i costi di investimento in immobilizzazioni) 
nell'arco di vita dell'investimento.



 

Descrivere i dati, i parametri e le ipotesi pertinenti che l'autorità che 
concede l'aiuto valuterà ai fini dell'analisi. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.5.4. Intensità di aiuto: 

Indicare la percentuale massima dei costi ammissibili coperti dall'aiuto 
agli investimenti («intensità di aiuto»), comprese eventuali integrazioni 
dell'intensità di aiuto di base: 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

Nel caso in cui un regime di aiuti si applichi agli aeroporti di diverse 
dimensioni, indicare l'intensità massima dell'aiuto applicabile ai se­
guenti gruppi di aeroporti: 

Dimensioni dell'aeroporto sulla base del 
traffico medio di passeggeri (passeggeri per 

anno) 

Intensità massima di aiuto agli 
investimenti 

> 3-5 milioni 

1-3 milioni 

< 1 milione 

2.6. Prevenzione degli effetti negativi sulla concorrenza e sugli scambi 

2.6.1. Confermare che l'aeroporto, comprese tutte le infrastrutture e attrezza­
ture, per il quale è concesso l'aiuto agli investimenti sarà aperto a tutti 
gli utenti potenziali e non sarà riservato a uno specifico utente. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.6.2. Specificare le disposizioni necessarie messe in atto per garantire che la 
capacità aeroportuale sarà attribuita agli utilizzatori in base a criteri 
pertinenti, obiettivi, trasparenti e non discriminatori. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.7. Notifica di aiuti individuali nel quadro di un regime di aiuti agli inve­
stimenti 

2.7.1. Le seguenti misure di aiuti individuali nell'ambito del regime di aiuti 
agli investimenti devono essere notificate a norma dell'articolo 108, 
paragrafo 3, del TFUE: 

a) aiuti agli investimenti a favore di aeroporti con traffico annuale 
medio superiore a 3 milioni di passeggeri; 

b) aiuti agli investimenti di intensità superiore al 75 % a favore aero­
porti con un traffico medio annuo inferiore a 1 milione di passeg­
geri esclusi gli aeroporti situati in regioni remote; 

c) aiuti agli investimenti concessi per il trasferimento di aeroporti; 
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d) aiuti agli investimenti per il finanziamento di aeroporti misti pas­
seggeri/merci che hanno gestito più di 200 000 tonnellate di merci 
nel corso dei due esercizi finanziari precedenti quello in cui l'aiuto è 
stato notificato; 

e) aiuti agli investimenti finalizzati alla realizzazione di nuovi aeroporti 
passeggeri (compresa la riconversione di un campo di aviazione 
esistente in aeroporto passeggeri); 

f) aiuti agli investimenti per la creazione o lo sviluppo aeroporti situati 
entro una distanza di 100 chilometri o 60 minuti di percorrenza in 
auto, bus, treno o treno ad alta velocità da un aeroporto esistente. 

PARTE III.13.B 

Scheda di informazioni complementari sugli aiuti al funzionamento a favore 
degli aeroporti 

Compilare, oltre al modulo di informazioni generali, la presente scheda di 
informazioni complementari per la notifica di tutti gli aiuti individuali al funzio­
namento ai quali si applicano gli orientamenti sugli aiuti di Stato agli aeroporti 
e alle compagnie aeree ( 8 ). 

1. Informazioni supplementari sul beneficiario e sulle sue attività 

1.1. Beneficiario 

1.1.1. L'aiuto è concesso direttamente al gestore dell'aeroporto? 

□ Sì □ No 

1.1.2. In caso di risposta negativa al punto 1.1.1, descrivere, se del caso, i) il 
soggetto giuridico che riceve l'aiuto e ii) il soggetto giuridico incaricato 
di trasferire l'aiuto in quanto intermediario all'aeroporto che fornisce i 
servizi ammissibili all'aiuto. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

1.1.3. In caso di risposta negativa al punto 1.1.1, spiegare in che modo le 
autorità garantiscono che non è stato concesso alcun vantaggio ai livelli 
intermedi. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

1.1.4. Il beneficiario dell'aiuto è anche proprietario dell'aeroporto? 

□ Sì □ No 

1.1.5. In caso di risposta negativa al punto 1.1.4: precisare chi è/sarà il pro­
prietario dell'aeroporto e descrivere la struttura proprietaria. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

1.1.6. Nel caso di aiuti individuali, descrivere i rapporti giuridici, organizzativi 
e finanziari che intercorrono tra il beneficiario dell'aiuto e i) le imprese 
con cui forma un gruppo di imprese; ii) le sue controllate; iii) altre 
imprese associate, comprese le joint venture. 
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( 8 ) Orientamenti sugli aiuti di Stato agli aeroporti e alle compagnie aeree (GU C 99 del 
4.4.2014, pag. 3).



 

Nel caso di regimi di aiuto, descrivere il metodo con cui l'autorità che 
concede l'aiuto valuterà i rapporti giuridici, organizzativi e finanziari di 
cui ai punti da 1.1.1. a 1.1.5 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

1.2. Informazioni generali relative al gestore dell'aeroporto 

1.2.1. Nel caso in cui l'aeroporto sia utilizzato dalle forze armate nazionali, 
dalla polizia, dai servizi non economici di soccorso aereo o da qualsiasi 
altro servizio aereo non di natura economica, specificare a) la natura del 
servizio e b) il tasso di utilizzo delle capacità aeroportuali (ad esempio 
l'uso della pista e delle altre strutture aeroportuali, espressi come percen­
tuale dei movimenti annuali dell'aeromobile). 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

1.2.2. Fornire i seguenti dati sul traffico dei passeggeri presso l'aeroporto be­
neficiario dell'aiuto: 

a) per gli aeroporti che hanno praticato traffico commerciale di passeg­
geri per oltre due esercizi finanziari: media annuale del traffico pas­
seggeri nei due esercizi finanziari precedenti quello nel quale l'aiuto è 
notificato o effettivamente concesso; 

b) per gli aeroporti che hanno praticato traffico commerciale di passeg­
geri per meno di due esercizi finanziari: la media annuale del traffico 
passeggeri previsto nei due esercizi finanziari successivi all'inizio del­
l'esercizio del traffico aereo commerciale di passeggeri. 

Fornire i dati in forma di tabella nel modo seguente: 

Anno Numero totale di passeggeri 

Il numero di passeggeri deve essere calcolato in base alla sola andata 
e per ogni singola rotta. Per esempio: un passeggero che vola verso un 
aeroporto e fa ritorno viene calcolato due volte. Se un aeroporto fa 
parte di un gruppo di aeroporti, i dati sul traffico passeggeri devono 
essere stabiliti sulla base di ogni singolo aeroporto. 

1.2.3. Nel caso degli aiuti individuali al funzionamento: fornire il piano azien­
dale che il beneficiario ha attuato nel periodo 2009-2013 e che intende 
attuare nel successivo periodo di 10 anni fino al 4 aprile 2024. Descrivere 
le ipotesi su cui si basa tale periodo di 10 anni. 

Il piano aziendale deve contenere informazioni sul traffico e previsioni di 
traffico; costi e previsioni dei costi; dati finanziari e previsioni finanziarie 
per quanto riguarda il livello di redditività e i flussi di cassa (con rife­
rimento a metodi che sono dimostrabilmente utilizzati dall'aeroporto, ad 
esempio utilizzando i metodi per valutare il valore attuale netto di un 
investimento (VAN), il tasso interno di rendimento (TIR) e il rendimento 
medio del capitale investito (ROCE). Il piano aziendale deve essere tra­
smesse in un formato Excel, con spiegazioni di tutte le formule. 
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Nel caso di un regime di aiuti: indicare in dettaglio a) i criteri formali e 
sostanziali ai quali devono conformarsi i piani aziendali degli aeroporti 
ammissibili; b) il metodo che le autorità nazionali utilizzeranno per va­
lutare i piani aziendali. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

1.2.4. Nel caso di aiuti individuali al funzionamento, fornire una sintesi delle 
perdite di esercizio ( 9 ) sostenute dal beneficiario nel periodo 2009-2013, 
nonché delle perdite di esercizio previste nel periodo fino al 4 aprile 
2024. Fornire i dati per ciascun aeroporto, in forma di tabella, strutturata 
nel modo seguente: 

Entrate 

… 

… 

Costi di esercizio 

… 

… 

Altro 

… 

Risultati operativi 

Nel caso di regimi di aiuto, specificare il metodo che le autorità utiliz­
zeranno per stabilire le perdite di esercizio degli aeroporti ammissibili. 

1.2.5. Nel caso di aiuti individuali al funzionamento, fornire copie delle rela­
zioni finanziarie degli aeroporti ammissibili ( 10 ) per i 5 anni precedenti 
l'anno di domanda di aiuti al funzionamento. 

Nel caso di regimi di aiuto, impegnarsi a includere le relazioni finanziarie 
sopra descritte nella valutazione degli aiuti individuali. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

1.2.6. Specificare le disposizioni adottate per evitare la sovracompensazione e 
per recuperare le somme in eccesso dal beneficiario. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 
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( 9 ) Il «deficit di finanziamento di esercizio» è costituito dalle perdite di esercizio di un 
aeroporto nel periodo considerato, attualizzate al loro valore corrente utilizzando il costo 
del capitale, ovvero la differenza (in termini di valore netto attuale) tra i ricavi dell'ae­
roporto e i costi di esercizio dell'aeroporto. 

( 10 ) Bilancio, conto profitto e perdite, dichiarazione del revisore dei conti o dell'impresa di 
revisione contabile.



 

1.3. Attività nel settore dei servizi aeroportuali 

1.3.1. Specificare i servizi aeroportuali ammissibili ( 11 ) e le categorie di costi 
operativi ammissibili ( 12 ) per la prestazione di tali servizi. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

1.4. Attività di competenza dei poteri pubblici 

1.4.1. L'aiuto all'investimento riguarda attività che rientrano sotto la responsa­
bilità dello Stato nell'esercizio dei suoi poteri pubblici (ad esempio, con­
trollo del traffico aereo, servizi di polizia, servizi doganali, servizi antin­
cendio, attività necessarie alla protezione dell'aviazione civile da atti di 
interferenza illecita)? I costi operativi relativi all'infrastruttura e alle at­
trezzature necessarie per lo svolgimento di tali attività sono generalmente 
considerati di carattere non economico e, pertanto, non rientrano nel 
campo di applicazione delle norme sugli aiuti di Stato? 

□ Sì □ No 

1.4.2. Comunicare lo strumento giuridico pertinente a livello nazionale, regio­
nale o altro concernente la nozione di attività che rientrano nella sfera di 
competenza dell'autorità pubblica e indicare il loro finanziamento. In 
mancanza di tale strumento giuridico, chiarire il modo in cui tali attività 
sono di norma finanziate da parte delle autorità competenti. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

1.4.3. Fornire elementi che dimostrino che il finanziamento pubblico delle atti­
vità non economiche non comporta indebite discriminazioni tra aeroporti. 
Si verifica una discriminazione quando nell'ambito dell'ordinamento giu­
ridico rilevante, alcuni aeroporti civili devono di norma sostenere deter­
minati costi inerenti alle loro attività non economiche, mentre altri aero­
porti civili non sono tenuti a coprire tali costi. Precisare l'applicabilità 
sostanziale e territoriale delle norme nazionali applicabili al finanzia­
mento di attività non economiche degli aeroporti e, se del caso, il livello 
delle competenze regionali in materia. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

1.4.4. Confermare, includendo elementi pertinenti, che la compensazione dei 
costi sostenuti in relazione ad attività non economiche sarà strettamente 
limitata a coprire tali costi e qualsiasi sovvenzione incrociata delle attività 
economiche mediante tale compensazione sarà effettivamente evitata. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

1.4.5. Confermare che l'aeroporto terrà una contabilità separata per attività eco­
nomiche e non economiche. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 
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( 11 ) Servizi forniti da un aeroporto o da una delle sue controllate, per garantire l'assistenza 
agli aeromobili dal momento dell'atterraggio al momento del decollo, ai passeggeri e alle 
merci, consentendo così ai vettori aerei di fornire servizi di trasporto aereo, compresa la 
fornitura di servizi di assistenza a terra e la messa a disposizione di un'infrastruttura di 
assistenza a terra centralizzata. 

( 12 ) I costi di un aeroporto relativi alla fornitura di servizi aeroportuali, che comprendono 
categorie di costi quali costi di personale, servizi prestati sulla base di contratti, comu­
nicazioni, rifiuti, energia, manutenzione, affitti e costi amministrativi, ad esclusione dei 
costi di capitale, di sostegno alla commercializzazione o altri incentivi concessi alle 
compagnie aeree dall'aeroporto, e i costi di competenza dei pubblici poteri.



 

2. Valutazione della compatibilità della misura 

2.1. L'aiuto è stato concesso prima del 4 aprile 2014? 
□ Sì □ No 

2.2. Contributo al raggiungimento di un obiettivo ben definito di interesse 
comune 

2.2.1. L'aiuto all'investimento: 

a) □ incrementa la mobilità dei cittadini dell'Unione e la connettività 
delle regioni mediante la creazione di punti di accesso a voli 
intraunionali 

b) □ combatte la congestione del traffico aereo nei principali hub ae­
roportuali unionali 

c) □ facilita lo sviluppo regionale 

Specificare in che modo l'aiuto al funzionamento contribuisce al raggiun­
gimento degli obiettivi scelti. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

2.2.2. La misura notificata riguarda il gestore di un nuovo aeroporto? 

□ Sì □ No 

2.2.3. Nel caso degli aiuti individuali al funzionamento: l'aeroporto beneficiario 
è situato nello stesso bacino di utenza ( 13 ) di un altro aeroporto con 
capacità disponibile? 

□ Sì □ No 

2.2.4. Per quanto riguarda gli aiuti individuali al funzionamento, in caso di 
risposta affermativa al punto 2.2.3, specificare le dimensioni e la forma 
del bacino di utenza. Fornire informazioni, individuando gli effetti pro­
babili sul traffico dell'altro aeroporto situato in tale bacino di utenza. Tali 
informazioni dovrebbero far parte integrante del piano aziendale dell'ae­
roporto beneficiario ed essere basate su corrette previsioni di traffico 
merci e passeggeri. 

Nel caso di un regime di aiuti: a) confermare che le autorità si sono 
impegnate a valutare l'effetto probabile sul traffico di tutti gli altri aero­
porti situati nello stesso bacino di utenza di un aeroporto ammissibile 
sulla base delle informazioni che fanno parte integrante del piano azien­
dale dell'aeroporto beneficiario e si basano su corrette previsioni di traf­
fico merci e passeggeri; b) illustrare il metodo e i criteri che le autorità 
nazionali dovranno utilizzare per valutare l'effetto probabile sul traffico di 
tale altro aeroporto. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

2.3. Necessità dell'intervento statale 

2.3.1. Confermare che il traffico annuale dell'aeroporto ammissibile non supera 
3 milioni di passeggeri (cfr. anche la domanda 1.2.2). 

............................................................................................................................... 

2.4. Adeguatezza della misura 
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( 13 ) Il «bacino di utenza di un aeroporto» corrisponde a una delimitazione di mercato 
geografica stabilita di norma a circa 100 chilometri o a circa 60 minuti di percorrenza 
in automobile, autobus, treno o treno ad alta velocità. Tuttavia, il bacino di utenza di un 
determinato aeroporto può essere diverso e deve tener conto delle specificità di ciascun 
aeroporto. Le dimensioni e la forma del bacino di utenza variano da un aeroporto 
all'altro e dipendono dalle varie caratteristiche dell'aeroporto, inclusi il modello indu­
striale, l'ubicazione e le destinazioni da esso servite.



 

2.4.1. Dimostrare che l'aiuto in questione è adeguato per raggiungere l'obiettivo 
prefissato o per risolvere i problemi cui è rivolto. In particolare, spiegare 
in che modo le autorità hanno stabilito che lo stesso obiettivo non possa 
essere raggiunto o che lo stesso problema non possa essere risolto con 
strumenti di intervento o aiuti meno distorsivi. Ad esempio, se l'aiuto è 
concesso in forme che conferiscono un vantaggio pecuniario diretto ( 14 ), 
dimostrare perché si ritiene che altre tipologie di aiuto potenzialmente 
meno distorsive, per esempio nella forma di anticipi rimborsabili o basate 
su strumenti di debito o rappresentativi di capitale ( 15 ), non siano appro­
priate. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

2.4.2. Nel caso degli aiuti individuali al funzionamento, l'importo dell'aiuto è 
stato stabilito ex ante come importo fisso a copertura del previsto deficit 
di finanziamento di esercizio determinato sulla base del piano aziendale 
del beneficiario, nel corso di un periodo transitorio di 10 anni a decorrere 
dal 4 aprile 2014? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, si prega di fornire le informazioni pertinenti nel 
piano aziendale. 

2.4.3. Nel caso di un regime di aiuti, l'importo dell'aiuto è stato stabilito ex ante 
come importo fisso a copertura del previsto deficit di finanziamento di 
esercizio determinato sulla base del piano aziendale del beneficiario, nel 
corso di un periodo transitorio di 10 anni a decorrere dal 4 aprile 2014? 

□ Sì □ No 

In caso affermativo, il beneficiario dovrebbe fornire le informazioni per­
tinenti nel piano aziendale. 

2.4.4. In caso di risposta negativa ai punti 2.4.2 e 2.4.3, specificare: a) il grado 
di incertezza delle previsioni sui costi e sulle entrate, b) eventuali asim­
metrie di informazione che impediscano alle autorità nazionali di calco­
lare l'importo dell'aiuto ex ante sulla base di un piano aziendale. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

2.4.5. In caso di risposta negativa ai punti 2.4.2 e 2.4.3, confermare che l'im­
porto massimo degli aiuti al funzionamento compatibili è stato/sarà sta­
bilito secondo un modello basato sulla media dei deficit di finanziamento 
di esercizio ( 16 ) nei cinque anni tra il 2009 e il 2013. 
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( 14 ) Ad esempio sovvenzioni dirette, esenzioni o riduzioni fiscali, degli oneri sociali o di 
altri contributi obbligatori oppure la fornitura di terreni, beni o servizi a prezzi vantag­
giosi ecc. 

( 15 ) Ad esempio prestiti a tasso agevolato o abbuoni d'interessi, garanzie statali, acquisizioni 
di una partecipazione o altri apporti di capitale a condizioni favorevoli. 

( 16 ) Il «deficit di finanziamento di esercizio» è costituito dalle perdite di esercizio di un 
aeroporto nel periodo considerato, attualizzate al loro valore corrente utilizzando il costo 
del capitale, ovvero la differenza (in termini di valore netto attuale) tra i ricavi dell'ae­
roporto e i costi di esercizio dell'aeroporto.



 

2.4.6. Confermare che l'importo degli aiuti al funzionamento non sarà oggetto 
di un aumento ex post. 

□ Sì □ No 

2.4.7. In caso di risposta negativa, spiegare per quale motivo si ritiene che la 
possibilità di un aumento ex post non ridurrebbe gli incentivi a gestire 
l'aeroporto in modo efficiente. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

2.5. Effetto di incentivazione e proporzionalità dell'aiuto 

2.5.1. Nel caso di aiuti individuali al funzionamento, indicare perché è proba­
bile che, in assenza dell'aiuto, il livello di attività economica dell'aero­
porto in questione sarebbe notevolmente ridotto. Fornire le informazioni 
necessarie sulla base del piano aziendale (cfr. anche il punto 1.2.3) met­
tendo a confronto i livelli delle attività previste in presenza e in assenza 
di aiuti (scenario controfattuale) e tenendo conto dell'eventuale presenza 
di aiuti all'investimento e del livello di traffico. 

Nel caso di regimi di aiuto, descrivere il metodo applicato dall'autorità 
che concede l'aiuto per valutare i piani aziendali e la probabilità che, in 
assenza dell'aiuto, il livello di attività economica dell'aeroporto in que­
stione sarebbe notevolmente ridotto, tenendo conto di eventuali aiuti 
all'investimento e del livello di traffico. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

2.5.2. Nel caso di aiuti individuali al funzionamento, dimostrare che il piano 
aziendale dell'aeroporto si tradurrà in una piena copertura dei costi di 
esercizio entro il 4 aprile 2024. Specificare i pertinenti parametri chiave 
del piano aziendale. 

Nel caso di regimi di aiuto, confermare che l'autorità che concede l'aiuto 
concederà aiuti individuali al funzionamento solo se ha concluso che il 
piano aziendale dell'aeroporto beneficiario si tradurrà in una piena coper­
tura dei costi di esercizio entro il 4 aprile 2024. Specificare quali para­
metri fondamentali del piano aziendale intende valutare l'autorità che 
concede l'aiuto per giungere a tale conclusione in ciascun caso. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

2.5.3. Indicare: 

nel caso degli aiuti individuali al funzionamento, il deficit di finanzia­
mento iniziale dell'aeroporto beneficiario su dieci anni, che inizia con la 
copertura dei costi di esercizio il 4 aprile 2014 all'inizio del periodo di 
transizione e raggiunge la piena copertura dei costi di esercizio conse­
guimento entro il 4 aprile 2024, al termine del periodo transitorio; 
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nel caso di un regime di aiuti, impegnarsi a garantire che a) il deficit di 
finanziamento degli aeroporti ammissibili sarà determinato utilizzando il 
metodo di cui al punto 2.5.2; b) gli aeroporti ammissibili dimostrino che 
otterranno la piena copertura dei costi di esercizio entro il 4 aprile 2024. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

L'importo massimo di aiuto consentito: 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

La percentuale del deficit di finanziamento che deve essere colmata dagli 
aiuti al funzionamento: 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

Il periodo durante il quale saranno concessi gli aiuti al funzionamento: 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

2.6. Prevenzione degli effetti negativi sulla concorrenza e sugli scambi 

2.6.1. Dimostrare che tutti gli aeroporti situati nello stesso bacino di utenza 
dell'aeroporto o degli aeroporti ammissibili saranno in grado di raggiun­
gere la piena copertura dei costi di esercizio entro il 4 aprile 2024. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

2.6.2. Confermare che l'aeroporto, compreso qualsiasi investimento per il quale 
è concesso l'aiuto, sarà aperto a tutti gli utenti potenziali e non sarà 
riservato a uno specifico utente. 

□ Sì □ No 

2.6.3. Specificare le disposizioni necessarie messe in atto per garantire che la 
capacità aeroportuale sarà attribuita agli utilizzatori in base a criteri per­
tinenti, obiettivi, trasparenti e non discriminatori. 

............................................................................................................................... 

............................................................................................................................... 

PARTE III.13.C 

Scheda di informazioni complementari sugli aiuti all'avviamento a favore di 
compagnie aeree 

Compilare, oltre al modulo di informazioni generali di cui alla parte I, la 
presente scheda di informazioni complementari per la notifica di tutti gli aiuti 
all'avviamento a favore di compagnie aeree ai quali si applicano gli orienta­
menti sugli aiuti di Stato agli aeroporti e alle compagnie aeree ( 17 ). 

Il presente modulo si applica alla notifica dei regimi di aiuti e degli aiuti 
individuali. 

1. Informazioni supplementari sul beneficiario, sul progetto e sul­
l'aiuto 
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( 17 ) Orientamenti sugli aiuti di Stato agli aeroporti e alle compagnie aeree (GU C 99 del 
4.4.2014, pag. 3).



 

1.1. Beneficiario 

1.1.1. L'aiuto è concesso direttamente alla compagnia aerea che gestisce una 
nuova rotta? 

□ Sì □ No 

1.1.2. In caso di risposta negativa al punto 1.1.1: descrivere, se del caso, il 
soggetto giuridico a) che riceve l'aiuto; b) che trasferisce l'aiuto a un 
soggetto intermedio o all'aeroporto che realizza il progetto di investi­
mento. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.1.3. In caso di risposta negativa al punto 1.1.1, spiegare in che modo le 
autorità garantiscono che i livelli intermedi non ricevono alcun vantag­
gio. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.1.4. Nel caso di aiuti individuali, descrivere i rapporti giuridici, organizza­
tivi e finanziari che intercorrono tra il beneficiario dell'aiuto e a) le 
imprese con cui forma un gruppo di imprese; b) le sue controllate; c) 
altre imprese associate, comprese le joint venture. 

Nel caso di regimi di aiuto, descrivere il metodo con cui l'autorità che 
concede l'aiuto valuterà tali aspetti giuridici, organizzativi e relazioni 
finanziarie. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.1.5. Selezione del beneficiario: descrivere a) la procedura in base alla quale 
sarà o è stato selezionato il gestore dell'infrastruttura, b) la modalità di 
divulgazione della procedura di selezione e il livello c) le condizioni di 
ammissibilità; d) i requisiti operativi; e) i criteri di selezione. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2. Valutazione della compatibilità della misura 

2.1. Contributo al raggiungimento di un obiettivo ben definito di interesse 
comune 

2.1.1. L'aiuto all'avviamento: 

a) □ migliora la mobilità dei cittadini dell'Unione e la connettività 
delle regioni aprendo nuove rotte 

b) □ facilita lo sviluppo regionale di regioni remote 

Spiegare in che modo l'aiuto contribuisce al raggiungimento dell'obiet­
tivo scelto. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 
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2.1.2. Nel caso di aiuti individuali, dimostrare che le rotte da coprire non 
sono già coperte da un servizio ferroviario ad alta velocità ( 18 ) o da un 
altro aeroporto nello stesso bacino di utenza ( 19 ) in condizioni analoghe. 
Se le condizioni non sono considerate comparabili, spiegare perché. 

Nel caso di regimi di aiuto, spiegare in che modo l'autorità che concede 
l'aiuto farà in modo che la condizione di cui al presente punto sia 
assicurata in ogni caso individuale di aiuti all'avviamento. 

........................................................................................................................... 

2.2. Necessità dell'intervento statale 

2.2.1. Indicare se l'aiuto all'avviamento riguarda: 

a) □ rotte che collegano un aeroporto con meno di 3 milioni di 
passeggeri l'anno ( 20 ) con un altro aeroporto all'interno dello 
spazio aereo comune europeo ( 21 ); 

b) □ rotte che collegano un aeroporto situato in una regione remota 
con un altro aeroporto (all'interno o all'esterno dello spazio 
aereo comune europeo) indipendentemente dalle dimensioni de­
gli aeroporti interessati; 

c) □ rotte che collegano un aeroporto con più di 3 milioni di pas­
seggeri all'anno e meno di 5 milioni di passeggeri all'anno, che 
non si trovano in regioni remote. Giustificare le circostanze 
specifiche di questa fattispecie; 

d) □ Altro (precisare). 

.............................................................................................................. 

.............................................................................................................. 

2.2.2. Nel caso di aiuti individuali, indicare l'ubicazione degli aeroporti col­
legati da nuove rotte ammissibili. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 
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( 18 ) Il «servizio ferroviario ad alta velocità» è rappresentato da un treno in grado di rag­
giungere velocità superiori a 200 km/h. 

( 19 ) Il «bacino di utenza di un aeroporto» corrisponde a una delimitazione di mercato 
geografica stabilita di norma a circa 100 chilometri o a circa 60 minuti di percorrenza 
in automobile, autobus, treno o treno ad alta velocità. Tuttavia, il bacino di utenza di un 
determinato aeroporto può essere diverso e deve tener conto delle specificità di ciascun 
aeroporto. Le dimensioni e la forma del bacino di utenza variano da un aeroporto 
all'altro e dipendono dalle varie caratteristiche dell'aeroporto, inclusi il modello indu­
striale, l'ubicazione e le destinazioni da esso servite. 

( 20 ) MEDIA effettiva annuale del traffico di passeggeri nei due esercizi finanziari precedenti 
quello nel quale l'aiuto è notificato o effettivamente concesso o erogato, nel caso di aiuti 
non notificati. Nel caso di un aeroporto passeggeri di recente creazione è necessario 
considerare il traffico annuale previsto di passeggeri durante i due esercizi finanziari 
successivi all'inizio dell'esercizio del traffico aereo commerciale di passeggeri. Tali 
soglie si riferiscono a un calcolo basato sulla sola andata. Di conseguenza, un passeg­
gero che vola ad esempio verso un aeroporto e vi fa ritorno viene calcolato due volte; il 
calcolo si applica alle singole rotte. 

( 21 ) Decisione 2006/682/CE del Consiglio e dei rappresentanti degli Stati membri del­
l'Unione europea, riuniti in sede di Consiglio, relativa alla firma e all'applicazione 
provvisoria dell'accordo multilaterale tra la Comunità europea ed i suoi Stati membri, 
la Repubblica di Albania, la Bosnia-Erzegovina, la Repubblica di Bulgaria, la Repub­
blica di Croazia, l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia, la Repubblica d'Islanda, il 
Montenegro, il Regno di Norvegia, la Romania, la Repubblica di Serbia e la Missione 
delle Nazioni Unite per l'amministrazione ad interim nel Kosovo, sull'istituzione di uno 
Spazio aereo comune europeo (ECAA) (GU L 285 del 16.10.2006, pag. 1).



 

2.2.3. Nel caso degli aiuti individuali in cui sono concessi aiuti all'avviamento 
a favore di rotte che collegano un aeroporto non situato in una regione 
remota con un altro aeroporto, fornire i seguenti dati sul traffico degli 
aeroporti collegati dalle nuove rotte: 

a) aeroporti che hanno praticato traffico commerciale di passeggeri per 
oltre due esercizi finanziari: media annuale del traffico passeggeri 
nei due esercizi finanziari precedenti quello nel quale l'aiuto è no­
tificato o concesso; 

b) aeroporti che hanno praticato traffico commerciale di passeggeri per 
meno di due esercizi finanziari: media annuale del traffico passeg­
geri previsto nei due esercizi finanziari successivi all'inizio dell'eser­
cizio del traffico aereo commerciale di passeggeri. 

Fornire i dati in forma di tabella nel modo seguente: 

Anno Aeroporto Aeroporto 

Anno Numero di passeggeri Numero di passeggeri 

Anno Numero di passeggeri Numero di passeggeri 

Il numero di passeggeri deve essere calcolato in base alla sola andata e 
per ogni singola rotta; ciò significa che un passeggero che vola verso 
un aeroporto e fa ritorno viene calcolato due volte. Se un aeroporto fa 
parte di un gruppo di aeroporti, i dati sul traffico passeggeri devono 
essere stabiliti sulla base di ogni singolo aeroporto. 

2.2.4. Nel caso di regimi di aiuto, spiegare in che modo l'autorità che concede 
l'aiuto valuterà sulla base dell'ubicazione dell'aeroporto, dei dati sul 
traffico passeggeri e delle rotte se vi sia la necessità di un intervento 
statale in ogni caso individuale di aiuti all'avviamento. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.3. Adeguatezza della misura 

2.3.1. Nel caso di aiuti individuali, dimostrare che l'aiuto in questione è 
adeguato per raggiungere l'obiettivo prefissato o per risolvere i pro­
blemi cui è rivolto. In particolare, spiegare in che modo le autorità 
hanno stabilito che lo stesso obiettivo non possa essere raggiunto e 
che lo stesso problema non possa essere risolto con strumenti di inter­
vento o aiuti meno distorsivi. Ad esempio, se l'aiuto è concesso in 
forme che conferiscono un vantaggio pecuniario diretto ( 22 ), dimostrare 
che altre tipologie di aiuto potenzialmente meno distorsive, per esempio 
nella forma di anticipi rimborsabili o basate su strumenti di debito o 
rappresentativi di capitale ( 23 ), non sono appropriate. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 
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( 22 ) Ad esempio prestiti a tasso agevolato o abbuoni d'interessi, garanzie statali, acquisizioni 
di una partecipazione o altri apporti di capitale a condizioni favorevoli.



 

2.3.2. Nel caso di aiuti individuali in cui il beneficiario abbia predisposto un 
piano aziendale ex ante per la rotta che riceve l'aiuto, presentare il 
piano aziendale. Tale piano aziendale deve indicare se la rotta che 
riceve l'aiuto presenta prospettive di redditività per la compagnia aerea 
senza finanziamento pubblico dopo 3 anni. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.3.3. Nel caso di aiuti individuali senza un piano aziendale ex ante per la 
rotta che riceve l'aiuto: fornire un documento che dimostri che la com­
pagnia aerea in questione è irrevocabilmente impegnata a gestire la 
rotta per un periodo almeno pari a quello per cui ha ricevuto gli aiuti 
all'avviamento. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.3.4. Nel caso di regimi di aiuto, spiegare in che modo l'autorità che concede 
l'aiuto valuterà se la misura è appropriata in ogni caso individuale di 
aiuti all'avviamento. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.4. Effetto di incentivazione e proporzionalità della misura 

2.4.1. Nel caso di aiuti individuali, spiegare, sulla base di un piano aziendale 
se disponibile, perché è probabile che, in assenza dell'aiuto, il livello 
dell'attività economica della compagnia presso l'aeroporto in questione 
non aumenterebbe. 

........................................................................................................................... 

Nel caso di regimi di aiuto, descrivere il metodo applicato dall'autorità 
che concede l'aiuto per valutare la probabilità che, in assenza dell'aiuto, 
il livello dell'attività economica della compagnia presso l'aeroporto in 
questione non aumenterebbe. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.4.2. Nel caso di aiuti individuali, confermare che la nuova rotta inizierà/ha 
iniziato a funzionare solo dopo che è stata presentata la domanda di 
aiuto all'autorità che concede l'aiuto e fornire: a) una copia della do­
manda di aiuto inviata dal beneficiario all'autorità che concede l'aiuto; 
b) documenti giustificativi sulla data di inizio delle operazioni sulla 
nuova rotta. 

Nel caso di regimi di aiuti, confermare che le nuove rotte ammissibili 
inizieranno a funzionare solo dopo che è stata presentata la domanda di 
aiuto all'autorità che concede l'aiuto. 

........................................................................................................................... 
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2.4.3. Confermare che l'aiuto sarà concesso per ciascuna rotta per un periodo 
massimo di tre anni. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.4.4. Specificare l'intensità dell'aiuto, che corrisponde all'importo totale del­
l'aiuto espresso in percentuale rispetto ai costi ammissibili ( 23 ). En­
trambe le cifre devono essere espresse in termini di valore netto attuale 
al momento della concessione dell'aiuto e al lordo di imposte o altri 
oneri. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.4.5. Specificare le disposizioni adottate per evitare la sovracompensazione 
dell'aiuto e per recuperare le somme in eccesso dalla compagnia aerea 
beneficiaria. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.4.6. Indicare le misure adottate per evitare sovvenzioni incrociate di altre 
rotte della compagnia aerea beneficiaria da e verso l'aeroporto in que­
stione. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.5. Prevenzione degli effetti negativi indebiti sulla concorrenza e sugli 
scambi 

2.5.1. Nel caso di aiuti individuali, confermare che il collegamento (ad esem­
pio una coppia di città) che sarà operato attraverso una nuova rotta non 
venga già effettuato da un servizio ferroviario ad alta velocità o da un 
altro aeroporto nello stesso bacino di utenza in condizioni analoghe, in 
particolare per quanto riguarda la durata del viaggio. Cfr. anche il 
punto 2.1.2. 

Nel caso di regimi di aiuti, spiegare in che modo l'autorità che concede 
l'aiuto farà in modo che la condizione di cui al presente punto sia 
assicurata in ogni caso individuale di aiuti all'avviamento. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.5.2. Dimostrare che, nel programmare di concedere un aiuto di avviamento 
a una compagnia aerea per una nuova rotta, tramite o non tramite un 
aeroporto, l'autorità pubblica ha reso/renderà pubblico per tempo il 
proprio progetto, dandovi pubblicità sufficiente da permettere a tutte 
le compagnie aeree interessate di proporre i propri servizi. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

2.5.3. Confermare che gli aiuti all'avviamento in questione non possono cu­
mularsi con altri tipi di aiuti di Stato concessi per l'esercizio della stessa 
rotta. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 
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( 23 ) I costi ammissibili sono i diritti aeroportuali in relazione alla rotta.



 

PARTE III.13.D 

Scheda di informazioni complementari sugli aiuti a carattere sociale ai sensi 
dell'articolo 107, paragrafo 2, lettera a), del trattato per i servizi di trasporto 

aereo 

Compilare, oltre al modulo di informazioni generali di cui nella parte I, la 
presente scheda di informazioni complementari per la notifica di tutti gli aiuti 
a carattere sociale ai quali si applicano gli orientamenti sugli aiuti di Stato agli 
aeroporti e alle compagnie aeree ( 24 ). 

1. Informazioni sul beneficiario, sul progetto e sull'aiuto 

1.1. Spiegare l'obiettivo sociale della misura notificata e perché si ritiene 
che la misura realizzi tale obiettivo. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.2. Dettagli in merito all'aiuto previsto 

1.2.1. Descrivere a) le modalità di concessione e distribuzione degli aiuti ai 
consumatori finali; b) descrivere, se del caso, il soggetto giuridico che 
riceve l'aiuto o che lo trasferisce l'aiuto a un soggetto intermedio re­
sponsabile di distribuirlo ai consumatori finali ammissibili. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.2.2. Descrivere le categorie di consumatori finali ammissibili, ad esempio 
passeggeri con esigenze particolari come bambini, persone con disabi­
lità, persone a basso reddito, studenti e persone anziane eccetera ( 25 ). 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.2.3. Confermare che l'aiuto apporta/apporterà un effettivo beneficio ai con­
sumatori finali ammissibili. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.2.4. Precisare le rotte ammissibili all'aiuto. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.2.5. Gli aiuti sono concessi per il trasporto di passeggeri su una rotta che 
collega un aeroporto in una regione remota ( 26 ) con un altro aeroporto 
all'interno dello Spazio economico europeo? 

□ Sì □ No 

1.2.6. In caso di risposta affermativa al punto 1.2.5, descrivere le zone geo­
grafiche e le rotte ammissibili. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

▼M8 

2004R0794 — IT — 30.12.2015 — 008.001 — 249 

( 24 ) Orientamenti sugli aiuti di Stato agli aeroporti e alle compagnie aeree (GU C 99 del 
4.4.2014, pag. 3). 

( 25 ) Nel caso in cui la rotta in questione serva a collegare aree remote, regioni ultraperiferi­
che, isole, e aree scarsamente popolate, l'aiuto potrebbe riguardare l'intera popolazione 
della regione interessata. 

( 26 ) Quali le regioni ultraperiferiche, le isole e le zone scarsamente popolate.



 

1.2.7. Precisare i costi che devono essere compensati mediante l'aiuto e con­
fermare che i costi ammissibili sono limitati al prezzo di un biglietto di 
andata e ritorno, comprensivo di tutte le tasse e spese fatturate dal 
vettore ai consumatori finali ammissibili. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.2.8. Confermare che l'aiuto sarà concesso senza discriminazione tra canali 
di distribuzione, come le agenzie di viaggio, i servizi di assistenza a 
terra e i siti web. 
□ 

1.2.9. Descrivere a) la procedura mediante la quale gli operatori del servizio 
aereo saranno, sono o sono stati selezionati; b) le condizioni di am­
missibilità e c) i criteri di selezione. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

1.2.10. Confermare che l'aiuto sarà concesso senza discriminazioni per quanto 
riguarda l'origine dei servizi, vale a dire indipendentemente dalle com­
pagnie aeree che gestiscono i servizi. 
□ 

1.2.11. Descrivere i controlli e le misure di salvaguardia in vigore che garanti­
scano che il regime sia utilizzato solo da consumatori finali ammissibili 
e che non vi sia alcuna sovracompensazione. 

........................................................................................................................... 

........................................................................................................................... 

Parte III.13.E 

Scheda di informazioni complementari sugli aiuti ai trasporti marittimi 

Compilare, oltre al modulo di informazioni generali di cui nella parte I, la 
presente scheda di informazioni complementari per la notifica delle misure 
alle quali si applicano gli orientamenti comunitari in materia di aiuti di Stato 
ai trasporti marittimi ( 27 ) («gli orientamenti»). 

1. Informazioni sul tipo di regime 

Il regime costituisce o comprende: 

a) □ un'imposta sul tonnellaggio 

b) □ una riduzione degli oneri sociali 

c) □ una riduzione delle imposte locali 

d) □ una riduzione delle spese di registrazione 

e) □ aiuti alla formazione 

f) □ aiuti per trasferire autocarri dalle strade alle vie marittime 

g) □ un contratto di servizio pubblico o una procedura di appalto di 
servizio pubblico 

h) □ aiuti a carattere sociale 

i) □ altro, precisare: 

................................................................................................................. 
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2. Informazioni sull'ammissibilità 

Per le categorie di aiuti di cui alle lettere a), b), c), d), e) e f) del punto 1, 
si prega di rispondere ai quesiti da 2.2 a 2.7: 

2.1. Quali sono i criteri di ammissibilità per le società? 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

2.2. Quali sono i criteri di ammissibilità per le navi? In particolare, esiste un 
obbligo relativo alla bandiera? Quali sono gli obblighi in materia di 
bandiera per le flotte delle società che aderiscono al regime di imposta 
sul tonnellaggio dopo il 17 gennaio 2014? Tali obblighi si applicano 
all'intera flotta del beneficiario o solo alla flotta di proprietà e alla flotta 
noleggiata a scafo nudo? 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

2.3. Quali sono i criteri di ammissibilità per le flotte noleggiate a scafo nudo? 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

2.4. Quali sono i criteri di ammissibilità per le flotte noleggiate a tempo/viag­
gio? 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

2.5. Se del caso, quali sono i criteri di ammissibilità dei marittimi? 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

2.6. Elencare le attività ammissibili. Il regime riguarda in particolare: 

□ attività di rimor­
chio? 

□ attività di dragaggio? 

Più in generale, il regime di aiuti copre attività marittime diverse dal 
trasporto marittimo di merci e passeggeri? 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

2.7. Quali misure di protezione sono previste per evitare sforamenti in altre 
attività della stessa società? 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

Per la categoria di cui alla lettera g) del punto 1: 

▼M8 

2004R0794 — IT — 30.12.2015 — 008.001 — 251



 

2.8. Indicare gli obblighi di servizio pubblico, il metodo di calcolo delle 
compensazioni, le diverse offerte presentate nell'ambito della procedura 
di appalto e i criteri di selezione dell'impresa designata. 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

Per la categoria di cui alla lettera h) del punto 1: 

2.9. Indicare le rotte interessate, le popolazioni di utenti interessati e le con­
dizioni relative alla concessione di sovvenzioni individuali. 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

3. Informazioni sull'intensità di aiuto 

3.1. Quali meccanismi sono stati attivati per garantire il rispetto del massimale 
di aiuto di cui al capitolo 11 degli orientamenti? Come sono conservati i 
registri pertinenti? 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

Per la categoria di cui alla lettera a) del punto 1, si prega di rispondere ai 
quesiti da 3.2 a 3.7: 

3.2. Quali sono i tassi utilizzati per calcolare il reddito imponibile per 100 
tonnellate di stazza netta (NT)? 

Fino a 1 000 NT ................................................................................................. 

Tra 1 001 e 10 000 NT ...................................................................................... 

................................................................................................................................ 

3.4. Come sono trattati i gruppi di società e le transazioni interne ad un 
gruppo? 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

3.5. In che misura le entrate generate da attività ausiliarie rientrano nel regime 
di tassazione sul tonnellaggio? 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

3.6. Esistono norme fiscali particolari per le navi che aderiscono al regime di 
imposizione sul tonnellaggio nel caso in cui il loro valore di mercato 
superi il valore fiscale? 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 
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3.7. La remunerazione degli azionisti e dei dirigenti delle società di naviga­
zione è assoggettata al normale carico fiscale previsto dalla normativa 
fiscale ordinaria dello Stato membro? 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

Per le categorie di cui alle lettere b), c), e d) del punto 1, si prega di 
rispondere ai quesiti da 3.8 a 3.10: 

3.8. Qual è l'intensità dell'aiuto in percentuale dei contributi sociali/fiscali o 
delle imposte o delle tariffe che normalmente incombono al marittimo o 
al proprietario della nave? 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

3.9. Oppure, quale massimale, in valore assoluto, è stato stabilito per i con­
tributi, tariffe e imposte di cui al quesito 3.8? 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

3.10. Nel caso di draghe e rimorchiatori, l'aiuto è strettamente limitato alla parte 
«trasporto marittimo» delle attività? 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

3.11. Per la categoria di cui alla lettera e) del punto 1: indicare l'intensità di 
aiuti in termini di costi della formazione o della retribuzione del tiroci­
nante. 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

3.12. Per la categoria di cui alla lettera f) del punto 1: qual è l'importo dell'aiuto 
per tonnellata-chilometro trasferita? 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 

3.13. Per la categoria di cui alla lettera h) del punto 1: qual è l'importo delle 
sovvenzioni individuali? 

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................ 
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PARTE III.14 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUGLI AIUTI AL 
SETTORE DELLA PESCA E DELL’ACQUACOLTURA 

La presente scheda di informazioni supplementari deve essere utilizzata per la 
notifica dei regimi di aiuti e degli aiuti individuali contemplati dagli orientamenti 
per l’esame degli aiuti di Stato nel settore della pesca e dell’acquacoltura (gli 
«orientamenti»). 

OBIETTIVO DEL REGIME O DELL’AIUTO (contrassegnare l’apposita ca­
sella e inserire le informazioni richieste): 

La presente sezione segue l’ordine dei paragrafi del punto 4 degli orientamenti 
«Aiuti che possono essere dichiarati compatibili». 
□ Punto 4.1 degli orientamenti: Aiuti per categorie di misure che rientrano nel 

campo di applicazione di un regolamento di esenzione per categoria 

Osservazioni generali concernenti questo tipo di aiuti 

Sono in vigore due regolamenti di esenzione per categoria: il regolamento (CE) 
n. 736/2008 della Commissione ( 1 ), che si applica al settore della pesca e del­
l’acquacoltura, e il regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione ( 2 ), che è il 
regolamento generale di esenzione per categoria applicabile a tutti i settori. 

In linea di principio, pertanto, tali aiuti non devono essere notificati. 

Tuttavia, conformemente al considerando 6 del regolamento (CE) n. 736/2008 e 
al considerando 7 del regolamento (CE) n. 800/2008, è opportuno che tali rego­
lamenti lascino impregiudicata la possibilità per gli Stati membri di notificare 
aiuti di Stato i cui obiettivi corrispondono a quelli contemplati in detti regola­
menti. 

Inoltre, i seguenti tipi di aiuti non possono beneficiare dell’esenzione prevista dai 
regolamenti (CE) n. 736/2008 e (CE) n. 800/2008: gli aiuti che superano i 
massimali stabiliti, indicati all’articolo 1, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 
736/2008 o all’articolo 6 del regolamento (CE) n. 800/2008, o che presentano 
caratteristiche specifiche, in particolare gli aiuti destinati a imprese diverse dalle 
PMI, gli aiuti concessi a imprese in difficoltà, gli aiuti non trasparenti e gli aiuti a 
favore di un’impresa destinataria di un ordine di recupero pendente a seguito di 
una decisione della Commissione che dichiara un aiuto incompatibile con il 
mercato comune. 

Caratteristiche degli aiuti notificati 
□ Aiuti dello stesso tipo di quelli contemplati dal regolamento (CE) n. 736/2008 
□ Aiuti dello stesso tipo di quelli contemplati dal regolamento (CE) n. 800/2008 
□ Aiuti che superano il massimale stabilito 
□ Aiuti destinati a imprese diverse dalle PMI 
□ Aiuti non trasparenti 
□ Aiuti a favore di un’impresa destinataria di un ordine di recupero pendente 
□ Altre caratteristiche: specificare 

Compatibilità con il mercato comune 

Lo Stato membro è invitato a esporre in modo circostanziato e ragionato i motivi 
per cui l’aiuto può essere considerato compatibile con il mercato comune. 
□ Punto 4.2 degli orientamenti: Aiuti che rientrano nel campo di applicazione 

di taluni orientamenti orizzontali 

Lo Stato membro è invitato a indicare il riferimento agli orientamenti pertinenti 
considerati applicabili alla misura di aiuto interessata nonché a esporre in modo 
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circostanziato e ragionato i motivi per cui l’aiuto è considerato compatibile con 
tali orientamenti. 

Lo Stato membro è inoltre invitato a compilare le altre schede di informazioni 
sintetiche pertinenti figuranti nell’allegato del presente regolamento: 

— aiuti alla formazione: scheda della parte III.2, 

— aiuti all’occupazione: scheda della parte III.3, 

— aiuti alla ricerca e allo sviluppo: scheda della parte III.6.A o III.6.B, a 
seconda del caso, 

— aiuti per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà: scheda 
della parte III.7 o III.8, a seconda del caso, 

— aiuti a favore dell’ambiente: scheda della parte III.10. 
□ Punto 4.3 degli orientamenti: Aiuti per gli investimenti a bordo dei pesche­

recci 

Lo Stato membro è invitato a fornire le informazioni atte a dimostrare la com­
patibilità degli aiuti con le condizioni di cui all’articolo 25, paragrafi 2 e 6, del 
regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio, del 27 luglio 2006, relativo al 
Fondo europeo per la pesca ( 1 ). 

È inoltre invitato a spiegare il motivo per cui tali aiuti non sono compresi nel 
programma operativo cofinanziato dal Fondo. 
□ Punto 4.4 degli orientamenti: Aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da 

calamità naturali o da altri eventi eccezionali 

Lo Stato membro è invitato a fornire le seguenti informazioni atte a dimostrare la 
compatibilità degli aiuti: 

— informazioni circostanziate sull’esistenza di una calamità naturale o di un 
evento eccezionale, comprese relazioni tecniche e/o scientifiche, 

— prova di un nesso causale fra l’evento e i danni, 

— metodo di calcolo dei danni, 

— altri mezzi di giustificazione. 
□ Punto 4.5 degli orientamenti: Sgravi fiscali e oneri salariali riguardanti i 

pescherecci della Comunità operanti fuori dalle acque comunitarie 

Lo Stato membro è invitato a fornire informazioni atte a dimostrare la compa­
tibilità degli aiuti con le condizioni stabilite al punto 4.5 degli orientamenti. 

Tali informazioni devono in particolare indicare in modo dettagliato il rischio di 
cancellazione dal registro della flotta peschereccia delle navi interessate dal re­
gime. 
□ Punto 4.6 degli orientamenti: Aiuti finanziati mediante tributi parafiscali 

Lo Stato membro è invitato: 

— a indicare come saranno utilizzati i fondi acquisiti mediante i tributi parafi­
scali, e 

— a dimostrare come e su quale base il loro utilizzo è compatibile con le norme 
in materia di aiuti di Stato. 

Esso deve inoltre mostrare in che modo sarà garantito che il regime vada a 
beneficio sia dei prodotti nazionali che dei prodotti importati. 
□ Punto 4.7 degli orientamenti: Aiuti alla commercializzazione di prodotti 

della pesca originari delle regioni ultraperiferiche 

Lo Stato membro è invitato a fornire informazioni atte a dimostrare la compa­
tibilità degli aiuti con le condizioni di cui al presente punto e con le pertinenti 
condizioni del regolamento (CE) n. 791/2007 del Consiglio, del 21 maggio 2007, 
che istituisce un regime di compensazione dei costi supplementari che incidono 
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sullo smercio di taluni prodotti della pesca originari delle regioni ultraperiferiche 
delle Azzorre, di Madera, delle Isole Canarie e della Guiana francese e della 
Riunione ( 1 ). 
□ Punto 4.8 degli orientamenti: Aiuti riguardanti la flotta di pesca nelle 

regioni ultraperiferiche 

Lo Stato membro è invitato a fornire informazioni atte a dimostrare la compa­
tibilità degli aiuti con le condizioni di cui al presente punto e con le pertinenti 
condizioni del regolamento (CE) n. 639/2004 del Consiglio, del 30 marzo 2004, 
relativo alla gestione delle flotte pescherecce registrate nelle regioni ultraperiferi­
che della Comunità ( 2 ), e del regolamento (CE) n. 2792/1999 del Consiglio, del 
17 dicembre 1999, che definisce modalità e condizioni delle azioni strutturali nel 
settore della pesca ( 3 ). 
□ Punto 4.9 degli orientamenti: Aiuti destinati ad altre misure 

Lo Stato membro è invitato a descrivere con la massima precisione il tipo di 
aiuto e i suoi obiettivi. 

Esso è inoltre invitato a esporre in modo circostanziato e ragionato i motivi della 
compatibilità degli aiuti con le condizioni di cui al punto 3 degli orientamenti e a 
dimostrare come essi perseguano gli obiettivi della politica comune della pesca. 

PRINCIPI GENERALI 

Lo Stato membro è invitato a dichiarare che non saranno concessi aiuti per 
attività già intraprese dal beneficiario o per attività che il beneficiario avvierebbe 
comunque alle normali condizioni di mercato. 

Esso è invitato a dichiarare che non saranno concessi aiuti nei casi di inottem­
peranza al diritto comunitario e, in particolare, alle norme della politica comune 
della pesca. 

In tal senso lo Stato membro è invitato a dichiarare che la misura di aiuto impone 
esplicitamente ai beneficiari l’obbligo di ottemperare alle norme della politica 
comune della pesca durante il periodo di sovvenzione e, in caso di inosservanza 
accertata nel corso di tale periodo, dispone che l’aiuto percepito sia rimborsato in 
proporzione alla gravità dell’infrazione. 

Lo Stato membro è invitato a dichiarare che gli aiuti sono limitati a un massimo 
di dieci anni o, in caso contrario, si impegna a rinotificare gli aiuti almeno due 
mesi prima del decimo anniversario della loro entrata in vigore. 

ALTRI REQUISITI 

Lo Stato membro è invitato a fornire un elenco di tutti i documenti giustificativi 
presentati con la notifica nonché una sintesi di tali documenti (ad esempio, dati 
socioeconomici relativi alle regioni beneficiarie, giustificazione scientifica ed 
economica). 

Lo Stato membro è invitato a dichiarare che gli aiuti di cui trattasi non sono 
cumulati con altri aiuti per le stesse spese ammissibili o per la stessa compen­
sazione. 

In caso di cumulo, lo Stato membro è invitato a indicare i riferimenti dell’aiuto 
(regime di aiuti o aiuto individuale) con cui si produce cumulo e a dimostrare che 
l’insieme degli aiuti concessi rimane compatibile con le norme applicabili. A tal 
fine lo Stato membro tiene conto di tutti i tipi di aiuti di Stato, compresi gli aiuti 
de minimis. 
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ALLEGATO II 

MODULO DI NOTIFICA SEMPLIFICATO 
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ALLEGATO III.A 

Modello standardizzato di relazione per gli aiuti di Stato esistenti 

(Modello relativo a tutti i settori eccetto l'agricoltura) 

Al fine di semplificare e migliorare ulteriormente la relazione annuale sugli aiuti 
di Stato, entro il 1 o marzo di ogni anno la Commissione mette a disposizione 
degli Stati membri una piattaforma preformattata online con diritti di accesso, 
contenente informazioni dettagliate su tutti i regimi di aiuti e gli aiuti individuali 
esistenti. Gli Stati membri devono verificare e completare tali informazioni entro 
il 30 giugno dello stesso anno. Ciò consentirà alla Commissione di pubblicare nel 
corso dell'anno t ( 1 ) i dati sugli aiuti di Stato relativi al periodo t-1 oggetto della 
relazione. 

La maggior parte delle informazioni presenti nella piattaforma sono preinserite 
dalla Commissione sulla base dei dati forniti al momento dell'autorizzazione 
dell'aiuto. Gli Stati membri dovranno verificare e, se del caso, modificare i 
dettagli di ciascun regime o aiuto individuale nonché aggiungere la spesa annuale 
per l'ultimo anno (t-1). 

Informazioni quali l'obiettivo dell'aiuto o il settore cui esso è destinato devono 
riferirsi al momento in cui l'aiuto è stato autorizzato e riguardano lo strumento 
giuridico che costituisce la base per l'autorizzazione dell'aiuto. 

Vanno incluse inoltre le informazioni riportate di seguito. 

(1) Titolo 

(2) Numero dell'aiuto 

(3) Precedenti numeri dell'aiuto (ad esempio in caso di rinnovo di un regime) 

(4) Settore 

La classificazione settoriale si baserà fondamentalmente sulla NACE ( 2 ) [al 
livello a tre cifre]. 

(5) Obiettivo 

(6) Regione 

Un aiuto può, al momento dell'autorizzazione, essere destinato esclusiva­
mente a una regione specifica o a un gruppo di regioni a norma dell'arti­
colo 107, paragrafo 3, lettere a) o c), del TFUE. 

(7) Categoria di strumento/i di aiuto 

Si opererà una distinzione tra diverse categorie (sovvenzione, servizi sovven­
zionati, contributo in conto interessi, prestito, garanzia, agevolazione fiscale, 
anticipo rimborsabile, partecipazione al capitale, altro). 

(8) Tipo di aiuto 

Si opererà una distinzione in tre categorie: regime, applicazione individuale 
di un regime, aiuto individuale concesso al di fuori di un regime (aiuto ad 
hoc). 

(9) Spesa 

In linea generale gli importi devono essere espressi in termini di spesa 
effettiva (o di minori entrate effettive in caso di agevolazioni fiscali). In 
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mancanza di dati sui pagamenti devono essere indicati e opportunamente 
segnalati gli impegni o stanziamenti di bilancio. Occorre fornire cifre distinte 
per ciascun strumento di aiuto all'interno di un regime o di un aiuto indivi­
duale (ad esempio sovvenzione, prestito eccetera). Gli importi devono essere 
espressi nella moneta nazionale avente corso nel periodo di riferimento della 
relazione. La spesa deve essere indicata per t-1, t-2, t-3, t-4 e t-5. 
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ALLEGATO III.B 

Modello standardizzato di relazione per gli aiuti di Stato esistenti 

(Modello relativo al settore agricolo) 

Al fine di semplificare e migliorare ulteriormente la relazione annuale sugli aiuti 
di Stato, entro il 1 o marzo di ogni anno la Commissione mette a disposizione 
degli Stati membri una piattaforma preformattata online con diritti di accesso, 
contenente informazioni dettagliate su tutti i regimi di aiuti e gli aiuti individuali 
esistenti. Gli Stati membri devono verificare e completare tali informazioni entro 
il 30 giugno dello stesso anno. Ciò consentirà alla Commissione di pubblicare nel 
corso dell'anno t ( 1 ) i dati sugli aiuti di Stato relativi al periodo t-1 oggetto della 
relazione. 

La maggior parte delle informazioni presenti nella piattaforma sono preinserite 
dalla Commissione sulla base dei dati forniti al momento dell'autorizzazione 
dell'aiuto. Gli Stati membri dovranno verificare e, se del caso, modificare i 
dettagli di ciascun regime o aiuto individuale nonché aggiungere la spesa annuale 
per la maggior parte dell'ultimo anno (t-1). 

Informazioni quali l'obiettivo dell'aiuto o il settore cui esso è destinato devono 
riferirsi al momento in cui l'aiuto è stato autorizzato e non al beneficiario finale 
dell'aiuto. 

Vanno incluse inoltre le informazioni riportate di seguito. 

(1) Titolo 

(2) Numero dell'aiuto 

(3) Precedenti numeri dell'aiuto (ad esempio in caso di rinnovo di un regime) 

(4) Settore 

La classificazione settoriale si baserà fondamentalmente sulla NACE ( 2 ) [al 
livello a tre cifre]. 

(5) Obiettivo 

(6) Regione 

Un aiuto può, al momento dell'autorizzazione, essere destinato esclusiva­
mente a una regione specifica o a un gruppo di regioni a norma dell'arti­
colo 107, paragrafo 3, lettere a) o c), del TFUE. 

(7) Categoria di strumento/i di aiuto 

Si opererà una distinzione tra diverse categorie (sovvenzione, servizi sov­
venzionati, contributo in conto interessi, prestito, garanzia, agevolazione 
fiscale, anticipo rimborsabile, partecipazione al capitale, altro). 

(8) Tipo di aiuto 

Si opererà una distinzione in tre categorie: regime, applicazione individuale 
di un regime, aiuto individuale concesso al di fuori di un regime (aiuto ad 
hoc). 
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(9) Spesa 

In linea generale gli importi devono essere espressi in termini di spesa 
effettiva (o di minori entrate effettive in caso di agevolazioni fiscali). In 
mancanza di dati sui pagamenti devono essere indicati e opportunamente 
segnalati gli impegni o stanziamenti di bilancio. Occorre fornire cifre di­
stinte per ciascun strumento di aiuto all'interno di un regime o di un aiuto 
individuale (ad esempio sovvenzione, prestito eccetera). Gli importi devono 
essere espressi nella moneta nazionale avente corso nel periodo di riferi­
mento della relazione. La spesa deve essere indicata per t-1, t-2, t-3, t-4 
e t-5. 

(10) Intensità di aiuto e beneficiari 

Gli Stati membri dovranno indicare: 

— l'effettiva intensità di aiuto del sostegno realmente concesso per ciascun 
tipo di aiuto e regione; 

— il numero di beneficiari; 

— l'importo medio di aiuto per beneficiario. 
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ALLEGATO III C 

INFORMAZIONI CHE DEVONO FIGURARE NELLA RELAZIONE 
ANNUALE DA TRASMETTERE ALLA COMMISSIONE 

(Modello destinato al settore della pesca) 

▼B 

Le relazioni devono essere trasmesse in formato elettronico. Esse devono conte­
nere le seguenti informazioni: 

1. Denominazione del regime di aiuti, numero dell’aiuto attribuito dalla Com­
missione e riferimento alla decisione della Commissione 

2. Spesa. Le cifre sono da indicare in euro o, se del caso, in moneta nazionale. 
In caso di agevolazioni fiscali, occorre indicare su base annua le minori 
entrate fiscali, eventualmente in forma di stima, se non sono disponibili dati 
precisi. Per l'esercizio in oggetto, indicare separatamente per ciascuno stru­
mento di aiuto previsto dal regime (per esempio: sovvenzioni, prestiti age­
volati, garanzie, ecc.): 

2.1. gli importi impegnati, il minor gettito fiscale o le altre perdite di reddito 
(stime), i dati sulle garanzie, ecc., per i nuovi progetti sovvenzionati. In caso 
di regimi di garanzia si indicherà l'ammontare totale delle nuove garanzie 
prestate; 

2.2. i pagamenti effettivi, il minor gettito fiscale o le altre perdite di reddito 
(stime), i dati sulle garanzie, ecc., per i nuovi progetti e per quelli in corso. 
In caso di regimi di garanzia si indicherà: l'ammontare totale della garanzia, 
le somme recuperate, gli indennizzi pagati, il risultato di gestione del regime 
di garanzia per l'anno in oggetto; 

2.3. numero di progetti e/o imprese che hanno ottenuto un aiuto; 

2.4. importo totale stimato di: 

— aiuti concessi per l'arresto definitivo dei pescherecci mediante il loro 
trasferimento permanente a paesi terzi; 

— aiuti concessi per l'arresto temporaneo delle attività di pesca; 

— aiuti concessi per il rinnovo dei pescherecci; 

— aiuti concessi per l'ammodernamento dei pescherecci; 

— aiuti concessi per l'acquisto di navi d'occasione; 

— aiuti concessi per misure socioeconomiche; 

— aiuti concessi per ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure 
da altri eventi eccezionali; 

— aiuti concessi per le regioni ultraperiferiche; 

— aiuti concessi mediante tributi parafiscali; 

2.5. ripartizione su scala regionale degli importi di cui al punto 2.1 per regioni 
definite come regioni dell'obiettivo 1 e altre zone; 

3. Altre informazioni e osservazioni. 
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ALLEGATO IV 
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